
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 31 MARZO 2013 - ANNO 111 - N. 12 - € 1,20 
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, MP-NO/AL n. 0556/2011
Sito internet: www.lancora.eu

Acqui Terme. La seduta
consiliare di lunedì 25 marzo
può essere sintetizzata in que-
sti punti: discussione sulla li-
ceità o meno dell’utilizzo dello
sfollagente da parte dei vigili
urbani, istituzione imposta di
soggiorno, scontro per una va-
riante Branda, Bertero-Canni-
to e minaccia di denuncia,
unanimità d’intenti per l’odg
del centrosinistra a difesa del-
l’ospedale acquese. 

Questa la cronaca. Inizio ore
21,28. All’appello risultano as-
senti Lelli della maggioranza,
Poggio della minoranza.

Il primo punto in discussio-
ne, presentato dall’assessore
Zunino, riguarda il regolamento
comunale per la disciplina del-
l’armamento e dei dispositivi di
autotutela del personale della
polizia locale. Galeazzo sostie-
ne che bisognerebbe correg-
gere il regolamento in quanto vi-

sto il numero degli agenti in or-
ganico e le armi in dotazione
sarebbe necessaria un’arme-
ria. Il sindaco risponde che le ar-
mi sono assegnate in via conti-
nuativa e quindi vengono por-
tate a casa. Cannito pone un
quesito sostanziale: un parere

del Ministero dell’Interno defi-
nirebbe uno dei dispositivi (ton-
fa o sfollagente o manganello)
un’arma comune propria a re-
care offesa quindi non dotabile
per la polizia locale.

Nella seduta consiliare di lunedì 25 marzo

Approvata l’imposta di soggiorno
e l’Odg in difesa dell’ospedale

Acqui Terme. Nella seduta
consiliare di lunedì 25 marzo è
stato approvato il regolamento
sull’imposta di soggiorno nel
Comune di Acqui Terme. Stral-
ciando i vari punti troviamo
queste indicazioni:

l’applicazione dell’imposta
decorre dal 1º maggio 2013;
l’imposta è corrisposta, per
ogni pernottamento nelle strut-
ture ricettive di qualsiasi tipo-
logia ubicate nel territorio del
Comune di Acqui Terme, fino
ad un massimo di 4 pernotta-
menti consecutivi; l’imposta è
dovuta dai soggetti non resi-
denti in Acqui Terme...; la mi-
sura dell’imposta è stabilita
con provvedimento della Giun-
ta Comunale entro la misura
massima stabilita dalla legge
ed è graduata e commisurata
alla tipologia delle strutture ri-
cettive...; sono esenti dall’im-
posta: minori fino al compi-
mento del tredicesimo anno di
età, chi assiste degenti ricove-
rati presso strutture sanita-
rie..., gli studenti degli istituti
scolastici cittadini, i soggiorni
offerti a titolo gratuito, gli assi-
stiti le cui spese di soggiorno
sono a carico degli enti previ-
denziali ed assistenziali, ospiti
le cui spese di soggiorno sono
a carico degli enti pubblici, etc.

Nel regolamento si specifica
che le somme dovute all’Ente
per imposta, sanzione ed inte-
ressi, se non versate, sono ri-
scosse coattivamente secon-
do la normativa vigente.

Infine si istituisce un tavolo
di concertazione tra ammini-
strazione comunale ed asso-
ciazione albergatori che si riu-
nirà due volte all’anno per for-
mulare idee e progetti da fi-
nanziare con gli introiti dell’im-
posta di soggiorno.

RSU del Comune
e il problema
dell’Asca
Acqui Terme. A proposito

dell’Asca riceviamo questa let-
tera:

«Le Rappresentanze Sin-
dacali Unitarie del Comune
di Acqui  Terme, r icono-
scendo l’impegno profuso
dall’amministrazione locale
e dagli amministratori dei
paesi limitrofi per raggiun-
gere un accordo in merito
alla gestione del servizio
socio- assistenziale, riten-
gono positiva la volontà di
cooperazione dimostrata
dagli Enti interessati per
dare cont inui tà al l ’espe-
rienza maturata attraverso
l’Asca che dal 2004, anno
della sua costituzione, ha
interagito egregiamente con
il terri torio garantendo i l
soddisfacimento di bisogni
essenziali espressi da mi-
nori, anziani e famiglie in
difficoltà.

Ritengono positiva la defi-
nizione di un unico Centro
di costo che potrebbe limi-
tare le spese di gestione se
si andasse a snellire l’attua-
le comparto amministrati-
vo,che dovrebbe diventare
unico.

L’operazione consentireb-
be di liberare risorse, che
sono ormai limitate e insuffi-
cienti, da destinare alle fasce
più deboli della popolazione.
In merito è utile ricordare che
in questi anni i contributi
elargiti dalla regione si sono
progressivamente e drasti-
camente ridotti.

Acqui Terme. Ci si aspet-
tava un deciso passo avan-
ti ma l’affollata assemblea
dell’Asca (Associazione So-
cio Assistenziale dei Comu-
ni dell’Acquese) che si è te-
nuta nel tardo pomeriggio di
martedì 26 marzo, a partire
dalle 18, alla presenza di
quasi tutti i sindaci dei Co-
muni che ne fanno parte, con
Acqui in campo al gran com-
pleto insieme ad una rap-
presentanza della minoran-
za, ha finito per partorire un
“topolino”.

A prevalere è stata la confu-
sione, e con essa sono rima-
ste quelle incertezze che ve-
dono il Comune di Acqui, che
porta al Socio Assistenziale
20.000 abitanti e gli altri Co-
muni con 23.000, all’apparen-
za andare d’accordo ma, al
momento in cui gli accordi van-
no definiti, a spuntare sono i
paletti che si alzano da tutte e
due le parti. 

Sotto il profilo puramente
amministrativo, l’Assemblea
dei Sindaci ha approvato il bi-
lancio consuntivo dal quale ri-
sulta un avanzo di 55.000 euro
maturato sui conti dei Comuni
dell’acquese mentre il “conto”
di Acqui presenta un disavan-
zo di 101.000 euro; approvato
quindi l’appalto Servizio Socio
Sanitario del Servizio di Tele-
soccorso e Telecontrollo e l’in-
carico per lo sportello Multicul-
turalità.

L’assemblea ha anche pro-
rogato il servizio, scaduto a di-
cembre 2012, sino al prossimo
30 di giugno. Una proroga re-
sasi necessaria poiché è ap-
parso chiaro che su alcuni
punti non si sarebbe raggiunto
l’accordo.

Odg sull’ospedale
votato
all’unanimità
Acqui Terme. Questo il te-

sto dell’odg sull’ospedale ac-
quese, proposto dai consiglie-
ri del centro-sinistra al sindaco,
approvato dai capigruppo con-
siliari, messo in votazione nel-
la seduta del 25 marzo dal pre-
sidente del Consiglio Comuna-
le, registrando l’approvazione
unanime.

«I consiglieri comunali sotto-
scritti 

Preso atto della recente Deli-
bera della Regione Piemonte,
che definisce le modalità di at-
tuazione del piano di riorganiz-
zazione della rete Ospedaliera.

Considerato con preoccupa-
zione quali gravissime conse-
guenze immediate e future
l’applicazione di tale piano
avrebbe sui servizi sanitari del-
la nostra città.

Considerata la mancanza di
confronto della Direzione
dell’ASL locale con il territorio
e le sue istituzioni.

Tenuto conto della comples-
sa e difficile situazione econo-
mica nella quale la Regione e
l’ASL si trovano ad operare

Convinti dell’importanza di po-
ter utilizzare sul territorio le ri-
sorse resesi disponibili dai piani
di riorganizzazione, per pro-
grammi di prevenzione, consul-
tori, assistenze domiciliari ecc.

Convinti della possibilità
concreta di poter conciliare il
diritto alla salute dei cittadini e
l’efficacia dei servizi a tal fine
riservati con la loro efficienza e
con l’ottimizzazione delle risor-
se ad essi dedicate

Acqui Terme. Di fronte alle
ultime notizie in campo sanita-
rio che coinvolgono diretta-
mente l’ospedale acquese
scendono in campo i consi-
glieri comunali del centro-sini-
stra Aureliano Galeazzo, Patri-
zia Poggio e Vittorio Rapetti.

«È notizia di questi giorni –
si legge in un loro comunicato
- la Delibera della Regione
Piemonte che definisce in con-
creto il piano di riorganizzazio-
ne della rete Ospedaliera. La
vicenda ha portato alle dimis-
sioni dell’assessore regionale
Monferino, principale estenso-
re del piano e ha condotto il
governo regionale sull’orlo di
una crisi gravissima. Sono
quindi forti le preoccupazioni
anche sul nostro territorio,
espresse nell’incontro del “Co-
mitato per la tutela della salute
dell’Acquese”, che già in pas-
sato aveva avviato una iniziati-
va in difesa dell’Ospedale pub-
blico, in collaborazione con i
sindaci della zona. Ciò, due
anni orsono, aveva scongiura-
to il declassamento del nostro
ospedale, grazie alla parteci-
pazione congiunta e unitaria
dei cittadini e delle istituzioni.
Un metodo che andrà ripreso,
considerato che finora il con-
fronto della Direzione dell’ASL
con le realtà locali è stato
estremamente limitato e che la
citata delibera regionale va
fronteggiata nel concreto.

Il comitato ritiene indispen-
sabile una mobilitazione dei
cittadini e una azione comune
delle amministrazioni comuna-
li per evitare che l’applicazione
del suddetto piano possa ave-
re conseguenze negative im-
mediate e future sui servizi sa-
nitari della nostra città e zona. 

Entrerà in vigore dal 1º maggio 2013

Imposta di soggiorno
il regolamento

Cambia l’ora
Nella notte fra sabato
30 e domenica 31
marzo entrerà in vigore
lʼora estiva.
Sarà perciò necessario
portare avanti di 60
minuti le lancette del-
lʼorologio.

          

“Pasqua di risurrezione!” è
un’espressione che fa piacere
sentire ripetere in questi tempi
difficili per la nostra nazione e
per il mondo. “Pasqua di risur-
rezione” evoca il passaggio di
Gesù dalla morte alla vita e,
per noi credenti anche il pas-
saggio ad un nuovo modo di
esistere, un modo ricco di gio-
ia e di speranza. Infatti uno de-
gli aspetti positivi della nostra

fede cristiana consiste nella
partecipazione del discepolo
alla vita del Maestro, Gesù.

In un suo ultimo discorso,
Benedetto XVI ha concretizza-
to molto bene il nuovo modo di
essere di chi, credendo in Ge-
sù Cristo, partecipa alla sua ri-
surrezione.

Prossima seduta il 2 aprile

Assemblea dell’Asca
restano criticità

Consiglieri comunali di Centro sinistra

Un impegno unitario
per il nostro ospedale
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Il futuro è di Dio
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Citando la prima lettera di
San Pietro apostolo, si è sof-
fermato su due parole signifi-
cative al riguardo: la parola “ri-
generati” e la parola “eredità”.

***
Essere cristiano non signifi-

ca entrare in un gruppo per fa-
re qualcosa, non è un atto pri-
mariamente della mia volontà,
della mia ragione; è un atto di
Dio, è essere “rigenerati” da
Lui grazie al battesimo. Vengo
fatto rinascere dal Signore nel-
la profondità del mio essere. E
rinascere indica anche che en-
tro a far parte di una nuova fa-
miglia: Dio, il Padre mio, la
Chiesa, una Madre, gli altri cri-
stiani, miei fratelli e sorelle. Ve-
nire “rigenerati” in tal modo,
dal battesimo nel quale agisce
la risurrezione di Gesù, non è
motivo di speranza?

***
Essere cristiano comporta

pure entrare in possesso di
una “eredità”. Eredità è una
cosa del futuro, e così questa
parola dice soprattutto che da
cristiani abbiamo il futuro: il fu-
turo è nostro, il futuro è di Dio.
Questo significa che l’albero
della Chiesa non è un albero
morente, ma l’albero che cre-

sce sempre. La Chiesa si rin-
nova sempre, rinasce sempre,
nonostante i peccati degli uo-
mini.

Anche tale caratteristica del-
l’essere cristiano, che deriva
dalla Pasqua di risurrezione di
Gesù, e cioè il possedere
un’eredità, l’avere un futuro
certo, perché fondato su Dio, è
motivo di grande speranza.

***
Essere “rigenerati” da Dio;

possedere l’“eredità” di un fu-
turo certo e glorioso: sono i do-
ni della Pasqua di risurrezione
di Gesù, doni che ci infondono
fiducia e speranza. Natural-
mente sono doni che presup-
pongono la fede. Benedetto
XVI ha detto: “Questa è la fe-
de: toccare con il nostro cuore
Cristo e così entrare nella for-
za della sua vita, nella forza ri-
sanante del Signore”. 

L’augurio che ci scambiamo
a vicenda, in occasione della
Pasqua di risurrezione nell’an-
no della fede, lo formuliamo
con queste parole di Benedet-
to XVI: “Preghiamo il Signore
che sempre più possiamo toc-
carlo, così da essere risanati”.
E ricchi di autentica speranza.

Buona Pasqua 2013.

DALLA PRIMA

Il futuro è di Dio
Su questo problema i consi-

glieri del centro sinistra acque-
se hanno presentato al consi-
glio comunale un ordine del
giorno nella seduta di lunedì
25 marzo, che è stato accolto
dal sindaco e votato all’unani-
mità.

Considerando le valutazioni
del Comitato e di diversi ope-
ratori ospedalieri, riteniamo
opportuno entrare un po’ più
nel merito delle questioni che
riguardano il nostro Ospedale,
così che l’impegno di cittadini
e istituzioni locali si focalizzi su
obiettivi concreti e possibili, su-
perando la generica protesta
ed il rifiuto.

In relazione al piano predi-
sposto dalla Regione e alla at-
tuale situazione dei Servizi Sa-
nitari nel nostro Ospedale, le
principali criticità che si evi-
denziano e il modo in cui pro-
poniamo di affrontarle sono le
seguenti:
Punto nascita e Pediatria

La chiusura del punto nasci-
ta di Acqui è prevista entro il
giugno del 2014. La chiusura
dei punti nascita in cui vengo-
no praticati un numero di parti
inferiore a una soglia fissata
dalla legge nazionale risponde

a indicazioni tecniche, basate
sulla sicurezza dei pazienti, si-
curamente accettabili a livello
di principio. Va però conside-
rato che nel caso acquese i
numeri evidenziano una situa-
zione di squilibrio: la media di
nascite nella nostra zona è as-
sai superiore alla soglia fissata
dalla legge e al numero di par-
ti registrati nel punto nascita
acquese. In prima istanza oc-
corre quindi valutare la possi-
bilità di coinvolgere i medici di
base e gli specialisti nell’orien-
tare le nascite nel nostro ospe-
dale. Nel contempo occorre
mantenere le attività ostetriche
ospedaliere, anche con inve-
stimenti tecnologici adeguati
(es. Ecografo), ed il potenzia-
mento delle attività consulto-
riali che dovrebbero seguire
tutte le gravidanze fisiologiche.
Nel caso di chiusura del punto
nascita, occorre integrare i ser-
vizi del nostro territorio con la
Ostetricia dell’Ospedale di
Alessandria dove dovranno
essere convogliati i parti pro-
venienti dal nostro territorio.
Poiché il parto rappresenta il
momento di un percorso ben
più lungo, che il Sistema Sani-
tario deve assistere nel suo in-
sieme, è necessario garantire
in Acqui i servizi medici e infer-
mieristici di prevenzione, assi-
stenza e preparazione nel pe-
riodo pre-parto e nel post-par-
to, dopo le dimissioni. In tal
senso occorre potenziare il
servizio di Pediatria, al mo-
mento ridotto al mimino (am-
bulatorio e osservazione bre-
ve, ma senza possibilità di ri-
covero) ma che serve una fa-
scia molto ampia di bambini e
ragazzi da zero a 16 anni su
un territorio assai vasto.
La riorganizzazione in atto
per la cardiologia / rianima-
zione

Il mantenimento della piena
operatività di Rianimazione e
Cardiologia è indispensabile
per svolgere il ruolo di Ospe-
dale Cardine, così come defi-
nito dalla delibera, anche per
la situazione geografica del
territorio. Perciò è preoccu-
pante il progetto della Direzio-
ne dell’ASL di unificazione di
Utic e Rianimazione con la
perdita del 40% dei letti di
emergenza attualmente dispo-
nibili, ed un oggettivo depoten-
ziamento della cardiologia.
Inoltre preoccupa il progetto
che prevede solo 5 Strutture
Complesse (Alessandria, Asti,
Casale, Novi e Tortona). Non
si considera pertanto il bacino
d’utenza di Acqui, anche in
rapporto alla riorganizzazione
della rete ospedaliera (con ri-
ferimento agli Ospedali di Ova-
da e Nizza Monferrato). Oc-
corre che il progetto dell’ASL
sia riesaminato dal punto di vi-
sta tecnico e che venga presa
in considerazione la possibilità
di ridefinire la Struttura di car-
diologia di Acqui come Struttu-
ra Complessa e il suo inter-
scambio con l’Ospedale di
Alessandria, in particolare per
le patologie cardiovascolari
acute, richiamata dalla attuale
delibera.
Il Dipartimento di Emergen-
za (DEA)
È indispensabile portare a re-
gime la situazione del perso-
nale e sviluppare l’integrazio-
ne con il sistema del 118, ope-

rando anche sull’organizzazio-
ne interna e sull’integrazione
del DEA con i vari reparti del-
l’Ospedale.
Servizi territoriali
Nonostante siano destinati ad
avere un ruolo centrale nel ga-
rantire servizi essenziali ad
una popolazione sempre più
anziana che troverà una rete
Ospedaliera riorganizzata e
più concentrata in pochi centri,
essi sono trascurati sia nel pia-
no regionale che in quello del-
l’ASL. In particolare va definita
con chiarezza la possibilità
della continuità assistenziale
post ricovero (che non può es-
sere garantita a 50 km di di-
stanza), coinvolgendo i medici
di Medicina Generale e poten-
ziando le possibilità di gestio-
ne dei malati non autosuffi-
cienti delle RSA.
Laboratorio analisi
La centralizzazione degli esa-
mi, anch’essa prevista dalla
delibera regionale con la rior-
ganizzazione dei laboratori
analisi, è legittima quando non
determini disservizi per i pa-
zienti, per questo deve essere
accompagnata da sistemi che
garantiscano la rapidità di ese-
cuzione degli esami, la loro

corretta esecuzione e il ritorno
in tempo reale dei risultati.

Ci rendiamo conto del pro-
blema della sostenibilità eco-
nomica e della situazione com-
plessa nella quale Regione e
Direzione dell’ASL si trovano
ad operare; è però indispensa-
bile centrare le riorganizzazio-
ni sui bisogni dei pazienti in re-
lazione alle caratteristiche del
territorio e attivare percorsi di
discussione con i cittadini più
frequenti e concreti di quanto
non sia stato fatto finora da chi
governa la Regione e ammini-
stra l’ASL. Nel contempo, an-
che in questo caso, come già
per l riorganizzazione dei ser-
vizi socio-assistenziali
(ASCA), è indispensabile ope-
rare con uno sguardo unitario
e complessivo su tutto il terri-
torio dell’acquese (città e pae-
si). Operare in modo disunito e
guardando a interessi partico-
lari non solo non è rispettoso
delle esigenze prioritarie di chi
ha bisogno di cure e assisten-
za, ma nelle condizioni attuali
è evidentemente dannoso, e
rischia di trascinare – anche in
quest’ambito - la città e la zona
in una situazione di marginali-
tà e di impoverimento». 

Punti cruciali che sono il superamento di
due centri di costo e di gestione, in ossequio
ai principi fondamentali di bilancio; il peso
nell’assemblea del Comune di Acqui che re-
clama pari dignità, esigenza riconosciuta da
tutti ma che al momento d’essere accolta
pare non trovi unità d’intenti; infine il punto
che in questo momento appare più contro-
verso e sul quale le parti, Acqui e Comuni
dell’acquese, sono su posizioni contrapposte
è la gestione del personale amministrativo-
contabile. 

Unità d’intenti che è stata trovata alla fine del-
la seduta sulle problematiche della sanità ac-
quese, sulla necessità di attivare la difesa del-
l’Ospedale di Acqui e sui problemi che i tagli che
la Regione impone alla Sanità creano alla po-
polazione.

Unità d’intenti si spera possa affiorare e man-
tenersi nella prossima seduta di martedì 2 apri-
le alla quale dovrebbero partecipare solo le de-
legazioni che rappresentano i Comuni dell’Asca.

Facendo propria l’opinione
espressa su questo giornale
dagli operatori dell’ASCA, le
RSU esprimono preoccupazio-
ne per la salvaguardia dei po-
sti di lavoro, alcuni dei quali, se
non si opererà un diverso ri-
sparmio di gestione, sono ve-
ramente a rischio, come a ri-
schio saranno i livelli attuali di
erogazione dei servizi.

Le rappresentanze ritengo-
no che le professionalità già
presenti nel servizio siano suf-
ficienti per garantire l’efficien-
za di tutto il sistema socio-as-
sistenziale, grazie alle compe-
tenze professionali ed a quelle
acquisite ed arricchite in que-
sti anni.

Per le motivazioni espresse
si ritiene necessario tutelare le
risorse umane di cui sopra,
mentre si condivide l’idea di
non individuare, per forza, la fi-

gura di un direttore il cui gra-
voso costo causerebbe un ul-
teriore appesantimento. Riba-
discono inoltre la necessità di
fare chiarezza circa i ruoli e le
mansioni di ognuno al fine di
razionalizzare la spesa e snel-
lire le procedure. Le scriventi
RSU, consapevoli della delica-
tezza delle trattative in corso,
ricordano di aver sollecitato più
volte un incontro con le forze
politiche interessate, avanzan-
do la proposta di un tavolo tec-
nico con le rappresentanze po-
litiche e quelle dei lavoratori
che operano sul territorio per
giungere ad una soluzione, la
più largamente condivisa».

Le R.S.U. Comune di Acqui
Terme: Giuliana Pietrovito,
Paolo Re, Roberto Mentone,
Raffaella Caria, Mauro Gilar-
do, Edilio Riccardini, Paolo
Repetto, Roberto Nunzi.

DALLA PRIMA

RSU del Comune

Acqui Terme. La scure è
calata sull’ospedale “Monsi-
gnor Giovanni Galliano”:
chiusura nelle ore notturne
del reparto “pediatria”, chiu-
sura del “punto nascite” e
“cardiologia” a rischio.

È un’eredità pesante quel-
la che ha raccolto Ugo Ca-
vallera, successore di Paolo
Monferino nella guida del-
l’assessorato alla Sanità del-
la Regione Piemonte.

Certamente la prima ri-
chiesta della popolazione di
Acqui Terme e dell’Acquese,
ma anche degli abitanti dei
territori dell’Astigiano e del
Cuneese che da sempre
hanno considerato l’ospeda-
le della città termale punto di
riferimento della sanità, è
quella della riconsiderazio-
ne, da parte del neo-asses-
sore, perchè il nosocomio di
Acqui Terme rimanga “ospe-
dale cardine” non solamente
sulla carta. 

Dopo le reazioni dell’opi-
nione pubblica sui tagli ai
servizi sanitari, il sindaco
Enrico Bertero aveva di-
chiarato ai media: “Siamo
pronti a difendere con ogni
mezzo il punto nascita, vo-
glio guardare in faccia chi si
permetterà di chiudere i l
‘punto nascita’.

Non riesco ad immagina-
re che una donna che abi-
ta a Merana o in un altro
centro collinare disagiato di-
stante molti chilometri da
Alessandria o Tortona, sia
costretta a partorire in un
luogo così decentrato”.

Ecco fatto. Sulla revisione
ospedaliera, che penalizza
in modo eccezionale Acqui

Terme, ha l’opportunità di
discutere in ogni momento
perchè si riconsideri il pro-
blema della sanità acquese. 

Ad Acqui Terme sperano
ancora di salvare il punto
nascita prima del giorno del-
la chiusura previsto “entro
il 30 giugno del 2014”. Se-
condo esperti la delibera
della Regione non sarebbe-
ro provati i risparmi econo-
mici che deriverebbero dal-
la soppressione del punto
nascite.

Il punto nascite dell’ospe-
dale acquese verrebbe sop-
presso in quanto con 350
parti rientra nel “piano di di-
sattivazione” non raggiun-
gendo i 500 all’anno previ-
sti. In un primo tempo sem-
brava che la Regione fosse
intenzionata a monitorare la
situazione, ma poi sembra
aver cambiato idea. 

A questo punto ritorna at-
tuale il Comitato di difesa del-
l’ospedale sperando che le
dimissioni di Monferino e la
nomina di Cavallera ad as-
sessore regionale alla Sani-
tà aprano una breccia per ri-
considerare il futuro della
struttura di Via Fatebenefra-
telli.

I l vice presidente della
Regione Piemonte Ugo Ca-
vallera, senza alcun dubbio,
considererà la situazione
per definirla in modo che la
sanità di Acqui Terme e del-
l’Acquese non subisca un
declassamento inaccettabi-
le. In questa battaglia arri-
verà la collaborazione di
tutti per superare eventuali
aspetti critici. 

C.R. 

DALLA PRIMA

Un impegno unitario per il nostro ospedale

Contro la chiusura del punto nascite

Tutti devono mobilitarsi
Cavallera per primoConvinti che tutto ciò si rea-

lizzi anche e sopratutto attra-
verso un ampio confronto con
i cittadini, gli operatori sanitari
e le istituzioni locali e sicura-
mente non con operazioni ra-
gionieristiche e tagli lineari
Chiedono che il Comune di

Acqui Terme si impegni a
- Promuovere un’ampia mobi-

litazione dei cittadini e delle am-
ministrazioni comunali del terri-
torio non solo per evitare le gra-
vi conseguenze immediate e fu-
ture che l’applicazione di tale pia-
no avrebbe sui servizi del nostro
ospedale, ma soprattutto per ar-
ticolare proposte in grado di of-
frire soluzioni alternative nell’in-
teresse dei cittadini dell’acquese

- Creare luoghi di confronto
in cui le ragioni della riforma
del servizio sanitario si incon-
trino con le ragioni ed esigen-
ze dei cittadini e del territorio».

DALLA PRIMA

Odg
dell’ospedale

DALLA PRIMA

Assemblea dell’Asca

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

I NOSTRI MIGLIORI AUGURI DI BUONA PASQUA!

30/05-02/06 TOUR DELL’ALTO ADIGE
TRA VIGNETI E CASTELLI

01-02/06 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
01-02/06 PARCO SICURTÀ - MANTOVA

NAVIGAZIONE SUL MINCIO - SABBIONETA
01-02/06 INNSBRUCK e la Miniera d’Argento
01-02/06 INFIORATA DI SPELLO
07-09/06 TOUR COLLI IBERICI, EUGANEI

e LE VIE DEL BURCHIELLO
13-16/06 TOUR DEL CILENTO: L’ALTRA CAMPANIA
15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA

GARDALAND da casa vostra 1º e 25 aprile
25/04-01/05 MAGNIFICA SPAGNA
25-28/04 MARCHE ENOGASTRONOMICHE
27/04-01/05 AMSTERDAM

I tulipani e la Festa della Regina
28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA

LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA
GARDALAND da casa vostra 1º e 18 maggio
18-19/05 WEEK-END all’ISOLA D’ELBA
24-26/05 CAMARGUE: FESTA DEGLI ZINGARI

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

INDONESIA
TERRA DI ACQUA E FUOCO
21 AGOSTO - 4 SETTEMBRE

ISLANDA
TRA GHIACCIO E FUOCO
22 GIUGNO - 1 LUGLIO

UNGHERIA
TRADIZIONI SECOLARI
27 MAGGIO - 2 GIUGNO

SCANDINAVIA
Tra Copenhagen e Stoccolma

13 - 21 LUGLIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Il Sindaco risponde che qui si
tratta non di dotare gli agenti
del dispositivo, ma di fare un
corso in Regione per l’eventua-
le suo utilizzo, quindi mentre
verrà effettuato il corso si chie-
derà al ministero lumi sulla li-
ceità o meno della dotazione.

Il voto, che prende atto di
una modifica suggerita da Vit-
torio Rapetti sulla terminologia
utilizzata in delibera, vede
Cannito contrario, gli altri del-
l’opposizione astenuti ed i 10
della maggioranza a favore.

Il punto successivo sulle
alienazioni di unità immobiliari
in via Transimeno e via Man-
zoni vede la spiegazione del-
l’assessore Branda e gli inter-
venti di Cannito e Rapetti sulla
necessità di cercare spazi per
le associazioni culturali (“un in-
vestimento per la città” nella
definizione di Rapetti). Branda
assicura il grande interesse
della maggioranza nel recupe-
ro di spazi da affittare alle as-
sociazioni nella ex caserma a
canoni “assolutamente politici
e non di mercato”. Il voto vede
13 a favore (i 10 della maggio-
ranza più Bosio, Cavallero e
Rapetti) e 2 astenuti: Cannito
e Galeazzo (“Mi astengo per-
ché pur essendo a favore del
punto Garbarino Pompe inte-
ressato alla delibera è mio
cliente”).

Il terzo punto è l’istituzione
dell’imposta di soggiorno e
l’approvazione del relativo re-
golamento. A parlarne è l’as-
sessore Pizzorni che annun-
cia, con enfasi e personale
compiacimento, l’accordo rag-
giunto con gli albergatori sul
problema, grazie al quale è
stato definito in extremis il re-
golamento consegnato ai con-
siglieri ad inizio seduta. Piz-
zorni sottolinea il confronto
“molto aperto e franco” che ha
portato al risultato positivo pur
tra qualche “incomprensione
subito appianata”.

Galeazzo dà atto alla mag-
gioranza di essere riuscita ad
appianare le divergenze esi-
stenti, anche se la somma sti-
mata dalla tassa (circa 70.000
euro) non pone larghi margini
per iniziative. Pizzorni si ralle-
gra per il giudizio positivo
espresso da Galeazzo sul-
l’operato della maggioranza e
rassicura che quanto introitato
dalla tassa sarà sommato ai
fondi che il Comune stanzierà
per interventi nel settore turi-
stico.

L’unico ad essere fortemen-
te perplesso dal provvedimen-
to sembra Bosio che dopo
avere detto a Pizzorni “stai so-
stituendo la tassa di soggiorno
ai soldi che dovrebbe mettere

il Comune”, conclude definen-
do il provvedimento “tassa ini-
qua ed ingiusta”. Anche Can-
nito, seppur con meno vee-
menza, dimostra la sua con-
trarietà dicendo “la paura è
che questi fondi della tassa
vengano usati per piccole ini-
ziative” e che “era meglio fare
prima un piano della manife-
stazioni, poi mettere la tassa”.

Intervento costruttivo quello
di Vittorio Rapetti che chiede di
incentivare il meccanismo di
concertazione per attivare si-
nergie “le iniziative siano di-
scusse in consiglio comunale
e nelle commissioni e non sia-
no proposte dopo la loro già
avvenuta programmazione”.
Pizzorni ringrazia Rapetti per il
contributo costruttivo e, assi-
curando che ci sarà concerta-
zione ed accettazione di con-
tributi di idee, si complimenta
per il comportamento dell’op-
posizione sul punto in discus-
sione.

Il voto vede Bosio e Caval-
lero contrari, 4 astenuti (Gale-
azzo, Rapetti, Cannito e Arce-
rito) e 9 della maggioranza a
favore.

Il consiglio sembra volgere
al termine in un’atmosfera
ovattata e tranquilla, quando la
miccia viene accesa dal punto
che riguarda l’adozione del
progetto preliminare di varian-
te al Prg riguardante l’inseri-
mento dell’area edificabile in
regione Valloria e la riduzione
di capacità edificatoria in viale
Einaudi. Spiega il vicesindaco
Branda.

Galeazzo esprime “comple-
ta e totale contrarietà a questa
operazione” in quanto secon-
do lui si tratterebbe di una
“operazione ad personam”.

Branda risponde che tutte le
varianti hanno dietro un nome
e cognome e l’amministrazio-
ne comunale guidata da Ber-
tero ha sempre detto di voler
acconsentire alle richieste nel
pieno rispetto delle norme.

Cannito getta un’ombra sul-
la figura del vicesindaco Bran-
da sostenendo che la sua atti-
vità lo porta ad avere rapporti
con persone nel campo immo-
biliare... Il sindaco sbotta “Qui
scatta la denuncia”.

Cannito continua ed ipotizza
collegamenti tra il vicesindaco
e l’imprenditore Tortarolo.

Branda si difende “Sono 20
anni che non ho più rapporti
con l’impresa Tortarolo”.

Mentre Cannito annuncia
voto contrario perché un’ope-
razione di cementificazione
non può essere spacciata per
sviluppo sostenibile, Branda,
sostenuto dall’ira mal trattenu-
ta di Bertero, ribadisce la sua

posizione nei confronti del
consigliere del movimento 5
stelle “nel primo consiglio co-
munale lei mi aveva dato del
disonesto. Io non avevo reagi-
to allora e me ne pento. Io non
sto lavorando con nessuna im-
presa di Acqui. Lei ha detto
che sono in società con Torta-
rolo: è falso e me ne risponde-
rà. Io non sono in società con
nessuno. Se lo ricordi!”.

Cannito precisa “Io avevo
detto che la sua nomina era
inopportuna, come scelta... per
esempio abbiamo approvato
un provvedimento a favore di
villa Igea di cui lei è socio”.

Bertero, al limite della sop-
portazione scatta “il provvedi-
mento di villa Igea è stato ap-
provato in Giunta senza la pre-
senza dell’assessore Branda.
Comunque noi abbiamo la
possibilità di sbobinare la regi-
strazione di quanto è stato det-
to questa sera e se ho sentito
bene quello che Cannito ha
detto, prenderemo provvedi-
menti”.

Il voto vede la maggioranza
tutta a favore e l’opposizione
tutta contraria.

L’ultimo punto è l’approva-
zione del progetto definitivo di
variante al Prg per distributore
carburanti in centro storico.
Unanimità a favore.

In coda alla seduta consilia-
re viene aggiunto l’odg predi-
sposto dai consiglieri del cen-
tro sinistra sul piano di riorga-
nizzazione della rete Ospeda-
liera e sulle “gravissime con-
seguenze immediate e future
che l’applicazione di tale piano
avrebbe sui servizi sanitari del-
la nostra città”.

Galeazzo (“grazie alla mag-
gioranza che ha accolto il no-
stro odg”), Bertero, Arcerito
(“suggerisco incontro sui pro-
blemi con i vertici della sanità”)
e Ratto (“nessuna remora o
nessuna paura a difender il no-
stro ospedale anche se va
contro la linea governativa”)
sottolineano che di fronte ai
grandi problemi della città non
esistono né maggioranza né
opposizione ma “tutti insieme
per il bene comune”. Bertero
interviene più e più volte chie-
dendo un voto non solo favo-
revole ma “convinto e motiva-
to”.

Il voto è unanime. Si chiude
così una delle sedute più velo-
ci degli ultimi tempi (solo due
ore e dieci). L’armonia sugge-
rita dalla grande orchestra sin-
fonica del Maestro Misheff ha
dato notevole influsso allo
svolgimento della serata. Uni-
co neo la vicenda Cannito-
Branda, Bertero. Seguiremo
gli sviluppi.

DALLA PRIMA

Approvata l’imposta di soggiorno
Acqui Terme. Quali sono le

novità in materia di piccoli tri-
bunali?

“Su L’Ancora del 17 marzo-
ci risponde l’avv. Piero Piroddi
- avevo parlato non a torto di
una vera vergogna nazionale.

La diagnosi, pur estrema-
mente cruda, rispecchiava
esattamente la realtà dei fatti,
così come abbiamo avuto mo-
do di appurare negli scorsi
giorni per quanto concerne il
distretto del Piemonte e della
Valle D’Aosta.

Sabato 23 marzo tutti i pre-
sidenti degli Ordini forensi pie-
montesi (ad eccezione di Asti,
che pare soddisfatta di accor-
pare Alba) hanno rappresenta-
to lo stato dei rispettivi Fori al
dr. Barbuto, presidente della
Corte di Appello di Torino. 

La situazione purtroppo è
assai grave, particolarmente
nella provincia di Alessandria.
Senza contare la scopertura
delle Procure, simile a quella
della magistratura giudicante,
a Casale M.to sono rimasti sol-
tanto 2 magistrati su 6, con im-
possibilità di formare un colle-
gio. Nel tribunale di Tortona la
situazione è ancora peggiore:
in pratica sono rimasti anche
qui due magistrati, ma il presi-
dente sta per trasferirsi fuori
distretto.

Ad Alba manca il presidente
e sono altresì scoperti 2 posti
da magistrato su 9; a Biella la
scopertura è addirittura del
50%; ad Ivrea sono presenti 8
magistrati su 11, ma uno sarà
presto assente per maternità;
a Mondovì mancano 2 magi-
strati su 7, a Novara mancano
3 magistrati su 18, ma un pre-
sidente di sezione ha rasse-
gnato le dimissioni ed un altro
magistrato sarà assente per
maternità; a Pinerolo mancano
2 magistrati su 10, ma in que-
sti giorni un giudice si è as-
sentato per maternità; a Sa-
luzzo sono presenti 4 magi-
strati su 8, a Vercelli ne man-
cano 4 su 13. Uniche isole fe-
lici (si fa per dire) Acqui Terme,
dove manca un solo magistra-
to su 6 e Cuneo, dove sono
presenti tutti i 12 magistrati.
Anche Torino piange, in quan-
to mancano complessivamen-
te oltre 20 magistrati: recente-
mente il presidente del tribu-
nale ne ha chiesti 2 a Pinerolo,
ottenendo in risposta la richie-
sta di applicarne invece 2 da
Torino a Pinerolo.

È una conseguenza nefasta
della schizofrenica legge dele-
ga e dei conseguenti decreti
legislativi, che hanno soppres-
so 31 tribunali e 220 sezioni
staccate, consentendo che
molti magistrati chiedessero
ed ottenessero il trasferimento
fuori distretto. 

La situazione è destinata a
peggiorare con le nuove pian-
te organiche predisposte dal
ministero: quelle rese pubbli-
che ai primi di gennaio toglie-
vano complessivamente al
Piemonte 36 magistrati ma la
ministra, avuto sentore del pa-
rere negativo del CSM, le sta
rivedendo: comunque anche
nella revisione allo studio in
questi giorni sono previsti con-
sistenti tagli. 

Molti tribunali accorpanti
non hanno lo spazio né per i
giudici né per il personale dei
fori che saranno soppressi.

Non meno grave è la situa-
zione del personale ammini-
strativo: ad Acqui Terme sono
coperti solo 16 posti su 23. 

Il dr. Barbuto ha promesso
un suo deciso intervento, chie-
dendo un sacrificio ai magi-
strati del distretto, alcuni dei
quali potranno così essere co-
assegnati a più tribunali: è la
vecchia idea della macroaree,
che avrebbe risolto il problema
di una maggiore efficienza a
costo zero ed a legislazione in-
variata (sono previste da una
legge del 1998, in pratica mai
applicata), progetto purtroppo
naufragato per la ferma oppo-
sizione dei giudici. 

Eppure, in questa generale
situazione di sfascio, il dr. Bir-
ritteri, potente capo del diparti-
mento dell’organizzazione giu-
diziaria, sta insistendo con i
presidenti dei tribunali super-
stiti affinché sveltiscano le
operazioni di accorpamento,
senza minimamente preoccu-
parsi delle risorse che si do-
vranno investire.

Governo e Parlamento sono
sordi al grido di dolore che si
leva da numerose parti d’Italia,
incuranti del fatto che l’8 otto-
bre di quest’anno la Corte Co-
stituzionale, decidendo sulle
numerose richieste di rimes-
sione, potrebbe dichiarare l’in-
costituzionalità sia della legge
delega che dei decreti legisla-
tivi; ed incuranti altresì del fat-
to che in Parlamento giace una

proposta di legge di iniziativa
popolare che salverebbe i pic-
coli tribunali. 

Abbiamo chiesto l’anticipa-
zione di detta udienza a luglio,
ma allo stato non abbiamo an-
cora avuto alcuna risposta.
Una istanza di differimento del-
la data del 13 settembre è sta-
ta proposta anche dal Consi-
glio Nazionale Forense, orga-
nismo di rappresentanza istitu-
zionale dell’avvocatura. 

Se il termine del 13 settem-
bre non verrà congruamente
prorogato, in modo tale da
consentire una revisione del-
l’infausto progetto di revisione
della geografia giudiziaria, è
facilmente prevedibile un enor-
me spreco di denaro pubblico,
alla faccia dell’attuale crisi che
attanaglia la nostra economia
e dell’invarianza finanziaria
prevista dalla legge; oltre che
una grave stasi dei procedi-
menti, che faranno precipitare
l’Italia al di sotto dei paesi del
terzo mondo nella classifica
della tempestività della rispo-
sta di Giustizia. 

La domanda è: ma i politici,
oltre che insultarsi a vicenda e
porre veti alla formazione di un
nuovo governo, intendono an-
cora adoperarsi affinché la giu-
stizia funzioni?”

Giriamo la domanda a tutti i
parlamentari di buona volontà,
sperando in una risposta che
non sia il solito scaricabarile.

red.acq.

Il giudizio dell’avv. Piero Piroddi sul tribunale

Problema giustizia sempre più grave

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi:

«Caro Direttore,
ho visto ed ammirato saba-

to scorso nelle sale di Palazzo
Robellini una Mostra assai in-
teressante, problematica e,
per alcuni aspetti, affascinante
nel suo messaggio artistico.

Si tratta delle opere di Ales-
sandro Negri, un pittore lom-
bardo, che si è formato alla
prestigiosa Accademia di Bre-
ra ed ha tenuto rassegne per-
sonali in campo nazionale ed
internazionale.

Il titolo della mostra acque-
se è originale ed emblematico:
“Il concerto mistico della natu-
ra”. Sono opere che ritraggono
il paesaggio, la vegetazione,
gli alberi, tutto ciò che possia-
mo osservare nella natura con
occhio attento, critico ed affet-
tuoso, e che diventa nell’arte di
Alessandro Negri un inno alla
bellezza, alla genuinità, alla vi-
ta autentica della terra, anche
nei momenti più difficili e dram-
matici. È un invito ed un moni-
to non solo alla contemplazio-
ne, ma anche ad una ricerca
decisamente nuova e sincera
di rispetto per l’ambiente, che
deve interessare i politici e gli
amministratori pubblici, e tutte
quelle persone che operano
per il recupero di antichi valori
di armonia e semplicità di vita.
La natura come metafisica del-
la vita, certamente, disegnata
da “pesanti segni nero pece,

che si sfibrano e diventano
eleganti esercizi calligrafici”,
bellissimi a vedersi, ma anche
come insegnamento ed impe-
gno di una società diversa.

La mostra si è aperta ed
inaugurata sabato 23 marzo,
la prima delle giornate del FAI,
simbolo della Cultura italiana
nel senso più alto del termine.

Ringrazio Alessandro Negri,
pittore sensibile e profondo, e
la sua gentile signora, che
hanno portato un’aria di cultu-
ra e di arte, ma anche di poe-
sia e di speranza nelle austera
e splendide sale di Palazzo
Robellini».

Bertero, Branda e Cannito: scontro con minaccia di denuncia da parte dell’amministrazione

Scrive il prof. Adriano Icardi

Poesia e speranza
nella mostra di Negri

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

iviaggidilaiolo@virgilio.itVIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 7 aprile
Messer Tulipano al Castello di Pralormo
Domenica 14 aprile
LAGO DI COMO e villa Carlotta
Domenica 5 maggio
PADOVA: Il Santo + la mostra G.De Nittis
Domenica 12 maggio
La sagra del pesce a CAMOGLI

Domenica 19 maggio
MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi a EZZE
Domenica 26 maggio
Teatro Carlo Felice “La Traviata” di Verdi
Domenica 26 maggio
BOLOGNA e SAN LUCA

TOUR ORGANIZZATI
Dal 20 al 23 giugno
TOUR DELL'UMBRIA E MARCHE
Dal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE
Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse

Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e l’altra AUSTRIA
Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 22 al 28 aprile BUS
TOUR ANDALUSIA
Dal 24 aprile al 1º maggio AEREO + BUS
ISTANBUL e tour della CAPPADOCIA
Dal 25 al 28 aprile
ROMA per salutare il nuovo Papa
Dal 25 al 28 aprile VIENNA express BUS

Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 6 al 7 aprile LUCCA e FIRENZE
Dal 13 al 14 aprile PADOVA e VENEZIA
Dal 20 al 21 aprile URBINO e SAN MARINO
Dal 4 al 5 maggio FERRARA e BISMANTOVA

Consultate i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 maggio BUS
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
nei giorni dell’apparizione
Dal 13 al 16 giugno
LOURDES
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Maria Carmen LIPPI
di anni 55

Giovedì 28 febbraio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Le famiglie
Prato, Giacobbe e Lippi, nel rin-
graziare tutti coloro che con fiori,
scritti e presenza sono stati loro vi-
cini, annunciano la s.messa di tri-
gesima che sarà celebrata dome-
nica 7 aprile alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale di Rocca Gri-
malda. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Rina ALEMANNI
ved. Barberis

“Resterai per sempre nel cuo-
re e nel ricordo di quanti ti vol-
lero bene”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
la ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
31 marzo alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Si ringrazia quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni OLIVIERI
(delle Abbasse)

“La luce del tuo cuore illumina
ogni giorno la nostra vita. Sei
sempre presente con il tuo sor-
riso”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata martedì 2 aprile
alle ore 15,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Rocco” in
Piancastagna di Ponzone.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
OLIVIERI

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la figlia, il figlio con
le rispettive famiglie lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 6 aprile alle ore
17 nel santuario della Madon-
nina. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Bovone

“Più passa il tempo e più ci
manchi, sei con noi nel ricordo
di tutti i giorni. Vivrai per sem-
pre nel cuore di chi ti amato”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il marito, il figlio
con la rispettiva famiglia, la ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 6 aprile
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Francesca POGGIO
“Resterai per sempre nel cuo-
re e nel ricordo di quanti ti vol-
lero bene”. A tre anni dalla
scomparsa, i tuoi familiari ti ri-
cordano nella santa messa di
suffragio che verrà celebrata
domenica 7 aprile alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
“Sant’Anna” in Montechiaro
Piana. Un sentito ringrazia-
mento a quanti parteciperan-
no.

ANNIVERSARIO

Pietro MASCARINO
“Sei rimasto con me, e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re nel ricordo di ogni giorno”.
Nel 20º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
generi, i nipoti ed i parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 5 apri-
le alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nicola CRAPAROTTA
† 1º aprile 2010

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il fratello, unita-
mente ai parenti ed amici tutti,
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto a quanti
l’hanno conosciuto e gli hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

Carissimi lettori, oggi desi-
deriamo invitarvi a un nostro
evento!

Il 13 aprile presso il Centro
Congressi della zona Bagni al-
le ore 21 si terrà la serata mu-
sicale “Another brick for Con-
go” che la tribute band acque-
se dei Pink Floyd “Darxide” de-
dica al nostro progetto di Bu-
kavu in Congo. La serata è
stata organizzata dal gruppo
stesso in collaborazione con la
nostra associazione con il pa-
trocinio del Comune, Assesso-
rato al Turismo.

A Bukavu la nostra associa-
zione sta realizzando un cen-
tro accoglienza con scuola,
servizi igienici, docce, mensa
e piccolo parco per i momenti
di gioco. Per chi ancora non lo
sapesse, in questo posto vivo-
no 1.000 persone in 1.000 mq
con un solo rubinetto e due wc
a disposizione e lo scorso me-
se tutti i loro pochi averi sono
andati persi durante l’incendio
che ha colpito la tendopoli di
queste famiglie! 

Per dare un contributo si so-
no attivati anche gli alunni del-
le classi seconde elementari
G.Saracco ed i bambini della
Scuola dell’Infanzia di San De-
fendente di Acqui Terme. Du-
rante lo spettacolo i nostri pic-
coli ospiti speciali canteranno
la canzone “Another brick in
the Wall” per rendere omaggio
ai loro coetanei bisognosi del
Congo. 

Il nostro staff sarà presente
all’ingresso per coinvolgere i
partecipanti nell’atmosfera del-
la serata. 

Pensate che a Bukavu fino
ad oggi le uniche lezioni scola-
stiche che hanno ricevuto i

bambini sono state impartite
dai loro stessi genitori prima di
recarsi al lavoro!

Faremo tutto il nostro meglio
per rendere la vostra serata
una serata fantastica e diver-
tente, pensate… divertirsi ed
aiutare questi piccoli ad avere
un futuro migliore ed una esi-
stenza dignitosa con la musica
dei Pink Floyd! Siamo sicuri
che parteciperete numerosi,
cogliendo lo spirito solidale
dell’evento! Vi ringraziamo già
anticipatamente per la vostra
presenza e per tutto ciò che fa-
rete per dare supporto a chi ha
più bisogno!

Grazie di cuore, vi ricordere-
mo quest’appuntamento con
una seconda uscita sul nostro
giornale locale venerdì 12 apri-
le con più informazioni sulla
serata… per ora segnatelo
nella vostra agenda!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-

paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Il sindaco del Comune di
Acqui Terme preso atto che, a seguito del-
le abbondanti precipitazioni dei mesi di
febbraio e marzo, si è aggravato un movi-
mento franoso all’interno del cimitero di
frazione Lussito con interessamento di un
blocco di n. 32 loculi, in larga parte già oc-
cupati da salme; 

vista la necessità di procedere con ur-
genza ad interventi di manutenzione stra-
ordinaria nonché alla demolizione com-
pleta del blocco di loculi in oggetto;

vista la propria ordinanza n. 3 del
20/03/2013; 

informa la cittadinanza che si rende ne-
cessario procedere all’estumulazione stra-
ordinaria delle salme di:

Alloisio Pia vedova Pesce 1899-1972;
Badino Lucia vedova Cresta 1890-1969;
Barisone Mattia 1890-1959; Barisone Ma-
ria (detta Giuseppina) 1892-1969; Becca-
ro Aurelia (Amalia) vedova Colombara
1910-1987; Benevolo Giovanna vedova
Ricci 1906-1986; Caratti Giuseppe 1903-

1994; Cazzuli Maria vedova Porta 1897-
1972; Colombara Cecilio 1894-1987; Cre-
sta Pierino 1927-1982; Goslino Ida Maria
vedova Zaccone 1904-1981; Irlone Ame-
dea Letizia vedova Ghiglia 1915-2005;
Ivaldi Caterina vedova Servetti 1886-
1978; Marchelli Santina Dorotea in Pog-
gio 1878-1945; Marchisio Iolanda Ernesta
in Caratti 1908-1968; Negro Teodolinda
vedova Rapetti 1912-2003; Olivieri Maria
vedova Porta 1900-1981; Parodi Maria
vedova Siri 1912-1994; Penazzo Domeni-
ca vedova Ivaldi 1889-1978; Penazzo Pal-
mira Mafalda 1914-1990; Pistone Ernesta
Maria vedova Vassallo 1903-1971; Pog-
gio Pietro Paolo vedovo Marchelli 1879-
1966; Porta Luigi Giuseppe 1898-1972;
Porta Virginio Ernesto 1911-1977; Rapet-
ti Pietro (detto Pierino) 1907-1967; Ricci
Giovanni 1905-1975; Servetti Emilio
1910-1993; Siri Antonio 1908-1988; Trin-
chero Giovanna in Zanatta 1925-1966;
Vassallo Guido Giovanni 1900-1980; Zac-
cone Igino Luigi 1897-1971; Zunino Pietro

1917-1967
giacenti presso il Cimitero di frazione

Lussito e alla successiva collocazione del-
le salme medesime, in via provvisoria sino
ad ultimazione dei lavori, in altri loculi da
individuarsi con provvedimento dell’Am-
ministrazione Comunale.

Le operazioni di traslazione verranno
eseguite nel rispetto delle prescrizioni
contenute nel D.P.R. n. 285/1990 e delle
altre norme vigenti in materia di Polizia
Mortuaria.

Si invitano le persone interessate a pre-
sentarsi presso l’Ufficio di Stato Civile en-
tro il giorno 10 aprile 2013 per concorda-
re la sistemazione delle salme e l’even-
tuale sistemazione dei resti mortali, qua-
lora riducibili, in cellette ossario.

Ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i,
si rende noto che gli atti e la documenta-
zione relativa sono consultabili presso
l’Ufficio Tecnico e presso l’Ufficio Stato Ci-
vile, i cui operatori restano a disposizione
per eventuali informazioni.

Associazione Need You

Prezzi cellette
ossario
Acqui Terme. La giunta co-

munale ha ritenuto opportuno
adeguare i prezzi per la con-
cessione delle cellette ossario
del Cimitero di Moirano.

Queste le nuove cifre: 1ª fila
140 euro; 2ª fila 160 euro; 3ªfi-
la 160 euro; 4ª fila 160 euro; 5ª
fila 160 euro; 6ª fila 160 euro;
dalla 7ª alla 9ª fila 150 euro;
10ª e 11ª fila 130 euro. 

Per lavori dovuti a frana

Traslazione salme nel cimitero di Lussito 
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Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Acqui Terme. Introduzione
a Beppe Fenoglio, l’argomen-
to trattato dalla prof.ssa Adria-
na Ghelli, mercoledì 20 marzo
all’Unitre.

Fenoglio è uno scrittore di
un tessuto umano talmente
prezioso che Lei non finisce
mai di leggere le sue parole
delle sue opere letterarie in
prosa ovvero dei racconti.
Questi racconti sono quasi sta-
ti tutti pubblicati dopo la sua
morte(1963).

Come i grandi artisti Feno-
glio era una persona riservata,
tendenzialmente asociale,
chiusa nel proprio mondo e
scriveva come preso da una
febbre anche se il suo mondo
era così limitato, in un ufficio di
una cantina Sociale. In un
mondo così chiuso come può
aver fatto a scrivere, pensare,
riflettere, immaginare quello
che ha lasciato nelle sue ope-
re, è un mistero. Il linguaggio è
tutto particolare, un dialetto al-
bese con lingua contadina co-
me pure la descrizione del-
l’ambiente collinare delle Lan-
ghe. Occupa un posto di primo
piano della letteratura italiana
del XX secolo. La relatrice ha
brevemente raccontato le fasi
della sua vita scolastica, la vi-
ta partigiana, il dopoguerra, la
vita privata, la malattia e la
morte a 41 anni di età. Nella
prossima lezione la prof.ssa
commenterà le sue principali
opere letterarie.

A seguire Il totalitarismo in
Russia sotto Stalin, l’argomen-
to trattato dal prof. Francesco
Sommovigo. Il totalitarismo na-
sce nel 1917 con le radici di
Lenin ed è un regime di terro-
re. Il termine “Gulag”, reso fa-
miliare in Occidente dallo scrit-
tore A. Solzenicyn , è un acro-
nimo di Direzione Centrale dei
campi di lavoro ed è un orga-
nismo statale di centinaia/mi-
gliaia di campi di concentra-
mento diffusi su tutto il territo-
rio sovietico. Hanno un fine di-
chiarato di rieducare persone
asociali dove avveniva il lavo-
ro forzato.

I primi campi creati nel 1918
erano riservati ai delinquenti
comuni ma successivamente
furono poi internati prigionieri
politici, funzionari accusati di
corruzione e sabotaggio e
chiunque fosse sospettato di
ostilità alla Stato sovietico(no-
bili, proprietari terrieri, impren-
ditori)e anche moltissimi bol-
scevichi che avevano sempre
appoggiato il regime Stalinia-
no.

Il numero dei campi dal
1935 al 1953 (morte di Stalin)
aumentò in modo progressivo
fino a raggiungere il numero di
2,5 milioni e vi furono internati
tra 10-20 milioni di persone. La
mortalità era elevatissima ma i
prigionieri venivano utilizzati
nell’esecuzione di lavori pub-
blici come la costruzione di un
canale che unisce il fiume Vo-

ga con il Don, oppure ferrovie
o trasporto legname dalle fore-
ste della Siberia nordorientale.
Con questa repressione co-
stante si manteneva il control-
lo della Società.

Il termine “Purghe Stalinia-
ne” designa la fortissima re-
pressione attuata da Stalin nel
1934 verso gli alti vertici del
Partito che godevano di presti-
gio e che avrebbero potuto
dargli ombra.

La repressione attuata con
processi sommari, ricorrendo
alla tortura per estorcere con-
fessioni e guidata dalla polizia
politica colpì circa 800000 per-
sone con una media di 1000
condanne a morte ogni anno
(1937-38). Nessuna conside-
razione dei diritti umani. Nono-
stante quanto sopra Stalin ha
segnato nel bene e nel male la
storia dell’URSS per circa un
trentennio. Ad esempio, in ter-
mini di politica interna, ha este-
so l’assistenza sanitaria e il di-
ritto al lavoro per tutti, ha diffu-
so una alfabetizzazione di
massa e ha trasformato la
Russia da Paese agricolo in
Paese industriale con l’indu-
stria pesante (metallurgia, mi-
niere, elettricità) a fini bellici
(guerra 1943-44) per contra-
stare i paesi occidentali capi-
talistici.

I diritti successori l’argomen-
to presentato dall’avv. Ales-
sandra Caldini nella lezione li
lunedì 25 marzo. La succes-
sione “mortis causa” s’intende,
come carattere generale, il su-
bentrare di un soggetto in una
titolarità di un diritto che faceva
parte di un altro soggetto. Lo
strumento giuridico è il testa-
mento quando non interviene
la legge. La successione è te-
stamentaria o legittima. La
successione testamentaria è
un atto revocabile e può pro-
durre effetti solo dopo la morte
del de-cuius. È un atto esclusi-
vo e non reciproco. Il testa-
mento può essere olografo,
pubblico e segreto e la legge
prevede anche casi speciali in
caso di calamità, a bordo di
navi o aerei o in zone militari.
La successione legittima è va-
lida quando non c’e il testa-
mento e interessa il coniuge, i
figli, gli ascendenti, i collatera-
li e i parenti entro il 6º grado.
Le fasi della successione inte-
ressano l’apertura, la chiama-
ta, l’accettazione e la verifica
quote. È possibile anche esse-
re indegno della eredità in ca-
si di violenza/soprusi sul de-
cuius.

L’accettazione della succes-
sione può essere espressa o
tacita e comunque entro 10
anni dall’apertura della suc-
cessione o anche col beneficio
d’inventario entro 3 mesi, per
quantizzare l’ammontare del-
l’asse ereditario prima even-
tualmente di rinunciare, il tutto
sempre dal notaio. Molte do-
mande dei presenti hanno vi-
vacizzato l’incontro, sempre
molto interessante e con vari
esempi reali.

La prossima lezione sarà
dopo Pasqua e precisamente
il mercoledì 3 aprile con la
prof.ssa Adriana Ghelli che
parlerà di Beppe Fenoglio.

Infine lunedì 8 aprile, il co-
reografo Gabriele Stillitano fa-
rà un musical dal titolo “Sexy
risate: il burlesque e il musi-
cal”.

Si avvicina la Pasqua di Re-
surrezione. Dopo le Viae Cru-
cis (1935 e 1936) edite sui nu-
meri de “L’Ancora” del 3 e del
24 marzo, si conclude in que-
sto numero, che accompagna
la Settimana Santa, l’ideale
trittico di contributi, inediti, che
riprendono alcuni scritti giova-
nili di Clara Balduzzi (1911-
1999), spirituale figura, ma as-
sai attiva nell’ambito dell’apo-
stolato.

Data sempre 1936 il testo
che qui a fianco presentiamo. 

Altre sue pagine nel numero
della rivista “Iter” (contrasse-
gnato dal 27) in uscita tra un
paio di settimane.

***
“Anche tu, mia povera creta,

sei destinata alla gloria, al-
l’esultanza, all’immortalità! An-
che per te sorgerà l’ora del
trionfo nella finale risurrezio-
ne!” 

Con queste parole Clara
Balduzzi termina la penultima
stazione di questa sua Via
Crucis, perché l’ultima, la XV è
rappresentata dal sepolcro
vuoto e dalla Risurrezione del
Signore. 

Noi, spiega il Catechismo
della Chiesa Cattolica al n.
989, - e ci avvaliamo di un con-
tributo di Maria Letizia Azzilon-
na - “fermamente crediamo e
fermamente speriamo che, co-
me Cristo è veramente risorto
dai morti e vive per sempre,
così pure i giusti, dopo la loro
morte, vivranno per sempre
con Cristo risorto, e che egli li
risusciterà nell’ultimo giorno.
Come la sua, anche la nostra
risurrezione sarà opera della
Santissima Trinità”.

Credere nella risurrezione è
stato sempre elemento fonda-
mentale della nostra fede sin
dalle origini, perché, spiega
bene San Paolo, “se Cristo
non è risuscitato, allora è vana
la nostra predicazione ed è va-
na anche la vostra fede (1 Cor.
15,12). 

Chiara Balduzzi, sin da gio-
vane, viveva in questa partico-
lare dimensione spazio-tem-
porale che dovrebbe essere di
ogni cristiano, e che trascende
quelli che sono i limiti biologici
della condizione umana. Più
semplicemente, ci fa compren-
dere come, chi crede nel dono
della vita eterna, non può vive-
re e agire con la stessa pro-
spettiva di coloro che credono
che la vita sia solo quella ter-
rena!

Il cristiano non è un maso-
chista nemico della vita ma, al
contrario, si muove su di un
piano diverso, pur amando il
creato e le creature come do-
no di Dio stesso, sa che la vita
vera e piena non finisce con la
morte. 

È l’augurio di Cristo stesso
per i suoi amici, come appren-
diamo dai Vangeli, con il desi-
derio che essi abbiano la vita
piena e che l’abbiano in ab-
bondanza!

Unitre acquese

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Aspettando il trionfo della Risurrezione

I Stazione
Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio con-

dannato a morte! Chi condanna te innocente, a
morire per me colpevole, è il tuo immenso amo-
re! Fa che non si ripeta mai più “Crucifige!” col-
le mie infedeltà e che ripari il passato, gridandoti
con tutto il mio cuore, anche a nome dei fratel-
li: “Vogliamo che Gesù regni sopra di noi! Noi
non abbiamo altro Re all’infuori di Cristo!”
II Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio, ca-
ricato del pesante legno del tuo supplizio. Le
mie colpe ti hanno preparato questo giogo
d’ignominia e di dolore! E il tuo misericordioso
Cuore mi invita a coricarmi invece il soave gio-
go della tua legge d’amore: “Iugum enim meum
suave est et pondus meum leve … et invenietis
requiem anima bus vestris”. Tu hai eletto per te
lo spasimo, per dare a noi la pace!
III Stazione

Ti adoro ti amo, mio Signore e mio Dio, nel-
l’umiliazione della tua caduta! Tu sei colui che
tutto regge, “senza di cui nulla fu fatto di ciò che
esiste” e ti vedo tanto oppresso che non ti puoi
più reggere! Perché Gesù? Perché ci ami! Hai
voluto portare su di te i nostri dolori e farti in tut-
to simile a noi, tranne che nel peccato. Con
quale confidenza dobbiamo accedere al trono
della grazia, perché abbiamo un Pontefice che
sa compatire le nostre miserie. “Ipse cognovit
figmentum nostrum!”
IV Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio, nel-
l’intimo martirio del cuore che hai sofferto in que-
sto penoso incontro, sentendo la ripercussione
dello strazio della Madre tua. Ti ringrazio o Ma-
dre d’Amore, di aver voluto essere mia corre-
dentrice a prezzo di tanta tua angoscia. Gesù e
Maria, insegnatemi ad amare santamente i miei
cari e datemi la forza di sapere sempre ante-
porre la volontà di Dio, anche a costo dei più la-
ceranti e sanguinosi sacrifici. “Chi ama suo pa-
dre e sua madre più di me non è degno di me”.
V Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio! Che
sublime lezione mi dai, lasciandoti aiutare dal
Cireneo con umile dolcezza, tu che, in quanto
Dio, sei il supremo agente di ogni causa ope-
rante! Hai voluto annientarti al punto da aver
materialmente bisogno d’aiuto! Non è tanto per
farti alleviare, che hai disposto che il Cireneo ti
aiutasse a portare la croce, bensì per dargli la
grazia di partecipare ai frutti della redenzione!
Dalla anche a me questa grazia!
VI Stazione

Ti adoro e i amo, mio Signore e mio Dio,
asciugato dalla pia Veronica, e bacio con rico-
noscenza commossa la tua impronta sanguino-
sa. Tu, Signore, non hai bisogno dei nostri
omaggi e se ce li chiedi è per beneficarci. Il tuo
cuore sa sempre regalmente compensare i no-
stri piccoli sacrifici; così l’umile donna non si
aspettava certo la consolazione di ritrarre la di-
vina Immagine! Queste sono le sorprese che sa
fare l’Amore!
VII Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio! nel
più crudo spasimo di questa nuova caduta! Sei
tanto estenuato ed esangue che vacilli e l’affan-
no ti opprime. Forse è stato sufficiente un sasso
per farti inciampare! Non hai voluto risparmiarti
nessun dolore! Aiutami d’or’innanzi a non osta-
colare più l’azione della tua grazia in me, met-
tendoti le pietre d’inciampo della ricerca di me
stessa, e non arrestare l’opera tua d’amore!
VIII Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio,
mentre rivolgi l’affettuosa tua parola di com-
pianto alle figlie di Gerusalemme. Insegnami,
mio Gesù, ad essere una vera figlia fedelissima
della nuova Gerusalemme, la Santa Chiesa, e
dammi lacrime di sincera compunzione, e fa
che sappia soffrire e pregare perché siano alle-
viate le pene e abbreviate le persecuzioni della
nostra augusta Madre. “I popoli macchinano ini-
qui disegni contro Dio e contro il suo Cristo” e

combattono la Chiesa!
IX Stazione -Ti adoro e ti amo, mio Signore e

mio Dio, nel tormentoso strapazzo della tua ter-
za caduta! “Attritus est propter scelera nostra!”
Ti contemplo schiacciato sotto il peso delle mie
colpe! Per usare pietà a me, non hai avuto pie-
tà di te stesso. Il Signore, l’altissimo, la cui ra-
diosa maestà rapisce i serafini, è prostrato con
la faccia a terra, nel suo sangue, nella polvere,
nell’umiliazione totale. Ed io, abbietto verme di
cloaca, continuo ad essere ribelle e stoltamen-
te gonfia di orgoglio? Insegnami ad umiliarmi!
X Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio, spo-
gliato delle vesti. Si tratta di alleviare le soffe-
renze col vino mirrato? Gesù lo assaggia appe-
na e non lo vuole bere, per poter patire mag-
giormente. Si tratta di subire lo strazio della spo-
liazione? Gesù accetta che le sue ferite siamo
riaperte e rincrudite, accetta la vergogna di es-
sere denudato di fronte a tutto il popolo: per ri-
parare le mie mollezze colpevoli e per darmi un
sublime esempio di mortificazione.
XI Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio, nel-
la tortura della crocifissione! Sono io che spie-
tatamente ti ho inchiodato a quel legno! I miei
peccati sono come altrettanti colpi di martello
che ribadiscono i chiodi nelle tue membra ado-
rabili! Ti supplico di non permettere mai più da
oggi innanzi che io ti rinnovi tale scempio! To-
glimi la libertà di offenderti, affinché non possa
più dispiacerti in nulla! E ribadisci i vincoli
d’amore che mi uniscono a Te.
XII Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio, riz-
zato sul tuo patibolo, fatto oggetto di derisioni e
d’insulti, coperto d’ignominia, saturatum obbro-
biis! Hai voluto essere annoverato tra gli scelle-
rati, tu il santo dei santi; tu la somma sapienza
eterna, sei impazzito d’amore per salvare la tua
creatura scellerata, affinché nel sangue tuo ri-
trovar potesse una nuova innocenza! Io, picco-
la anima, redenta dal tuo amore, ti ringrazio e ti
supplico di fa sì che la mia stola imbiancata
possa presentarla senza macchia al tuo tribu-
nale; solamente vorrei che fosse imporporata
anche dal mio martirio!
XIII Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio, de-
posto dalla croce in grembo a Maria Ss.ma. Mio
Gesù, Tu, l’autore della vita sei qui morto! E dal-
la croce non hai voluto scendere da vivo, spon-
taneamente; ne sei stato distaccato dagli altri,
dopo aver immolato te stesso, fino al “Consum-
matum est”. Insegna a me, tanto ostinatamente
riluttante, a capire che la croce è l’unica speran-
za di vita e di salvezza! Insegnami a starci con-
fitta per amor tuo e a non voler discendere da es-
sa che dopo consumato il sacrificio della mia vi-
ta. Concedimi la grazia di morire tra le braccia di
Maria, la dolcissima Mamma tua e mia!
XIV Stazione

Ti adoro e ti amo, mio Signore e mio Dio, de-
posto nel sepolcro. La salma adorabile del Mae-
stro, dopo essere stata cosparsa di aromi, e in-
volta nella Sindone viene deposta nella tomba,
da cui fra breve risorgerà. Maria, Madre mia do-
lorosa ed amorosa, insegnami a spogliarmi di
tutto, a morire a me stessa; poi rivestimi tu del
tuo Gesù: “indumini Dominum Nostrum Iesum
Christum” affinché possa diffondere intorno a
me la soavità soprannaturale del buon profumo
di Cristo. Insegnami a starmene gelosamente
rinchiusa nella cella dell’anima colla più inten-
sa vita interiore, affinché al supremo appello del
Diletto, sia pronta a sorgere! “Cupio dissolvi et
esse cum Christo!” Nella luce e nella Vita piena,
nella beata eternità dell’Amore! “Distrutta la ca-
sa di questa fragile terrena dimora, si acquista
un’abitazione eterna nel Cielo”. Ma lo sfacelo
della carne mortale nel buio del sepolcro, non è
che un breve periodo di transizione: anche tu,
mia povera creta, sei destinata alla gloria, al-
l’esultanza, all’immortalità! Anche per te sorge-
rà l’ora del trionfo nella finale risurrezione! Co-
sì credo, così spero, così sia! 

Sempre dai quaderni inediti del 1936

La strada al Calvario di Clara Balduzzi

Proroga di un anno per le esenzioni ticket
Acqui Terme. Come già avvenuto lo scorso anno è stata prorogata fino al 31 marzo 2014 la va-

lidità delle esenzioni dalla compartecipazione alla spesa sanitaria rilasciate in base al reddito con
codice: E01, E03, E04, che erano in scadenza il prossimo 31 marzo.

I tre codici identificano le esenzioni rilasciate ai cittadini con meno di 6 anni e più di 65 con red-
dito familiare inferiore a 36.151,98 euro (E01); ai titolari di assegno sociale (E03) ed ai titolari di
pensione al minimo con più di 60 anni ed un reddito inferiore a 8.263,31 euro, incrementato a
11.362,05 euro in presenza del coniuge e di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico (E04).

Rimangono escluse dal provvedimento di proroga solo le esenzioni con il codice E02 rilasciate
alle persone titolari (o a carico di altro soggetto titolare) della condizione di disoccupazione con red-
dito familiare inferiore a 8.263,31 euro, incrementato a 11.362,05 euro in presenza del coniuge e
in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico. Questi ultimi, considerata l’estrema va-
riabilità della condizione di disoccupazione, sono i soli che dovranno recarsi agli sportelli del di-
stretto di residenza per l’eventuale rinnovo del certificato. La Regione Piemonte ha disposto la
proroga della validità dei vecchi certificati per evitare disagi all’utenza, di conseguenza la data di
scadenza riportata sulle esenzioni E01, E03, E04 in vigore deve intendersi 31 marzo 2014 ed il cer-
tificato quindi non sarà riemesso. L’Azienda Sanitaria della provincia di Alessandria nel richiama-
re la responsabilità dei cittadini al corretto utilizzo dell’esenzione per reddito, ricorda l’obbligo di co-
municare tempestivamente all’ASL ogni variazione che comporti il superamento del limite di red-
dito previsto per il diritto all’esenzione. Eventuali abusi nell’utilizzo del certificato di esenzione in
assenza dei requisiti prescritti dalla legge comportano infatti la responsabilità penale ai sensi del-
l’art. 75 del D.P.R. 445/2000. Maggiori informazioni si possono ottenere visitando il sito www.aslal.it
o chiamando i numeri verdi dell’ASL 800.200330 - 800.234960. 

Offerte
San Vincenzo
Duomo
Acqui Terme. La S. Vincen-

zo De Paoli-Conferenza S.
Guido ringrazia di cuore tutti
coloro che con la loro offerta
per i poveri hanno contribuito
alla raccolta di euro 740 du-
rante le sante messe celebra-
te in Cattedrale nella Domeni-
ca delle Palme.

Un grazie particolare al par-
roco, don Paolino, e al vice
parroco, don Lorenzo, sempre
disponibili alle richieste del-
l’associazione.

Rinnoviamo l’invito a indica-
re nella denuncia dei redditi o
sul CUD il n. 96006400061
nella casella del 5xmille.
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“Come vorrei una Chiesa
povera per i poveri!” Quando
ho udito queste parole di Papa
Francesco, pensando alla no-
stra realtà diocesana, mi è su-
bito venuta in mente la “Men-
sa della Fraternità”, voluta e
fondata da Monsignor Galliano
nel 1988, e che ancora oggi,
guidata dal direttore della Ca-
ritas Monsignor Giovanni Pi-
stone offre quotidianamente
un pasto caldo a circa 80-90
persone, meno fortunate di
noi, che non se lo potrebbero
permettere. 

La “Mensa della Fraternità
Monsignor Galliano” è vera-
mente un bell’ esempio di
Chiesa povera per i poveri.

È povera perché i finanzia-
menti che riceve dalle istituzio-
ni sono veramente pochi ri-
spetto alla necessità in spa-
ventosa crescita.

È per i poveri, perché nella
mensa viene accolto chi è in
difficoltà e ha bisogno di tro-
varsi assieme ad altri in am-
biente caldo, accogliente, se-
reno, per consumare gratuita-
mente un pasto completo, ser-
vito in clima di familiarità e di
rispetto. Per le persone che si
trovano nella impossibilità di
accedere alla mensa, in colla-
borazione con l’Auser di Acqui
Terme, vengono portati i pasti
a domicilio. Per chi usufruisce
della Mensa della Fraternità
non è necessario né tessera,
né documenti, ne si tiene con-
to della condizione sociale,
della religione di appartenenza
o del luogo di provenienza.
Tutti gli ospiti sono graditi e
benvenuti.

Ma alla povertà di risorse
economiche sopperisce la
Provvidenza, non si stanca di
ripetere il vulcanico Don Pisto-
ne. 

Provvidenza che anima lo
spirito e le braccia dei nume-
rosi volontari che tutti i giorni,
coordinati dagli instancabili
Renata ed Enzio Quaglia, arri-
vano a turno da tutta la dioce-
si per preparare e servire i pa-

sti. Provvidenza che ispira al-
cuni titolari di esercizi alimen-
tari e supermercati che dona-
no parte dei loro prodotti alla
mensa. 

Frutto della Provvidenza so-
no le iniziative che donne e uo-
mini di buona volontà realizza-
no a sostegno della mensa.
Ogni mese viene organizzata
una cena di solidarietà.. È da
gennaio che l’iniziativa si ripe-
te ed è sempre più alto il nu-
mero dei partecipanti. 

Sabato scorso 150 persone
hanno degustato un’ottima ce-
na preparata da Giuliana Scot-
to di Capriata e dal gruppo di
volontari della Parrocchia di
San Cristoforo. I tavoli addob-
bati con ramoscelli d’ulivo e
narcisi fioriti, i piatti curatissimi,
il cibo squisito e il cima di ami-
cizia hanno reso la serata ve-
ramente speciale. Alla fine tut-
ti erano contenti: la gente ha
mangiato bene, gli organizza-
tori erano soddisfatti, e… an-
che la “cassa” della mensa rin-
vigorita dall’incasso della sera-
ta, potrà acquistare ciò che
serve per cucinare i pasti alle
persone che ne hanno biso-
gno. 

La prossima “Cena di soli-
darietà” sarà sabato 13 aprile,
alle 20,30 in via Nizza nella
nuova sede della mensa situa-
ta presso il locali dell’ex ricrea-
torio completamente rinnovati. 

Il menu prevede:
antipasti: fave, salame e pe-

corino - insalatina di sarzetti
con straccetti di pollo; primo:
gnocchi a tre colori con pesto
o pomodoro; secondo: arrosto
farcito ai funghi, faraona alla
crema, verdure in pastella;
dessert: meringata; caffé; vino:
Dolcetto.

Il costo sarà di 20 euro.
Il ricavato andrà a beneficio

della mensa stessa. È neces-
saria la prenotazione telefo-
nando all’Ufficio Caritas
0144321474 dalle 8,30 alle 12
oppure ai numeri 3464256650
- 3404665132 - 3384847334.

S.G.

L’OFTAL si è ritrovato do-
menica 24 marzo per la tradi-
zionale giornata Lourdiana a
Nizza Monferrato.

Dopo la S.Messa in S.Gio-
vanni, i circa 150 associati si
sono trasferiti all’istituto N.S.
delle Grazie, dove erano pron-
ti i tavoli imbanditi e i volontari
e le infaticabili suore erano
pronti per servire il pranzo.

È stato un momento di in-
contro importante, un momen-
to conviviale giunto dopo l’as-
semblea diocesana e quasi al
termine della “operazione uo-
vo”, che sta dando risultati buo-
ni in tutte le zone. Al termine
del momento conviviale sono
state sorteggiate fra i presen-
ti… alcune uova di pasqua (tra
cui alcune enormi), per rende-
re ancor più dolce il rientro a
casa. Ringraziamo tutti i volon-
tari che hanno contribuito alla
riuscita della giornata, le suore
salesiane, gli organizzatori del-
l’evento e soprattutto tutti i vo-
lontari che in questo mese
hanno inondato la diocesi delle
uova OFTAL contribuendo an-
che quest’anno a realizzare un
piccolo sogno, quello di aiuta-
re malati ed anziani a parteci-
pare al nostro pellegrinaggio.
Come dicevamo nella presen-
tazione dell’iniziativa nelle
chiese, il momento è difficile, in
molti sono in difficoltà, ma oc-
corre non dimenticare le per-
sone anziane e malate che de-

siderano recarsi a Lourdes per
pregare, per ricevere conforto,
ed anche per stare insieme e
sentire il calore dell’amicizia,
del servizio gratuito. Spesso
queste persone non hanno al-
tro modo per evadere dal loro
quotidiano, sono sole ed ab-
bandonate a se stesse da un
mondo che corre, aiutarle a ri-
trovare una comunità che si in-
teressa di loro è parte del mes-
saggio cristiano.

Vi segnaliamo infine i nume-
ri delle segreterie zonali: Filo-
mena (Nicese 347/4248735),
Federico (Ovadese 347 /
0151748), Gianni (Valle Stura
347/7210582), Giorgina (Sa-
vonese 019/58004), Carla (Ac-
quese 333/1251351) e Isabel-
la (Acquese 0144/71234).

La segreteria
Per il loro incontro mensile i

soci del Serra club della Dio-
cesi, mercoledì 20 marzo, si
sono ritrovati a Spigno Mon-
ferrato. La serata, aperta dal
saluto del parroco don Pasqua
Ottonello, è proseguita con la
concelebrazione eucaristica
presieduta da mons. Pier Gior-
gio Micchiardi. Nella sua ome-
lia il Vescovo ha voluto soffer-
marsi sulla figura del nuovo
Papa Francesco ricordando
come nella nostra Diocesi,
specificatamente a S. Massi-
mo di Piana Crixia, sia nata la
nonna paterna Rosa Vassallo
di cui il Pontefice ha già ricor-
dato i preziosi insegnamenti.
Men tre il significato vero della
S. Pasqua, momento di con-
versione e rifles sione per tutti,
è stato al centro della seconda
parte. Al termine, la prof.ssa
Maria Dotta ha brevemente
presentato la chiesa dedicata
a S. Ambrogio, di cui si trova
già menzione in atti del 1598,
spiegando le tante bellezze ar-
tistiche che in essa si trovano
e che oggi vengono custodite,
non senza difficoltà, dalla co-
munità parrocchiale. L’Ordine
Certosino e la sua pre senza
nella nostra Diocesi è stato og-
getto di una puntuale e rigoro-
sa esposizione da parte di
Gian Carlo Callegaro, gover-
natore eletto del Di stretto 69
del Serra. “Tutto ha avuto ini-
zio nel 1991, quando l’Ordine
Certosino decise di costruire
una nuova Certosa nella no-
stra Diocesi e la sua ubicazio-
ne, consenziente l’allora ve-
scovo Livio Maritano, cadde
sulla zona boschiva in loc. Por-
ri di Dego. Già nel 1994 si in-
sediarono le prime quattro mo-
nache e nel 1996 avvenne la
consacrazione della certosa
da parte del vescovo Maritano
alla presenza di alcuni diaconi
e di 60 invitati. Oggi la certosa
ospita 12 suore di diversa na-

zionalità, oltre all’assistente
spirituale padre Lorenzo. Cal-
le garo ha, quindi, ripercorso
brevemente la storia dell’ordi-
ne religioso e di S. Bruno che
si intrecciano all’inizio dell’an-
no mille, mentre le monache
arriveranno circa un secolo do-
po. A Dego le suore vivono, in
silenzio, in singole casette, cel-
le, collegate tra di loro per i ra-
ri momenti di vita in comune,
principalmente dedicati alla
preghiera e al canto in grego-
riano, senza particolari contat-
ti con il mondo esterno e con i
famigliari che in contrano per
due giorni all’anno. La vita del-
le certosine è, infatti, consa-
crata alla lode di Dio e alla pre-
ghiera per l’Umanità. Il deside-
rio di chi sce glie la certosa è di
essere “nella Chiesa il cuore
che adora e in seno all’Umani-
tà il cuore che ama. Per que-
sto, giorno e notte, dalla solitu-
dine fanno salire la lode a Dio
per presentare a Lui i bisogni
di tutti gli uomini”. La loro gior-
nata inizia a mezzanotte con il
ritrovo in chiesa per tre ore di
pre ghiera, l’Ufficio notturno
chiamato Mattutino. Dopo, un
riposo che dura fino alle 7, la
colazione e la messa. A mez-
zogiorno il frugale pranzo,
quasi sempre vegetariano, alle
16 i vespri e la cena. Dopo la
recita dell’Angelus, alle 19, tut-
te ritornano nelle loro celle.
Callegaro ha anche ricordato
come un giovane acquese,
don Alessandro Bonelli, faccia
parte dell’ordine certosino. Du-
rante la successiva conviviale,
il presidente Mi chele Giugliano
ha presentato, con la collabo-
razione del so cio Marco Pe sta-
rino, il prossimo pellegrinaggio
di fede del 20 aprile a Morne-
se, men tre Callegaro ha ripo-
sto alle tante domande dei so-
ci desi derosi di cono scere ap-
profonditamente la realtà pre-
sentata. 

Attività Oftal
Per la Mensa di fraternità

In 150 alla cena
di solidarietà

Mercoledì 20 marzo

Serata Serra Club
a Spigno Monferrato

Triduo Pasquale a Lussito

Incontro diocesano per i ministri
straordinari della comunione

Come ogni anno, il Vescovo desidera incontrare coloro che
sono stati scelti dai parroci o responsabili di istituti religiosi, per
avere per prima volta o rinnovare l’autorizzazione a fungere da
ministri straordinari della Comunione. Sarà un momento dedica-
to alla preghiera, alla riflessione e a ricevere il “mandato” per il
servizio all’Eucaristia.

Vengono offerte due possibilità di incontro (ognuno scelga la
data che gli è più comoda): domenica 21 aprile o domenica 28
aprile

Il luogo di incontro sarà presso l’Istituto “Santo Spirito” delle
Figlie di Maria Ausiliatrice, Corso Cavour 1, in Acqui Terme, con
il seguente programma: ore 14,30 accoglienza e recita dell’ora
media (nona); ore 15 meditazione e colloquio con il Vescovo; ore
16 mandato.

Domenica 21 aprile alle ore 18 in Cattedrale si potrà parteci-
pare alla S. Messa per la Giornata di preghiera per le vocazioni.

Un messaggio di pace
Anche quest’anno noi del

gruppo scout Acqui 1 abbiamo
preparato e fatto benedire i ra-
moscelli d’ulivo da distribuire la
mattina della domenica delle
Palme, 24 marzo 2013.

In questa giornata, che se-
gna l’inizio della Settimana
Santa, si ricorda l’ingresso di
Gesù a Gerusalemme, dove
venne osannato dalla folla che
agitava rametti di ulivo o foglie
di palma per festeggiare il suo
arrivo.

L’ulivo è da secoli un simbo-
lo di pace, armonia e fratellan-
za: nella Bibbia si narra che un
rametto d’ulivo, riportato sul-
l’arca di Noè al termine del di-
luvio universale, fu il segno del
perdono di Dio verso l’uomo e
di una nuova alleanza tra il
Creatore e il creato. Inoltre è
presente nell’orto dei Getse-
mani dove Gesù si recò a pre-
gare la notte del suo arresto,
trovano armonia e pace.

Speranzosi di trasmettere
questo messaggio di pace e
armonia ci siamo divisi in pic-
coli gruppi e sparsi per il centro
di Acqui, carichi di positività,
buona volontà, fiducia e tanti
ulivi, per distribuire questi sim-
boli.

Sorridenti e allegri anche di
fronte alle difficoltà, come ci

suggerisce la Legge Scout,
non ci siamo fatti scoraggiare
dal maltempo e ci siamo impe-
gnati a comunicare i nostri
sentimenti positivi alle perso-
ne, così che per mezzo di umi-
li rametti di ulivo potesse arri-
vargli il messaggio.

Siamo felici per aver visto
come un semplice rametto po-
tesse portare un po’ di gioia
negli occhi di chi lo avesse ac-
cettato, soddisfatti di essere
riusciti a strappare un sorriso a
qualcuno e fiduciosi nell’aver
portato un po’ di allegria nelle
case.

Oltre ad esserci divertiti ed
aver provato a comunicare va-
lori importanti abbiamo anche
raccolto qualche offerta, che
verrà utilizzata per le attività
del gruppo e la messa in sicu-
rezza della sede, e per questo
dobbiamo ringraziare tutta la
popolazione acquese per la
grande generosità!

Per informazioni e contatti
siamo disponibili al numero
3405654871 (Andrea), all’indi-
rizzo email
acquiscout@gmail.com o tra-
mite il nostro sito web www.ac-
quiscout.weebly.com. La no-
stra sede si trova in via Roma
1, angolo via Ugo Pierino,
15019 Strevi.

Chiara Panucci

L’avventura scout

Compiacimento
del Papa

Al messaggio di auguri in-
viato per l’elezione del nuovo
Pontefice inviato dal vescovo
diocesano, così ha risposto la
Segreteria di Stato del Vatica-
no:

«Eccellenza Reverendissima,
nella fausta circostanza del-

l’elezione alla Cattedra di Pie-
tro del Santo Padre France-
sco, Ella, anche a nome di co-
desta Comunità diocesana, ha
voluto inviarGli un affettuoso
messaggio augurale. Sua
Santità ha accolto con vivo
compiacimento tale testimo-
nianza di sincera devozione e,
mentre ringrazia Vostra Eccel-
lenza per il premuroso gesto e
per le preghiere che l’anno ac-
compagnato, invoca su di Lei
e su quanti si sono associati a
questo atto filiale, la gioia e la
pace doni di Cristo Risorto e di
cuore imparte l’implorata Be-
nedizione Apostolica, che
estende volentieri ai fedeli del-
la Diocesi. Profitto della circo-
stanza per confermarmi con
sensi di distinto ossequio».
Dell’Eccellenza Vostra Rev.ma 
dev.mo Angelo Becciu Sostitu-
to

Parrocchia
del Duomo verso
la Pasqua 2013

Questo il programma della
seconda parte della Settimana
Santa nella parrocchia del
Duomo. Giovedì 28 marzo
Giovedì Santo: ore 9,30 Mes-
sa del Sacro Crisma; ore 20,45
messa in “Coena Domini”: isti-
tuzione dell’Eucaristia, lavan-
da dei piedi. Celebra il Vesco-
vo. Al termine adorazione co-
munitaria. Sono invitati parti-
colarmente i fanciulli della pri-
ma comunione. 

Venerdì 29 marzo Venerdì
Santo: ore 8,30 recita delle lo-
di e letture con i Canonici; ore
18 celebrazione della morte
del Signore; oree 21 Via Cru-
cis per le vie della città, par-
tendo dalla chiesa dell’Addolo-
rata e arrivando in Duomo

Sabato 30 marzo Sabato
Santo: ore 8,30 recita delle lo-
di e letture con i Canonici; mat-
tino e pomeriggio confessore a
disposizione; ore 22,30 Veglia
Pasquale con la partecipazio-
ne dei ragazzi della Cresima
2013. Presiede il Vescovo.

Domenica 31 marzo Pasqua
del Signore. Orario festivo.

Questo il programma del Tri-
duo Pasquale nella Parrocchia
“Nostra Signora della Neve” di
Lussito. 

28 marzo Giovedì Santo
ore 9 S. Messa Crismale - in

Cattedrale
Triduo Pasquale
ore 18 S. Messa Vespertina

“In Coena Domini” (Cappella
Borgo Bagni) Accoglienza de-
gli olii, Lavanda dei piedi, Pro-
cessione offertoriale, Reposi-
zione del SS.mo (segue ado-
razione comunitaria, con pos-
sibilità di confessarsi)

29 marzo Venerdì Santo
Passione del Signore (giorno
di astinenza e digiuno)

ore 18 Celebrazione della
Passione (Cappella Borgo Ba-
gni): liturgia della Parola, ado-
razione della Croce, Comunio-
ne Eucaristica, adorazione

personale della Croce
ore 21 Via Crucis cittadina
30 marzo Sabato Santo ce-

lebrazione della resurrezione
del Signore

ore 21 solenne Veglia Pa-
squale (Parrocchia Lussito):
Benedizione del fuoco, Liturgia
della Parola, Liturgia dell’ac-
qua, Rinnovazione delle pro-
messe battesimali, Liturgia Eu-
caristica

31 marzo domenica di Pa-
squa

ore 11 S. Messa (Parrocchia
Lussito); ore 16 S. Messa
(Cappella Borgo Bagni)

1 aprile lunedì di Pasqua
ore 11 S. Messa (Parrocchia

Lussito); ore 16 S. Messa
(Cappella Borgo Bagni)

Per informazioni: padre Jo-
seph cell. 3883886012; e-mail:
parr.n.s.dellaneve@gmail.com
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Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Ratto:

«Dalla relazione del Servizio
Osservatorio Nazionale del
Turismo si evince che a fianco
del Termalismo classico, rico-
nosciuto dal Servizio Sanitario
Nazionale, si è sviluppato, in
modo autonomo e separato, il
cosiddetto comparto del be-
nessere “fondato su applica-
zioni che non utilizzano le pro-
prietà delle acque termali e
quindi non è vincolato nella lo-
calizzazione della propria atti-
vità”.

La grande proliferazione di
numerose SPA, sopratutto nel-
le grandi città, come servizio
offerto all’interno di una pale-
stra, di un albergo sono la di-
mostrazione della crescente
domanda di benessere.

Si legge ancora che “SPA,
beauty farm, centri benessere
e terme sono diventate deno-
minazioni che spesso si con-
fondono fino a diventare
espressione unica di una offer-
ta che si rivolge sia al turista-
viaggiatore sia al cittadino”.

Operatori privati hanno “di-
versificato il proprio business
sviluppando il comparto be-
nessere con una variegata of-
ferta di servizi, dando vita a un
virtuoso circuito fuori dagli sta-
bilimenti termali.

Di fronte a questo tipo di of-
ferte, non possiamo dimenti-
care che in questi ultimi trenta
anni, il comparto termale ha
subito un’evoluzione “facendo
registrare un vero proprio pas-
saggio dal concetto di cura e
quindi di termalismo sociale o
assistito al concetto di terme,
intese come turismo della sa-
lute fino a diventare l’attuale
turismo del benessere mirato
alla cura dell’aspetto psico-fisi-
co dell’individuo”.

Rilevato che secondo i dati
del Rapporto Federterme
2011 le imprese italiane clas-
sificate come Aziende termali
sono 378 e offrono complessi-
vamente 27.867 posti letto di-
stribuiti in 93 Comuni termali
è indispensabile predisporre
una classificazione regiona-
le delle SPA partendo dalla
suddivisione fondamentale tra
strutture che utilizzano acque
termali e sono presenti negli
ambiti di stabilimenti termali e
strutture, parimenti valide, ma

non presenti in stabilimenti
termali pertanto prive di acque
termali, cioè senza quelle ca-
ratteristiche sanitarie che ven-
gono riconosciute dal 1978
dal servizio sanitario naziona-
le.

La legge regionale dovrà poi
classificarLe in più categorie,
in riferimento al tipo e alla di-
versificazione dell’offerta di
servizi, specificando almeno
tre livelli di Spa, rispetto ai ser-
vizi offerti, specificandone i re-
quisiti per ogni categoria, in
grado di orientare sia il turista
termale sia chi cerca un rifugio
dallo stress quotidiano, indiriz-
zandolo in modo specifico e
senza sorprese verso l’indivi-
duazione della struttura dove
desidera passare il proprio
tempo libero anche in riferi-
mento alle proprie capacità di
spesa.

La legge regionale raggiun-
gerebbe comunque due fon-
damentali obiettivi: il primo,
quello di esaltare le capacità
terapeutiche delle acque ter-
mali attraverso servizi non sto-
ricamente tradizionali (fango-
terapia, inalazioni, cure idropi-
niche, come si diceva, una vol-
ta, “passare le acque”) con
una offerta variegata molto at-
traente.

Il secondo obiettivo sarà il
censimento di tutte le SPA sul
territorio sia quelle presenti nei
centri termali sia quelle priva-
te.

L’insieme di questa realtà
potrà essere oggetto di una of-
ferta complessiva come stru-
mento di promozione turistica
che nel comparto termale ve-
de la Regione Piemonte solo
all’8º posto come presenze
nelle località termali (2008-
2009) da promuovere presso
le altre regioni italiane e al-
l’estero.

La proposta di legge dovrà
anche valutare come far con-
vivere la presenza, del privato
e del pubblico, una commistio-
ne che nella promozione turi-
stica termale presenta ancora
dei nodi da sciogliere in cam-
po economico.

Molto dipenderà dalle deci-
sioni che le varie proprietà
delle Terme in genere, alcune
ancora sotto il controllo pub-
blico, vorranno assumere in
merito».

6 aprile al Nuove Terme

Convegno
sui pozzi

il programma
Acqui Terme. Ultimi prepa-

rativi per il grande convegno
scientifico internazionale che
si svolgerà il prossimo 6 aprile
ad Acqui al Grand Hotel Nuove
Terme.

Il tema in discussione sarà
“Campo pozzi di Predosa, la ri-
serva idropotabile dell’Acque-
se e dell’Alessandrino… quale
futuro?”

Negli scorsi giorni è stato
definito il programma completo
dell’evento, che avrà inizio alle
ore 15 nella sala Belle Epo-
que. Dopo il saluto delle auto-
rità, il microfono passerà nelle
mani della dottoressa Laura
Bruna, per una breve introdu-
zione.

A seguire, il professor Gio-
vanni Crosta, ordinario di Geo-
logia Applicata all’Università
degli studi di Milano-Bicocca,
parlerà de “La tutela delle aree
di ricarica degli acquiferi pro-
fondi: un problema da affronta-
re per una corretta gestione e
salvaguardia delle risorse”.

A seguire, Roberto Moretti
(associato di Geochimica alla
Seconda Università di Napoli),
disserterà di “Inquinamento di
Falda - un caso di studio in Re-
gione Campania”.

Poi il contributo internazio-
nale del dottor Gunther Moser
(Moser-Jariz Ziviltechniker
Gmbh, Austria), su “Utilization
and protection of deep acqui-
fers in Austria”.

La seconda parte della con-
ferenza sarà invece affidata
personaggi di elevato spesso-
re culturale e ben noti sul terri-
torio: al microfono si avvicen-
deranno i geologi Luigi Foglino
e Mario Lovisolo per parlare di
“Idrogeologia dei pozzi di Pre-
dosa e loro potenzialità” e
quindi la dottoressa Luciana
Rigardo, che parlerà di “Pu-
rezza delle acque, potenziali
fonti di inquinamento agricolo
e industriale e rischi per la sa-
lute”. Seguirà la relazione su
“Impatto delle discariche sul-
l’ambiente e sulla salute” del
chimico Gianpaolo Cossa. In-
fine, il professor Claudio Viva-
ni, Avvocato e docente di Dirit-
to dell’Ambiente all’Università
del Piemonte Orientale parlerà
di “Normative a tutela delle fal-
de acquifere”.

Seguiranno un dibattito e un
rinfresco.

M.Pr 

Sabato 23 marzo

Convegno
biologico

alla ex Kaimano

Acqui Terme. Come in una
scuola, alunni di età diversa si
sono dati appuntamento alle
ore 16,30 di sabato 23 marzo
nella sala convegni ex Kai-
mano per assistere alla lezio-
ne dei docenti Eden Ferrari e
Gemma Tavella dell’azienda
agribiologica la Praglia di Avi-
gliana (Torino).

A far gli onori di casa era-
no presenti l’assessore al tu-
rismo Mirko Pizzorni che a
none del sindaco ha portato
i saluti del comune di Acqui
Terme e il segretario nazio-
nale del sindacato di polizia
Coisp Antonio Frisullo, che
ha voluto creare nella città
termale questo evento al fi-
ne di dare un contributo a
coloro i quali cominciano ad
usare i prodotti biologici.

L’azienda da molti anni spe-
rimenta sulle proprie colture,
produce e commercializza
estratti vegetali, che poi sono
usati nell’agricoltura bioligica.

Piante sane, nutrienti con
prodotti gustosi e non annac-
quati sono i risultati dei loro
prodotti.

Antonio Frisullo al termine
della conferenza, ha fissato il
prossimo appuntamento pres-
so il centro congressi di Acqui
Terme dove in data 12 aprile si
svolgerà un importantissimo
convegno nazionale sul tema
“Violenza, stalking e omicidi:
quale prevenzione».

Acqui Terme. Lunedì 18
marzo si è tenuto, presso la
Sala del Consiglio del Comune
di Acqui Terme, un convegno
organizzato dal Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di
Acqui Terme – con il patrocinio
del Comune e della Provincia
di Alessandria – avente ad og-
getto “La riforma degli enti lo-
cali”, relatore il prof. avv. Pao-
lo Scaparone, noto avvocato e
docente presso l’Università di
Torino, esperto di diritto ammi-
nistrativo e profondo conosci-
tore della legislazione delle au-
tonomie locali.

Dopo il saluto del sindaco di
Acqui Terme, Enrico Silvio Ber-
tero, dell’assessore al bilancio,
Franca Roso e del presidente
del consiglio dell’ordine degli
avvocati, avv. Piero Piroddi, il
prof. Scaparone ha illustrato ai
presenti - avvocati, ammini-
stratori e funzionari delle Pub-
bliche Amministrazioni - gli
aspetti principali della riforma
degli Enti Locali, a cominciare
dalle modifiche al Titolo V, Par-
te II, della Costituzione, per
soffermarsi sulle previsioni
normative che hanno stabilito,
per i piccoli Comuni, la gestio-
ne in forma associata - attra-
verso l’unione o la convenzio-
ne - delle funzioni fondamen-
tali, così come ridisegnate dal-

la così detta “spending re-
view”.

Il relatore ha, poi, delineato
le novità normative riguardanti
le Province - con particolare ri-
ferimento alla ridefinizione del-
le loro funzioni e dell’assetto
degli organi di governo - ed i
Comuni, ponendo l’accento
sugli obblighi in tema di conte-
nimento della spesa, dismis-
sioni delle società partecipate
e rispetto del patto di stabilità. 

L’incontro - grazie alla chia-
rezza espositiva del prof. Sca-
parone che, al temine, ha ri-
sposto ai quesiti dei parteci-
panti - ha consentito di eviden-
ziare luci ed ombre di una ri-
forma i cui esiti, anche in ra-
gione dei cambiamenti istitu-
zionali dell’attuale momento
storico, appaiono di difficile de-
finizione e, per questo, richie-
dono particolare studio e stra-
ordinaria attenzione.

Ci scrive Vittorio Ratto

Proposta di legge
su classificazione SPA

Si è tenuto lunedì 18 marzo

Convegno sulla riforma
degli enti locali

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Odontoiatria
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra

Prima visita - Rx ortopanoramica e preventivo senza impegno
Protesi fissa su impianti anche in giornata - Protesi mobile (per arcata) da €€ 650

Impianti osteointegrati €€ 450 - Detartrasi €€ 50

Diagnosi disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
Dott.ssa Laura Siri Specialista in neuropsichiatria infantile

Ambulatorio infermieristico
Marcella Ferrero Infermiera

Servizio ambulatoriale e a domicilio 7 giorni su 7 - Terapie (flebo, iniezioni…)
Medicazioni: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie…

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Autorizzazione sanitaria prot. n. 18477 del 2/11/2012 - Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Roberto Nicolini
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

Dott. Domenico Ottazzi
Medico Chirurgo 

Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

Dott. Giancarlo Montorio
Medico Chirurgo

Allergologo
Specialista in pediatria

Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

Dott.ssa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

Prof. Dott. Domenico Graziano
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia
Specialista in ortopedia

Dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

Dott. Vittorio Marchesotti
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni

Dott. Alfredo Bello
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

Dott. Ettore Vallarino
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

Dott. Massimo Piccinini
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

Dott.ssa Chiara Pastorino
Logopedista

Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia - Angiologia medica
Specialista in chirurgia generale

Dott. Giulio Maggi
Medico chirurgo - Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO
Privo di barriere architettoniche - Dotato di parcheggio e carrozzina per disabili
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FIORE NELLA VALLE
Cell. 329 0822641 - 334 3005581 -
fiorenellavalle@yahoo.it - www.fiorenellavalle.it

PROFESSIONALITÀ GARANTITA

• Potatura ed abbattimento alberi da giardino e frutta
• Manutenzione giardini
• Impianti di irrigazione
• Consulenza progetti giardini
• Trattamenti su piante e prati

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Ric. e pubbl.

Non toglieteci
la nostra

cardiologia
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Parlando di sanità non si

può ridurre il discorso solo al-
l’aridità di numeri e costi.

Con quasi certezza, per cia-
scuno di noi c’è una storia vis-
suta sulla propria persona, da
parenti, amici o conoscenti
analoga nel suo vissuto uma-
no.

È per questo che in questa
occasione vorrei mettere in co-
mune con voi la mia storia.

Io sono Domenico Pesce di
Acqui Terme, nell’ormai lonta-
no 1997 ricoverato per infarto
al miocardio inferiore, sono
stato immediatamente ricove-
rato (in questi casi la disponi-
bilità tempestiva della struttu-
ra assistenziale è fondamen-
tale!) e quindi assistito con
professionalità e diligenza, di
cui ho avuto prova anche nei
periodi successivi degli indi-
spensabili controlli.

Improvvisamente (purtrop-
po è così che avvengono que-
ste cose!) nel 2009 emerge la
necessità di una operazione di
triplo By-Pass: ho potuto far
fronte anche a questa emer-
genza sempre grazie alla ca-
pacità tempestiva ed efficien-
te dell’intero Staff del Reparto
di Cardiologia dell’Ospedale di
Acqui Terme.

La mia storia è lunga! Nel
2010, a sei mesi di distanza
dall’operazione da me subita
anche mia moglie, Antonetta
Coduti, deve essere sottopo-
sta ad intervento di duplice
By-Pass ed alla carotide: an-
che in questo caso debbo di-
re tutto il bene possibile del
reparto.

Questa essendo la nostra
storia non possiamo concepire
che si pensi di smembrare un
reparto di tale qualità e profes-
sionalità: ne andrebbe della
qualità della vita di tutti coloro
che fino ad oggi hanno potuto
contarci.

Ci sono valori che non si
possono trascurare solo per-
ché non gli si può dare un pe-
so economico da riportare in
bilancio: qualità della vita e fi-
ducia serena nel futuro, sono
talmente importanti da non po-
ter essere misurati. Grazie per
l’ascolto: sono cose che ci ri-
guardano tutti».

Domenico Pesce
ed Antonetta Coduti

La Lega Nord
chiede incontro
con il sindaco
Acqui Terme. La sezione

Lega Nord di Acqui Terme
chiede un incontro con il sin-
daco della città. Questo il testo
della richiesta:

«Tutto quello che sta ac-
cadendo in questo periodo
nel mondo del lavoro crea
molta preoccupazione tra la
gente.

Anche i nostri territori sono
sempre di più interessati dalla
crisi dell’occupazione: tante
piccole attività chiudono, quel-
le medie mettono in cassa in-
tegrazione i propri dipendenti e
anche le grandi aziende dei
servizi non hanno liquidità e
stanno mettendo a rischio gli
stipendi.

Su questo aspetto la Lega
Nord cittadina, sapendo che il
Comune di Acqui è coinvolto
anche in forma diretta nella ge-
stione di qualcuno di questi
Enti impegnati nelle forniture e
servizi, vuole chiedere all’am-
ministrazione quale è la situa-
zione economica e le previsio-
ni per l’anno corrente: le voci
negative sono sempre più am-
plificate e purtroppo si parla
sempre di più di stipendi a ri-
schio e questo preoccupa mol-
to.

Le bollette sono sempre più
salate, la gente fa sempre più
fatica a pagare, Equitalia è co-
stantemente in agguato eppu-
re questo sembra che non ba-
sti per mantenere dei carroz-
zoni che negli anni hanno ge-
stito “forse” non troppo bene
l’azienda.

Abbiamo bisogno di chiarez-
za su come stanno le cose e
visto che su questo argomento
c’è un silenzio generale, quasi
tombale, dove anche la mino-
ranza comunale, che ha la for-
tuna di sedere nei banchi del
consiglio comunale, non ne fa
menzione, chiediamo notizie al
primo cittadino ed in particola-
re proponiamo un incontro po-
litico per poter essere anche
partecipi dell’attuale situazione
economica del nostro Comu-
ne.

Tra i vari argomenti che la
Lega Nord vorrebbe affrontare
ci sarebbe quello spinoso ma
sempre più di attualità, molto
sentito e promosso dal nostro
movimento per andare incon-
tro e rispettare i crediti delle
aziende nei confronti degli En-
ti Pubblici: il non rispetto del
patto di stabilità, una prospetti-
va già più volte considerata dai
vertici dell’ANCI».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Egregio sig.
Direttore, la presente per
esprimere lo sdegno mio e
penso di moltissimi altri cittadi-
ni e contribuenti acquesi.

È ormai diventato proble-
matico circolare per le vie
della nostra città, a causa
dei... oserei dire crateri... per-
chè le buche sono molte più
piccole.

Tempo fa parlando con un
assessore di cui non faccio il
nome, mi ero lamentato del-
l’aumento all’aliquota massima
dell’Imu e il dirigente comuna-
le si era difeso asserendo che
era l’unica risorsa disponibile
per aggiustare le strade della
nostra cittadina.

A tutt’oggi i soldi li hanno in-
tascati ma le strade sono sem-
pre peggio e di questo ovvia-
mente mi complimento con il
nostro sindaco Bertero.

Dobbiamo aspettare che re-
almente qualcuno si faccia del
male a causa di queste buche,
o finalmente rifacciamo il man-
to stradale sig. Bertero? (ma
non con il secchiello e cazzuo-
la, come ho visto ridicolmente
fare nei giorni scorsi...!!).

segue la firma
***

Oltre alle buche ci hanno se-
gnalato un notevole dissesto
della pavimentazione del mar-
ciapiedi di zona Bagni. Abbia-
mo documentato con foto.
(red.)

Acqui Terme. Davvero un
bel caos quello che quotidia-
namente si crea presso la ram-
pa che dal Liceo - sezioni
Scientifico e Artistico - “Parodi”
confluisce in via De Gasperi. E
per fortuna che Via Chiara Ba-
dano offre provvidenziali (e
doppi) spazi fermata. Che si
possono trovare anche un po-
co più a monte.

Tante poi le automobili i cui
motori si accendono all’interno
dell’area scolastica: anche per
i docenti, passate le 13, è tem-
po di ritornare a casa.

Ma l’esodo si realizza sem-
pre a valle.

Qualche immagine (che al-
leghiamo) è più che significati-
va per illustrare visivamente
una congestione che, nei gior-
ni di cattivo tempo, sale ulte-
riormente di livello e si amplifi-
ca con toni “da metropoli”. 

Inevitabili le soste in doppia
fila, le code, i rischi per la di-
sinvoltura con cui le frotte di
giovani passano tra le auto in
sosta e in marcia. 

Certo, tutto si risolve in po-
chi minuti, ma l’intensità del
momento è notevole. E non

poco pericolosa.
Quel che è curioso è la man-

cata presenza dei vigili urbani. 
La loro opera di coordina-

mento sarebbe senz’altro utile. 
Qualcuno sostiene (e così

come “l’abbiam sentita”, la fra-
se la riportiamo, per esigenze
di cronaca) che la loro assen-
za sia motivata dalla necessi-
tà di “fare multe”. E, in effetti,
non è difficile incrociare i nostri
vigili proprio dalle parti del Ca-
stello, a pochi metri dal luogo
sopra indicato, impegnati (ma-
gari in altri orari) nelle sanzioni
destinate a chi - malcapitata-
mente - lascia l’auto nelle zo-
ne a Traffico Limitato; o si at-
tarda, e giunge, purtroppo per
lui non in tempo, nelle zone di-
sco orario.

Certo: la legge è la legge.
Ma non guasterebbe davvero
una loro azione (non sanzio-
natoria, ma di sussidio) nel
momento dell’uscita di centi-
naia di studenti dal Polo “Pa-
rodi”.

A chi di dovere il compito, se
può, di risolvere il problema,
rendendo più sicuro questo
tratto di strada. red. acq.

Pullman per Pontida
Acqui Terme. La sezione della Lega Nord organizza un pul-

lman per il raduno annuale del movimento a Pontida che si ter-
rà il 7 aprile. Adesioni entro il 2 aprile ai numeri 348.2722305;
347.5554624.

Buche in città
ancora lamentele

Scuola e traffico
caos in via De Gasperi

Acqui Terme. Da Roma nel
contesto di una manifestazio-
ne a sostegno di Silvio Berlu-
sconi, il coordinatore acquese
della Giovane Italia Giancarlo
Perazzi preannuncia un primo
rinnovamento del movimento
nella propria città.

“Dopo la partecipazione alla
manifestazione a Torino di al-
cune rappresentanti femminili
del territorio come Silvia Marti-
notti e Daniela Toselli, presen-
ti anche a Roma, ora è tempo
di rilanciare la Giovane Italia
ad Acqui”.

Martedì 2 aprile alle ore
21.15 presso la sede di via
Mazzini si terrà il primo incon-

tro cittadino con “volti e figure
nuove del nostro territorio”.

Giovane Italia tempo di rilancio

Per la pubblicità
su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 

Acqui Terme
Tel. 0144 55994

email:
publispes@lancora.com

ACQUI TERME
zona centrale

vendesi bar
avviato.

Trattativa riservata
Tel. 0144 57089
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Acqui Terme. L’appunta-
mento di sabato sera, al Cen-
tro congressi di Zona Bagni,
era dedicato ad un triplice sco-
po: partecipare all’evento culi-
nario “Bagnacaudando 2013”
(ed il titolo dice tutto); la pre-
sentazione del libro “La cucina
delle emozioni”; assistere al-
l’esecuzione di musiche tradi-
zionali eseguite dal complesso
Scriva di Noli.

Oltre ad ottenere un notevo-
le consenso di pubblico, la ma-
nifestazione ha anche rag-
giunto lo scopo benefico previ-
sto in quanto i proventi sono
stati interamente devoluti al-
l’associazione Need You On-
lus di Acqui Terme.

La manifestazione si è svol-
ta con inizio alle 18 circa con
la collaborazione della Pro-Lo-
co di Ovrano, associazione
presieduta da Claudio Bariso-
ne il quale, per l’occasione, ha
dimostrato grandi capacità nel
sovrintendere ogni mossa or-
ganizzativa dell’iniziativa.

Erano presenti, tra gli altri,
l’assessore al Turismo Mirko
Pizzorni, il direttore de il Picco-
lo Roberto Gilardengo, il titola-
re del Ristorante il grappolo, lo
chef Beppe Sardi, coadiutore
per la parte delle ricette con
Barisone nella stesura del li-
bro.

“L’iniziativa rientra in un pro-
getto di valorizzazione ed ap-
profondimento di tematiche
territoriali a livello regionale ed
extra regionale in materia di

beni culturali, di usi costumi e
tradizioni enogastronomiche
del nostro territorio e vede la
partecipazione del Comune di
Noli dove sarà prevista
un’identica iniziativa in data 1º
giugno”, ha affermato l’Asses-
sore al Turismo e Manifesta-
zioni Mirko Pizzorni. 

E che dire della bagna cau-
da cucinata dallo staff di cuci-
na della Pro-Loco Ovrano? Mi-
tica, confezionata con o senza
aglio. 

L’abbinamento tra uno dei
piatti principe del Piemonte e
della sua tradizione culinaria,
con buon vino, è avvenuta at-
traverso un “matrimonio” medi-
tato: ottima musica, proposta
di ricette del patrimonio ac-
quese e alessandrino, opera di
bene attraverso Need You On-
lus di Acqui Terme. Dal vociare
vivace e festoso, sereno ed in-
dubbiamente soddisfatto colto
tra le centocinquanta persone
circa che occupavano i tavoli
del Centro congressi con le va-
rie discussioni prevalentemen-
te di carattere culinario, effet-
tuato con le “gambe sotto il ta-
volo” tra vecchi e nuovi amici,
è stata confermata la validità
dell’iniziativa. Soprattutto si è
potuto dedurre che la grande
bagna cauda ha soddisfatto
tutti, il libro ha ottenuto gradi-
mento e la serata è stata an-
che occasione per creare un
ponte tra Acqui Terme e la Re-
pubblica marinara di Noli. 

C.R.

Acqui Terme. La Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, venerdì 22 marzo,
ha ospitato il convegno “Geo-
termia e architettura sostenibi-
le” convegno che la Società di
ingegneria “Erde Srl” ha orga-
nizzato all’insegna dell’innova-
zione e del miglioramento con-
tinuo. La partecipazione al-
l’evento è stata notevole e

qualificata per la presenza di
un pubblico interessato all’ini-
ziativa, di amministratori e pro-
fessionisti del territorio acque-
se, di autorevoli rappresentan-
ti ed esperti a livello nazionale
del settore delle energie rinno-
vabili e della sostenibilità delle
costruzioni, con l’obiettivo di
aggiornare i partecipanti sulle
possibilità di finanziamento,
realizzazione e certificazione
di opere a basso consumo
energetico e massima compa-
tibilità con l’ambiente. 

Durante il convegno, mode-
rato dalla nota giornalista Ales-
sia Mari del TG Ambiente Italia
di Rai Piemonte, sono state
approfondite le politiche regio-
nali di incentivazione, la certifi-
cazione ambientale nazionale
ITACA, i temi della sostenibili-
tà e dell’efficienza energetica
delle costruzioni, e i vari aspet-
ti normativi, tecnici e operativi
della geotermia a bassa ental-
pia, una fonte energetica rin-
novabile che ricava diretta-
mente dal sottosuolo il calore
e il raffrescamento per gli edi-
fici, senza inquinare né interfe-
rire con le falde idriche sotter-
ranee, e che permette di rea-
lizzare ambienti sani e confor-
tevoli con consumi estrema-
mente ridotti.

Nel riassumere i contenuti
delle relazioni in programma il
Direttore tecnico di Erde, ar-
chitetto ingegner F.Mangini ha
avvalorato la giornata conve-
gnistica dei diversi relatori illu-
strando le attuali politiche e
procedure di agevolazione
pubblica per gli interventi di
efficientamento energetico e
di utilizzo delle fonti rinnovabi-
li.

La geotermia “bassa ental-
pia”, ha sostenuto l’ingegner
Mangini è un sistema di scam-
bio di solo calore a bassa tem-
peratura col sottosuolo, che
utilizza sottili perforazioni di li-

mitata profondità, senza im-
patto sull’ambiente e le falde
idriche e senza rischi di esala-
zioni ed esplosioni, in grado di
riscaldare d’inverno e raffre-
scare d’estate grazie alle pom-
pe di calore elettriche, ridu-
cendo fino del 70% i consumi
energetici e la manutenzione.

È applicabile in molti casi di
ristrutturazioni e nelle nuove
costruzioni con rientro del
maggior costo iniziale nell’or-
dine dei 5-8 anni rispetto ai si-
stemi tradizionali, senza con-
tare eventuali agevolazioni e
contributi pubblici.

I partecipanti al Convegno
hanno potuto visitare tavoli in-
formativi con modelli esplicati-
vi sulla geotermia, le tecnolo-
gie di efficientamento energeti-
co, le costruzioni sostenibili, la
termografia e il nuovo indirizzo
Architettura ed Ambiente del
Liceo Artistico dell’Istituto Su-
periore “Parodi” di Acqui Ter-
me. 

Il vicesindaco ingegner Lui-
gino Branda ha delineato pun-
tualmente i temi dell’incontro,
portando i saluti dell’Ammini-
strazione comunale, e il dottor
Carlo Alberto Rossi quelli di
Confindustria Alessandria.

Sul palco dei relatori si sono
poi avvicendati la dottoressa
Stefania Crotta, in rappresen-
tanza della Direzione innova-
zione, ricerca, università e svi-
luppo sostenibile della Regio-
ne Piemonte, l’architetto An-
drea Moro, Presidente dell’ii-
SBE, Ente nazionale che ge-
stisce la certificazione di so-
stenibilità ITACA, i professori
Giuseppe Mandrone e Marco
Fossa delle Università di Tori-
no e di Genova, impegnati nel-
la ricerca per lo sviluppo della
geotermia in Italia, e l’ingegner
Fabio Minchio, fra i massimi
esperti italiani di sistemi geo-
termici a bassa entalpia.

Il direttore tecnico di Erde
Fabrizio Mangini ha poi de-
scritto nei dettagli il nuovo edi-
ficio residenziale di Via Ros-
selli ad Acqui, il cui progetto e
costruzione, eseguiti da ER-
DE, riassumono in sé geoter-
mia e tecnologie innovative
per l’efficienza energetica ed il
comfort abitativo, e per il qua-
le sono state attivate le proce-
dure per la certificazione di
qualità esecutiva e di sosteni-
bilità ambientale ITACA, de-
scritte nel corso del Convegno.

C.R.

Al Centro congressi sabato 23 marzo

Bagnacaudando 2013: un successo
cibo, cultura, musica e beneficenza

Venerdì 22 marzo alle Nuove Terme

Convegno su geotermia e sostenibilità

Acqui Terme. Il 22 marzo Serena De Alessandri si è brillante-
mente laureata in Ingegneria Edile-Architettura presso l’Univer-
sità degli Studi di Genova, discutendo la tesi “Valorizzazione del-
l’entroterra della città di Albenga con il recupero degli ex ma-
gazzini dell’artiglieria a Campochiesa”; relatrice prof. arch. Sara
De Maestri. La nonna Francesca Carla, il nonno Andrea, la pic-
cola Sofia e gli zii si congratulano con lei per il fantastico tra-
guardo raggiunto e le augurano un futuro sempre più ricco di
soddisfazioni. 

Il 22 marzo a Genova

Serena De Alessandri
laurea in Ingegneria
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Acqui Terme, sabato 23
marzo 2013. Alle ore diciotto,
nella Sala Convegni del Semi-
nario Maggiore, di fronte a uno
scelto e attento uditorio, nel-
l’ambito delle iniziative pro-
mosse in occasione della ven-
tunesima Giornata FAI di pri-
mavera dedicata allo scultore
Gianni Remuzzi, il capitano
Guido Barbieri ha spiegato e il-
lustrato (con l’aiuto di un vi-
deo-proiettore) l’operato del
Nucleo Carabinieri per la Tute-
la del Patrimonio Artistico. Con
impeccabile chiarezza egli ha
ripercorso la storia, relativa-
mente recente ma già ricca di
risultati positivi, del reparto del-
l’Arma che opera, ad un tem-
po, sia per impedire l’acquisi-
zione di beni artistico-culturali
illecitamente esportati, sia per
favorire il recupero di quelli tra-
fugati.

Il Decreto legislativo del 31
marzo 1998, all’art. 148, ha
dato la seguente definizione di
“beni culturali”: “quelli che
compongono il patrimonio sto-
rico, artistico, monumentale,
demoetnoantropologico, ar-
cheologico, archivistico e libra-
rio e gli altri che costituiscono
testimonianza avente valore di
civiltà così individuati in base
alla legge”.

Ma, con notevole lungimi-
ranza, il Comando Generale
dell’Arma aveva provveduto fin
dal 3 maggio 1969 alla costitu-
zione di un Nucleo per la Tute-
la del Patrimonio Artistico, che
agiva in sintonia con il Ministe-
ro della Pubblica Istruzione.

In tal modo aveva anticipato
di un anno le indicazioni che
sarebbero emerse dalla Con-
ferenza Generale dell’ONU
per l’UNESCO tenutasi a Pari-
gi nel 1970 e che suggerivano
agli Stati membri di attivare
delle misure efficaci per con-
trastare il traffico illegale e il
trafugamento indebito di opere
d’arte e di altri beni cultural-
mente rilevanti, al fine appunto
di preservare e  tutelare il pa-
trimonio e, con esso, l’identità
storica e culturale dei vari Pae-
si.

L’Italia, dotandosi di un or-
ganismo di polizia specializza-
to nel settore, venne dunque a
trovarsi all’avanguardia inter-
nazionale. Lo storico palazzet-
to progettato dall’architetto Fi-
lippo Raguzzini (1690-1771) in
piazza Sant’Ignazio a Roma fu
la sede prescelta per il nuovo

reparto dell’Arma, che, grazie
ai successi conseguiti, il 13
settembre 1971 fu elevato al
rango di Comando di Corpo,
dapprima alle dipendenze di
un colonnello e quindi, una vol-
ta configurato in reparto ope-
rativo, di un tenente colonnel-
lo. L’organismo venne allora
articolato nelle sezioni se-
guenti: Archeologia, Antiqua-
riato, Falsificazione e Arte
Contemporanea, e lo stesso
Comando dei Carabinieri per
la Tutela del Patrimonio Artisti-
co passò a collaborare diretta-
mente con il Ministero per i Be-
ni e le Attività Culturali. Sul ter-
ritorio nazionale questa strut-
tura specializzata dell’Arma fu
suddivisa in tredici nuclei ope-
rativi, con compiti e funzioni
via via formalizzati da appositi
Decreti legislativi.

Il relatore, con immagini e
schemi di grande efficacia di-
dascalica, ha poi fornito
un’idea sia della banca dati in-
formatizzata di cui si giova il
Nucleo dei Carabinieri per le
sue indagini investigative, sia
delle tecniche e dei vari proce-
dimenti adottati per individua-
re i furti, le manipolazioni e le
contraffazioni che rischiano di
depauperare il nostro patrimo-
nio culturale.

Quest’opera di tutela, che si
svolge in sintonia con le So-
vrintendenze disseminate sul
territorio e in armonia con le al-
tre Forze dell’Ordine, grazie a
strumenti e interventi mirati,
ma anche grazie alla collabo-
razione, in ambito internazio-
nale, con l’UNIPOL, ha finora
consentito risultati davvero
straordinari, come dimostrano
le cifre sciorinate con giusto
orgoglio dal capitano.

E tali esiti positivi, del resto,
sono stati riconosciuti e pre-
miati ufficialmente con l’asse-
gnazione al Nucleo Carabinie-
ri per la Tutela del Patrimonio
Culturale di ben cinque meda-
glie d’oro.

Alla relazione-presentazione
del capitano Guido Barbieri,
affabilmente introdotta e con-
clusa dagli interventi di Lionel-
lo Archetti Maestri, nelle vesti -
diciamo - di “padrone di casa”,
ha fatto seguito un breve di-
battito con il pubblico presen-
te. A dimostrazione che l’argo-
mento è stimolante e merite-
rebbe di essere ripreso e, ma-
gari, approfondito. Anche a li-
vello scolastico. (c.p.)

Acqui Terme. “…Non ci so-
no più le viti di una volta… Ma
noi riusciamo ancora a fare il
Moscato più buono…”

Questa è la frase di esordio
della breve intervista con la si-
gnora Vanda Teresa Marenco,
alla quale è stato conferito il ti-
tolo di “Patriarca del Moscato”
nel corso della Festa Dei Sorì
organizzata venerdì 22 marzo
dal Consorzio per la Tutela
dell’ASTI, presso il cinema-
teatro Balbo di Canelli.

“..Classe 19…? ” “Beh ! Alle
signore non si deve mai chie-
dere l’età. Però devo dire che
non mancano molte primavere
a quella famosa soglia. Da
quando è mancato mia papà
sono diventata proprietaria
della azienda agricola e da al-
lora sono io che me ne occu-
po. È chiaro che non vado più
a «scarsulè». Ci sono andata
fino a qualche anno fa. Ma so
ancora dirigere l’azienda”.

Titolare di una azienda vitivi-
nicola in quello che è stato de-
finito il “Tempio del Moscato”,
la Valle Bagnario di Strevi, la
sig. Marenco nel corso degli
ultimi anni ha completamente
ristrutturato i vigneti con i più
moderni sistemi di impianto.

“…Abbiamo tolto delle viti
che avevano oltre 70 anni e
che aveva piantato mio pa-
pà…” Collocata in cima ad una
collina che domina la Valle Ba-
gnario, la azienda della sig.
Marenco vanta una delle mi-
gliori produzioni di Moscato di
Strevi. “...È la terra bianca che
fa venire buono il Moscato. Il
nome della nostra cascina è
«La Marchesa» e si racconta

che in passato la proprietaria
di queste terre era una Mar-
chesa…”

“..Ma lo sa che abbiamo la
vite più vecchia di Strevi ?...”

Incuriositi, chiediamo alla si-
gnora Marenco qualche ulte-
riore notizia su questo antico
ceppo.

“…Una decina di anni fa un
vecchio contadino di Strevi mi
ha detto che secondo lui que-
sta vite aveva almeno 120 an-
ni. A dire il vero io mi ricordo di
lei, da quando ero bambina.
Da allora, ogni anno produce
la prima uva che matura a fine
luglio: la «lugliatica». Ed è un
piacere assaggiare quest’uva
pensando che forse è stata
proprio la Marchesa a far pian-
tare la vite ...”

Terminiamo questa breve in-
tervista con la promessa che ci
rivedremo fra qualche anno,
quando finalmente potremo es-
sere certi che la signora Maren-
co sarà la “donna del vino”…
meno giovane d’Italia. red.acq.

Grazie per la riuscita della
Giornata FAI di Primavera

Acqui Terme. Il maltempo, unico neo, non ha potuto impedire il
successo della Giornata FAI di Primavera “Dioniso, Santi ed Eroi:
i temi scultorei di Gianni Remuzzi ad Acqui Terme”. A tutti, auto-
rità, istituzioni, organizzazioni e privati, il più sentito ringrazia-
mento. È doverosa una particolare riconoscente menzione per i
brillantissimi Apprendisti ciceroni ® dell’I.S. “Torre” di Acqui Ter-
me.

Nella presentazione del capitano Guido Barbieri alla Giornata Fai di Primavera

Il Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Artistico
Vanda Teresa Marenco
Patriarca del moscato

Al centro il “Ritratto di giovane” di Gianni Remuzzi, del 1941,
rinvenuto dalla Compagnia dei carbainieri di Acqui Terme.

Venerdì 22 marzo 2013,
presso l’Università del Pie-
monte Orientale “Amedeo
Avogadro”, Facoltà di Scienze
Matematiche, Fisiche e Natu-
rali, sede di Alessandria, il dott.
Marco Grenna ha conseguito il
Dottorato di Ricerca italiano in
“Scienze Ambientali” e france-
se in “Neurosciences: Ètholo-
gie”, col massimo della valuta-
zione (“très honorable avec fé-
licitations”), discutendo la tesi
“Maternal effects in birds: the
role of Leboucher”.

La tesi è stata svolta in co-
tutela con la Universitè Paris
Ouest La Défense Nanterre,
France. La commissione era

composta da tre membri italia-
ni e tre francesi.

La famiglia e gli amici si con-
gratulano con il neo Dottore di
Ricerca e gli augurano un fu-
turo roseo, che possa essere
adeguato all’impegno profuso
in tutti questi anni.

Dottorato

• Igiene e
prevenzione dentale

• Sbiancamento
dei denti

• Protesi fissa e mobile
• Implantologia
• Protesi “all in 4”

(protesi fissa su impianti in 24 ore)
• Riparazione rapida protesi 
• Pedodonzia (cure indolori per i piccoli pazienti)
• Ortodonzia invisibile (invisalign)
• Fillers antiaging all’acido ialuronico

(riempimento rughe peri-orali e labbra sottili)
• Prime visite e preventivi gratuiti
SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Monastero Bormida
Via Verdi, 22

Tel. 346 8162833

Alba
Via Alberiore, 3
Tel. 0173 362951

Studio Dentistico
Dott.ssa Valentina Culasso
Odontoiatra

Specialista
in chirurgia
odontostomatologica
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GAMONDI
BAR - TRATTORIA

Ora anche PIZZERIA

CARNE ALLA BRACE

Giovedì - Venerdì

e Sabato

Venerdì Menù Giro Carne

€.15,00

Giovedì - Venerdì

e Sabato

Giovedì Giro Pizza

€. 12,00

Acqui Terme S.S Alessandria (vicino al Palladium)

Prenotazioni

348.5301924

Siamo aperti Tutti i giorni a Pranzo

(Sera)

Acqui Terme. Se fondare
biblioteche, come diceva Mar-
guerite Yourcenar, è un po’ co-
me costruire granai pubblici,
ammassando riserve contro
l’inverno dello spirito, per il “far
musica”, sempre funzionale a
quella stagione, non sembra si
possano, invece, proporre pa-
ragoni materiali.

O forse sì: se si pensano i
suoni - aerei e impalpabili - co-
me a profumi di cantina. Sem-
pre indispensabili. Ed evocato-
ri.

***
Felicissima la Pasqua musi-

cale 2013, che i sodalizi ac-
quesi hanno voluto anticipare
al fine settimana delle Palme. 

Certo gli appuntamenti sono
stati estremamente concentra-
ti, (tre in 24 ore), ma le forma-
zioni strumentali e vocali citta-
dine - Corale Acquese, Coro
Mozart, Orchestra da Camera
della Scuola “Bottino”, Corpo
Bandistico - (cui vanno ag-
giunti gli ospiti dell’Ensemble
Euridice, di cui si parla in uno
specifico articolo) hanno evi-
denziato, davvero, le loro mi-
gliori qualità.

Questo a mo’ di generale in-
troduzione.
La musica sotto 
(anzi con) l’incudine

Non ha fatto eccezione il
concerto realizzato domenica
24 marzo, a metà pomeriggio,
ai Bagni, nel PalaCongressi, in
collaborazione, da Coro “W.A.
Mozart e Corpo Bandistico Ac-
quese, con Aldo Niccolai e
Alessandro Pistone ad alter-
narsi alla direzione.

Un bell’appuntamento che si
è aperto con una selezione del
Requiem, con le voci del coro
che certo sarebbero state a lo-
ro maggior agio sul morbido
tappeto offerto dagli archi
dell’orchestra.

Ma l’esperimento - non nuo-

vo: non è certo la prima volta
che coro e banda, in città, uni-
scono le forze - si può definir
comunque riuscito, e merita di
essere sviluppato. 

E la conferma è venuta dai
brani verdiani che han chiuso
il pomeriggio, con il coro de I
Lombardi, e poi con il Coro de-
gli Zingari dal Trovatore, (con
tanto di incudini in solistica evi-
denza: che hanno anche co-
reograficamente appagato chi
assisteva).

Quanto alla Banda - capace
di forgiare, giusto per restare
in tema, al pari del coro, inte-
ressanti interpreti - da segna-

lare la brillante esecuzione de
Ammerland di Jacob De Haan. 

Quanto alla cornice del pub-
blico, davvero un altro spetta-
colo, con la grande platea pie-
na, e con un ritorno di suono
più che apprezzabile.

E la possibilità, a questo
punto non peregrina, di termi-
nare l’allestimento interno te-
nendo conto della destinazio-
ne musicale di una struttura
che, nata come PalaCongres-
si, si sta trasformando - lo sug-
geriscono le manifestazioni,
con il loro specifico tenore - in
Auditorium. 

G.Sa 

Acqui Terme. È stato un
concerto convincente, bello,
vario, davvero apprezzabile
quello che la Corale “Città di
Acqui Terme” ha proposto sa-
bato 23 marzo, presso la Chie-
sa di San Francesco.

Patrocinato dagli Assesso-
rati per la Cultura, e Turismo &
Manifestazioni, l’appuntamen-
to di Pasqua è stato impagina-
to in tre momenti musicali, che
assecondati dalla buona resa
acustica degli ambienti, hanno
riscosso il vivo gradimento del
pubblico presente.

Gli archi dell’Orchestra da
Camera “Gianfranco Bottino”,
della Scuola di Musica, cui si è
unito come solista l’oboista
Gianluigi Pistis, oltre ad aprire
il programma con quattro bra-
ni, ci sembra abbian davvero
compiuto progressi notevolis-
simi nell’intesa, nella resa d’in-
sieme, offrendo ascolti davve-
ro godibili.

Con l’offerta musicale dell’
Ave Verum di Saint Saens
davvero un’ottima e originale
proposta.

Quindi è stato il basso Carlo
De Bortoli a presentare il Pietà
Signore di Alessandro Stradel-
la e la lauda Magdalena (con
Alessandro Minetti alla tastie-
ra), suscitando convinti ap-
plausi: del resto già in sede di
presentazione ci eravamo sof-
fermati sulla caratura interna-
zionale dell’interprete. 

Ma le note più belle sono ve-
nute dalla Corale “Città di Ac-
qui Terme”, diretta da Anna
Maria Gheltrito, il cui organico
è tornato ad avere una consi-
stenza attorno alle 35 unità.

E che, dopo un periodo di
trasformazione e ristrutturazio-
ne interna, contraddistinto da
un forte ricambio, e concerti
non sempre convincenti (cosa
del resto che era più che natu-

rale aspettarsi) si può dire tor-
nato agli standard, general-
mente elevati, cui ci aveva abi-
tuato.

I brani di repertorio di Bepi
De Marzi (con Dormono le ro-
se e La sacra spina) e quelli di
più nuovo o recente riallesti-
mento (ecco Anima Christi di
mons. Frisina e l’ Ave Maria di
Bosio, cantato sì, ma in anni
veramente lontani, nel 1978),
le armonizzazioni di Carlo Gril-
lo e Gianfranco Bottino hanno
dato modo di apprezzare una

formazione equilibrata, che ha
proposto esecuzioni di pregio,
del resto subito pubblicamen-
te sottolineate dalle parole di
Don Franco (che, in qualità di
ex corista, sappiamo offre
sempre competenti giudizi).

Alla corale i migliori in bocca
al lupo per proseguire un lavo-
ro di ulteriore affinamento (ad
esempio, talora, qualche voce
“buca” ancora l’insieme).

Ma le potenzialità del grup-
po son davvero notevoli. 

G.Sa 

Il palacongressi si riempie di musica

Mozart e Corpo Bandistico
nel nuovo auditorium acquese

Nella cornice della chiesa di San Francesco

La corale acquese per Pasqua
ottiene meritato applausi
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COMUNE DI RIVALTA BORMIDAVia Vittorio Emanule II, n. 2
AVVISO DI GARA 

Codice Cig 5012410395 Codice Cup B99H13000060007
È indetta una procedura aperta ai sensi dell’articolo 153 comma 19
del d.lgs.163/06 e ss.mm.ii, con diritto di prelazione a favore del pro-
motore, per l’affidamento in concessione della progettazione, costru-
zione e gestione di una nuova struttura residenziale socio
assistenziale per anziani non autosufficienti. Importo complessivo
dell’investimento: euro 4.083.630,00 oltre iva. Requisiti di qualifi-
cazione: ai sensi dell’art.95 dpr 207/2010: vedasi disciplinare di gara.
Termine di esecuzione dei lavori: giorni 185 naturali successivi e
continui. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa. Criteri di valutazione: vedasi disciplinare di gara. Fi-
nanziamento a totale carico del concessionario. Termine per la pre-
sentazione delle offerte: ore 12 del 29 maggio  2013
Il presente bando è pubblicato per estratto in G.U.R.I  ed, in versione
integrale, sui siti internet http://www.regione.piemonte.it/oopp/os-
servatorio/index.htm -  www.comune.rivalta.al.it

Il responsabile unico del procedimento
Dott. Riccardo Austa

Via Nizza, 141/143 – 15011 Acqui terme (AL)
Tel. 0144.325616 – Fax. 0144.324499 - mbe712@mbe.it

OFFERTAOFFERTA
PROMOPROMOZIONAZIONALELE

500500
Biglietti da VisitaBiglietti da Visita

Carta patinata 270gr - 4 coloriCarta patinata 270gr - 4 colori

a solia soli 3030 € €

                                                   

  O� erta valida � no al 31/03/2013

        18.19.59

Abbigliamento e calzature 0-14 anni

Piazza San Guido, 49 - Acqui Terme - Tel. 0144 56324

NUOVI ARRIVI

di Federica Morena

Acqui Terme. I bambini della Scuola dell’Infanzia “Moiso” si so-
no recati giovedì 14 marzo pomeriggio presso la residenza il Pla-
tano e giovedì 21 presso l’Rsa Monsignor Capra, per augurare
a tutti i “nonnini” una buona Pasqua. I bambini come di consue-
to sono stati accolti in modo caloroso dagli anziani e da tutto il
personale. Si sono esibiti con canti, danze, recitato le poesie ed
alcuni brevi episodi sul cammino di Quaresima. Per finire non
poteva mancare la merenda condivisa tutti insieme. Ciascun
bambino ha donato come regalino di Pasqua un mazzetto di fio-
rellini di carta, realizzato con le loro mani. I “nonnini” del Platano
hanno regalato ovetti di cioccolato e uova decorate, mentre i
“nonnini” dell’Rsa ovetti di cioccolato con sorpresa. Grazie di
cuore! Inoltre i bambini del “Moiso” augurano al presidente Mar-
co Protopapa, al Consiglio d’amministrazione della scuola ed al-
la dottoressa Luisa Morando una Buona Pasqua.

Acqui Terme. Gli alunni del-
la 4ª primaria dell’Istituto San-
to Spirito il 20 marzo, si sono
recati a Torino per partecipare
a un istruttivo e divertente la-
boratorio durante il quale han-
no potuto approfondire le loro
conoscenze sull’antico Egitto e
realizzare vari oggetti apparte-
nuti a questo affascinante po-
polo usando vari tipi di mate-
riali.

L’uscita culturale è prose-
guita, nel pomeriggio, al mu-
seo Egizio dove un esperto ha
guidato il gruppo attraverso le
sale ricche di statue, mummie,

sarcofagi e reperti di ogni sor-
ta. Una “puntatina” al nego-
zietto   del Museo e poi tutti in
viaggio verso casa, stanchi,
ma appagati e arricchiti!

Acqui Terme. Ci scrivono gli alunni del Santo Spirito: “Noi della
classe 1ª,  per la seconda volta siamo andati al ristorante Ciar-
locco dove lo chef Giorgio, sua moglie Daniela e sua figlia Fe-
derica ci hanno accolto con grande cordialità, per farci scoprire
i segreti della preparazione di alcuni cibi… La volta scorsa ab-
biamo imparato a fare il “tiramisù”, questa volta, invece, oltre la
solita focaccia, le pizzette, i salatini, gli gnocchi alla romana che
poi abbiamo portato ai nostri genitori. La visita alla cucina è sta-
ta interessantissima: abbiamo potuto conoscere l’utilità dello
schermo collegato alle telecamere delle sale da pranzo e del-
l’entrata,  dei frigoriferi, del forno che si pulisce da solo, dei cuc-
chiai, dei mestoli e… del leccapentole. È stato un pomeriggio di-
vertentissimo per il quale dobbiamo ringraziare il grande chef e
la sua famiglia”.

Acqui Terme. Giovedì 21
marzo si è svolta presso l’Isti-
tuto Santo Spirito la serata di
presentazione del corso di
educazione alimentare,  “Scuo-
la in salute” promosso dal So-
roptimist club di Acqui Terme.

Il progetto, rivolto alle classi
4ª, 5ª elementare e 2ª media,
patrocinato dal Comune di Ac-
qui Terme e realizzato dall’as-
sociazione  Attiva-Mente con
la coordinazione delle dietiste
dott.ssa Martina Gabutto e
dott.ssa Samanta Rondinone,
ha lo scopo di fornire agli alun-
ni le conoscenze in merito ad
una sana e corretta alimenta-
zione sulla base dei criteri fon-
damentali della nutrizione. Il
corso della durata di circa 20
ore, coinvolgerà i bambini in
lezioni teorico-pratiche, attività
ludiche nonché la visita ad un
supermercato, per poter ap-
prendere le nozioni fondamen-
tali attraverso il gioco e il di-
vertimento. Grazie anche ai
consigli alimentari redatti dal-
l’Inran (Istituto Nazionale di Ri-
cerca per gli Alimenti e la Nu-

trizione), le responsabili di
questo progetto vorrebbero “fil-
trare” come l’educazione ali-
mentare in età scolare rappre-
senti un fattore importante nel-
la prevenzione dell’obesità e
delle malattie correlate all’ali-
mentazione in età adulta. Una
corretta alimentazione può
portare, infatti, alla modifica-
zione di errate abitudini ali-
mentari.

Questo è stato l’“incipit” di
un nuovo importante service
sul territorio sostenuto dal club
acquese, che prosegue il pro-
prio l’impegno verso l’educa-
zione per un migliore stile di vi-
ta e la ricerca di un benessere
psico-fisico, inserendosi nel
percorso iniziato due anni fa
con l’incontro con il prof. Ric-
cardo Dalle Grave rivolto ai
professionisti del settore e l’an-
no scorso con il service “ali-
mentar-mente” che grazie alla
collaborazione con AIDAP (as-
sociazione italiana disturbi del-
l’alimentazione e del peso)
aveva coinvolto 200 ragazzi
dei licei cittadini.

Acqui Terme. Per un giorno
la sig.ra Anna Leprato, titolare
della caffetteria pasticceria Le-
prato, si è trasferita presso
l’Istituto S. Spirito per trasfor-
marlo in un vero e proprio la-
boratorio di pasticceria. Vener-
dì 22 marzo, l’Associazione
Genitori Scuole Cattoliche
(A.Ge.S.C.) comitato di Acqui
Terme ha infatti invitato la si-
gnora Leprato a realizzare,
presso la scuola, uno dei suoi
ormai famosi laboratori.

La partecipazione dei bam-
bini e ragazzi è stata numero-
so e entusiasta, per alcuni è
stata la prima volta che si ci-
mentavano con uova zucche-
ro e farina per assemblare l’im-
pasto che sarebbe servito loro
per realizzare dei biscotti da
passeggio, sui temi della Pa-
squa, decorati successiva-
mente con la pasta di zucche-
ro colorata.

L’A.Ge.S.C. vuole ringrazia-
re anche la signora Federica
Bottesini e tutti i genitori che
hanno partecipato al laborato-
rio aiutando i ragazzi nella rea-
lizzazione delle loro opere.

Un grazie particolare oltre

ad Anna Leprato va a suor Ce-
cilia, la cuoca dell’istituto, che
con disponibilità e simpatia ha
aiutato, prestando anche il suo
forno, a cuocere i biscotti che i
bambini si sono poi portati a
casa.

Si ringraziano inoltre la di-
rettrice suor Anna Maria Gior-
dani e la coordinatrice didattica
prof. Daniela Risso che hanno
ospitato e accolto l’iniziativa
come sempre con grande en-
tusiasmo.

Vendita immobiliare senza incanto del 3 maggio 2013
Esecuzione n. 22/12 R.G.E.

Giudice Onorario delle Esecuzioni: dott. Giovanni Gabutto
promossa da Bernengo Giuseppe

con avv. Dabormida Renato
professionista delegato: Scazzola dr. Marco

con studio in Acqui Terme, via della Conciliazione n. 7 - AL

ERRATA CORRIGE
Nell’uscita del 24 marzo 2013 è stata erroneamente inserita la
descrizione del Lotto 1º nella descrizione del Lotto 2º e le spese
presunte di vendita, inerenti a tutti e 3 i lotti, sono pari al 15% e
non al 25% come erroneamente pubblicato.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME

All’Rsa Mons. Capra e al Platano

Auguri di Pasqua
dai bimbi del Moiso

Alunni del Santo Spirito
al museo egizio

In visita al Ciarlocco

Alunni in cucina
dal Santo Spirito

Educazione alimentare
un corso pratico

Venerdì 22 marzo al Santo Spirito

Cake design

Acqui Terme.Aveva già l’aria da intel-
lettuale ai suoi tempi (50… 40… 30…
20… 10 anni fa) ed ora è riuscita a con-
quistare un importante traguardo, infatti
mercoledì 20 marzo Chiara Malaspina si
è laureata presso l’università di Genova
diventando dottoressa in Biologia!!!

Questa è la seconda laurea del Grup-
po giovani Madonna Pellegrina e oltre al
volontariato in un gruppo di giovani è riu-
scita anche a studiare.

I nostri migliori auguri dal Gruppo gio-
vani Madonna Pellegrina, dagli “zii” Elda
Claudio, Barbara e Carla e da chi ha
sempre un sorriso in tasca…

Laurea in Biologia
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orridono i sor , cio  le vigne di moscato esposte al sole sui crinali pi  impervi delle
colline, dopo l evento che si  svolto il 22 marzo, a Canelli. Al cinema-teatro Balbo,
con la regia di Regione Piemonte e Consorzio dell Asti, sono stati premiati oltre 800
vignaioli-scalatori che con passione, dedizione e fatica, coltivano le vigne epiche del
moscato, quelle con oltre il 50% di pendenza, dove non arrivano i trattori ma solo
gambe, mani testa e cuore di uomini e donne determinati e restare infaticabili custodi

di tradizioni e riti millenari.
A Canelli, per la prima volta
in Piemonte, si  riconosciuta
la centralit  del legame tra vite
e vignaiolo. Al convegno-
premiazione canellese su
questo tema e su altri che ri-
guardano il mondo del mo-
scato hanno parlato in tanti.
Su tutti l assessore regionale
all Agricoltura del Piemonte,
Claudio Sacchetto, e i vertici
del Consorzio dell Asti con il
presidente Gianni Marzagalli

e il direttore Giorgio Bosticco che hanno confermato attenzione e progetti per una eno-filiera
tra le pi  strategiche in Italia. Si  discusso anche del progetto Unesco che candida i paesaggi
vitivinicoli piemontesi a Patrimonio dell Umanit  e di cui i sor  del moscato sono un tassello
importante; di come gestire un patrimonio viticolo al riparo da patologie vecchie e nuove
tutelandone l integrit  ambientale e geologica; di come valorizzarlo partendo dalle tradizione
e dalla storia, ma sempre guardando al futuro. Loro, gli 802 orgogliosi vignaioli dei sor , hanno

raccontato le loro storie. Dai
patriarchi  ultranovantenni

che ancora vanno tra i filari
con passione, alle donne che
battezzano e parlano con i
sor  come fosse figli, ai giovani
che scherzano sulla fatica, ma
continuano a guardare lon-
tano.
I vignaioli hanno ascoltato e
sorriso, proprio come le loro
vigne, che li aspettano ogni
giorno baciate dal sole, lass
in collina.

l Vinitaly, che si svolge a Verona dal
7 al 10 aprile,  per il Consorzio
dell Asti e per il mondo del moscato
un appuntamento immancabile. Im-
possibile non esserci.

Cos , anche quest anno, il Consorzio ci
sar . Al padiglione 7B, vicino al 9 che ospita
il Piemonte. Una presenza qualificata, al-
lestita su un area di circa 400 metri quadri
occupata da uno stand rinnovato rispetto
a quello dello scorso anno, progettato
dall architetto astigiano Andrea Capellino.
Tre i temi principali su cui hanno lavorato
il progettista e i suoi collaboratori: territorio
d origine, tracciabilit  del prodotto e nuovi
modi di berlo. Sviluppati essenzialmente
in tre zone dense di richiami visivi e sug-
gestioni multimediali.
A vederlo dall alto, con l aiuto del modellino
virtuale, il nuovo stand dell Asti per il
Vinitaly assomiglia un po  a un piccolo
grappolo d uva con tre acini rappresentati
dalle tre aree circolari che ne delimitano il
perimetro. Al centro quello che potrebbe
essere il picciolo ( p cula  in piemontese)
 il bancone per la mescita delle degusta-
zioni in purezza di Asti e Moscato d Asti
docg. Alla sinistra, rispetto al bancone, c
l acino che ospita al suo interno un mini
sala cinematografica, allestita,  questa la
novit , su un prato vero che rimanda alle
colline del moscato. In proiezione un fil-
mato in 3D, realizzato dall astigiano Ric-
cardo Bosia. Il tema conduttore  la filiera

del moscato e le stagioni che l attraversano,
dai vigneti ai lavori tra i filari, dalla ven-
demmia alle cantine, dalla vinificazione ai
locali di tendenza dove Asti e Moscato
d Asti docg sono sempre pi  protagonisti.
Accanto c  un filare di vigna vero, rico-
struito piantando viti giunte direttamente
dalla zona classica del moscato. Un testi-
monial d eccezione per vini che hanno nel
fortissimo il legame con il paesaggio
d origine il loro appeal principale.
Dalla parte opposta c  l acino dell Asti
Hour. Ø l area trendy  dove si potranno
degustare i nuovi cocktail all Asti, cio  la
traduzione pratica di come si possano in-
terpretare in modo nuovo e alla moda le
bollicine dolci docg pi  brindate al mondo.
In uno spazio adiacente ci sar  l angolo
dedicato alla multimedialit  con pc e tablet
da cui i visitatori potranno avere, attraverso
il sito (in restyling) e il blog consortili,
notizie aggiornate e in diretta con i social
network (Facebook e Twitter su tutti), ma
avranno anche accesso al sistema di trac-
ciabilit  dell Asti e del Moscato. Un sof-
tware ancora oggi innovativo, sviluppato
anni fa per la prima volta proprio dal Con-
sorzio dell Asti e che oggi  adottato da
altri consorzi non solo vinicoli. Si tratta di
un facile e intuitivo procedimento telema-
tico che permette, collegandosi ai siti web
del Consorzio e inserendo i codici che si
trovano sulle fascette ministeriali della docg
applicate su ogni bottiglia di Asti e Moscato

d Asti, di ricostruire la carta di identit  del
prodotto acquistato: anno di imbottiglia-
mento, partita, numero di lotto e casa
vinicola di produzione. Un strumento im-
portante e unico a tutela del consumatore
e del mercato. Ad un livello sollevato, rag-
giungibile attraverso una scala, ecco il terzo
acino. Sulla parate che conduce a questo
piano superiore ci sar  la Lavagna dei
dolci pensieri  gi  utilizzata alla Douja d Or
di settembre ad Asti. Su un enorme tabel-
lone i visitatori potranno lasciare dediche
e pensieri sul mondo del moscato.
All interno del terzo acino ci saranno salette
di accoglienza e una cucina, gestita dalla
brigata  del ristorante stellato Il Cascinale
Nuovo  di Isola d Asti condotto dai fratelli
Walter e Roberto Ferretto, dove sar  pos-
sibile degustare, insieme ad abbinamenti
di ricette con Asti e Moscato d Asti docg,
anche l uva moscato dell ultima vendemmia
come appena raccolta grazie ad un partico-
lare procedimento di abbattimento della
temperatura che permette di conservare i
grappoli freschi per mesi. Ø la didascalia
ideale allo spirito che anima quest anno il
nostro stand: portare le dolci colline del
moscato al Vinitaly di Verona  fanno sapere
dal Consorzio. Insomma mai come in que-
sto periodo c  bisogno di dolcezza, a tutti
i livelli. Lo ha ricordato anche Papa Fran-
cesco, argentino di nascita, ma di radici
piemontesi di un paese poco lontano dalle
vigne di moscato. Buon Vinitaly a tutti.

Essere piemontesi è fantAstico
Il Consorzio a Verona dal 7 al 10 aprile. Le bollicine docg piemontesi
al Vinitaly tra web, multimedialità, grappoli e vigne vere

olte le ricette che celebrano la tavola
pasquale. Oltre alle tradizionali uova di
cioccolato e la Colomba, ci sono i dolci
regionali, tanti a base di farina e uova.
Tutte leccornie perfette con Asti e

Moscato d Asti docg che, per , si abbinano bene
anche con alcune ricette salate, come la torta
pasqualina piemontese, che tra gli ingredienti
principali ha spinaci e riso.
Ecco come si prepara.

La ricetta

La dolcezza vince
anche a Pasqua

Torta verde di Pasqua

Ingredienti, 6 persone
1 kg di spinaci freschi
150 gr riso
140 gr di burro
1 cipolla finemente tritata
4 uova
olio di oliva
aglio
due manciate di parmigiano
poco pane grattugiato
brodo
sale e pepe
noce moscata

Preparazione
Porre sul fuoco una casseruola con due o tre cucchiaiate
di olio, aggiungere il burro e lasciar soffriggere la cipolla
(o il porro in alternativa) finemente tritata; appena questa
comincer  a scurirsi aggiungere poco aglio, continuando
a mescolare per non bruciarlo. Unire gli spinaci, gi  lavati
e tagliati grossolanamente. Salare e ricoprire. Quando gli
spinaci saranno ben cotti aggiungere in casseruola il riso
e mescolare, bagnandolo ogni tanto con un po  di brodo.
A met  cottura del riso (deve risultare un risotto piuttosto
molle) togliere la pentola dal fuoco e lasciar raffreddare la
preparazione; unire al risotto le uova, il parmigiano, la noce
moscata, il pepe ed il sale; amalgamare tutto
omogeneamente. Ungere con cura una tortiera del diametro
di 28 cm usando olio o burro, cospargerla con un velo di
pane grattugiato e versarvi il composto spianandone la
superficie; spruzzare sopra un pizzico di pane grattugiato
e fiocchetti di burro. Mettere la teglia in forno a 180¡ per
circa un ora. Servire la torta tiepida a spicchi.

L’orgoglio di coltivare i sorì

I protagonisti della festa dei sor  che si  svolta a Canelli
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Ecco il progetto dello studio Capellino Design & Partners
per lo stand 2013 del Vinitaly di Verona,
padiglione 7B e2-3; d2-3
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Acqui Terme. Venerdì 22
marzo, dalle 17 alle 19 abbon-
danti (molto…), presso un’aula
informatica del Liceo “Parodi”
di Via De Gasperi, è stato
inaugurato, con le parole di sa-
luto dell’assessore Fiorenza
Salamano (Comune di Acqui
Terme) e di Riccardo Aleman-
no (presidente dell’INT; Istituto
Nazionale dei Tributaristi) - che
hanno contribuito a rendere
possibile l’iniziativa - un corso
di aggiornamento digitale. Es-
so è finalizzato al consegui-
mento dell’ European Pedago-
gical ITC licence, una certifica-
zione europea che concerne le
competenze riguardanti le
nuove tecnologie della infor-
mazione e della comunicazio-
ne. Più di una ventina gli inse-
gnanti - di scuola primaria, se-
condaria di primo e secondo
grado, tutti in servizio nelle
scuole cittadine - coinvolti dal-
l’iniziativa, che vede quale do-
cente facilitatore e coordinato-
re la prof.ssa Angela Sugliano,
dell’Università di Genova (La-
boratorio di E-learning Kno-
wledge Management DIST -
Nodo Italiano Consorzio
EPICT).
Per una scuola nuova

In tre tappe il percorso: con
una prima fase che ha coinvol-
to, con una attività di osserva-
torio (si trattava di rispondere
ad un questionario) il corpo do-
cente acquese. Poi, a benefi-
cio di alcuni insegnanti sele-
zionati dalle dirigenze scolasti-
che (e proprio questi docenti,

a loro volta riporteranno ai loro
colleghi, in aula, i saperi ac-
quisiti) ecco le attività di labo-
ratorio diffuso, per gruppi, e “a
distanza”, su piattaforma e-le-
arning. Che si concluderanno,
a maggio, dopo una produzio-
ne di lavori, con i colloqui per
la certificazione. Nel primo in-
contro tanti argomenti affronta-
ti: ovviamente si è parlato di
LIM, le lavagne elettroniche, di
tablet, della scuola virtuale di
edMondo, di facebook e you
tube, di iMovie, di e-book, dei
programmi per costruire map-
pe, dei problemi dell’autorevo-
lezza e della scientificità dei
contenuti reperiti in rete… 

In effetti la sensazione del
labirinto, dell’eccesso di stru-
menti (tanti, troppi, impossibile
sembra padroneggiare tutti gli
stimoli) è simile a quella di chi
ha affrontato, del tutto inesper-
to, il “mare magnum” del web.

E, a fronte di docenti entu-
siasti del digitale e delle sue
possibilità, è naturale che “l’ef-

fetto novità”, dallo straordina-
rio impatto, finisca anche per
scoraggiare. Ecco, allora, la fi-
nalità dichiarata del corso: non
quello di insegnare ai docenti
un software, in particolare, ma
di aiutarli (obiettivo superiore,
di sistema) nel progettare sce-
nari e attività in aula tramite
l’utilizzo delle nuove, tante,
tecnologie, che i loro alunni
dominano con naturalezza. (E
così, a tanti acquesi, sono ve-
nute in mente le parole del fo-
tografo Ando Gilardi - anche a
scuola e in biblioteca - su digi-
tal divide, nativi e immigrati di-
gitali…).
Nuove lezioni

I docenti, che - per motivi
anagrafici - non sono nati e
cresciuti in mezzo al web (co-
me i ragazzi) possono però
sempre rovesciare la sensa-
zione di inadeguatezza in ri-
sorsa, lasciando spazio alla
operatività concreta, molto tec-
nica, dei ragazzi.

Già questa sinergia (specie

nelle superiori) apre nuovi oriz-
zonti: unendo le competenze
culturali e di gestione dei do-
centi alle probabili “pratiche” di
alto livello degli allievi sui pro-
grammi, le distanze tra banchi
e cattedra si possono senz’al-
tro avvicinare. 

Ma si può anche riscoprire
un diverso criterio di valutazio-
ne, che giudica la capacità di
lavorare - quando mai… - in
team (e in squadra spesso si
lavora in azienda).
Si torna nei banchi 

Sono esperienze che i do-
centi proveranno in concreto
“tornando allievi”.

“Non basta dire c’è che esi-
ste un programma che orga-
nizza, tramite slide, una pre-
sentazione: prima devo riflet-
tere su come posso comunica-
re, quale metodo è il più effica-
ce, prendere in esame la ricer-
ca e la qualità delle fonti (non
sempre il sito più nuovo è il più
autorevole; tornano così alla
memoria - per “ribaltamento” -
gli scritti del filologo Pasquali e
la norma “recentiores non de-
teriores” a proposito del pregio
dei manoscritti…), il rispetto
del diritto d’autore, i problemi
della forma, anche estetica,
come e dove archiviare…

Insomma: le potenzialità
della tecnologia possono for-
mare cittadini consapevoli e
forza lavoro innovativa. Il nodo
per i ragazzi consiste nella dif-
ficoltà a gestire, in modo com-
plesso, i contenuti e la comu-
nicazione. G.Sa

Inaugurato venerdì 22 marzo al liceo Parodi

Corso di aggiornamento digitale

Acqui Terme. Circa 140 alunni, delle classi prime e seconde del-
l’Istituto superiore Torre, hanno partecipato al viaggio di istruzio-
ne previsto nel piano di studi con destinazione Siena, Firenze, S.
Gimignano e Volterra. Quasi 50 ragazzi delle classi quarte e
quinte dell’Istituto Superiore “Francesco Torre”, hanno parteci-
pato alla visita scolastica con meta a Parigi, della durata di cin-
que giorni con inizio il 12 marzo. Le classi quarte e quinte del-
l’Istituto Superiore Torre, sezioni Itis, Itc, Ipsia hanno vissuto
un’intensa esperienza di istruzione a Berlino dal 12 al 16 marzo.
Cronaca e commenti su www.lancora.eu

Per gli alunni dell’istituto Torre

Viaggi di istruzione
Parigi, Berlino, Toscana

Telecamere
vigileranno
sul corretto
smaltimento
dei rifiuti
Acqui Terme. Il Comune

ha sottoscritto un protocollo
d’intesa per la bonifica ed il
recupero ambientale ed eco-
nomico della Valle Bormida
alessandrina con il Consorzio
servizi rifiuti del Novese, Tor-
tone, Acquese ed Ovadese,
con il Consorzio di Bacino
alessandrino, Comune di Ac-
qui Terme, di Sezzadio e di
Castellazzo Bormida ed Eco-
net Srl. 

Ciò relativamente al fatto
che la Regione Piemonte il
14 settembre 2012  ha con-
cesso  il finanziamento degli
interventi. Relativamente al
Comune di Acqui Terme, il
progetto prevede il completo
finanziamento dell’acquisto
di telecamere mobili per il
controllo del conferimento dei
rifiuti da parte dei cittadini e
delle attività produttive, e che
il monitoraggio dei conferi-
menti non corretti, e la con-
seguente sanzione, sono fi-
nalizzati ad ottenere sia un
maggior quantitativo di rifiu-
to differenziato sia una mi-
gliore qualità del rifiuto dif-
ferenziato stesso, e quindi a
diminuire i costi di smalti-
mento.

La titolarità del progetto,
assegnato alla Provincia di
Alessandria secondo una no-
ta della Regione Piemonte
del 22 febbraio 2010, del-
l’ importo complessivo di
900.000,00, viene definito
per la “Riorganizzazione dei
servizi di raccolta dei rifiuti
urbani e realizzazione dei
centri di raccolta a supporto
della raccolta differenziata”.

La Provincia di Alessan-
dria sta attualmente perfe-
zionando gli atti per il tra-
sferimento delle risorse ai
Comuni di Acqui Terme, Sez-
zadio e Castellazzo Bormi-
da, rispettivamente per l’ac-
quisto e l’installazione delle
“telecamere controllo confe-
rimenti”, per l’acquisto e l’in-
stallazione del “sistema rac-
colta imballaggi bevande”.

Si parla anche, in ordine ai
restanti interventi di un au-
tocarro con cassone scarra-
bile container pressa, conte-
nitori con pressa gravitazio-
nale, compattatore. 

C.R.
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Acqui Terme. “…Inoltre la musica contribui-
sce alla promozione dei luoghi del territorio: il
concerto, nelle sue capacità di attrazione, e nel
suo rituale condiviso, trasforma e valorizza gli
spazi, aiuta a scoprire un percorso geografico
o storico, è mezzo o pretesto per avvicinarsi ad
un tesoro architettonico”.

Leggendo questo scritto (che accompagna il
sostegno offerto alla attività artistica dalla Fon-
dazione “Piemonte dal vivo”) non si fa fatica a
calarlo nella realtà acquese: perché l’ex cap-
pella del Seminario è davvero un luogo risco-
perto. Da giornata FAI. E straordinariamente vo-
cato alla musica.

***
Davvero prezioso il concerto barocco con cui

è stata inaugurata, la sera di sabato 23 marzo,
la stagione 2013 dei Concerti di Sala Santa Ma-
ria.

Da Andrea Bacchetti, protagonista dei Con-
certi del Quirinale il 17 febbraio, (con un’aria,
notevolissima, intensa, profonda, delle Gol-
dberg BVW 988 che si può riascoltare sul sito
web di Rai Radio Tre) era venuta, in questa se-
de, una performance di altissimo livello. 

Anche le voci dell’Ensemble Euridice hanno
offerto una buona prova (peccato - però, a vo-
ler essere pignoli - per il volume di suono, un
poco mancante, del contralto, in giorni così umi-
di e freddi; nel complesso una resa deliziosa,
con timbri belli e interpreti ispirati, crediamo per
prima cosa tanto appassionati da queste pagi-
ne, piuttosto appartate), cimentandosi con il
prezioso repertorio polifonico del XVII secolo,

ben assecondate dal sostegno armonico offer-
to da cembalo e viola a gamba. 

Per circa un’ora le pagine del Ghizzolo, del
Sances, del Rovetta, di Biagio Marin e di Ga-
sparo Casati hanno riproposto una poetica mu-
sicale in cui la resa mimetica del testo, in que-
sto caso sacro, è davvero centrale.

E proprio l’assenza della versione latina di
antifone e centoni nel libretto di sala (per altro
curatissimo, che puntualmente offriva le tradu-
zioni in lingua italiana), ha reso un poco più dif-
ficoltoso l’ascolto ad un pubblico non numeroso
come sarebbe stato lecito aspettarsi. 

A fine concerto (arricchito dalle esecuzioni
strumentali, che hanno attinto a Frescobaldi)
non sono mancati i calorosi e meritati applausi.

Da rivolgere anche a chi ha permesso la rea-
lizzazione di questa e delle prossime iniziative.

G.Sa 

Acqui Terme. Sarà dedica-
to interamente a Robert Schu-
mann (con l’Arabeske in do
maggiore op.18, e la silloge
del Carnaval. Scenes mignon-
nes sur quatre notes op.9), e a
Alexander Scriabin (con Prelu-
di e Studi) il prossimo concer-
to in programma presso la Sa-
la Santa Maria, in cartellone
venerdì 5 aprile alle ore 21
(ingresso dal cortile dell’ex se-
minario). Solista del concerto
sarà il maestro Leonhard We-
stermayr, in un appuntamento
allestito in occasione de re-
stauro del pianoforte John Bro-
adwood & Sons, Londra 1893,
ad opera della Ditta Lazzarino
e Caviglia.

Il concerto è organizzato
dalla “Associazione Antithe-
sis”, con il patrocinio della Cit-
tà di Acqui Terme e l’appoggio
della Fondazione “Piemonte
dal Vivo” - circuito regionale
dello spettacolo (già “Piemon-
te in Musica”).
Il solista al pianoforte

Leonhard Westermayr ha
iniziato a studiare il pianoforte
a sette anni con Hermine e
Walter Krafft, e si è diplomato
sotto la guida di Yasuko Mat-
suda presso il Conservatorio
“Richard Strass” di Monaco.

A soli undici anni ha debut-
tato come solista con i Mün-
chener Symphoniker, iniziando
una brillante carriera nelle prin-
cipali città europee, in America
Latiina, negli Stati Uniti e nel

continente africano. Ha suona-
to al “Musikverein” di Vienna,
all’Accademia “Franz Liszt” di
Budapest e al Parlamento Eu-
ropeo a Bruxelles. 

Come solista è stato accom-
pagnato da numerose orche-
stre (Monterrey, Malta, West
Bohemian di Mariánské Láz-
ne, Temesvar, Sibiu, Suk Sym-
phony Praga ed I Solisti di Pe-
rugia).

Nel 1994, a Monaco di Ba-
viera, ha seguito per la prima
volta, dopo 150 anni, le com-
posizioni per pianoforte, re-
centemente riscoperte, di Carl
Filtsch, allievo prediletto di
Chopin. 

Apprezzato interprete della
musica pianistica sovietica, nel
1997 Westermayr ha ricevuto
il primo premio al Concorso In-
ternazionale “Riviera del Co-
nero”, Ancona; nel 1998 è sta-
to proclamato “Accademico ad
honorem” dell’Accademia Fi-
larmonica di Bologna; nel 2000
l’invito dalla Filarmonica di Cluj
Napoca (Romania) a suonare
i cinque concerti per piano e
orchestra di Beethoven. 
Lo strumento 
e la casa costruttrice

Nato in Scozia nel 1732, fi-
glio di un falegname, John
Broadwood a trent’anni, a Lon-
dra, comincia la sua avventura
come costruttore musicale nel-
la bottega di cembali di Burkat
Shudi. Che decenni dopo si
trasformerà nella “John Broad-

wood & Sons”. 
Nel frattempo il Nostro ave-

va avuto la fortuna di trovare
come collega un lavorante te-
desco di nome Johannes
Zumpe che, prima di trasferirsi
a Londra, era stato allievo di
Silbermann, il primo costrutto-
re di pianoforti in Germania.

Dalla loro iniziale collabora-
zione nacque la storia del pia-
noforte in Inghilterra.

Nel 1784 Broadwood ven-
dette 38 clavicembali e 133
pianoforti. Così a poco a poco
la produzione abbandonò il
clavicembalo per incrementa-
re la ricerca sul pianoforte.

Molti furono gli apporti allo
sviluppo dello strumento. La
Casa operò la separazione del
ponte in due parti per accor-
ciare la lunghezza delle corde
basse, potenziandone il suo-
no; lavorò all’equalizzazione
della tensione e del punto di
percussione dei martelli (stabi-
lito a un nono della corda).
Inoltre aumentò l’estensione fi-
no a sei ottave e introdusse
l’uso della pedaliera.

Quando Beethoven, nel
1818, ricevette in dono un pia-
noforte dalla famiglia Broad-
wood, scrisse una lettera di ca-
lorosi ringraziamenti. Ma, a
causa della sua ormai comple-
ta sordità, poté solo apprezza-
re il tocco di una meccanica
più pesante e la maggior
estensione della tastiera ri-
spetto ai pianoforti viennesi.

Acqui Terme. “Le donne,
i cavallier, l’arme, gli amori,
le cortesie, l’audaci impre-
se”, scanditi in endecasillabi
nel capolavoro ariostesco,
sono stati oggetto dell’av-
ventura letteraria che per
quattro settimane ha amma-
liato gli alunni delle classi
terze della “Saracco”. 

A condurli per mano nell’in-
tricato percorso narrativo e
nell’approccio ad un linguaggio
poetico certamente impervio,
si sono cimentati diciannove
ragazzi in gamba appartenen-
ti alla classe 4ªD del liceo clas-
sico “G.Parodi”: in orario extra-
scolastico, hanno svolto la fun-
zione di tutors, sotto la guida
della professoressa Patrizia
Piana.

A lei va il “grazie” della sa-
racco, sia in quanto ha offerto
piena disponibilità a collabora-
re per l’attuazione del progetto
multidisciplinare “Fantasticar-
tando”, sia perché ha speso la
propria professionalità anche
al servizio dei piccoli: ha orien-
tato gli incontri per armonizza-
re il rigore, necessario a ri-
spettare il poema, e la concre-
tezza, funzionale ai bambini
per immedesimarsi nei perso-
naggi e memorizzarne le vi-
cende salienti. 

I gruppi di alunni delle tre
sezioni hanno, dunque, incon-
trato l’Ariosto - reso verosimile
dalla creatività di qualche tutor
- che li ha introdotti nel suo
mondo cavalleresco permeato
di magia. 

Oltre alle capacità comu-
nicative, quindi, i tutors han-
no messo in gioco il proprio
ingegno per adottare accor-
gimenti che catturassero l’at-
tenzione dei loro piccoli di-
scepoli e pennellassero in
memoria quadri narrativi: ge-
sti magici condivisi, lettura
recitata delle ottave, para-
frasi, simboli per l’identifica-
zione dei personaggi, mappe,
proiezioni comprensive del-
la riesumata edizione del
“Paperino furioso” a fumetti,
riscrittura extrasintetica del
poema in sole tre ottave, tra-
vestimenti, giochi a quiz,
puzzle riassuntivi su cartel-

loni…
Tra maghi, intrighi, cavalli

alati, oggetti magici, luoghi in-
cantati e valli lunari, gli alunni
hanno conosciuto paladini,
femmine guerriere, donzelle,
sfide, duelli, inganni, avventu-
re, amori folli, amicizie vere,
eroismi… un variegato cam-
pionario umano di vicende, di
sentimenti e di personaggi
coinvolti in perenni ricerche,
dai risultati per lo più fuggevo-
li o aleatori.

Con eroi ed eroine, i piccoli
sono entrati nel castello incan-

tato che estrania coloro che si
lasciano soggiogare dalle pro-
prie fantasie; inoltrandosi nel
bosco- labirinto hanno espres-
so i propri vissuti; volando con
l’ippogrifo sulla luna hanno
cercato di recuperare i loro og-
getti perduti…

Con la magia dell’affabula-
zione hanno fissato via via vi-
cende e gesta dei loro benia-
mini in disegni e didascalie e
hanno liberato le loro fantasie,
dimostrando che -in cuor suo -
ciascuno sa che cos’è la ma-
gia.

La bella serata nella sala Santa Maria

Raffinate polifonie del Seicento italiano

Venerdì 5 aprile nella sala Santa Maria

Schumann e Scriabin col Mº Westermayr

Per le terze della Saracco

Quattro passi… nell’Orlando furioso

Incontro con il Generale Luciano Garofano
organizzato dal Lions Club Acqui Terme Host
Acqui Terme. Per sabato 6 aprile il Lions Club Acqui Terme Host, presso l’Hotel Nuove Terme,

sala Belle Epoque, con inizio alle ore 21, organizza un’importante conferenza  dal titolo “I labirin-
ti del male. Femminicidio, stalking e violenza sulle donne in Italia: che cosa sono, come difender-
si”. Il titolo della serata riprende quello dell’ultimo libro scritto dal Gen. Luciano Garofano che sa-
rà ospite e relatore d’eccezione della serata. L’incontro è promosso dal Lions nell’ambito del tema
di studio nazionale contro la violenza alle donne.

Luciano Garofano, ex comandante dei RIS di Parma, Generale dei Carabinieri in ausiliaria, do-
cente universitario a Parma, Roma e Lecce,  biologo, Presidente dell’Accademia Italiana di Scien-
ze Forensi, è Cavaliere Ordine al merito della Repubblica Italiana e Ufficiale Ordine al merito del-
la Repubblica Italiana. Consulente di serie televisive (R.I.S.-Delitti imperfetti) e di programmi tv
(L’altra metà del crimine, La7d, Quarto Grado, Rete4). L’incontro e l’approfondimento di questi te-
mi di stringente attualità sarà aperto alla partecipazione del pubblico.

Maggiori informazioni sul programma e sull’evento verranno pubblicate su L’Ancora la prossi-
ma settimana.
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LE PARTI COMUNI / 4
Diritti dei partecipanti
sulle parti comuni

La nuova Legge 11 dicem-
bre 2012 n. 220, che entrerà in
vigore alla fine del prossimo
mese di giugno, introduce im-
portanti precisazioni in relazio-
ne ai diritti dei condòmini sulle
parti comuni dell’edificio.

In primo luogo, la normativa
semplifica la regola proposta
che diventa più lineare, ma
non diventa meno chiara ri-
spetto al passato.

E sancisce che il diritto di
ciascun condòmino sulle parti
comuni è proporzionale al va-
lore dell’unità immobiliare che
gli appartiene, salvo che il tito-
lo non disponga altrimenti. In
tal modo si dà preminente im-
portanza alla tabella millesi-
male, che diventa il centro del
rapporto di ogni condòmino ri-
spetto al Condominio a cui ap-
partiene.

Inoltre viene precisato il di-
vieto di ogni condòmino di ri-

nunciare al suo diritto sulle
parti comuni, con la contestua-
le impossibilità di sottrarsi al-
l’obbligo di contribuire alle spe-
se per la loro conservazione,
neanche modificando la desti-
nazione d’uso della propria
unità immobiliare. Salvo che
non sia diversamente disposto
da eventuali Leggi Speciali.

Ma il tema più importante in-
trodotto dalla nuova Legge ri-
guarda la rinunzia al servizio di
riscaldamento centralizzato e
di condizionamento d’aria. Al
proposito ricordiamo la antica
diatriba che ha occupato i Tri-
bunali negli anni passati sulla
rinuncia al riscaldamento cen-
trale. Ed evidenziamo che a
fronte di un iniziale orienta-
mento restrittivo che faceva di-
vieto per i condòmini di rinun-
ciare all’impianto centralizzato
(salvo unanime consenso as-
sembleare), si era a poco a
poco arrivati ad un regime me-
no restrittivo ed addirittura alla
possibilità di sopprimere l’im-

pianto di riscaldamento cen-
trale, mediante la installazione
di impianti sostitutivi autonomi
a gas più economici e più
adattabili alle necessità dei
singoli. 

La nuova normativa legitti-
ma ciò che gli ultimi orienta-
menti giurisprudenziali aveva-
no introdotto e prevede che
ogni condòmino può rinuncia-
re all’utilizzo dell’impianto cen-
tralizzato di riscaldamento o di
condizionamento, se dal suo
distacco non derivano notevo-
li squilibri di funzionamento o
aggravi di spesa per gli altri
condòmini. In ogni caso il ri-
nunziante resta tenuto a con-
correre al pagamento delle
spese per la manutenzione
straordinaria dell’impianto e
per la sua conservazione e
messa a norma.

Resta comunque inevitabile
per il rinunziante stesso la di-
mostrazione, che comporterà
la necessità di ricorrere ad un
Perito per la redazione del re-

lativo elaborato tecnico, che il
distacco non comporterà “no-
tevoli” (e qui purtroppo la Leg-
ge non chiarisce in che cosa
consista il concetto di “notevo-
li”) squilibri di funzionamento,
ovvero aggravi di spesa.

A tale proposito possiamo
osservare che difficilmente il
distacco dal riscaldamento
centrale comporterà degli in-
crementi di spesa per gli altri
condòmini.

Ma è possibile che il distac-
co comporti degli squilibri di
funzionamento dell’impianto: si
pensi al caso in cui da un im-
pianto dimensionato per dieci
unità immobiliari intendano di-
staccarsi cinque utenti. È evi-
dente che il venir meno di un
così alto numero di utenze po-
trà comportare degli squilibri. E
quindi verrebbero agevolati co-
loro che per primi faranno do-
manda di distacco, a danno
degli ultimi, che verrebbero in
tal modo penalizzati.

(16 - continua)

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Le zanzare d’inverno
usano le ciaspole?

«Ancora sulla zanzara tigre?
Sì, signor Direttore, perché io
sono stata direttamente inte-
ressata da questa “lotta”. Pro-
prio di lotta voglio parlare, per-
ché di lotta si è trattato quan-
do il tecnico è venuto nella mia
proprietà privata (mai visto pri-
ma in tutti questi anni in cui ha
avuto l’incarico dal Comune).

Innanzitutto non si è qualifi-
cato, poi, senza alcun mio per-
messo, ha ribaltato vari, og-
getti vari con toni non di certo
educati nei miei confronti, spa-
ventandomi con l’intenzione di
farmi una multa.

Un’altra cosa voglio aggiun-
gere, cioè si parla di malattie
che la zanzara tigre può arre-
care a noi umani. Mi sono in-
formata un po’ ed ho letto che
l’A.S.L. di Rimini ha liquidato il
caso Chikungunga del 2007
come un unico caso sospetto,
ma non conclamato.

Penso ai tanti soldi erogati in
tutti questi anni per pagare un
consulente per quattro mesi
estivi quando, con una minima
spesa, basterebbe pagare so-
lamente una ditta che faccia
turni di trattamento insetticida
nelle tombinature di Acqui Ter-
me nei mesi estivi. Mi permet-
ta di aggiungere ancora che
da un articolo letto sul suo
giornale, il tecnico affermava di
far monitoraggio ed ispezioni
nelle campagne anche nel pe-
riodo invernale. Mi chiedo: le
zanzare avevano le ciaspole o
gli sci?

Ai posteri l’ardua senten-
za!».

Un’assidua ed attenta lettri-
ce. Segue la firma
Lotta alla zanzara
Meglio ai colombi

«Signor Direttore, vorrei an-
ch’io dire la mia circa la lotta
alla zanzara tigre ed i numero-
si ostacoli per i costi, ad onor
del vero veramente esorbitan-
ti, un totale di circa 44 mila eu-
ro, come letto sul suo giornale
e anche se un parte è erogata
dalla Regione sono sempre
sacrifici nostri.

Io ed alcuni miei amici tra-
scorriamo gran parte della

giornata in piazza Foro Boario
a giocare a bocce e ci preoc-
cupa un altro problema assai
più grave.

Invece di discutere su un
progetto così costoso sarebbe
meglio continuare il più presto
possibile la battaglia ai piccio-
ni. Siamo preoccupati per un
possibile proliferare di tali vo-
latili che sono veramente por-
tatori di innumerevoli malattie
oltre a deturpare i nostri mo-
numenti, le nostre case ed i
nostri cortili con i loro escre-
menti. Quindi l’Amministrazio-
ne Comunale di Acqui Terme
dovrebbe farsi carico di questo
problema ed intervenire.

In conclusione, è molto più
proficuo spendere quei soldi
per le aree verdi, per i parchi
giochi dei bambini, per le stra-
de, per i mercatini di Natale
(molto piaciuti ai turisti), per
combattere i piccioni e per ulti-
mo, ma non di secondaria im-
portanza, collocare qualche
panchina dove giochiamo o
spenderli per la lotta alla zan-
zara nei soli mesti estivi?

La saggezza dei vecchi va
ascoltata!

Sentiti ringraziamenti».
Seguono le firme

Meglio spendere nel sociale
«Caro direttore, sono un

semplice impiegato che si sen-
te indignato nel sapere che in
questi ultimi dieci anni il Co-
mune di Acqui Terme ha spe-
so più di quarantamila euro, tra
soldi comunali e regionali, per
una campagna come quella

della zanzara tigre che perfino
città più grandi hanno abban-
donato per la sua inutilità. Mi
chiedo se prima di affidare l’in-
carico a questo consulente co-
sì esoso abbiano consultato
altri specialisti. ... Io come tan-
ti altri italiani siamo stufi di sa-
pere che le nostre tasse ven-
gono sprecate così. Spero che
l’Amministrazione Comunale
non faccia marcia indietro e
che spenda quei soldi con pro-
getti più furbi, magari rivolti al
sociale o alle nostre scuole».

Fabio Andreutti 
Meglio curare aree verdi
e strade

«Gentilissimo Direttore,
Le scrivo perché ho letto sul

Suo giornale le polemiche
scaturite dallo stop alla lotta
alla zanzara tigre. Sincera-
mente guardando i costi pub-
blicatati proprio su “L’Ancora”
sulla campagna di lotta alla
zanzara tigre 2012 appare evi-
dente che pagare circa
32.280,00 euro per un consu-
lente tecnico-scientifico sia
un’esagerazione anche per-
ché, da come ho letto, i tratta-
menti contro la zanzara ven-
gono eseguiti da una ditta di
Alessandria pagata a parte
con circa 9.880,00 euro. Capi-
sco il costo corretto della ditta
che esegue i trattamenti ma
proprio non capisco perché
pagare una così tanto esosa
consulenza. Ci sarà mica
qualche cos’altro sotto? Anche
se una parte di tale denaro è
cofinanziato dalla Regione

Piemonte sono sempre i sacri-
fici delle nostre tasche!

Mi chiedo se in questi ultimi
dieci anni di lotta alla zanzara
l’Amministrazione comunale
abbia vigilato sulle richieste del
tecnico o gli abbia sempre
concesso qualunque cifra
chiedesse nei vari piani di fat-
tibilità. Non è possibile che sia
stata pagata una cifra simile
per ogni anno di lotta.

Direttore, scusi il mio sfogo,
ma se penso che dopo una vi-
ta di lavoro io prendo una pen-
sione di circa 12.000 euro l’an-
no, vedere una così sproposi-
tata cifra data ad una sola per-
sona mi fa venire molta tristez-
za. Non sarebbe meglio aiuta-
re i giovani con qualche lavoro
invece che dare così tanto
sempre allo stesso.

E poi parlandovi sincera-
mente, le zanzare dalle nostre
parti ci sono solo nei mesi esti-
vi, non siamo mica in Africa!

Sono convinta che con que-
sta nuova giunta comunale
certe disattenzioni non acca-
dranno più o almeno così spe-
ro. Penso inoltre che se pro-
prio il Comune dovesse inve-
stire così tanti euro potrebbe
farlo per migliorare le aree
verdi, valorizzare la città o per
sistemare le nostre strade».

Segue la firma

Un dibattito serrato sulla lotta alla zanzara tigre
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Sezzadio. Da venerdì 22
marzo, Sezzadio è comune
commissariato. A seguito delle
dimissioni di 8 dei 12 compo-
nenti il Consiglio comunale, il
sindaco Pier Luigi Arnera, in
carica dal 2009, è decaduto e
al suo posto è già stato desi-
gnato il commissario prefettizio
Enrica Montagna.

Il Comune dovrà ora rinno-
vare il Consiglio facendo ricor-
so a nuove elezioni, che sa-
ranno convocate nella prima
tornata elettorale utile a parti-
re dal mese di giugno.

Le dimissioni dei consiglieri
(4 di minoranza: Giovanni Bat-
tista Sardi, Francesco Giovan-
ni Sardi, Romagnoli e Ferran-
do, e altrettanti di maggioran-
za: Furlani, Conforti, Simioni e
Tasca) sono state il momento
culminante di una crisi che già
da qualche settimana serpeg-
giava all’interno della maggio-
ranza consiliare, e che agli os-
servatori più attenti era appar-
sa piuttosto evidente già dopo
le dimissioni di Enzo Daniele
dall’incarico di Assessore
esterno all’Ambiente.

Dopo avere atteso l’esito del
Consiglio comunale di giovedì
21, chiuso con due sì alle mo-
zioni di minoranza e un no alla
richiesta della Riccoboni Hol-
ding per il cambio di destina-
zione d’uso dell’area di Casci-
na Borio (alla seduta dedichia-
mo un articolo ad hoc), le di-
missioni sono scattate la matti-
na seguente. Già intorno alle
8,30 i dimissionandi si sono ri-
trovati nei pressi del Municipio,
dove sono saliti poco dopo. In-
torno alle 9,15 è giunto in Co-
mune, convocato d’urgenza, il
segretario comunale, dottor
Stefano Valerii, il quale, an-
dando anche al di là delle pro-
prie prerogative istituzionali,
ha cercato in ogni modo di
convincere i consiglieri a rece-
dere dalle loro intenzioni, sen-
za comunque risultato.

Il documento di dimissioni
(stilato in lettera unica, sotto-
scritta da tutti i dimissionari) è
stato firmato intorno alle ore
9,35. 

Il testo sottoscritto dagli otto
dimissionari spiega chiara-
mente le motivazioni del gesto:
“I sottoscritti Consiglieri (…)
presentano contestualmente
con il presente atto, le loro di-
missioni (…) al fine di provo-
care lo scioglimento del Consi-
glio comunale e di conseguen-
za la decadenza del Sindaco e
della Giunta (…) essendo in
totale disaccordo con l’indiriz-
zo amministrativo assunto dal
Sindaco di Sezzadio in merito
ai progetti, presentati da Ric-
coboni spa e Bioinerti srl, per
la realizzazione di due discari-
che di rifiuti in località Borio
(…)”. 

Si tratta, come appare evi-
dente, di parole che non la-
sciano margine al dubbio. 

L’ex sindaco Pier Luigi Ar-
nera ha pagato care le proprie
ambiguità sulla problematica
relativa alla discarica, da lui
formalmente avversata come
capo del Comune, ma anche
apertamente sostenuta, anche
nel corso di interviste, da un
punto di vista strettamente
personale. E forse non solo, vi-
sto che nel Consiglio del gior-
no precedente, proprio Arnera
era stato l’unico a esprimersi
con voto contrario rispetto alle
due mozioni di minoranza, ap-
poggiando invece le richieste
della Riccoboni sul cambio di
destinazione d’uso. 

A titolo di cronaca, è oppor-
tuno aggiungere che è la prima
volta dal dopoguerra ad oggi
che a Sezzadio un sindaco de-
cade prima di avere raggiunto
la conclusione naturale del
proprio mandato.

***
Le reazioni

Inevitabile riportare i com-
menti rilasciati dai protagonisti
dell’accaduto, cominciando da
quelli dei consiglieri dimissio-
nari.

Per la minoranza il com-
mento è dell’ex capogruppo
(ed ex sindaco) Giovanni Bat-
tista Sardi: «Le dimissioni so-
no un importante atto di re-
sponsabilità nei confronti del
paese. Ci tengo a dire che da

parte mia non ho agito nè per
interesse personale, nè per in-
teressi elettorali. Infatti deside-
ro annunciare sin d’ora che
non mi candiderò alla prossi-
ma tornata. L’ho fatto, lo ab-
biamo fatto nell’esclusivo inte-
resse del paese per tutelare
l’integrità del territorio e nel ri-
spetto della gente di Sezzadio
che per la stragrande maggio-
ranza è contraria alla discari-
ca. Ringrazio i consiglieri di
maggioranza per questo atto
di responsabilità e i comitati
per la loro opera, fondamenta-
le».

Per i consiglieri dissidenti di
maggioranza, parla invece Fi-
lippo Furlani: «In paese qual-
cuno dirà che siamo stati “cat-
tivi”, sleali, o peggio. Ma cre-
detemi: non si poteva andare
avanti così. L’ex sindaco Arne-
ra sapeva fin dallo scorso 13
aprile che le nostre posizioni
erano contrarie alla discarica,
e la nostra posizione a propo-
sito dell’opera è stata sin da
subito chiara, netta e decisa. 

Invece lui, come è sotto gli
occhi di tutti, ha fatto tutto il
possibile per favorire l’azienda
Riccoboni nei suoi disegni, sal-
vo poi ufficialmente dichiararsi
sempre contrario all’opera. Io
e gli altri consiglieri avremmo
preferito una presa di posizio-
ne altrettanto chiara e sincera:
avrei apprezzato di più che,
nel chiuso di una riunione di
maggioranza, ci dicesse: ra-
gazzi io sono favorevole e vi
spiego perchè. Ha parlato di
“opportunità”, ha detto di avere
tutti i documenti necessari per
dimostrare chissà quali tesi,
non li ha mai tirati fuori. Per
mesi e mesi ci ha raccontato
solo quello che voleva farci sa-
pere, tacendoci altre informa-
zioni, e in compenso tenendo
costantemente informata
l’azienda di ogni azione del
Comune. Se non avesse ap-
poggiato il progetto discarica,
anche fra divergenze di opi-
nioni, avrebbe sicuramente
concluso la legislatura; maga-
ri alle elezioni successive alcu-
ni (molti) di noi avrebbero ab-
bandonato la sua lista, ma non
gli avremmo mai tolto la nostra
fiducia prima. Se lo abbiamo
fatto cadere, è perchè non
c’era più altro da fare».

Urbano Taquias, dei Comita-
ti di Base, accoglie con soddi-
sfazione la notizia della caduta
del sindaco. «L’avevo in un
certo senso anche preannun-
ciata. La settimana scorsa
avevo detto, proprio sulle co-
lonne del vostro giornale, che
“quando la gente è stufa certi
personaggi li manda via”. I co-
mitati esprimono solidarietà ai
consiglieri sezzadiesi che han-
no deciso di rinunciare al loro
mandato, con un gesto a no-
stro avviso coraggioso e ri-
spettoso della volontà popola-
re, visto che la stragrande
maggioranza del paese, come
dimostrato nel corso dell’as-
semblea di venerdì 15 e anche
con gli applausi alla contesta-
zione avvenuta alla fine del
Consiglio comunale del giorno
precedente, giovedì 21, non
era d’accordo con l’atteggia-
mento di Arnera, che verso la
discarica è sempre stato ambi-
guo e che non ha mai dato
davvero l’impressione di op-
porsi con tutti i mezzi alla rea-
lizzazione dell’opera. 

Crediamo che con la caduta
del sindaco Arnera la Riccobo-
ni abbia perso un’importante
alleato sul territorio: il nostro

impegno per dire no alla di-
scarica comunque non si fer-
merà qui e speriamo che ora in
Provincia il presidente Filippi,
che sappiamo in privato con-
vinto assertore della discarica,
faccia tesoro di quanto acca-
duto cogliendolo come un im-
portante segnale».

In paese, pochi hanno il co-
raggio di sbilanciarsi aperta-
mente. C’è però chi mostra il
segno V con indice e medio, e
non manca chi la mette sul ri-
dere. Come un paio di cittadini
che, appostati al di fuori del
Municipio, confessano candi-
damente: «Abbiamo preso un
giorno di ferie. Non potevamo
perderci questo momento».

Nei centri vicini, la caduta di
Arnera viene presa quasi una-
nimemente come un passo
avanti nella lotta alla discarica.
Il sindaco di Acqui Terme Enri-
co Bertero, sceglie la via del-
l’eleganza: «Non voglio pro-
nunciarmi sul fatto politico per-
ché non sarebbe eticamente
giusto nei confronti di un ex
collega… Spero e credo, però,
che Sezzadio nel futuro saprà
opporsi con fermezza alla di-
scarica e difendere il proprio
territorio. Se così sarà, Acqui e
i Comuni del coordinamento
saranno al suo fianco».

Anche il sindaco di Rivalta,
Walter Ottria scinde il fatto per-
sonale da quello politico. «A li-
vello personale, comprendo
ciò che può provare Arnera, e
per lui sono perfino dispiaciu-
to. A livello politico-amministra-
tivo, però, credo che paghi,
forse anche giustamente, degli
innegabili errori che ha com-
messo, non dando il dovuto
peso alla volontà dei suoi con-
cittadini e mantenendo sulla
discarica un atteggiamento vo-
lutamente ambiguo che alla fi-
ne non gli ha giovato, e forse
non ha giovato al paese».

E il diretto interessato? L’ex
sindaco Arnera ha affidato ad
altre testate un pensiero che ri-
portiamo testualmente: «Com-
prendo la strategia della mino-
ranza. Sono quattro anni che
cercano di farmi cadere. Inve-
ce i quattro dimissionari della
maggioranza dovranno rispon-
dere di quanto avvenuto di
fronte ai cittadini, perché la lo-
ro decisione provocherà danni
economici al Comune. Sono
degli irresponsabili: pensano
che la priorità sia la discarica,
che invece è una baggianata,
e per fare questo mettono a ri-
schio il paese. Ho sbagliato a
mettere in lista persone del ge-
nere. Ora potrò dire cosa pen-
so di loro».

L’ex primo cittadino annun-
cia anche di volersi ricandida-
re: «Certamente concorrerò al-
le prossime elezioni comunali:
i miei 4 anni da sindaco sono
stati 4 anni di amministrazione
ineccepibile, un esempio per
tutta Italia, dopo 65 anni di
scempio del territorio provoca-
to dalle precedenti ammini-
strazioni». 

Infine, la risposta alla do-
manda sul proprio stato d’ani-
mo dopo l’inatteso scioglimen-
to del Comune. «Sto benissi-
mo. Mi sento come un guerrie-
ro che cavalca a torso nudo
sulla spiaggia in groppa al suo
cavallo bianco».

Una bella immagine, molto
bucolica, che ci fa venire in
mente la storia di quel guerrie-
ro antico che, caduto da caval-
lo, affermò che voleva scende-
re.

M.Pr 

Sezzadio. I sezzadiesi ricorderanno a lungo
il Consiglio comunale di giovedì 21 marzo, sia
per l’importanza delle decisioni affidate all’as-
semblea, sia per quanto accaduto prima e dopo
la seduta del parlamento cittadino, l’ultima pri-
ma della caduta del sindaco Arnera e del con-
seguente commissariamento del Comune.
‘Avvertimento’ dalle aziende

Le ore che hanno preceduto il Consiglio sono
state caratterizzate da una mossa coordinata
delle tre ditte, Riccoboni, Bioinerti e Allara, che
per motivi diversi sono interessate alla realizza-
zione delle contestate discariche nella cava di
Cascina Borio. Con una lettera firmata dall’av-
vocato Luca Gastini, le tre aziende avevano
preannunciato una richiesta danni al Comune
ed ai singoli consiglieri comunali in caso di ap-
provazione delle due mozioni di minoranza che
dovevano essere presentate a tutela del territo-
rio. Nella prima delle due mozioni portate all’or-
dine del giorno, si chiedeva alla Regione di di-
chiarare il notevole interesse pubblico, come
bene paesaggistico, di un’ampia porzione del
territorio comunale di Sezzadio (poco meno del
90%) su cui si trovano fra l’altro l’Abbazia di
Santa Giustina, i terreni agricoli lungo il Bormi-
da, alcune cascine e il sito di interesse regio-
nale della “Bormida morta”. Fra gli obiettivi di-
chiarati della mozione, “la salvaguardia del ter-
ritorio anche in relazione alla realizzazione di
cave e discariche”. La seconda mozione invece
proponeva di non modificare la destinazione
(attualmente ancora agricola nonostante la col-
tivazione di cava in corso) sui terreni di Cascina
Borio, come invece esplicitamente richiesto dal-
la Riccoboni spa (in un altro punto dell’ordine
del giorno), allo scopo di evitare ogni attività di
deposito rifiuti e tutelare così la sottostante fal-
da acquifera. Nella seconda mozione, inoltre, si
fa presente la necessità di verificare se la ditta
Allara abbia rispettato le prescrizioni del Comu-
ne rispetto all’attività estrattiva. Questi docu-
menti avevano spinto le tre società ad annun-
ciare la richiesta danni considerando le mozio-
ni «proposte illegittime. In caso di adozione, il
Comune e i singoli consiglieri favorevoli do-
vranno risarcire i danni alle società per viola-
zione dei loro diritti». La lettera però è stata su-
bito vista come «una intollerabile intromissione
nelle prerogative sovrane di un Comune», da
parte di quasi tutti i consiglieri, «anche perché
nessun permesso o autorizzazione è ancora
stata deliberata nei confronti delle tre aziende e
dunque non si capisce come sia concepibile di
intentare una causa per danni. A prescindere da
questo, ogni ingerenza nelle possibilità decisio-
nali di un Comune con toni di questo tipo è da
considerare quasi alla stregua di una intimida-
zione». Il Comune ha quindi risposto con una
controlettera in cui si faceva presente l’irricevi-
bilità di un simile avvertimento.
Consiglio e preconsiglio

Il secondo evento di rilievo (che assumerà
ancor più rilevanza il giorno dopo) si verifica nel-

l’immediata vigilia del Consiglio, convocato per
le 21,30 di giovedì 21. Alle 20,30, infatti, il sin-
daco aveva convocato un preconsiglio per sta-
bilire la linea ufficiale della maggioranza a pro-
posito delle due mozioni e del terzo punto al-
l’odg. Al preconsiglio però, non si presentano in
quattro: Furlani, Simioni, Conforti e Tasca, guar-
da caso i consiglieri che poi rassegneranno le
dimissioni. Dopo una lunga serie di chiamate a
vuoto, e interpretando (correttamente) l’assen-
za al preconsiglio come una dimostrazione del-
la decisione, già presa, di approvare le mozio-
ni, il Sindaco si reca al Salone Comunale, ac-
compagnato dal solo vicesindaco Fallabrino.

I consiglieri Balistreri, Baretta e Bruno, che
pure erano stati visti salire in Municipio, non si
presentano (come peraltro è loro diritto) in aula.
Le mozioni al voto

Il Consiglio dura circa due ore. Comincia con
una comunicazione del sindaco, che fa riferi-
mento al fatto che in una seduta consiliare non
sono ammessi cori, cartelli, striscioni e che in
caso di rumore dal pubblico, si procederà a so-
spendere il Consiglio per dare, eventualmente,
spazio a un dibattito. In effetti, nelle ore prece-
denti la seduta, in paese si sono rincorse voci
circa una possibile contestazione (voci in qual-
che caso fantasiose: qualcuno aveva vocifera-
to dell’improbabile arrivo in paese di 200 conte-
statori). Davanti a circa 300 persone, i consi-
glieri presenti si espirmono quasi unanimemen-
te a favore delle due mozioni della minoranza.
Sulla richiesta di vincolare paesaggisticamente
il territorio, vota contro il solo Arnera, mentre il
vicesindaco Fallabrino si astiene; tutti favore-
voli, eccetto il sindaco, invece, alla proposta di
sospensiva nel cambio di destinazione urbani-
stica dell’area Cascina Borio da agricola ad
area di cava. Il sindaco ha spiegato pubblica-
mente i motivi del proprio voto contrario soste-
nendo di «votare contro per tutelare il Comu-
ne», e aggiungendo, sulla prima proposta, che
«con questo vincolo potrebbero essere lesi gli
interessi di alcuni sezzadiesi». Non è dello stes-
so parere l’avvocato Sardi, della minoranza,
che fa notare come «i vincoli da noi proposti in
maniera più organica sono in massima parte
quelli già presenti nel nostro piano regolatore».

Alle due votazioni viene data immediata ese-
cutività e a questo punto il Consiglio si scioglie.
La contestazione

Appena la seduta è dichiarata conclusa, ecco
la sorpresa: irrompe in aula un piccolo gruppo di
contestatori, guidati da Urbano Taquias dei co-
mitati di base. Espongono uno striscione con la
scritta “Arnera dimettiti” e intonano per un mi-
nuto alcuni slogan. Terminata la ‘performance’,
Urbano chiede un applauso e ottiene un buon
riscontro dai presenti in sala. La seduta è tolta
ma i commenti sulla serata si susseguono nei
bar del paese. C’è fermento e si avverte la sen-
sazione che possano presto concretizzarsi al-
tre novità, anche se forse nessuno immagina
che la mattina dopo il Comune cadrà.

Sezzadio. L’ex sindaco Pier
Luigi Arnera si è rivolto ai sez-
zadiesi con un volantino mar-
tedì 26 marzo.

Il volantino, essenziale ma
molto diretto, contiene 8 do-
mande rivolte pubblicamente
ai consiglieri dimissionari, che
qui elenchiamo.

“1)I consiglieri dimessi che
cosa intendono per “indirizzo
amministrativo assunto dal sin-
daco?” 2) I consiglieri dimessi
avevano fondate motivazioni
che a loro avviso avrebbero
impedito la realizzazione della
discarica? 3) Nel caso le aves-
sero avute perché non hanno
provveduto in Consiglio comu-
nale ad impegnare il sindaco
ad adottarle? 4) Sapevano i
Consiglieri che con una tale
maggioranza, avrebbero potu-
to impegnare il sindaco ad
adottare qualsiasi atto e inizia-
tiva? (Solo nel caso in cui il
sindaco non le avesse adotta-

te e perseguite avrebbero po-
tuto pesantemente e corretta-
mente attaccarlo). 5) Sapeva-
no i Consiglieri che con le loro
dimissioni avrebbero determi-
nato lo scioglimento del Consi-
glio comunale eliminando così
il più importante ed autorevole
strumento per contrastare la
realizzazione della discarica?
6) I consiglieri dimessi hanno
valutato le possibili conse-
guenze di un commissaria-
mento? 7) Quali risultati virtuo-
si pensavano di raggiungere i
consiglieri dimettendosi? 8) I
consiglieri dimessi Filippo Fur-
lani, Stefano Conforti, Daniela
Simioni e Alessandro Tasca
sono certi di avere avuto piena
e consapevole e responsabile
coscienza di quale ruolo stes-
sero ricoprendo in Consiglio
comunale?”

In attesa delle possibili ri-
sposte dei consiglieri dimissio-
nari (cui ovviamente riservere-

mo adeguato spazio), il mani-
festo si conclude con un salu-
to “appassionato e affettuoso”
ai concittadini sezzadiesi, “mai
traditi e sempre trattati con as-
soluta e totale trasparenza”.

Anche se forse, raccontare
subito all’epoca dei fatti, che si
era presentata in Comune una
ditta con un progetto per una
discarica avrebbe dato mag-
giore valore a quest’ultima af-
fermazione.

Sezzadio. Cosa succede quando un Comu-
ne viene commissariato? 

Il commissario, di solito un funzionario della
carriera prefettizia, è nominato a seguito dello
scioglimento del consiglio comunale o provin-
ciale con lo stesso decreto di scioglimento,
adottato dal Presidente della Repubblica su
proposta del Ministro dell’interno, in esito ad
una procedura avviata dal Prefetto competente
per territorio. Peraltro, iniziata la procedura ed in
attesa del decreto di scioglimento, il prefetto no-
minare un commissario provvisorio per la prov-
visoria amministrazione dell’Ente.

Il commissario ha il compito di amministrare
l’ente fino all’elezione del nuovo Consiglio e del
nuovo sindaco, da tenersi nel primo turno elet-
torale utile previsto dalla legge (in questo caso,
non essendoci i tempi tecnici per effettuare l’ele-

zione nella prossima tornata di Comunali a
maggio, l’elezione del sindaco sarà accorpata
alla prima consultazione elettorale utile succes-
siva a questa data). Durante il periodo di scio-
glimento, il commissario esercita le attribuzioni
conferitegli con il decreto che lo ha nominato;
normalmente unisce in sé tutti i poteri degli or-
gani del comune o provincia: sindaco o presi-
dente, giunta e consiglio. In virtù di tali poteri
può compiere qualunque atto, sia di ordinaria
che di straordinaria amministrazione; tuttavia,
non dovendo rispondere agli elettori, difficil-
mente assume decisioni di portata strategica.

In rapporto alle voci che stanno circolando in
paese negli ultimi giorni, dunque, appare diffici-
le che il nuovo funzionario possa prendere de-
cisioni di grande rilevanza amministrativa quali
per esempio un rialzo delle aliquote Imu.

Sezzadio: si dimettono 8 consiglieri, il Consiglio si scioglie

Pier Luigi Arnera non è più il sindaco

I passi istituzionali e i compiti del Commissario

Comune commissariato, ed ora?

Un Consiglio movimentato nella serata di giovedì 21 marzo

Passano mozioni, poi è contestazione

Arnera si sfoga sui volantini



DALL‘ACQUESE 19L’ANCORA
31 MARZO 2013

Sezzadio. Poche ore dopo
la notizia dello scioglimento del
Comune di Sezzadio, a segui-
to delle dimissioni di 8 consi-
glieri, è arrivata la notizia di al-
tre dimissioni. Sono quelle dei
“nonni civici”, i pensionati che
avevano scelto di prestare la
loro opera volontaria presso il
Comune, nel lodevole tentati-
vo di dare il loro contributo,
sbrigando piccole mansioni,
per il corretto funzionamento
del paese.

In particolare, fra i compiti
affidati al gruppo di volontari,
figurava quello di aprire le por-
te della scuola, favorendo così
l’ingresso dei bambini senza
dover aspettare l’arrivo delle
insegnanti, ma anche un’ope-
ra di supporto agli insegnanti
stessi durante le pause men-
sa. Premesso che è facoltà di
ciascuno dimettersi in qualsia-
si momento da un incarico as-

solto su base volontaria, sono
in molti, in paese, ad aver visto
nel gesto dei “nonni civici” una
sorta di testimonianza di soli-
darietà all’ex sindaco.

«Probabilmente una solu-
zione sarà presto trovata e po-
tremo cavarcela anche senza
di loro - ha commentato, in
maniera piuttosto incisiva, la
mamma di un alunno sezza-
diese - ma a questo punto in
molti ci siamo chiesti se la loro
presenza fosse legata a vero
amore per il paese. Se così
fosse, in teoria dovrebbero an-
dare avanti con la loro opera
anche adesso che il Comune
è commissariato».

In questo senso appare lo-
devole la scelta di proseguire
nell’attività volontaria, portata
avanti dalla madre dell’ex vi-
cesindaco Fallabrino, unica a
mantenere il proprio impegno
civico.

Cassinasco. Nuove difficol-
tà per gli automobilisti che per-
corrono la Bubbio - Canelli, nel
tratto tra Cassinasco e Canel-
li, in località «Giro dei mandor-
li». A spiegarlo è stato l’ing. Mi-
chele Russo, responsabile del-
la sicurezza sulla strada della
Provincia, durante un incontro
organizzato dal sindaco ing.
Sergio Primosig, nonché pre-
sidente della Comunità monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e dall’ex consigliere pro-
vinciale Palmina Penna, bub-
biese, che si è svolto alle ore
10 di venerdì 22 marzo, in Mu-
nicipio, presenti Massimo San-
sebastiano, tecnico della Ru-
scalla di Asti, una delle ditte
appaltatrici dei lavori, Franca
Brignolo della Provincia di Asti,
Michele Zappini, comandante
dei Vigili di Canelli, Nicola Mor-
fino, del comando dei Carabi-
nieri di Canelli, Filippo Di Sta-
sio e Angelo Borello, della Po-
lizia Stradale di Nizza, e Stefa-
no Reggio, vice sindaco di
Bubbio e presidente dell’AIB.

Lunedì 25 marzo sono ini-
ziati i lavori per la costruzione
di un muro di sostegno della
carreggiata, a valle, al «Giro
dei mandorli» che ha ulterior-
mente ceduto in questi giorni.
Per lavorare in sicurezza, le

macchine operatrici dovranno
sistemarsi nella scarpata a
monte della strada e, quindi,
per il passaggio degli automo-
bilisti verrà lasciata una stret-
toia al centro, a senso unico al-
ternato regolato con semaforo.
Sull’intero tratto da Bubbio a
Canelli rimane, inoltre, in vigo-
re il divieto assoluto di transito
per mezzi di portata superiore
alle 7,5 tonnellate e, non su-
periore a 5 tonnellate in caso
di intense precipitazioni. I rap-
presentanti delle Forze dell’or-
dine presenti all’incontro, han-
no assicurato la vigilanza con-
tinua per bloccare il transito
nelle due direzioni ai tir i cui
conducenti, spesso stranieri,
sono indotti in errore dai navi-
gatori. Nella capitale spuman-
tiera d’Italia, Canelli, il control-
lo verrà fatto subito dopo il
passaggio a livello di via Cas-
sinasco e a Bubbio in località
Giarone. Invece per il traspor-
to pubblico questa è la solu-
zione: pullman di ridotte di-
mensioni potranno transitare
con le macchine operatrici fer-
me, concertando con i respon-
sabili del cantiere i relativi ora-
ri. E anche per Pasqua i disa-
gi continuano... anche se più
lievi...

G.S. 

Spigno Monferrato. Nel
tardo pomeriggio di mercoledì
20 marzo, il Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
ha fatto visita a don Domenico
Nani, in occasione del suo 90º
compleanno. Don Nani vive a
Spigno, in casa del fratello
Giuseppe.

Il Vescovo diocesano ha vo-
luto personalmente ringraziare
don Nani per il lungo servizio
pastorale svolto in parrocchie
isolate e per gli oltre 28 anni a
Mioglia. Mons. Micchiardi ha
consegnato a don Nani una
pergamena augurale con la
medaglia di San Guido e
quanto prima l’onoreficenza
“Pro Ecclesia et Pontifice” del
Santo Padre. 

Don Nani è nato a Spigno
Monferrato il 27 marzo del
1923, è stato ordinato sa-
cerdote il 29 giugno del
1942, da mons. Giuseppe
dell’Omo. Dal settembre del
1948 al settembre 1953 è vi-
ce parroco a Cassine, Ler-

ma, Vesime, Nizza (S. Ippo-
lito). L’1 settembre 1953 è
parroco a Brovida e Niosa e
dal 21 gennaio 1969 è par-
roco di Mioglia sino alla ri-
nuncia alla parrocchia a fine
luglio 1997. 

Bubbio. Scrive Giulio Santi:
«Dopo Ponti e Monastero, do-
menica 7 aprile tocca a Bub-
bio. La macchina organizzati-
va del 94º Polentone di Bubbio
ormai è avviata e tante sono le
novità che i visitatori potranno
trovare sabato 6 e domenica 7
aprile. La “Serata Magica” del
sabato sera si preannuncia
davvero ricca di opportunità
golose e non. Si raccomanda
d venirci a trovare senza aver
cenato, in quanto ben nove
postazioni potranno soddisfa-
re il vostro appetito. Dal pane e
lardo al bagnét, ai ceci pas-
sando dai salsicciotti e poi pa-
nini con frittata, focaccine, dol-
ce, digestivo del Castellano.

All’entrata, con pochi euro,
si potrà avere la porzione di
pane e lardo nonché il bicchie-
re in ceramica decorata per
poter bere vino gratis in tutte le
postazioni.

Non mancheranno le occa-
sioni di divertimento. Si potrà
giocare al tiro al salamino, al
tenta la fortuna, alla stima del
peso del maialino; si incontre-
ranno streghe, chiromanti, ca-
valieri, spadaccini dell’Alto
Monferrato che avranno a
Bubbio il loro accampamento
perché si fermeranno anche
nella giornata di domenica.

Si potranno ammirare gli
sbandieratori del Comitato Pa-
lio di San Damiano e ci terran-
no compagnia con i loro canti i
gruppi musicali “I Pietrantica” e
“Cui da Ribote”.

La serata del sabato sera è
stata chiamata Serata Magica
proprio perché vuole essere
una occasione di divertimento
diversa dalle solite: le ambien-
tazioni tutte particolari, nei por-
toni e cortili del borgo antico,
sotto i portici e sotto gli archi ci
presenteranno le sorprese più
carine.

Domenica 7 aprile si prepa-
ra, si fa cuocere in piazza e si

distribuisce il polentone fatto
con il granoturco delle otto file
delle nostre terre, accompa-
gnato da frittata di cipolle e uo-
va, chilometri di salsiccia, su-
go dal gusto inimitabile.

Tutto il piatto del Polentone
è qualcosa di davvero specia-
le perché verrà gustato all’aria
aperta, in compagnia e senza
tante cerimonie di circostanza.

Anche la domenica sarà al-
lietata da gruppi che ci terran-
no compagnia in attesa che sia
cucinato il Polentone: i “Taja
gòrge”, gli sbandieratori del
Gruppo “Hasta” del Palio di
Asti e la sempre tanto attesa
“Sfilata storica” con costumi
d’epoca medievali e figuranti
del nostro paese che, oltre a
lavorare per organizzare la fe-
sta, sono anche impegnati nel-
la sfilata. Il paese offre al visi-
tatore, in aggiunta all’opportu-
nità della Festa, anche spunti
panoramici molto interessanti:
si può fare una passeggiata si-
no alla chiesetta ottagonale di
San Grato, oppure salire al
Parco Scultoreo Quirin Mayer;
si può visitare il castello, la
chiesa sconsacrata della Con-
fraternita dei Battuti, la chiesa
Parrocchiale di “N.S. Assunta”
la cui festa religiosa è il 15 di
agosto. Venire al Polentone di
Bubbio può anche essere un
preludio a qualche visita più
approfondita da farsi durante
l’anno. Il Campionato di Palla-
pugno sta per iniziare ed il
Bubbio, ormai da vari anni in
serie B, ci aspetta tutti sulla mi-
tica piazza del Pallone per del-
le belle serate sportive. La Pro
Loco inoltre ci dà appunta-
mento alla “Festa delle Figlie”
a cavallo fra la fine di agosto e
l’inizio di settembre per una
settimana non stop di diverti-
mento, serate culturali e quan-
t’altro possa far riscoprire que-
sto nostro territorio affascinan-
te ed unico».

Sezzadio. La caduta di Pier
Luigi Arnera è avvenuta quan-
do il completamento del suo
primo mandato si stava ap-
prossimando. Il sindaco, inse-
diatosi il 9 giugno 2009, ha ret-
to Sezzadio per quasi 4 anni;
le elezioni comunali si sareb-
bero dovute svolgere (senza lo
scioglimento anticipato) nel
maggio/giugno del 2014.
Quattro anni di mandato sono
più che sufficienti a lasciare sul
paese un’impronta: cosa sarà
dunque ricordato, del manda-
to del sindaco Arnera, autode-
finitosi (forse un po’ immode-
stamente, ma fa parte del per-
sonaggio) “Il miglior sindaco di
questi 65 anni”? Fra le opere
durature, possiamo annovera-
re la creazione del parco inti-
tolato a Monsignor Giovanni
Scarrone, consistenti lavori di
sistemazione svolti presso il
Municipio, e la riqualificazione
di altri immobili comunali. Par-
ticolarmente positivo, grazie
soprattutto all’attivismo dell’as-
sessore Erika Peroso, l’impat-
to sulle scuole, con migliorie
strutturali e logistiche e un po-
tenziamento dell’offerta forma-
tiva. Importantissima è stata

anche l’ultimazione delle case
popolari, opera che si trasci-
nava ormai da parecchi anni,
che ha visto la conclusione
grazie all’impegno e all’inte-
ressamento dell’assessore
Conforti (uno dei ‘dimissiona-
ri’). Sul piano delle manifesta-
zioni, meritato risalto ha avuto
“Sezzadio ‘in’ Festival”, rasse-
gna che (fra qualche polemica)
ha molto vivacizzato le estati
sezzadiesi. C’è poi il nuovo ap-
proccio dei sezzadiesi ai Con-
sigli comunali, che riscontrano
una partecipazione di pubblico
esponenzialmente maggiore
rispetto al passato (il che si-
gnifica un maggiore interessa-
mento del paese per la cosa
pubblica). Potrebbe essere un
bilancio moderatamente posi-
tivo, se ad appesantire il conto
non ci fosse la responsabilità
di avere dato inizialmente
apertura al progetto della di-
scarica di Cascina Borio, che
rischia di diventare la vera, pe-
sante eredità per cui il manda-
to di Arnera sarà ricordato ne-
gli anni a venire: una proble-
matica che non riguarda solo
Sezzadio, e che potrebbe tra-
scinarsi molto a lungo.

Rivalta Bormida. «Dopo
avere fatto cadere Arnera, ades-
so concentreremo le nostre
energie sulla Provincia. Voglia-
mo chiarezza dal presidente Fi-
lippi». Urbano Taquias, porta-
voce e volto-simbolo dei comi-
tati di base, non va tanto per il
sottile, dopo la caduta del sin-
daco di Sezzadio. «La svolta
avvenuta con lo scioglimento
del Consiglio sezzadiese pre-
mia la lotta dei comitati di base
e trova riscontro nella scelta co-
raggiosa degli 8 consiglieri di-
missionari. Credo che costoro
abbiano interpretato al meglio la
sensazione di stanchezza che
si era creata nella maggior par-
te della popolazione, che vede-
va nel sindaco Arnera un amico,
e non un avversatore, del pro-
getto di discarica. 

Non si può mancare di ri-
spetto a un Comune, arrivando
addirittura a inviare, prima di un
Consiglio, una lettera in cui si
minacciano querele in caso di
approvazione di questo o quel
provvedimento. Questo è voler
condizionare l’autonomia di un
Ente sovrano. Prima d’ora ave-
vo sentito di situazioni del ge-
nere solo in Sud Italia».

Sulla questione discarica, il
pensiero di Urbano è chiaro.

«La gente non la vuole. E
non accetterà neanche di ba-

rattare la discarica con una ca-
va per il deposito dello smarino
del terzo valico, pericolo che
sembra diventato nuovamente
possibile con il reinserimento
dei terreni di Cascina Borio in
classe A nel piano cave della
Regione, che a mio avviso è il
coronamento di una astuta azio-
ne di lobbyng volta favorire un
cambio di orientamento sulla
concessione della pubblica uti-
lità. La battaglia è ancora lunga,
ma noi non ci tireremo indietro.
E sono convinto che vincere-
mo, perché non cerchiamo tor-
naconti personali, ma stiamo
difendendo il nostro diritto ad
uno sviluppo economico sano
ed alla tutela della nostra salu-
te. Sono persuaso che prima
ancora che una questione tec-
nica, il problema della discarica
sia un problema politico, e de-
ve essere la politica a indicare
una via d’uscita e un cambio di
orientamento. Quello che è ac-
caduto a Sezzadio potrebbe ri-
petersi su scala più grande:
quando chi governa non è più
legittimato dal consenso della
popolazione, è destinato a ca-
dere. Colgo l’occasione per in-
vitare tutti i cittadini a parteci-
pare ad una manifestazione che
si svolgerà il 20 aprile fra Novi
e Pozzolo contro le cave e con-
tro le discariche».

Volontari solidali con l’ex sindaco?

Le strane dimissioni
dei “nonni civici”

Impulso a scuola, discarica è un brutto lascito

Quattro anni di mandato
ecco l’eredità di Arnera

Urbano: “Ora la lotta
si sposta sulla Provincia”

Sabato 6 e domenica 7 aprile

Bubbio, serata magica
e 94ª sagra polentone

A Mombaldone, a Pasquetta 
c’è la grigliata mista

Mombaldone. Il Comune di Mombaldone organizza, presso il
Campo Sportivo Comunale “A. Anselmo”, lunedì 1 aprile dalle
ore 11, Pasquetta a Mombaldone: grigliata mista solo su preno-
tazione al nº. 345 2218614.

In caso di maltempo, la manifestazione si svolgerà all’interno
del capannone comunale. Vi aspettiamo numerosi.

Lungo la strada s.p. 6 tra Bubbio Canelli

Disagi per i lavori
al “Giro dei mandorli”

Festeggiato dal Vescovo, mons. Micchiardi

Spigno, i 90 anni 
di don Domenico Nani

Montechiaro, Pasquetta al santuario
Madonna della Carpeneta

Montechiaro d’Acqui. Lunedì 1 aprile al Santuario della Ma-
donna della Carpeneta, alle ore 10, santa messa, celebrata dal
parroco don Giovanni Falchero.

La comunità parrocchiale di Montechiaro, custode del santua-
rio, unitamente con le comunità di Denice e Ponti, con la tradi-
zionale messa del Lunedì dell’Angelo invita tutti a unirsi a lei nel
portare a Maria il lieto annuncio della Risurrezione del suo Figlio
e nostro Signore Gesù: “Regina coeli laetare alleluja... Rallegra-
ti o Regina del cielo perche Colui che ai meritato di portare nel
tuo grembo è veramente risorto alleluja...”.

Ponti con la sua corale animerà la S. Liturgia, in modo parti-
colare, affiderà alla Maternità spirituale di Maria, il novello sa-
cerdote camerunense Luc Owona che durante i suoi anni di se-
minario ha svolto tra noi il suo servizio pastorale in occasione
delle feste e durante l’estate e che celebrerà la santa messa. Du-
rante la celebrazione saranno benedetti i tradizionali “Miccon” di-
stribuiti dopo la messa.
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Merana. Si è tenuta martedì
26 marzo, in Prefettura ad
Alessandria, una conferenza
stampa nel corso della quale
sono stati presentati e conse-
gnati ai Sindaci dei Comuni di
Merana (Silvana Sicco), Mon-
temarzino (Claudio Ferrari),
Pomaro Monferrato (Mirco
Amisano) e Volpedo (Giancar-
lo Caldone), gli stemmi ed i
gonfaloni concessi con Decre-
to del Presidente della Repub-
blica.

Nell’esporre ai presenti le fi-
nalità dell’iniziativa, il Prefetto
di Alessandria, dott.ssa Romil-
da Tafuri, accompagnata dal
vice prefetto, dott. Vito Cusu-
mano, ha evidenziato l’impor-

tanza di sottolineare il momen-
to della consegna dei simboli
ai rappresentanti delle singole
realtà territoriali, quale espres-
sione di vicinanza ai Comuni
ed occasione di conoscenza
degli emblemi, che costituisco-
no l’immagine di una comuni-
tà, riflettendone la storia e le
vicende.

L’incontro ha inoltre costi-
tuito l’occasione per i Sindaci
di esporre ai presenti le origi-
ni della simbologia rappresen-
tata sugli stemmi e sui gonfa-
loni e di far conoscere, con or-
goglio e passione, la storia dei
segni identificativi di apparte-
nenza alle rispettive comuni-
tà.

Strevi. Anche quest’anno a
Strevi, il giorno di Pasquetta,
lunedì 1 aprile, si annuncia ric-
co di iniziative. Grazie infatti al-
la collaborazione con il Comu-
ne e la parrocchia, anche que-
st’anno la Pro Loco organizza
il tradizionale “Merendino alla
cappelletta di Pineto”, che per-
metterà a tutti i presenti di tra-
scorrere una giornata in alle-
gria ed in compagnia.

Il primo momento da vivere
nel lunedì di Pasqua, sarà il
consueto appuntamento spor-
tivo con la “Camminata del
Merendino – Memorial Pino
Marenco”, giunta alla sua otta-
va edizione con partenza da
piazza Vittorio Emanuele alle
ore 9,30. 

Al termine della manifesta-
zione sportiva, a partire dalle
ore 13, ecco il tradizionale
evento gastronomico, la rostic-
ciata del merendino, che al co-
sto di soli 12 euro (tutto com-

preso) permetterà a tutti i pre-
senti di mangiare a sazietà in
una cornice particolarmente
suggestiva come quella offerta
dalla Cappelletta di Pineto, im-
mersa nei vigneti e recente-
mente restaurata e ridipinta
con scene agresti grazie al-
l’opera volontaria di un gruppo
di artisti strevesi.

La pace e la bellezza del
luogo saranno cornice ideale
per un pomeriggio da dedica-
re al riposo e a quattro chiac-
chiere in compagnia, fino alle
16 quando sarà celebrata la
Santa Messa presso la Cap-
pelletta. Per prenotazioni e in-
formazioni è possibile rivolger-
si presso i circoli del Borgo Su-
periore e del Borgo Inferiore,
oppure alla Pro Loco, ai nu-
meri 0144/363164 (Cristina) o
338/9888464 (Rita).

In caso di maltempo, gli or-
ganizzatori si riservano ulterio-
ri comunicazioni.

Cortiglione. Una grafica ri-
visitata, migliorata per facilitare
la lettura. L’intento di allargare
via via i contenuti, nella dire-
zione dei temi preferiti dai let-
tori. Soprattutto, il passaggio
dalla scansione periodica qua-
drimestrale ad un trimestrale. 

E’ questa la principale novi-
tà che si può trovare sul gior-
nalino dell’Associazione di
Cortiglione “La Bricula”, entra-
to nel suo nono anno di vita, e
che in questi giorni sta rag-
giungendo quanti, del paese, e
del territorio vicino (nel prossi-
mo numero i contributi dedica-
to ai restauri della Chiesa di
San Giovanni alla Villa di Inci-
sa) amano evocare ricordi e
curiosità, storie e memorie di
questa area del Monferrato.
“Ci facciamo in quattro” 

E’ questo l’azzeccato titolo
dell’editoriale, predisposto da
Francesco De Caria (Direttore
responsabile) e da Gianfranco
Drago (Dir. editoriale), che ol-
tre a marcare la novità dei
quattro numeri annuali, sottoli-
nea le molteplici attività del-
l’Associazione, che con con-
certi, mostre fotografiche, il
museo delle contadinerie, i
corsi di cucina, l’utile sito web,
anima un paese che, come
tanti dei “nostri”, ha scelto di
non arrendersi al torpore, sem-
pre in agguato, dei “tempi mo-
derni”.
Una buona lettura

Nelle quarantotto pagine di
questo numero 23 tante le pa-
gine interessanti: cominciamo
dalla testimonianza di Gabriel-
la Ratti, cortiglionese “in pec-
tore” che narra della sua breve
esperienza scolastica (tre anni
e mezzo), ai tempi della guer-
ra, e della vita in cascina con i
nonni. 

“Malgrado tutto il nonno riu-
sciva a portarmi il venerdì beli-
cauda [la farinata, ovviamente]
e i giancheti, arance e manda-
rini. E poi c’era la cerimonia
dell’uccisione del maiale, chiu-
sa in un velo di mistero, per-
ché i nonni mi facevano anda-
re lontano; una volta ho capito
perché: le grida dell’animale si
sentivano sino a Cà ’d Bichì).

In effetti le figure che emer-
gono dalle pagine sono quelle
degli avi. E, allora, immediata-

mente il pensiero non può che
andare al discorso che il pre-
mio Nobel Josè Saramago fe-
ce, nel 1998, a Stoccolma. Ri-
cordando “i suoi” del villaggio
di Azinhaga, nella provincia di
Ribatejo. Che per campare al-
levavano proprio i maiali. Sot-
to il fico “la notte si popolava di
storie e degli episodi che mio
nonno andava raccontando:
leggende, visioni, incubi, acca-
dimenti singolari…le parole dei
nostri antenati, un instancabile
mormorio di ricordi…”.

Pur nella diversità delle lon-
gitudini, i sentimenti sono dap-
pertutto gli stessi. Una perso-
na che non dimenticherò mai
intitola il suo contributo Riccar-
do Martignoni, dedicandolo a
Giàn Maren “uomo di grande
cultura”. Cultura da imparare
sul campo, condita dall’amore
e dal rispetto per la natura.

E subito viene da avvicinare
certi suoi passi con il fulminan-
te incipit di Sarago, che inau-
gura Come i personaggi di-
vennero maestri e l’autore il lo-
ro apprendista con questa epi-
grafe: “L’uomo più saggio che
abbia conosciuto in tutta la mia
vita non sapeva né leggere né
scrivere”.

Ecco poi il Ricordo di nonno
Andrea da parte di Giulia Gino,
Nonni per scelta di Emiliana
Zollino, Una donna forte: Non-
na Caterina di Viviana Serna-
giotto, l’avventuroso diario di
Candido Bigliani, sul finire del-
l’Ottocento (eccoci al 1885), al
servizio del re del Siam.

Ma tanti sono i nomi “antichi”
che giornalino rievoca, tra i
combattenti della Grande
Guerra, gli abitanti di un tem-
po delle borgate Belgarino,
Passerino e Plagà…; per di più
anche un pozzo (quello dei Bi-
gliani) prende magicamente la
parola, luogo d’incontro sino a
quando, con l’inaugurazione
dell’acquedotto comunale, nel
1945, le vecchie consuetudini
tramontano…

Ma con l’acqua, protagoni-
sta - in campagna - può diven-
tare talora la grandine: e tutta
da leggere è allora la cronaca,
di Mariuccia Guercio, della
tempesta al di là del Tiglione
del 1956.

G.Sa

Monastero Bormida. Noti-
zie dalla Croce Rossa. La tra-
gedia del bambino soffocato
da un boccone di mozzarella
deve fare riflettere su quanto
sia importante la diffusione
delle manovre di primo soccor-
so fra la popolazione. Uno dei
compiti istituzionali della Cro-
ce Rossa Italiana è la diffusio-
ne del Primo Soccorso e del-
l’Educazione Sanitaria; in que-
st’ottica il Gruppo Val Bormida
Astigiana organizza un corso
teorico pratico di primo soccor-
so pediatrico con particolare
attenzione alle manovre di di-
sostruzione delle vie aeree. Il
corso è gratuito e rivolto a tut-
ti: genitori, nonni, baby-sitter,
insegnanti, fratelli maggiori e
chiunque sia interessato ad
apprendere dei semplici gesti
che possono anche salvare

una vita. Il corso, che tratterà
gli argomenti base del primo
soccorso pediatrico, si terrà
nel teatro comunale di Mona-
stero Bormida con il seguente
calendario: mercoledì 3 aprile
dalle 21.00 alle 23.00 lezione
sulla disostruzione delle vie
aeree, seguiranno altri due in-
contri a scelta fra lunedì 8 e lu-
nedì 15 aprile sempre dalle 21
alle 23 oppure sabato 6 e sa-
bato 13 aprile dalle 15 alle 17.
Durante le lezioni del sabato
sarà in funzione un servizio di
baby parking. Il corso sarà te-
nuto da Monitori e Istruttori
specializzati nelle manovre pe-
diatriche. Per chi fosse inte-
ressato è anche possibile otte-
nere, in una sessione succes-
siva, la certificazione di “Ese-
cutore manovre disostruzione
pediatriche”.

Serole. Con un comunicato
di giovedì 21 marzo è stata rin-
viata a domenica 28 aprile la
20ª edizione della Gepin Ol-
mo, organizzata dal Velo Club
Olmo la Biciclissima di Celle
Ligure sotto l’egida del Comi-
tato savonese dell’Acsi (Asso-
ciazione centri sportivi itailiani).
Il comitato organizzatore in ac-
cordo con gli organizzatori del
circuito Coppa Liguria, Giro
delle Regioni e l’Acsi, ha deci-
so di spostare la 20ª Gepin Ol-
mo al 28 aprile.

Comprendendo di causare
notevoli disagi a coloro i quali
avevano già organizzato il fine
settimana (sabato 23 e dome-
nica 24 marzo), causa le av-
verse previsioni meteo per do-
menica 24 marzo che indica-
vano piogge moderate/forti e
temperature prossime allo ze-
ro nella parte alta del percorso
di gara, unitamente al precario
stato di molti tratti delle strade
che si sarebbero dovuto per-
correre, allo scopo di salva-
guardare la sicurezza, incolu-
mità e anche il divertimento dei
partecipanti si è deciso di rin-

viare a domenica 28 aprile.
La Gepin Olmo 2013 si do-

veva svolgere, domenica 24
marzo, su un percorso unico,
di 98,5 chilometri con un disli-
vello totale (reale) di 1650 me-
tri, che tocca 4 province (Sa-
vona, Cuneo, Asti ed Alessan-
dria). 

È una gara dedicata a Giu-
seppe Olmo, soprannominato
Gepin, uomo vincente, nella
duplice veste di sportivo – otti-
mo ciclista su strada e pistard
– e in seguito di affermato im-
prenditore. Questi i successi
che lo consacreranno ciclista
di primissimo piano catapul-
tandolo rapidamente verso
una luminosa carriera costella-
ta da grandi imprese: tra le al-
tre come non ricordare, ad
esempio, le due splendide af-
fermazioni alla Milano-Sanre-
mo nel 1935 e 1938, le com-
plessive venti vittorie di tappa
al Giro d’Italia (nel 1936 nella
classifica generale sarà prece-
duto solo dal grande Bartali),
la conquista del campionato su
strada nel 1936 e su pista nel
1940.

Monastero, 7 nati nel 2012
piantati sette alberelli 
Monastero Bormida. Nonostante la pioggia mista a neve, do-

menica 17 marzo il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Mona-
stero Bormida è riuscito a portare a termine la bella iniziativa del-
la piantumazione degli alberelli dedicati ai bambini nati nel 2012.
Dopo la santa messa delle ore 10, i ragazzi e la popolazione si
sono trasferiti presso l’area verde comunale sita tra la Casa Al-
pina e il vecchio mulino, casa natale di Augusto Monti, e, dopo
aver piantato gli alberi, hanno abbinato a ciascuno un fiocco az-
zurro o rosa con il nome di uno dei neonati dell’anno 2012: Ar-
naldo Iris, Blengio Federico Etiosa, Bosetti Alan Giuseppe, Ca-
gno Davide, Gallarato Serena, Sampietro Demetrio, Trajchevski
Petar. La benedizione del parroco don Claudio Barletta e un sa-
luto del Sindaco Gigi Gallareto hanno preceduto un breve inter-
vento del Sindaco dei Ragazzi Anna Visconti, che ha ricordato
l’importanza dell’ambiente e della salvaguardia della natura.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 
Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Cessole. La comunicazione
che giunge dal borgo - con-
traddistinto dalla suggestiva
parrocchiale che domina la
valle, dalle attività della biblio-
teca “Rizzolio” (orario: marte-
dì, ore 16/18 ; venerdì ore
10.30/12.30), e che grazie al
romanzo I portici di San Rocco
di Roberto Meistro, ribadisce il
diritto acquisito di più antico
mercato in Valle (e viaggian le
merci, ma anche le idee) - la
comunicazione si apre nel se-
gno di un auspicio.

“Le Palme con la pioggia, la
Pasqua con il sole”: proverbio
che tutti sottoscriveranno, vista
la repentina “caduta” delle
temperature, davvero poco pri-
maverili. Marzo pazzerello.

E l’aprile? Con l’associazio-
ne “Pietro Rizzolio” di Cessole
-ombrello o non ombrello - un
programma ricco di attività. 
Per bibliofili (e non solo)
Martedì 9 aprile, alle ore

21, presso la Biblioteca di Bub-
bio (ecco perché abbiam scrit-
to poc’anzi di idee, buone, in
viaggio) inizia il corso di re-
stauro e rilegatura di “brossu-
re” guidato da Anna Ostanello. 

Riprendono così i corsi/la-
boratori dedicati al libro iniziati
con successo nel 2011. 

Su richiesta dei collaborato-
ri della Biblioteca “Novello” del
vicino paese - che partecipe-
ranno in gruppo - il corso si
svolgerà nei locali siti presso il
Municipio di Bubbio. 

L’obiettivo principale sarà
quello di restaurare alcuni tomi
del Fondo “Generale Novello”.
I non-bubbiesi potranno siste-
mare i propri.

Il corso è rivolto ad adulti ed
è a numero chiuso (massimo 8
allievi), si terrà ogni martedì
sera, sino a fine maggio con lo
stesso orario e nella stessa se-
de. E’ richiesta l’iscrizione al-
l’Associazione Rizzolio (30€
per l’anno), più 10 € di contri-
buto-spese per il materiale,
che verrà fornito dal docente.
W la matematica
Sabato 27 aprile, alle ore

15.30, presso la Biblioteca
Rizzolio di Cessole si tiene il III
laboratorio di matematica di-
vertente sotto l’insegna Gli
strumenti per calcolare, par-

tendo dai sassolini. Tornerà
presso la Bormida, da Torino,
come docente Gemma Galli-
no.

Il Laboratorio è rivolto ai ra-
gazzi di 4º e 5º Elementare e
delle Scuole Medie.

Non rendere ostica la mate-
matica, o addirittura far con es-
sa divertire i ragazzi, è cosa
che non si può improvvisare.
La professoressa Gemma Gal-
lino è una esperta di queste
cose. Già docente di Matema-
tica al Liceo Scientifico “Gali-
leo Ferraris” di Torino, è mem-
bro dell’Associazione Subalpi-
na dell’Università di Torino,
che si occupa di Didattica del-
la Matematica, e collaboratrice
dell’Accademia della Matema-
tica per la Scuola, della Fon-
dazione San Paolo di Torino. 

Gemma Gallino ha già dedi-
cato, con molta generosità, ai
bambini dell’Associazione Riz-
zolio (e non) due Laboratori: E
l’uomo fece l’uovo (2011), Ma-
tematica e magia (2012), così
apprezzati dagli allievi che, al-
la fine, essi accettavano a ma-
lincuore l’invito dei parenti a
tornare a casa. 

Il Laboratorio è a numero
chiuso (max. 10 allievi). È ri-
chiesto un contributo-spese di
10 €. 

Tutto il materiale didattico
sarà fornito dal docente. Geni-
tori e nonni sono ammessi co-
me uditori. Per ragioni orga-
nizzative, è richiesta l’iscrizio-
ne entro il 20 di aprile.
Scatti sui piatti
È fissata a martedì 30 apri-

le, sempre alla Biblioteca Riz-
zolio di Cessole, la consegna
dei materiali del III concorso
fotografico per ragazzi sul te-
ma Il cibo.

L’ invio foto solo eccezional-
mente sarà possibile sino al 4
maggio, tempo ultimo per alle-
stire i materiali pervenuti in oc-
casione della mostra fotogra-
fica del 19 maggio, in occa-
sione della Sagra delle Frittel-
le di Cessole.
Per informazioni e iscrizio-

ni su tutte le iniziative scrivere
alla email
latassera.anna@gmail. com, o
contattare il cellulare 347
8750616. 

Dal Prefetto di Alessandria, dott.ssa Romilda  Tafuri

Merana, consegnato
stemma e gonfalone

Lunedì 1 aprile

Strevi, Merendino alla
Cappelletta di Pineto

Con la pubblicazione che diventa trimestrale

Cortiglione, La Bricula
memorie, storie, ricordi 

Restauro libri, matematica divertente, foto

L’aprile del Rizzolio
a Bubbio e a Cessole

Croce Rossa Gruppo Val Bormida Astigiana

Monastero corso di primo
soccorso pediatrico

Rinviata a domenica 28 aprile
La 20ª “Gepin Olmo”
in terra di Langa 



DALL‘ACQUESE 21L’ANCORA
31 MARZO 2013

Sessame. Pasquetta, lune-
dì 1 aprile, con il risotto a Ses-
same: è la proposta della Pro
Loco del paese, 288 residenti,
della Langa Astigiana (presie-
duta da Paolo Milano) e del-
l’amministrazione comunale
(sindaco Carlo Berchio), che
con questo piatto celebrano un
rito gastronomico unico, diver-
so dagli abituali Polentoni di
Langa e valli. L’appuntamento
con la gente per scodellare il
mega risotto è dalle ore 12,30
a sera (il piatto è accompa-
gnato anche da altre proposte
della tradizione culinaria ses-
samese). Sin dal mattino i va-
lenti cuo chi, nella struttura
adiacente al Municipio, cu rano
nei dettagli la pre parazione,
nelle caratteristi che pentole di
rame (le padelle, in dialetto),
del brodo di carne di vitello,
con verdure e aromi che an-
dranno a sposarsi nel gu stoso
sugo. Pronto il sugo non reste-
rà che versarvi il riso per la cot-
tura e dare inizio della di stri bu-
zione del prelibato risotto nei
caratteristici piatti in cera mica
decorati a mano. Il piatto di ri-
so viene servito caldo con una
spruzzata di parmi giano, ac-
compagnato dall’im mancabile
buon vino delle col line sessa-
mesi. La ri cetta inte grale del
“Risotto di Sessame” rimane
un segreto rivelabile, come in-
dica l’u sanza, soltanto dal ca-
po cuoco uscente al no vello
capo cuoco di cucina. Piutto-
sto pos siamo dire che ogni an-
no ven gono cucinati più di 100
chilo grammi di riso, rigo rosa-
mente in qualità “Sant’An-
drea”, una parte dei quali viene
offerta dal l’Ente Risi di Vercel-
li. Rimane irrisolta la ragione-
vole que stione posta da chi si
domanda il perché del riso cu-
cinato, per tradizione in Valle
Bormida, priva certo di ri saie.
Tradizione che si perde negli
anni e che gli stessi abi tanti
non sono in grado di sciogliere
questo cu rioso dub bio, ma si li-
mitano, soltanto, ad assicura-
re, e non è poco, la genuinità

della ricetta e la preli batezza
del risultato fi nale, te stimoniato
dal grande successo che la sa-
gra riscuote imman cabilmente
tutti gli anni.

Nel pomeriggio musica po-
polare e folclore in piazza. Ma
ci sono mille motivi per arriva-
re prima e godersi le tradizioni
sessamesi e visitare chiese e
cantine dei produttori di Bra-
chetto d’Acqui. Si può andare,
ad esempio alla scoperta dei
sentieri del Brachetto sulle alte
colline da cui si godono pano-
rami impagabili. O ancora pas-
seggiare tra i ruderi del Ca-
stello dei Marchesi Del Carret-
to, riscoperti all’interno di
un’area verde nella quale è
stato ricavato un punto pano-
ramico e gli edifici di culto co-
me il ristrutturato Oratorio
sconsacrato della Confraterni-
ta dell’Annunziata, o le chie-
sette campestri dedicate a San
Rocco e a San Sebastiano,
come la Cappelletta Votiva
della SS.Trinità in località Ma-
gliano.

L’ineguagliabile risotto ses-
samese si può gustare in un
piatto in ceramica dipinto a
mano da opera della pittrice
bubbiese Ornella Mondo, da
portarsi a casa come ricordo.
Sessame è la patria prima e
vera del Brachetto e vi attende
per tra scorrere assieme una
gior nata, una pasquetta all’in-
segna dell’amici zia, dell’al le-
gria.

G.S.

Rocchetta Palafea. L’ap-
puntamento primaverile con la
Sagra delle frittelle, nonostan-
te la fitta pioggia, si è svolto re-
golarmente, domenica 24 mar-
zo, nella sede della Pro Loco
in piazza Berruti. I volontari
dell’Associazione per tutto il
pomeriggio hanno preparato in
continuazione le gustose frit-
telle proposte nelle due versio-
ni, salate e dolci, distribuite ad

offerta, accompagnate da un
bicchiere di vino dei produttori
locali. Molti hanno scelto di
consumarle in famiglia o con
gli amici, altri, invece, di gu-
starle in allegria nella sede del-
la Pro Loco, un ampio locale
con la stufa accesa, mentre
erano intenti a giocare una
partita a carte con gli amici.
Spontanei si sono alzati alcuni
cori di canzoni popolari. 

Ricaldone. Un pubblico da
grandi occasioni ha gremito
sabato scorso la sala del Tea-
tro Umberto I di Ricaldone per
assistere al concerto “Sono
solo canzonette” del gruppo
musicale “Non Plus Ultra”.

Lo spettacolo ha spaziato
dal Beat italiano degli anni 60
alla Disco Music degli anni
70/80 fino ad un dovuto omag-
gio ai grandi cantautori della
musica italiana. 

Il numeroso pubblico, che a
difficoltà riusciva a stare fermo
sulle pur comode poltrone del
teatro, ha manifestato la pro-
pria voglia di “movimento” con
numerosi applausi e scanden-
do il ritmo dei pezzi più cele-
bri.

Particolarmente coinvolgen-
ti sono state le coreografie
messe in scena dalle due can-
tanti: Matilde dalla voce chiara

e melodiosa e Sara dalla voce
calda e profonda, entrambe
abbigliate in modo stravagan-
te con tacchi a spillo vertigino-
si e zeppe in puro stile anni 70. 

I musicisti (Marco al basso,
Carlo alle tastiere e Michele al-
la batteria) hanno profuso tutta
la loro grinta ed energia nel-
l’esecuzione dei brani musica-
li arrangiati in chiave dance e
assemblati in medley dal ritmo
incalzante e originale.

Lo spettacolo ha conquista-
to il pubblico di tutte le fasce di
età, a partire dai più giovani,
sicuramente più abituati ai rit-
mi dance, fino ai più anziani,
che hanno apprezzato la rivisi-
tazione delle canzoni del pas-
sato, compreso il nonno di due
dei musicisti (presente in sala
a 99 anni compiuti), che li at-
tende nuovamente l’anno
prossimo.

Monastero Bormida. È or-
mai giunto alla 7ª “puntata” il
progetto 2013 - coordinato da
Masca in Langa, sviluppato da
Denny Drake - che avvalendo-
si delle tecniche del pat-
chwork, mira ad allestire un
misterioso pannello. Che, im-
plementato ogni due settimane
da nuove istruzioni, “nascerà”
dall’assemblaggio delle singo-
le parti nell’ambito di un corso
di due giorni (25 e 26 maggio,
con orari dalle ore 10 alle
12.30 e dalle ore 14 alle
17.30), guidato dall’esperta in-
segnante inglese. Tale appun-
tamento sarà ospitato nel ca-
stello medioevale di Monaste-
ro Bormida. Prossima data di
invio venerdì 29 marzo.

Per eventuali “ritardatari”
iscrizione iniziale 10 euro (per
ricevere le istruzioni on line);
quota di partecipazione al mo-
mento del “gran finale”, per as-
semblare e decorare il pannel-
lo: 60 euro (da pagare il 25
maggio, primo giorno di cor-
so). Per quel fine settimana
l’Associazione Masca in Langa
organizza anche un conve-

niente pacchetto completo
comprensivo di corso, pernot-
tamento, prima colazione,
pranzi e merende (sabato e
domenica). 

Per saperne di più scrivere
a: info@mascainlanga.it, o te-
lefonare al 389 48 69 056.

Denny Drake, nasce a Lon-
dra nel 1951. Fin da piccola è
circondata da persone amanti
del mondo del cucito: la mam-
ma e le sue amiche facevano
patchwork. All’età di otto anni
già cuciva a macchina! Nel
1968 si trasferisce a Milano,
dove completa il suo percorso
scolastico con indirizzo artisti-
co, frequentando una scuola di
grafica. Negli anni settanta la-
vora freelance per alcuni ne-
gozi milanesi di tessuti per l’ar-
redamento (fra cui Stoffe d’Ar-
te). Tiene laboratori di varie
tecniche tessili per adulti e
bambini.

Collabora con l’Associazio-
ne Culturale Masca in Langa
ormai da tre anni in modo con-
tinuativo, tenendo seminari di
patchwork e laboratori per
bambini.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco di Grognardo: «Cade la
neve mentre scriviamo del me-
rendino che ci attende fra due
settimane e questo un poco ci
sconcerta; avvertiamo però
che tutta la natura si sta risve-
gliando, pronta ad esplodere
nello splendore della primave-
ra.

Per questo rivolgiamo un
caldo invito per lunedì 1 aprile
a coloro che vogliono passare
una Pasquetta diversa, sem-
plice, gioiosa, onesta nel prez-
zo ma ricca di cose buone, di
scegliere di venire al Parco del
Fontanino a Grognardo.

Come ogni anno la Pro Lo-
co organizza uno speciale
“merendino” per festeggiare il
ritorno della primavera e la ria-
pertura del Fontanino, dopo la
pausa invernale. 

Alle ore 12.30 si inizierà con
un fresco aperitivo per prose-
guire con gli antipasti, tipica-
mente pasquali: torte verdi, frit-
tate d’erbe e la farinata di Gro-
gnardo, la “bela cauda”, ormai
un classico piatto del nostro
paese conosciuto in tutto il ter-
ritorio; poi una superba e suc-
culente grigliata di carni varie,

profumata con erbe.
In chiusura dolci pasquali, il

tutto allietato dal buon vino
monferrino; sappiamo quanto
sono difficili i tempi che corro-
no e per questo abbiamo an-
cora ridotto i prezzi, solo 15
euro per i soci, 18 per gli ami-
ci.

Ci ospiterà la grande tenso-
struttura che permetterà di sta-
re alcune ore tutti insieme,
guardando la natura intorno
che sta rinascendo e diverten-
doci; il sottofondo musicale ce
lo offrirà il sereno scorrere del
Visone.

Siccome per i freddolosi po-
tremo anche accendere i caldi
camini delle nostre sale,
aspettiamo tutti, proprio tutti, i
nostri amici per festeggiare
con loro l’inizio di un nuovo an-
no di incontri, feste e manife-
stazioni. E da venerdì 5 aprile
riapre il Fontanino con le cele-
bri pizze e farinata di Tito e
Grazia che vi aspettano, come
sempre numerosi. 

Per informazioni e prenota-
zioni telefonare ai seguenti nu-
meri: 0144 762127, 0144
762272, 0144 762180, cellula-
re 334 2160225».

Cortemilia. Il giro d’Italia di
corsa di Marco Chinazzo pro-
segue, addirittura più rapida-
mente del previsto. In anticipo
sulla tabella di marcia, il runner
di Cortemilia ha già doppiato il
suo punto più orientale, toc-
cando Pordenone, e si prepa-
ra a tagliare l’Italia settentrio-
nale procedendo verso Ovest,
fino al ritorno a casa, previsto
per metà aprile.

Lo contattiamo telefonica-
mente, nella giornata di marte-
dì 26 marzo, mentre sta en-
trando nell’abitato di Vittorio
Veneto.

«Va tutto perfettamente, tol-
to il fatto che continuo a trova-
re maltempo lungo la strada.
Mi sembra quasi ovvio che la
mia esperienza sulla strada sia
coincisa col peggior marzo
della storia recente… Conti-
nuo a prendere acqua e non
solo.. Credo che lunedì 25 sia
stata la peggiore giornata in
assoluto: ho fatto i conti con la
bora, la pioggia, il nevischio:
ho dovuto cambiarmi per tre
volte, avevo già i vestiti com-
pletamente zuppi».

A parte l’umidità che novità
ha portato l’ultima settimana?
«Ho avuto una splendida ac-
coglienza, vicino a Padova, a
Bresseo, dove sono stato ac-
colto da alcuni amici di Teolo.
Un giovane langarolo, di nome
Elia, si è trasferito per lavoro
nel padovano, dove ha aperto
un’azienda, “Case Surìe”, che
produce miele. Mi ha organiz-
zato una splendida accoglien-
za».

Chinazzo ha incontrato al-

cuni esponenti della locale as-
sociazione culturale “La Funi-
colare”, e dell’associazione
“Bashù” di Teolo, con cui, tra-
mite il suo vino Merlot “For Afri-
ca” ha avviato da tempo una
collaborazione a favore della
cooperazione in Eritrea. Va
detto che il Merlot “For Africa”
di Chinazzo era stato anche in-
serito, nel 2010, nella classifi-
ca dei primi 100 vini d’Italia.
L’incontro è stato anche rac-
contato in un articolo, apparso
su “Il Mattino” di Padova, dove
si dà ampio risalto all’impresa
di Chinazzo.

Chiusura d’obbligo con uno
sguardo al programma di cor-
sa dei prossimi giorni.

«Dopo il Veneto punterò sul
Trentino Alto Adige, e più esat-
tamente su Bolzano, poi scen-
derò verso la Lombardia, at-
traverserò il Piemonte per una
puntata in Valle d’Aosta e poi
scenderò verso sud. Stavo an-
che pensando di fare uno
sconfinamento in Francia, ma
non so se, al momento del mio
passaggio, i valichi di confine
saranno aperti; vedremo».

Ormai però nell’atmosfera
c’è aria di casa…

«Mi sto avvicinando. Il cam-
mino è più veloce del previsto
anche perché le mie condizio-
ni di forma mi hanno consenti-
to di fare a meno di alcuni gior-
ni di riposo previsti. A questo
punto, spero di essere a fine
corsa entro metà aprile».

D’obbligo un passaggio in
redazione…

«Arrivo. Di corsa».
M.Pr 

Lunedì 1 aprile, la 94ª edizione

A Sessame la sagra
dell’antico risotto 

Nonostante la pioggia

Rocchetta Palafea
sagra delle frittelle

Teatro gremito per il concerto anni ’60-’70-‘80

A Ricaldone applausi 
per i “Non Plus Ultra”

Venerdì 29 marzo, nel castello medioevale

Monastero, Masca
un nuovo mistero

Lunedì 1 aprile con la Pro Loco 

Grognardo, “merendino”
al Parco del Fontanino

Giro d’Italia di corsa

Chinazzo in Veneto
ormai “vede” il traguardo
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Rivalta Bormida. Il paese
piange il suo sindaco storico.
Giovanni Briata, primo cittadi-
no rivaltese dal 1975 al 1995,
è morto mercoledì mattina, 20
marzo, ad Acqui Terme, dove
era ricoverato da qualche tem-
po. Nato a Rivalta il 9 dicembre
1931, Briata è stato forse il per-
sonaggio che più ha segnato la
vita politica e sociale rivaltese
nel dopoguerra. Oltre ai ven-
t’anni trascorsi sulla poltrona di
primo cittadino, infatti, al conto
vanno aggiunti quelli, quasi al-
trettanto numerosi, trascorsi in

amministrazione con le cariche
di consigliere, assessore o vi-
cesindaco. Ma era soprattutto
nella quotidianità che Briata
riusciva a influenzare la vita del
paese, creando aggregazione,
stimolando l’iniziativa, cercan-
do di unire e di guidare, nel
senso più profondo del termi-
ne, Rivalta e i rivaltesi.

Alla sua fertile inventiva si
devono numerosi eventi desti-
nati a rimanere nella storia del
paese. Ne citiamo due: i fe-
steggiamenti per il Millenario ri-
valtese, avvenuto nel 1991, e

la grande rosticciata, evento
simbolo delle festività estive,
abitualmente in calendario nel
mese di luglio, che nata in ori-
gine come una festa ‘di parte’,
per celebrare una vittoria elet-
torale su cui non si faceva trop-
po conto, è stata in grado, nel
giro di pochi anni, di diventare
un appuntamento amato da
tutto il paese.

Tanti, come era prevedibile,
i presenti al funerale. L’unica
assente, forse un po’ sorpren-
dentemente, è stata la politica,
quella con la ‘P’ maiuscola
(non si sono visti né Ugo Ca-
vallera, né Renzo Patria, per-
sonaggi che pure, nel sindaco
Briata, avevano avuto un affi-
dabile referente sul territorio);
alle esequie erano presenti, in
rappresentanza del Comune, il
sindaco Ottria e il vice Bonelli
(a suo tempo fieri avversari po-
litici, dello scomparso, che pe-
rò non hanno mancato di ri-
marcare l’importanza della sua
figura). 

C’erano, soprattutto, molti ri-
valtesi. E probabilmente è pro-
prio la loro presenza che a
Briata avrebbe fatto maggior-
mente piacere. M.Pr 

Rivalta Bormida. Sulla
morte dell’ex sindaco di Rival-
ta Bormida, Giovanni Briata,
un toccante ricordo del suo più
acerrimo rivale politico: l’ex
sindaco Gian Franco Ferraris:

«Giovanni Briata ci ha la-
sciati. Ci ha lasciati con il suo
stile: senza lamenti, senza la-
crime. Un pensiero ricono-
scente a un uomo che ha ca-
ratterizzato la vita della comu-
nità di Rivalta per oltre cin-
quant’anni. Democristianissi-
mo. È stato Sindaco di Rivalta
Bormida dal 1975 al 1995. È
stato consigliere comunale per
quasi 50 anni. 

Alla fine degli anni ‘50 gio-
vane consigliere comunale e
assessore della Democrazia
Cristiana. Oltre agli incarichi
istituzionali, è stato un punto di
riferimento importante per la
collettività rivaltese. 

Aveva una passione auten-
tica per la politica. Oggi che la
politica si rivela in una povertà
di contenuti e di valori, ricorda-
re Briata è ricordare un uomo
esempio della buona politica.
Una persona onesta e capace. 

Un manifesto funebre affis-
so sui muri del paese lo ha de-
finito in modo efficace “mae-
stro di vita”. 

Abbiamo rivaleggiato per
molti anni per ragioni politiche,
è sempre stato un confronto,
magari spietato, ma sempre
leale. È stata una competizio-

ne che, malvolentieri, avevo
ereditato da mio padre. In que-
sti giorni di marzo, nel 1986,
mio padre era sul letto di mor-
te e Briata andò a trovarlo e io
fui testimone dell’incontro, che
fu rispettoso e quasi affettuo-
so. Dopo, mio padre mi disse
“è l’uomo più furbo che abbia
mai incontrato”. Si narrava che
negli anni ‘50 avesse sbagliato
le previsioni elettorali del Co-
mune di un solo voto. Gli chie-
si convalida di tale aneddoto e
mi confermò con un sorriso
che corrispondeva alla verità. 

Era furbo e intelligente. Fu
un attento osservatore delle
tante e profonde trasformazio-
ni della società di questi de-
cenni e le visse con grande cu-
riosità e lungimiranza. 

È stato anche un uomo la-
borioso, come molte persone
di Rivalta. Un contadino esem-
plare, sia nella cura della vi-
gna, che dell’orto. La sua altra
grande passione era per il To-
rino calcio, di cui era un fine in-
tenditore. 

Nella sua vita ha avuto dei
lutti dolorosissimi: suo fratello
Gerolamo è morto durante le
feste patronali, mentre giocava
al tiro alla fune e Briata assiste-
va ai giochi: pochi anni dopo,
sua moglie Margherita è pre-
maturamente mancata e oltre
una decina di anni fa è decedu-
to suo figlio Paolo. Questi even-
ti tragici sono stati affrontati da
Gianni Briata con pudore e
grande forza d’animo, aiutato
dalla sua profonda religiosità. 

Era un uomo di parte anche
nel confronto con i tre parroci
che si sono succeduti negli ul-
timi decenni: don Paolo, don
Carlo e don Roberto, ma sem-
pre connotato da una profon-
da umanità. 

Per tanti anni ci siamo misu-
rati nell’amministrazione del
Comune, l’ho sostituito nella
carica di Sindaco e, durante il
funerale, mi è venuta alla men-
te una frase del libro di Ernest
Hemingway che dice “e così
non mandare mai a chiedere
per chi suona la campana: Es-
sa suona per te”.

Ci ha lasciato un uomo per-
bene. Gli sia lieve la terra».

Montaldo Bormida. Anche
quest’anno la prima domenica
di maggio a Montaldo Bormida
sarà di scena “Bimbofest”, la
giornata di festa e intratteni-
mento incentrata sui più picco-
lo e organizzata dall’Associa-
zione “Bambini e Ragazzi sulle
orme di Don Bisio”. La festa,
che giunge quest’anno alla sua
quarta edizione, interpreta in
pieno lo spirito che anima l’As-
sociazione e la sua volontà di
ideare e proporre eventi a fa-
vore di tutti i bambini del terri-
torio compreso fra l’alto Ova-
dese e l’Acquese. 

L’evento prenderà il via alle
ore 10 per concludersi alle ore
19, e sarà una bella giornata
con momenti di gioco, svago,
creatività e sport. Saranno pro-
posti numerosi laboratori e non
mancherà un punto di ristoro
gestito direttamente dai volon-
tari dell’associazione, dove sa-
rà possibile rifocillarsi. In paral-
lelo, sul campo da calcio di
Montaldo, si svolgerà in colla-

borazione con l’Acqui Rugby
un torneo a tre squadre per
bambini dagli 8 ai 12 anni,
mentre è allo studio un torneo
di tennis a cura del Fit Sporting
Mombarone Tennis.

Importante nella formazione
dei bambini è l’educazione allo
sport, e nel corso di Bimbofest
i piccoli ospiti potranno provare
per la prima volta a cimentarsi
in discipline come mountain bi-
ke, rugby e tennis. Non man-
cheranno esibizioni di ginnasti-
ca artistica per far comprende-
re ai bambini l’importanza del-
la bellezza e dell’armonia dei
movimenti. Ci sarà un corso di
teatro, gestito da Mariella
Guerci di “Marik”, che presen-
terà uno spettacolo ispirato a “Il
piccolo principe”, interpretato
da 9 piccoli attori in erba. Ci sa-
rà il mercatino dei giocattoli,
dove i bambini potranno scam-
biare loro giocattoli usati (pur-
chè in buono stato ed esclusi i
peluche), con altri.

La manifestazione si svolge-

rà in parte indoor e in parte al-
l’aperto, e all’ingresso dell’area
saranno collocate anche altre
bancarelle dedicate ai genitori,
per intrattenerli mentre i bam-
bini svolgono le loro attività.

Fra le proposte dei laborato-
ri al coperto citiamo il cake de-
sign, la falconeria, il decoupa-
ge, l’arte per bambini, i giochi
con le carte, l’educazione al ri-
ciclo, la scultura in argilla, il
“truccabimbi”, la caccia al teso-
ro, spettacoli di danza e teatro.
All’aperto ci saranno prove di
volo coi rapaci, avviamento al
tennis, al rugby e alla mountain
- bike. Le attività sportive, con-
centrate nell’area degli impian-
ti sportivi di Montaldo, saranno
un torneo di rugby, un mini tor-
neo di tennis (ancora in fase di
concepimento), una minipeda-
lata su percorso misto (obbli-
gatori bici e caschetto propri). 

Maggiori informazioni sul-
l’evento saranno fornite nelle
settimane immediatamente
precedenti “Bimbofest”.

Rivalta Bormida. Sono tan-
te le testimonianze e le rea-
zioni che hanno fatto seguito
alla scomparsa dell’ex sinda-
co rivaltese Giovanni Briata.
Abbiamo voluto riportarne al-
cune, quelle che abbiamo rite-
nuto più significative, spazian-
do fra amministratori, amici e
semplici concittadini dello
scomparso.

Cominciamo, per ruolo isti-
tuzionale, dal sindaco Walter
Ottria: «Sono arrivato ad abi-
tare a Rivalta nel 1970. Avevo
11 anni, e nei ricordi ero con-
vinto che lui fosse già sindaco.
Quando mi guardo indietro ho
sempre lui davanti agli occhi.
Era la persona più furba che
abbia mai conosciuto: mi col-
piva la sua profonda rivaltesi-
tà, al punto che non so dire se
lui sia espressione di Rivalta o
se abbia proprio plasmato il
paese e la mentalità collettiva
a sua immagine e somiglianza.
Mi colpiva il nomignolo curioso
che gli era stato affibbiato,
“Gianni el bog”, “Gianni il bu-
co”. Non ho mai capito a di-
stanza di anni, perché lo chia-
massero così. 

Nel corso degli anni il mio in-
teresse per la politica è via via
aumentato e ho cominciato a
fare i conti con la sua presen-
za. Era molto radicato in pae-
se. Rivalta era divisa politica-
mente: lui era democristiano,
ma riusciva a tenere buoni rap-
porti anche con la parte che
votava a sinistra, e questo gli
consentiva di vincere imman-
cabilmente tutte le elezioni, an-
che sfruttando magistralmente
i meccanismi elettorali del-
l’epoca.

Ricordo che nel 1980 fu fat-
ta una lista di sinistra unitaria
per cercare di superarlo. Sulla
carta sommando i voti di so-
cialisti, socialdemocratici e co-
munisti, si faceva un’ampia
maggioranza. Sulla carta era
perdente ma con la sua capa-
cità riuscì a dividere i socialisti
e vincere anche quell’elezione.
Era un grandissimo tattico. Sul
piano politico aveva una gran-
dissima abilità, a cui abbinava
una enorme passione per la
politica che esprimeva com-
piutamente nel suo agire quo-
tidiano, ma che arrivava anche
a livelli più alti, perché anche a
livello provinciale era molto
considerato per la sua capaci-
tà di aggregare consensi.

Cito al riguardo un aneddoto
sull’ex ministro Balduzzi. Negli
anni Ottanta, Balduzzi era un
giovane esponente della sini-
stra DC, lui un membro auto-
revole dei dorotei. Erano in
competizione per un posto nel-
l’assemblea provinciale. Mi
raccontava alcuni mesi fa: “Ho
preso più di mille voti, lui non è
arrivato a cento. Adesso è mi-
nistro. Guarda un po’ in che
mani…».

Già da giovane ho avuto
contrapposizioni con lui, parti-
te già da prima che io facessi
politica. Avevamo una squadra
di calcio amatoriale che gioca-
va a Castelnuovo, e contesta-
vamo il fatto che Rivalta non
avesse mai avuto il campo da
calcio. Finalmente riuscimmo
a convincerlo a farne uno a fi-
ne anni Ottanta.

Se gli posso trovare un di-
fetto in mezzo a tanti meriti,
forse è quello di non aver sa-
puto accettare il fatto che il
mondo e il paese stessero
cambiando. Lui e il suo gruppo
volevano tenere il paese più
bloccato possibile. Forse te-
meva un po’ i nuovi arrivati,
paventando di non riuscire a
controllare l’elettorato e forse
non ha saputo innovarsi per
tempo. Il problema dell’acque-
dotto che nel ’95 lo portò alla
caduta, è un esempio calzan-
te. 

Dal ’95 in avanti è stato un
acerrimo avversario. È rimasto
in Consiglio fino al 2009 e ci ha
messo più volte in difficoltà.
Una volta sul piano regolatore
arrivammo quasi alle mani. An-
che nell’ultima campagna elet-
torale nel 2009, è stato co-
munque, pur non candidando-
si, un personaggio centrale.
Ricordo che gli offrii anche la
possibilità di unire le forze, con
l’opportunità di offrirgli un po-

sto di prestigio con cui chiude-
re la sua avventura ammini-
strativa. La tirò in lungo, ma al-
la fine non accettò. Non ha mai
pensato di smettere di fare po-
litica, e penso che la politica
stessa sia stata la molla che gli
ha consentito di superare av-
versità e vicissutudini perso-
nali. Lo prendevo in giro, di re-
cente, dicendo: “quando io non
sarò più sindaco, tu sarai an-
cora il regista della lista avver-
saria”. Ha voluto ancora una
volta fare il bastian contrario…
Di lui comunque conservo un
ricordo positivo: aveva un cer-
vello finissimo e sono sicuro
che se fosse vivo e avesse
qualche anno di meno riusci-
rebbe ancora a mettermi in dif-
ficoltà. Rimpiango le battaglie
con lui, perché anche la cam-
pagna elettorale più dura può
essere stimolante quando l’av-
versario è intelligente com’era
Giovanni Briata».

Il vicesindaco Gianfranco
Bonelli invece afferma: «È
stato certamente un grande
politico, uno dei più grandi in
paese nel dopoguerra. Aveva
fiuto e intuizioni da politico di
razza. Per noi è stato un av-
versario leale, anche nelle più
dure battaglie avvenute in
Consiglio. Ricordo quelle della
prima legislatura Ferraris
(1995), quando i Consigli era-
no di una vivacità incredibile, e
lui fieramente si contrappone-
va alle nostre posizioni, con to-
ni a tratti duri, ma sempre di al-
to profilo istituzionale».
Giovanna Dalca, consiglie-

ra comunale nell’amministra-
zione Briata, ne tratteggia con
ammirazione la figura. «Lo ri-
tengo un maestro nell’accezio-
ne più ampia del termine. Ho
sempre sostenuto che durante
i suoi Consigli si poteva impa-
rare molto. Era in possesso di
una intelligenza “contadina”
che gli permetteva di scegliere
sempre la soluzione migliore,
e di un carisma con cui cattu-
rava le persone, anche perché
sapeva davvero valorizzare
chi si dava da fare. 

Era bravissimo a coinvolge-
re chi gli stava intorno: ai fe-
steggiamenti del Millenario, fu
servita una cena per 1800

persone, tutte quelle nate a
Rivalta: ebbene, per l’occa-
sione riuscì a trovare più di
200 volontari per servire cena
e organizzare l’evento. Un nu-
mero incredibile. Un altro
esempio di questa sua qualità
erano le nevicate: quando a
Rivalta nevicava, tutti i conta-
dini arrivavano con i trattori
per ripulire le strade e poi, al
ritorno della bella stagione, il
sindaco li invitava tutti a cena:
tutti si sentivano parte del be-
ne del paese. 

Amava così tanto Rivalta
che per la politica aveva anche
messo in secondo piano la
propria famiglia; la priorità era
il suo paese, che sapeva unire
come nessun altro. Non ricor-
do di avere mai avuto con lui li-
tigi o contrasti: fra amministra-
tori capitava di avere visioni di-
verse, ma durante i preconsigli
lui sapeva sempre trovare so-
luzioni adeguate per mediare
fra le varie posizioni. Credo sia
una perdita enorme per il pae-
se».

Il sindaco di Cassine, Gian-
franco Baldi, lo ricorda come
«un gigante della politica. E
uno dei pochi sindaci che, du-
rante la lotta contro la discari-
ca di Gavonata, si era schiera-
to sin da subito con noi per il
“no”, aiutando molto la nostra
causa».

Particolarmente significativa
la testimonianza di don Paolo
Cirio, parroco di Rivalta dal
1973 al 1996 e amico perso-
nale di Briata, di cui ha conce-
lebrato il funerale.

«Sono arrivato a Rivalta
quando lui non era ancora sin-
daco, ma già svolgeva un ruo-
lo importante in amministrazio-
ne. Ho subito avuto con lui una
fitta frequentazione, e oso dire
che è stato Briata ad ‘educar-
mi’ a fare il parroco. Lo ritengo
un maestro di vita e anche di
fede. Come sindaco, la sua
qualità più importante credo
sia stata quella di separare
sempre le amicizie dal suo
ruolo istituzionale: aveva gran-
de rispetto dei ruoli, e posse-
deva una notevole serenità in-
teriore che lo aiutava ad af-
frontare e risolvere ogni pro-
blema».

In Municipio per circa cinquant’anni e primo cittadino dal 1975 al 1995

Rivalta, morto l’ex sindaco Briata

Parlano gli amici, gli amministratori e i concittadini

Le testimonianze dei rivaltesi

Ricordo dell’ex sindaco Giovanni Briata

Ferraris: “Ci lascia un uomo per bene”

Tante le novità annunciate per l’edizione 2013

A Montaldo si prepara “Bimbofest”
Acqui Terme. I volontari del

canile di Acqui Terme ci infor-
mano che è stato soccorso sa-
bato scorso nel Comune di
Ponti località Badella e portato
al canile di Acqui Terme un ca-
ne di piccola taglia molto simi-
le ad un bassotto, mantello ne-
ro focato, maschio, docile, pur-
troppo senza segni di ricono-
scimento.

Le sue condizioni fisiche
non sono buone poiché è sta-
to aggredito da alcuni cani.

È pertanto urgente che il
proprietario si metta in contat-
to con il canile per riportare a
casa il cagnolino che, nel pro-
prio ambiente, potrà riprender-
si più velocemente dalle ferite

e dalla paura. L’appello è rivol-
to anche a chi volesse offrire
una casa allo sfortunato ca-
gnolino per una più rapida ri-
presa.

Bassotto smarrito in quel di Ponti

Bistagno: Maurizio Carozzi è  architetto
Bistagno. Scrivono i colleghi amministratori e i dipendenti del

Comune di Bistagno: «Vivissime congratulazioni all’assessore
comunale di Bistagno Maurizio Carozzi che, nonostante gli im-
pegni lavorativi e di amministrazione locale, giovedì 21 marzo
presso la Facoltà di Architettura dell’Università di Genova, ha
brillantemente conseguito ( …. finalmente !), con il punteggio di
110/110 la laurea in Architettura, tra l’altro, discutendo una tesi
sull’urbanistica del nostro bellissimo paese, dal titolo: “Bistagno
- AL Indicazioni progettuali per una variante al Piano Regolatore
Generale”, relatore il chiar.mo prof. Paolo Stringa».

Giovanni Briata
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Sezzadio. Ritorna a Sezza-
dio l’appuntamento con la 78ª
“Festa delle viole” in Regione
Boschi. Organizzata dall’Asso-
ciazione Agro-Turistica Cultu-
rale “Giuseppe Frascara”, si
svolgerà lunedì 1 aprile, giorno
del “merendino”.

Il programma prevede al
mattino la tradizionale gara di
Montain Bike per gli iscritti del-
l’Udace. Durante tutta la gior-
nata sarà possibile visitare la
mostra dei trattori d’epoca del
collezionista Renato Angeleri
che porterà sulla piazza i pez-
zi più belli della sua collezione,
ed assistere alla trebbiatura
del granoturco e alla macina-
tura del mais come si faceva
un tempo, con macchine gen-
tilmente messe a disposizione
da Mario Piccione

Per gli appassionati di foto-
grafia é prevista la terza edi-
zione del concorso fotografico
in collaborazione con il Foto-
club “Gamondio” di Castellaz-
zo Bormida.

Per partecipare al concorso
è necessaria l’iscrizione che
potrà essere effettuata durante
la giornata di Pasquetta nei lo-
cali dell’Associazione in locali-
tà Boschi di Sezzadio ex Scuo-
la Elementare (bando e info:
sono consultabili agli indirizzi

www.fotoclubgamondio.it e
www.gianfrancocappuccini.it)

Al momento dell’iscrizione
verrà comunque consegnata a
ogni concorrente una copia del
bando.

Presso lo stand gastronomi-
co sarà possibile degustare
piatti tipici locali sia a pranzo
che a cena, accompagnati da
ottimi vini.

Nel pomeriggio verranno
servite le tradizionali frittelle e il
vino che le accompagnerà sa-
rà offerto dall’Associazione.

Non mancherà la buona mu-
sica, grazie alla presenza di un
complesso locale, “I Vagabon-
di Folk”, che allieterà i festeg-
giamenti.

Completano il programma
giochi di animazione dedicati
ai più piccini e numerose ban-
carelle con prodotti gastrono-
mici presenti sulla piazza per
la gioia dei più golosi.

I festeggiamenti iniziati lune-
dì continueranno giovedì 4
aprile con la cena delle ore 20,
che proporrà tra le varie spe-
cialità anche polenta e caprio-
lo, mentre nella serata di sa-
bato 6 aprile, concluderà il pro-
gramma una grande grigliata,
preceduta dall’attesa premia-
zione delle tre foto vincitrici del
concorso.

Ponti. Viaggia spedito il
progetto di “Unione Montana”
con tredici comuni (Bistagno,
Castelletto d’Erro, Cartosio,
Cavatore, Denice, Melazzo,
Montechiaro d’Acqui, Morbel-
lo, Pareto, Ponti, Ponzone,
Spigno Monferrato, Terzo)
sparsi tra le valli della Bormi-
da e dell’Erro. 

Non si vuol perdere tempo.
Dopo aver discusso dello sta-
tuto (giovedì 14 marzo) nella
sala del Consiglio del comu-
ne di Ponti, si è tornati a Pon-
ti, giovedì 21 marzo, per ar-
gomentare su “Sede del-
l’Unione. Analisi e votazione
delle candidature – stazione
appaltante unica ex D.P.C.M.
30 giugno 2011. Analisi con-
venzione. Servizi ex Comuni-
tà Montana – Ultimi aggiorna-
menti Asca”. 

Trovare una sede idonea
sulla base delle candidature
che erano in ballo! Ponzone
in quanto comune che più di
altri rappresenta la montanità
del territorio e dove è appro-
data, in ritardo ed ormai inu-
tilmente la sede della ex Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo”, per
tanti anni ad Acqui, realtà ai
margini e per questo al centro
di giustificate critiche, oppure
puntare sulla “centralità” terri-
toriale. Ha prevalso la secon-
da ipotesi. Si è scelto come
sede amministrativa il comu-
ne di Ponti che ha messo a
disposizioni i locali recente-
mente ristrutturati della ex
scuola elementare.

Sottolinea Claudio Paroldi
sindaco del comune che ac-
coglierà la sede dell’Unione
Montana «È stata fatta una
scelta che tiene conto della
centralità rispetto alla confor-
mazione del territorio. Ha pre-
valso l’opzione della comodità
che consente anche un mini-
mo di risparmio. Ci sono state
discussioni come è normale
che sia ed alla fine si è rag-
giunto un accordo condiviso
da tutti pur con qualche di-
stinguo.»

Non si sbilancia Gildo Giar-
dini, sindaco di Ponzone che
aveva candidato il suo comu-
ne «Prendo atto, in disaccor-
do, della scelta che è stata
fatta e di tutto quello che si è
deciso in questa seduta. Por-
terò all’attenzione di un pros-
simo Consiglio comunale le
decisioni che sono state pre-
se ed i temi che verranno af-
frontati nei prossimi incontri.
Sarà il Consiglio a decidere
quale strada percorrere, an-
che tenendo conto delle tre
funzioni che abbiamo già de-
ciso di sviluppare come Unio-
ne Montana». 

Ottimista sul futuro del-
l’Unione Montana è il sindaco
di Cartosio Francesco Mon-
gella che dice: «Abbiamo de-
finito lo statuto, mancano al-
cuni dettagli ma non vedo
ostacoli. Siamo convergenti in
tutto, anche sulla sede in quel
di Ponti che è in una posizio-
ne strategica ottimale, al cen-
tro del territorio dell’Unione
Montana e facilmente rag-
giungibile. È una sede dema-
niale, di proprietà del comu-
ne, recentemente ristrutturata
con la necessità di ulteriori in-
terventi, pronta ad accogliere
il nuovo Ente. Una sede che
consente di attivare un primo
risparmio sui costi di gestio-
ne. Meglio non potevamo
scegliere.». Aggiunge Mon-

gella «Restano ancora da de-
finire alcuni punti; tra questi il
presidente, i regolamenti at-
tuativi ma possiamo tranquil-
lamente dire che l’Unione
Montana è in dirittura d’arrivo.
Riteniamo di poter arrivare ad
una definizione già nel prossi-
mo incontro (a Spigno Mon-
ferrato giovedì 4 aprile ndr).
Dopodichè i Sindaci dei tredi-
ci comuni decideranno in
Consiglio l’approvazione del-
lo statuto che subito dopo
verrà inviato in Regione per
l’approvazione». 

Tra i punti all’ordine del
giorno particolare attenzione
è stata data ai “Servizi della
ex Comunità Montana”. In
pratica si è intavolata una pri-
ma discussione sulla colloca-
zione del personale dell’ex
Comunità Montana.

Per il sindaco Paroldi è un
argomento che dovrà essere
analizzato con grande atten-
zione: «Se ne riparlerà anco-
ra nella prossima riunione du-
rante la quale verranno ap-
profonditi gli aspetti tecnici.
Per quanto riguarda il perso-
nale aspettiamo di capire co-
sa deciderà il commissario
che si occupa della ex Comu-
nità Montana. È un punto par-
ticolarmente delicato perché
dobbiamo salvaguardare il
personale ed allo stesso tem-
po contenere i costi di gestio-
ne». 

Articolata l’analisi del sin-
daco di Ponzone Gildo Giar-
dini «La Comunità Montana
ha avuto ragione di esistere
sino a quando ha mantenuto
una linea logica di montanità.
Ha peccato quando ha perso
la sua identità ed i costi di ge-
stione sono lievitati. Dobbia-
mo confrontarci su tutti questi
aspetti. 

Salvaguardare il personale
della ex Comunità Montana,
non disperderne la professio-
nalità è un dovere di tutti. Allo
stesso tempo non si deve in-
terferire con il lavoro che por-
ta avanti con grande compe-
tenza il personale dei singoli
comuni. Inoltre dobbiamo
considerare i costi di gestione
che non debbono incidere sul
bilancio dei comuni oltre quel-
la che sarebbe la “spesa” se
le funzioni fossero svolte dai
comuni in Convenzione e non
in Unione.»

Sui Servizi della ex Comu-
nità Montana approfondisce
la discussione Francesco
Mongella: «Principio fonda-
mentale dell’Unione è quello
di salvaguardare tutti i posti di
lavoro soprattutto in un mo-
mento di difficoltà come que-
sto. 

Ci sono funzioni che non
svolgiamo in comunione ma li
andremo a svolgere in Con-
vezione; in questo caso, dove
ci sono i presupposti per atti-
vare le Convenzioni e qualora
non bastassero i dipendenti
dei Comuni, per quelle fun-
zioni andremo ad assorbire i
dipendenti della ex Comunità
Montana. È un compito che
spetta all’Unione visto che, in
linea di massima, le Conven-
zioni vengono attivate all’in-
terno delle Unioni Montane.
Non dimentichiamoci che,
quelle che oggi facciamo in
Convenzione già dalla fine
del 2014 dovranno essere at-
tivate come funzioni. Natural-
mente se in futuro non sorge-
ranno norme contrastanti».

w.g.

Cartosio. La Pro Loco di
Cartosio apre la stagione
2013, affiancando un evento
religioso che il paese vive con
grande partecipazione e devo-
zione; la Via Crucis che que-
st’anno cade venerdì 29 mar-
zo, al termine della quale i car-
tosiani potranno partecipare al
rinfresco allestito dallo staff
della Pro Loco.

Successivamente è in can-
tiere un viaggio fuori porta, do-
menica 28 aprile, in quel di No-
li per un pranzo a base di pe-
sce presso il ristorante “La Ba-
ianita” ed un tour per il paese.

La prima festa della tradizio-
ne cartosiana è quella di do-
menica 2 giugno; la “Sagra
delle Frittelle” che è la più da-
tata del paese e le cui origini
sono ricordate in un opuscolo
degli anni Novanta. «Le prime
notizie risalgono al 18 maggio
del 1616. Quel giorno Cartosio
fu testimone di un evento stra-
ordinario: le sorelle Antonietta
e Marietta, figlie nobildonne
dell’egregio Bertagna dei Mar-
chesi di Ponzone, convolarono
a giuste nozze con i fratelli
Averardo e Giorgetto della Ca-
sata degli Asinari, signori di
Cartosio. Per dare rinomanza
all’avvenimento, gli Asinari of-
frirono un banchetto a base di
polenta ai cartosiani che da al-
lora, per ricordare quel nobile
gesto, decisero di ritrovarsi
ogni anno in piazza per cuci-
nare la polenta in un enorme
paiolo. La tradizione si rinnovo
annualmente sino agli anni
trenta del secolo scorso. Du-
rante le sanzioni contro l’Italia
i cartosiani donarono il vecchio
paiolo in rame alla Patria, ma
non vollero perdere la tradizio-
ne della festa popolare. Nac-
que così la “sagra delle Frittel-
le” che con il passare degli an-
ni accrebbe la sua popolarità.
Nel dopoguerra la voglia di di-
vertirsi esplose; per il giorno
della sagra venivano organiz-
zate gare di gimkana, il ballo “a
palchetto” e...». Tradizione che
è arrivata ai giorni nostri con le
variabili imposte dalla moder-
nità. 

Di recente “invenzione” è la
“Serata gastronomica itineran-

te”, in calendario per sabato 29
giugno, che vede impegnata la
Pro Loco nell’allestire alcuni
stand per le vie del centro sto-
rico, ognuno con una sua spe-
cialità gastronomica. 

Percorso che sarà allietato
dalla musica e dalle danze.
Musica che la fa da padrona
sabato 27 luglio con il “Tributo
ai Pink Floyd con i “Darxide
(Pink Floyd – tribute band)”.
Spettacolo gratuito durante il
quale verranno proposti piatti
della tradizione accompagnati
da birra artigianale alla spina.
Si rimane in “cucina” domeni-
ca 18 agosto per l’appunta-
mento con l’“Asado”, la tradi-
zionale serata dedicata “brace”
con carni di pollo, carne suina,
polenta al sugo e poi la mega
torta che è una delle apprez-
zate specialità dei pasticceri
cartosiani. 
Le feste in piazza si conclude-
ranno domenica 13 ottobre
con la tradizionale “Sagra del-
le Castagne” altro evento che
ha un retroterra importante e
vede impegnati caldarrostai
che quel “mestiere” fanno da
quaranta anni con speciali at-
trezzature che consentono alle
castagne di arrostire alla per-
fezione.
“Fuori le mura”; Cartosio si fa-
rà valere alla “festa delle Fe-
ste” in programma ad Acqui
sabato 7 e domenica 8 set-
tembre. 
Il programma 2013 della Pro
loco di Cartosio.

Venerdì 29 marzo: rinfresco
al termine della Via Crucis; Do-
menica 2 giugno, “Sagra delle
frittelle”; Sabato 29 giugno,
“Serata gastronomica itineran-
te nel concentrico del paese”;
Sabato 27 luglio, Serata musi-
cale “Tributo ai Pink Floyd” con
i “Darxide (Pink Floyd – tribute
band)”; Domenica 18 agosto,
“Asado”; domenica 13 ottobre,
“Sagra delle castagne”; saba-
to 24 dicembre, panettone e
ciccolata calda dopo la Messa
di Mezzanotte. Sabato 7 e do-
menica 8 settembre la Pro Lo-
co partecipa alla “Festa delle
Feste” di Acqui Terme.

Nella foto: uno scatto alla
“Sagra delle Frittelle” del 1991.

Strevi. Come di consueto, un pubblico numeroso e molto parte-
cipe ha fatto da cornice a Strevi alla serata musicale organizza-
ta dall’associazione “Lunamenodieci” nell’ambito dell’edizione
2013 di “Strevi Music Club”, la rassegna musicale (e non solo)
che con appuntamenti periodici da ormai due ann vivacizza la
scena culturale e sociale del paese. Nella serata di sabato 23
marzo, i locali dell’Enoteca Comunale hanno ospitato il secondo
dei 10 appuntamenti inseriti nel calendario concerti del 2013. Di
scena, i “Gypsy Eyes”, gruppo che già a partire dal nome si rial-
laccia senza possibilità di errore alle sonorità e al repertorio del
grande Jimi Hendrix, che con un repertorio ispirato al re del rock
ha saputo coinvolgere la platea in un concerto trascinante, gra-
tificato da una meritata quota di applausi. Il programma di “Stre-
vi Music Club” proseguirà il prossimo 20 marzo con il jazz del
“Marangolo Sirkus Trio”.

Cavatore. Domenica 24
marzo, nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo, per il
dodicesimo anno consecutivo,
in occasione della domenica
delle Palme, si è tenuto il Can-
to della Passione, rievocante i
momenti salienti delle ultime
ore della vita di nostro Signore
Gesù Cristo.

Questo appuntamento, da
sempre pensato come una
meditazione in musica al-
l’apertura delle celebrazioni
della Settimana Santa, si basa
su una tematica specifica che
fa da filo conduttore alla medi-
tazione personale.

I cantori Sebastiano Marti-
no, Giovanni Campario, Fran-
cesco Minetti, Beppe ed Emi-
lio Marengo, Francesca Baz-
zano, Rosa Marengo, Silvana
Garbero e Giovanni Alleman-
ni, accompagnati dal fisarmo-

nicista Roberto Ivaldi, hanno
rievocato con bravura e parte-
cipazione i personaggi e la
successione dei sacri episodi
della Passione di Gesù, la
quale, considerata una delle
forme più antiche di teatro po-
polare ed espressione più ge-
nuina delle sacre rappresen-
tazioni presenti in tutta Italia
nel XII secolo, è un canto che
ha resistito al tempo e alle
mode, consegnandoci attra-
verso il suo svolgimento litur-
gico, l’essenza del divenire
umano.

Al termine della santa mes-
sa il tradizionale scambio di
auguri con un buffet presso la
sede dell’Associazione cultu-
rale “Torre di Cavau”.

Gli organizzatori rivolgono
un ringraziamento a Padre
Giovanni ed ai cantori, sempre
cortesi e disponibili.

Castel Rocchero, brillante laurea 
per Chiara Malaspina
Castel Rocchero. Ci scrivono i componenti del Consiglio Pa-

storale della Parrocchia di Castel Rocchero:
«Venuti a conoscenza che in data 20 Marzo 2013 la nostra

concittadina Chiara Malaspina ha brillantemente conseguito la
laurea specialistica in Biologia Molecolare e Cellulare presso la
facoltà di Scienza Matematiche, Fisiche e Naturali, dell’Univer-
sità degli Studi di Genova (relatori il prof. Mario Pestarino e la
dott.ssa Anna Fassio; correlatore Maria Angela Masini), i com-
ponenti del Consiglio Pastorale della Parrocchia di Castel Roc-
chero di cui Chiara fa parte, si uniscono alla gioia di familiari e
amici per formulare alla neo laureata i migliori auguri per un fu-
turo di soddisfazioni professionali e umane e congratulazioni vi-
vissime». 

Obbligo catene a bordo
o pneumatici invernali
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica che, dal 15 novembre al 31 marzo di ogni anno, entrerà
in vigore su tutte le tratte extraurbane delle Strade Provinciali di
competenza l’obbligo per i veicoli di munirsi di mezzi antisdruc-
ciolevoli o degli speciali pneumatici invernali, idonei alla marcia
su neve o ghiaccio, in caso di presenza di fenomeni atmosferici
avversi o di probabile presenza di ghiaccio a terra. Qualora le
criticità meteorologiche fossero anche solo astrattamente pre-
vedibili, i veicoli dovranno, comunque, nel periodo sopraindica-
to, avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli o gli speciali pneuma-
tici invernali. L’obbligo ha validità anche al di fuori del periodo
previsto, in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o
formazione di ghiaccio.

Lunedì 1 aprile la 78ª edizione

Ai Boschi di Sezzadio
la “Festa delle Viole”

Continuano gli incontri

Unione Montana: sorpresa! 
la sede dell’Ente a Ponti

Con le tradizionali sagre Frittelle e Castagnata

Pro Loco Cartosio, 
le feste del 2013

All’Enoteca nell’ambito dello “Strevi Music Club” 

Strevi, successo
dei “Gipsy Eyes”

Associazione culturale Torre di Cavau

Cavatore, 12ª edizione
del Canto della Passione
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Melazzo. I comuni dell’ac-
quese chiedono all’Amag
(Azienda Municipalizzata Ac-
qua e Gas) di Alessandria più
attenzione. Lo hanno fatto nel-
l’ultimo incontro, ad Alessan-
dria, nella sede dell’Ente, mar-
tedì 19 marzo, al termine del
quale è stato presentato un
documento che evidenzia le
problematiche che riguardano
la gestione del servizio idrico
nei territori marginali. 

Portavoce dei piccoli comu-
ni è, in questo caso, Diego Ca-
ratti, sindaco di Melazzo, che
per prima cosa dice: «Sono
problematiche che abbiamo
portato all’attenzione del nuo-
vo presidente Pietro Bianchi,
al quale facciamo i migliori au-
guri affinché riesca a far lavo-
rare bene una realtà alla quale
noi piccoli comuni siamo mol-
to legati. Nel documento chie-
diamo che venga convocata
nel più breve tempo possibile
un’assemblea straordinaria
per avere informazioni sulla si-
tuazione generale del bilancio
e ribadito le richieste presen-
tate in data 25 giugno 2012
quali: l’aggiornamento e la ve-
rifica delle quote societarie; la
stipula dei patti parasociali; la
nomina del presidente del col-
legio sindacale espressione
dei soci di minoranza».

Aggiunge Caratti «Il consi-
glio di amministrazione nomi-
nato il 6 agosto 2012 ha eredi-
tato una situazione molto criti-
ca, ha dovuto fare scelte im-
portanti ma obbligate, anziché
investire ha dovuto bloccare
lavori per mancanza di coper-
tura; aziende, anche locali,
che aspettavano pagamenti
arretrati da vari mesi e tutt’ora
pagati con il contagocce, ma
siamo consapevoli che l’Amag
ha indubbie potenzialità e la
condizione di recuperare sotto
il profilo finanziario».

Problema “dell’acqua” che
da qualche anno è particolar-
mente sentito. 

«Lo è stato in passato e lo
sarà sempre visto quel che sta
succedendo e non solo nei no-
stri posti. Capisco benissimo
che per l’Amag il servizio idrico
non produce quei ricavi che si
realizzano in altri settori quali il
gas, ma l’acqua è un bene uni-
versale e deve essere acces-
sibile a tutti. Noi piccoli comu-
ni abbiamo ognuno diversi pro-
blemi da affrontare ma, colla-

borando con l’Amag, dobbia-
mo necessariamente risolverli.
C’e anche l’aspetto Alegas,
che il settore più produttivo di
Amag, da valutare. Pochi co-
muni hanno scelto il servizio
fornito da Alegas ma ciò non
esclude che in un futuro non si
possa aderire. Però, anche in
questo casi i piccoli comuni
non hanno voce in capitolo. Se
ci si mettesse insieme per por-
tare avanti un unico progetto,
condiviso a difesa dei nostri
territori sempre più marginali
ecco che questo sarebbe uno
di quei casi in cui l’Unione fa la
forza” ed anche i piccoli comu-
ni potrebbero contare qualco-
sa».

L’Unione di Comuni Monta-
ni potrebbe essere una via da
percorrere?

«L’Unione di Comuni Mon-
tani potrebbe farlo ma in siner-
gia con tutti gli altri comuni che
non sono entrati a farne parte.
L’Unione di Comuni Montani
da sola non basta e può esse-
re il referente del territorio ma
non “comandare”. Non è nelle
nostre intenzioni e non lo sarà
mai.»

Nel documento consegnato
al nuovo Presidente si legge:
«Che venga convocata nel più
breve tempo possibile un’As-
semblea straordinaria per ave-
re informazioni sulla situazione
generale di bilancio ella Socie-
tà, anche e principalmente in
considerazione delle temute
conseguenza derivanti dalla
Società dal dichiarato dissesto
del comune di Alessandria, so-
cio di maggioranza; che venga
comunicato entro quale termi-
ne la Società sarà in grado di
provvedere al pagamento del-
le somme dovute a titolo di
contributo del 3% sulla tariffa
che per legge è assegnato al-
le Comunità Montane nonché
al pagamento dei vari importi
da tempo scaduti e dovuti ai
Comuni minori; che vengano
soddisfatte senza ulteriori ritar-
di alcune inderogabili richieste
presentate in data 25 giugno
2011 che sono: aggiornamen-
to e verifica delle quote socie-
tarie dei singoli comuni; stipu-
la e approvazione di patti pa-
rasociali adeguati alla natura
della Società; individuazione e
nomina del presidente del col-
legio sindacale, espressione
dei soci di minoranza...».

w.g.

Ponzone. Nello scorso nu-
mero abbiamo dato notizia del
nuovo priore della Confraterni-
ta di Ponzone, il prof. Andrea
Mignone. Lo abbiamo incon-
trato per rivolgergli alcune do-
mande

- Come vede il suo ruolo e
quello della Confraternita?

«L’attuale Confraternita “No-
stra Signora del Santo Suffra-
gio” è l’erede dell’antica Con-
fraternita comunemente nota
ai ponzonesi come “I Battuti”
(Cumpaneia d’i batìi). Essa
rappresenta lo spirito della co-
munità legato alla solidarietà e
alla mutualità sotto la direzio-
ne dei valori religiosi della
Chiesa. Il mio ruolo è sempli-
cemente quello di rinnovare
questa tradizione. Ovviamente
è un grande onore. Già mio
nonno, Andrea, fu priore ai pri-
mi del Novecento. Senza di-
menticare il lavoro di chi mi ha
preceduto da quando la Con-
fraternita è stata ricostituita,
Assandri Duilio, che ho propo-
sto di designare “priore emeri-
to”.»
- Quindi la Confraternità ha
una storia che risale indietro
nel tempo.

«Poche e frammentarie so-
no le notizie storiche accertate
sull’originaria Seicentesca
Confraternita e la sua sede,
l’Oratorio di piazza Italia. Tut-
tavia, come ricorda Matteo
Moretti, la presenza di suppel-
lettili confraternali nelle quali
sono effigiati i confratelli con
cappa e cappuccio bianco, ti-
pica del Disciplinanti, fanno
supporre l’esistenza di una
Confraternita dei Disciplinanti
(i “Battuti”) almeno già dal Cin-
quecento. Talora ricordata co-
me “Santa Maria del Suffra-
gio”, cui è titolato l’Oratorio
(detto appunto Oratorio del
Santo Suffragio), questa Con-
fraternita è stata anche confu-
sa con altre confraternite che
hanno avuto vita più o meno
lunga a Ponzone tra Sei e Set-
tecento. L’Oratorio stesso po-
trebbe essere stato originaria-
mente dedicato ai Santi Gia-
como e Rocco e successiva-
mente ai Santi Sebastiano e
Rocco per essere infine ag-
gregato alla Confraternita del
Santo Suffragio di Roma (ini-
zio Seicento). Basti ricordare
che nei pochi atti della Confra-
ternita (i “libri dei confraterniti
e consorelle”) che si è avuto
occasione di consultare, ricor-
rono le seguenti denominazio-
ni: “Veneranda Confraternita di
Santissima Maria del Suffragio
sotto il titolo dei Santi Seba-
stiano e Rocco” (1819); “Con-
fraternita dei Disciplinanti”
(1805); “Confraternita del Suf-
fragio” (1907). Il Capitolo della
Confraternita era composto
da: Priore, Sottopriore, Mae-
stro dei Novizi, Ufficiali o Go-
vernatori (Regolatore dell’uffi-
cio, Procuratore, Cancelliere,
Depositario, Sacrestano). Vi
erano i Cappellani dell’Orato-
rio e i Sacrestani.»

- Quali erano le principali at-
tività?
«Le principali attività istitu-

zionali erano: la celebrazione
delle quarantore a Natale e in
Quaresima; le processioni del
Giovedì Santo e dell’Assunzio-
ne alla Pieve (portando le sta-

tue in processione); la distribu-
zione delle focacce (pane az-
zimo) a Ponzone e Piancasta-
gna (dove vi è “un buon nume-
ro di confratelli”); lo sparo dei
mortaretti in particolari occa-
sioni (es. Natale); la custodia e
manutenzione dell’Oratorio e
dei suoi arredi, cappe e vestiti
dei confratelli; la raccolta delle
elemosine e dei conferimenti
in natura (grano, meliga, ca-
stagne, legna); l’aiuto ai con-
fratelli bisognosi.

- I rapporti con la Chiesa so-
no buoni?
«La Confraternita è una tipi-

ca espressione “laica” della
solidarietà, ma sotto la guida
della Chiesa. Con Don Franco
Ottonello vi è in fattivo rappor-
to di cooperazione: la sua pre-
senza alla nostra assemblea ci
ha spronato nel rafforzare
l’unione di intenti, sia nel pre-
senziare alle manifestazioni
religiose, sia nello sviluppo di
azioni di solidarietà, sia nello
sforzo congiunto per fare
dell’Oratorio un Museo di Arte
Sacra degno del nostro paese
e della sua storia nobile.

- Può indicare alcuni obietti-
vi immediati?
«Intanto dovremo capire be-

ne il funzionamento della nuo-
va organizzazione a livello dio-
cesano, facendo noi parte del-
l’associazione delle confrater-
nite. Certo, la tutela del patri-
monio, materiale e morale,
della Confraternita rimane una
priorità. Pensiamo poi che si
debba rafforzare l’azione del
volontariato e di sostegno ai
bisognosi. Infine, una apertura
ai giovani e ai ponzonesi in ge-
nere perché con la loro parte-
cipazione rafforzino una delle
istituzioni più antiche del no-
stro territorio.»

La confraternita di Nostra Si-
gnora del Suffragio di Ponzo-
ne, unitamente a quelle di N.S.
dell’Assunta di Grognardo, di
San Giacomo Maggiore di To-
leto, di Santa Caterina di Mon-
techiaro, alle cantorie, alla
moltitudine di fedeli accompa-
gnerà con don Franco Ottonel-
lo la processione del Giovedì
Santo, questa sera 28 marzo,
secondo il rito le cui origini ri-
salgono al lontano Cinquecen-
to cui ha fatto riferimento il
prof. Andrea Mignone, Priore
della Confraternita.

Cartosio. C’era una volta...
la valle Erro e la sua strada, la
Statale “del Sassello” (ora Pro-
vinciale), hanno vissuto epo-
che felici a cavallo tra gli anni
sessanta, settanta e ottanta,
con qualche appendice nell’ul-
tima parte del secolo scorso.
La “Valle” non si faceva man-
care nulla. In estate, nel fine
settimana, colonne di macchi-
ne prendevano la via del mare
per poi tornare la sera. Un
giorno in spiaggia o sulle spon-
de dell’Erro in alcuni luoghi
storici: lo “S’ciapò”, i “Griglioni”
il “Lago scuro”, il ponte “Ed Ua-
bôn, la “Cascata”, l’”Isolabuo-
na”, dal “Ghermino” ai “Fogli”...
Bisognava conquistare il posto
per il parcheggio e per stende-
re l’asciugamano. I piemonte-
si della bassa valle, ma non
solo; per la l’allora Statale del
“Sassello” passavano piemon-
tesi di Langa, Alto Monferrato
e milanesi. Era un fiorir di “lu-
ci”. Un ristorante ogni dieci e
poco più chilometri oltre a
quelli nel centro di Melazzo,
Cartosio e Malvicino. Lungo la
strada ci poteva fermare al
“Giardino”, da “Maria Teresa
ed Bacioc”, alla “Catalana”, al
“Ponte di Guadobuono” all’”Al-
pe Rosa”, da “Remo” ai Fogli,
all’”Arbiglia”, alla “Cascata”, al-
la “Pesca” al “Monte Acuto”, al-
la “Vallaccia”, luoghi passati al-
la storia ed in parte ormai di-
menticati. Hanno tenuto duro
l’Alpe Rosa, trasformato in
“bar Minimarket”, Maria Teresa
che è diventato “Il Forestiero” i
ristoranti “del Ponte”, la “Pe-
sca” mentre dovrebbe riaprire
“Il Giardino” e nel complesso di
Villa Scati di Melazzo ha aper-
to una pizzeria e dovrebbe
presto aprire anche un risto-
rante. Tra Acqui, Sassello ed
Albissola Marina era un conti-
nuo via e vai di gente che frui-
va di tanti servizi compresi i di-
stributori di carburante. La “Es-
so” prima del bivio per Melaz-
zo, da “Succi” sempre in co-
mune di Melazzo, due in co-
mune di Cartosio; da “Nani” e
quello gestito da Dario Calca-

gno il “Chuto”; uno all’Arbiglia
e l’ultimo alla Maddalena di
Sassello.

Ne è rimasto uno, quello che
Dario Calcagno il “Chuto” ave-
va aperto nel 1953, al bivio
con la Provinciale per Castel-
letto d’Erro e Montechiaro Alto
che, però, chiuderà tra poco.
Un’altra “luce” che si spegne
ed è una luce importante per-
chè negli anni il distributore del
“Chuto”, per tutti quelli che per-
correvano la valle non era so-
lo un luogo dove fare benzina;
era officina, laboratorio, “parla-
torio” ed è stato rifugio per tut-
ti quelli che la “Statale” percor-
revano in bicicletta. Il “Chuto”
riparava di tutto, vendeva
bombole del gas, i consigli li
dava gratis e se per caso da
quelle parti passava il Giro
d’Italia le pennellate sull’asfal-
to non mancavano mai. Del re-
sto Cartosio è la patria di Gigi
Pettinati l’unico dell’acquese
ad aver indossato la maglia ro-
sa. 

Dario Calcagno ha passato
la mano qualche anno fa, il di-
stributore è rimasto aperto ma
tra un paio di mesi, prima del-
lo scoccare dell’estate la ditta
proprietaria dell’impianto ha
già comunicato che lo chiude-
rà. Non rientrano i parametri di
vendita nonostante quello sia
rimasto l’unico distributore tra
Acqui e Sassello e continui ad
essere un punto di riferimento
per cartosiani, malvicinesi e
per tutti quelli che passano per
la Valle Erro.

Una decisione che ha sor-
preso una intera valle e per far
si che il distributore del “Chu-
to” continui a funzionare si è
mossa anche l’amministrazio-
ne comunale di Cartosio con il
sindaco Francesco Mongella
che porterà in dibattimento nel
prossimo Consiglio comunale
la questione del distributore.
«È l’unico di tutta la valle Erro
tra Acqui e Sassello, serve di-
versi comuni e cercheremo tut-
ti insieme di trovare una solu-
zione e far si che non si conti-
nui a penalizzare il territorio».

Melazzo. Lunedì 1 aprile, giorno di “Pasquetta”, la Pro Loco di
Arzello riprende la attività per l’anno 2013 organizzando il tra-
dizionale “Merendino”. Una giornata dedicata alla porchetta al-
lo spiedo, salsiccia e costine, hot-dog e hamburger, patatine
fritte e le immancabili “Friciule”. La distribuzione avrà inizio al-
le ore 15,30 sull’area verde comunale. Ad allietare la festa la
presenza di bancarelle di prodotti alimentari e di artigianato
mentre la folkloristica associazione “Asini si nasce e io lo nak-
kui”, in collaborazione con l’azienda agricola “Cascina Moggi”
proporrà il battesimo della sella sull’asino per i più piccini. A
partire dalle ore 15 inoltre si svolgerà la consueta gara di boc-
ce alla baraonda.

Parere positivo a varianti parziali 
di Castelnuovo e Trisobbio
Castelnuovo Bormida. La Giunta provinciale di Alessandria,

presieduta da Paolo Filippi, su proposta dell’assessore alla Pia-
nificazione Territoriale, Raffaele Breglia, ha espresso parere po-
sitivo di compatibilità al Piano Territoriale Provinciale della Va-
riante Parziale del Comune di Castelnuovo Bormida, adottata
dal Consiglio comunale il 15/01/2013 con Deliberazione n. 8, e
parere favorevole di compatibilità con i progetti sovracomunali
approvati di cui la Provincia è a conoscenza.

La variante in oggetto riguarda la correzione di errori materia-
li e aggiornamenti sulla situazione esistente, oltre a individuare
puntualmente alcuni tipi di intervento sul patrimonio esistente.

Parere positivo di compatibilità anche per il Piano Territoriale
Provinciale della Variante Parziale del Comune di Trisobbio,
adottata dal Consiglio comunale il 14/11/2012 con Deliberazione
n. 34, e parere favorevole di compatibilità con i progetti sovra-
comunali approvati di cui la Provincia è a conoscenza.

La variante in oggetto riguarda la rilocalizzazione di un’area
residenziale in frazione S. Rocco, con variazione di destinazio-
ne di un’area residenziale B2 in area agricola.

Strevi. Il Consiglio comuna-
le di Strevi si riunirà il prossimo
venerdì, 29 marzo, per esami-
nare un ordine del giorno com-
posto di sei punti.

All’attenzione dell’assem-
blea strevese, oltre alla lettura
e approvazione dei verbali, ci
saranno anche le comunica-
zioni del sindaco su una deli-
bera di Giunta del 24 dicem-
bre, sull’utilizzo del “fondo di ri-
serva”, l’esame e approvazio-
ne del rendiconto di gestione
dell’esercizio finanziario, l’ap-
provazione della convenzione
con l’ASD Strevi Calcio. 

Dovrà inoltre essere discus-
sa ed approvata l’eventuale re-
voca di delibera riguardante la
convenzione di segreteria che
attualmente vede Strevi insie-
me ai centri di Castelletto d’Or-

ba, Grondona, Rivalta Bormi-
da, Carrosio, Tagliolo e Morsa-
sco. Infine, all’ultimo punto del-
l’odg, sarà preso in esame il
regolamento comunale sul si-
stema dei controlli interni.

Il Consiglio comunale, con-
vocato inizialmente dal Presi-
dente Tomaso Perazzi per le
ore 21, comincerà invece alle
22, in ottemperanza ad una ri-
chiesta avanzata dal capo-
gruppo di minoranza Alessio
Monti, che in considerazione
della celebrazione, in contem-
poranea, della funzione del
Venerdì Santo nella vicina
chiesa parrocchiale, aveva
chiesto di cambiare l’orario fis-
sato per il Consiglio per per-
mettere ai consiglieri interes-
sati di partecipare alla santa
messa. 

Hanno chiesto all’azienda più attenzione

Melazzo: Amag, risorsa
per comuni dell’acquese 

Storia della Confraternita

Ponzone: Mignone, priore
N.S. del Santo Suffragio

Chiuderà tra poco

Cartosio, in valle Erro
l’ultimo distributore

Lunedì 1 aprile

Pro Loco Arzello 
tradizionale “merendino”

Venerdì 29 marzo, sei punti all’odg

Strevi, Consiglio slitta
per la funzione religiosa
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Sassello. Si avvicina il ter-
mine ultimo per la presenta-
zione delle liste (30 giorni dal-
la data del voto del 26 e 27
maggio) e Sassello inizia a
muoversi. Lo fa in punta di pie-
di con poche certezze e qual-
che «per ora sto alla finestra
per vedere cosa succede»,
quasi una tattica per scoprire il
gioco degli altri. Il fatto che la
Legge abbia, a decorrere dalle
Amministrative del 2012, stabi-
lito, per i comuni da 1000 a
3000 abitanti, che il Consiglio
comunale debba essere com-
posto, oltre al Sindaco, da sei
consiglieri con due assessori
come numero massimo, non
sembra favorire l’aggregazio-
ne di candidati. 

Ha fatto un passo indietro
Mauro Sardi, assessore con la
giunta guidata da Dino Zunino
e successivamente capogrup-
po di minoranza con quella
guidata da Paolo Badano, che
sembrava il catalizzatore di
una potenziale coalizione. Sar-

di che dice - «La mia speran-
za era quella di legare l’espe-
rienza di chi ha governato pri-
ma con le idee di candidati gio-
vani; mi sarei limitato a fare il
consigliere, ma non ho avuto
quelle sensazioni positive che
mi aspettavo di vivere e quindi
mi sono fatto da parte.» Anche
per Mino Scasso, che ha ac-
compagnato la vita politica del
paese per tanti anni il momen-
to è particolare - «Ho fatto la
mia parte e non mi sono can-
didato perchè ho ritenuto giu-
sto che ci fosse un cambio ge-
nerazionale. Purtroppo vedo
molta indifferenza e questo
non aiuta certo il paese».

Ma intanto all’orizzonte ap-
pare già una lista ed è quella
che ha come candidato sinda-
co Maurizio Bastonero, 60 an-
ni, imprenditore agricolo di fra-
zione Palo, che ha rotto gli in-
dugi ed ha confermato che gui-
derà una coalizione che do-
vrebbe essere composta da
due donne e quattro uomini,
tutti sassellesi; che il program-
ma è in fase di elaborazione e
terrà conto delle esigenze di
Sassello capoluogo e delle fra-
zioni.

Per ora è l’unica certezza in
attesa che altri come Tomma-
so Badano, figlio dell’ex sinda-
co Paolo, che sta lavorando
per allestire una lista, ufficializ-
zino la loro candidatura. Ba-
stonero e Badano potrebbero
non essere i soli. Ad una lista
potrebbe dedicare le sue at-
tenzioni l’ex assessore Rober-
to Laiolo e, dalla colazione che
alle ultime elezioni era guidata
da Dino Zunino, potrebbe an-
cora uscire la sorpresa. 

w.g.

Sassello. Dalla chiesetta di
Sant’Anna alla chiesa di San
Giovanni Battista una ottantina
di sassellesi, in buona parte
giovani, ha vissuto, venerdì 22
marzo, una bella e coinvolgen-
te esperienza. La Via Crucis
per l’erta che porta a San Gio-
vanni Battista, tra i silenzi del-
la notte, i canti della passione,
le letture e le riflessioni di don
Mirko Crivellari ad ogni Stazio-
ne, illuminata da un cero, ed i
giovani avvolti dalla fiducia che
si percepiva nell’incedere. 

Primo evento di Quaresima
che Sassello continuerà a vi-
vere con la funzione del Gio-
vedì Santo, il 28 marzo. A San
Giovanni viene celebrata la
Santa Messa in “Coena Domi-
ni” ed il parroco alla fine chiude
in un tabernacolo il Santissimo
e lo deposita nel cosiddetto
“Sepolcro”, che è poi il ricordo
del Cenacolo, dove riceve
l’omaggio e le preghiere dei fe-
deli.

Subito dopo i confratelli del-
le Confraternite recitano i sal-
mi in attesa dei dodici poveri
che vanno a sedersi nel coro
dove vengono loro lavati e ba-
ciati i piedi dai confratelli.

Al termine della funzione la
processione con la Cassa del-
la Flagellazione di Cristo por-
tata dai confratelli, preceduta
dai Cristi delle Confraternite,
verso la chiesa parrocchiale
della S.S. Trinità dove vengo-
no deposti i sacri simulacri.

La sera del Venerdì Santo,
tradizione vuole che nel salo-
ne della canonica si riuniscano
i sassellesi per “battere l’asta”,
ovvero offrire somme sempre
maggiori onde avere il privile-
gio di portare in processione i
vari Crocifissi di grande valore
e pregevole fattura.

Contemporaneamente nella
chiesa è preparata la Scala
Santa, una scalinata a pianta
cruciforme, la cui rampa cen-
trale e quelle laterali salgono
ad un baldacchino posto all’in-
crocio delle scale dove giace
la statua del Cristo morto, cir-
condato da grossi ceri accesi.
Tutti i confratelli salgono la
Scala in ginocchio per poter
baciare l’effigie del Figlio di Dio
morto in Croce per riscattare
gli uomini dal peccato origina-
le. In tutto il tempo necessario
per la funzione viene cantata
una particolare, vecchia edi-
zione del Pange Lingua, in
canto gregoriano a più voci.

Infine arrivano coloro che
con la maggior offerta hanno
vinto l’ambito onore di portare
i vari Crocefissi e la Cassa e la
Processione viene subito im-
postata e parte snodandosi
per il paese, cantando il Mise-
rere, fino ad arrivare alla chie-
sa della Concezione dove i fe-
deli, cui il parroco impartisce
una solenne benedizione con
una reliquia consacrata della
Croce di Cristo, sono ammes-
si a baciare il Crocefisso.

Cartosio. La comunità car-
tosiana sta vivendo le Sante
Quarant’ore, ovvero la rievo-
cazione del periodo che inter-
corre tra la morte di Gesù e la
sua risurrezione. La parrocchia
di Sant’Andrea di Cartosio,
guidata dal parroco don Enzo
Cortese, ha dedicato alla Pa-
squa di Resurrezione un primo
incontro giovedì 21 marzo con
l’adorazione Eucaristica e la
confessione dei ragazzi. Quin-
di momenti venerdì 22, sabato
23 e domenica 24 marzo.

Infine venerdì 29 marzo, do-
po la santa messa delle ore
20.30, la Via Crucis secondo la
tradizione; la processione gui-
data da don Enzo Cortese con
le fiaccole, le cantorie, la mol-
titudine di cartosiani e le Asso-
ciazioni presenti sul territorio

percorrerà le vie del paese.
«Stando alla sinossi evan-

gelica, in realtà il Sabato San-
to sarebbe durato 40 ore, dal-
le 3 del pomeriggio di Venerdì
Santo all’alba di Pasqua, le 7
del mattino della domenica di
risurrezione (o risuscitamen-
to). Nella Bibbia, il numero 40
ricorre quasi un mezzo centi-
naio di volte, spesso come
simbolo per indicare un perio-
do cronologico di prova e iso-
lamento Queste non hanno so-
lo un significato d’adorazione
eucaristica. Infatti sono anche
un esercizio liturgico compiuto
nell’arco di tempo del Sabato
Santo, con Gesù morto e de-
posto dalla croce e con il pro-
sieguo della sua opera reden-
tiva durante la sua permanen-
za nel Santo Sepolcro».

Cremolino. Sembrano final-
mente maturi i tempi perché a
Cremolino possa riprendere
l’attività della casa di riposo
(ex Villa Sole).

Il vecchio ricovero era stato
chiuso circa tre anni fa, dopo
che una ispezione aveva rive-
lato che non era più in linea
con alcune normative (soprat-
tutto riguardanti le barriere ar-
chitettoniche).

La sospensione dell’autoriz-
zazione da parte dell’Asl che
aveva fermato l’attività della
struttura è stata ritirata già da
qualche mese, dopo che una
nuova ispezione aveva rilevato
che le condizioni poste erano
state ottemperate dai proprie-
tari. La palazzina in cui sorge-
va la struttura è stata oggetto
di lavori che hanno eliminato le
barriere e consentito di realiz-
zare spazi adibiti allo svago.
Resta ancora da sciogliere, in-
vece, la problematica legata
all’ascensore, ma lavori ad hoc
sarebbero già in programma
per i prossimi mesi e c’è addi-
rittura chi prospetta un’apertu-
ra entro l’estate.

Secondo le indiscrezioni, la
nuova “Villa Sole” dovrebbe
poter ospitare fino a 48 anzia-
ni, e si starebbe già trattando
con un soggetto che dovrebbe
farsi carico della gestione. Cir-
cola il nome di una onlus di
Pontinvrea.

Con l’eventuale riapertura,
però, tornerebbe sul piatto la
questione dei lavoratori impie-
gati nella struttura al momento
della chiusura.

Ai tempi della serrata, l’am-
ministrazione comunale (per
bocca del sindaco Pier Giorgio
Giacobbe), aveva sottolineato
che, quando e se si fosse arri-
vati a una riapertura, il Comu-
ne avrebbe chiesto ai nuovi
gestori di ripartire dal persona-
le che aveva perso il lavoro
(naturalmente ad esclusione di
coloro che, nel frattempo,
avessero trovato un nuovo im-
piego).

Al riguardo, abbiamo sentito
il primo cittadino, che sulla vi-
cenda di “Villa Sole” mantiene
però un atteggiamento che po-
tremmo definire come di “pru-
dente speranza”.

«Al momento non posso da-
re per certa una riapertura, in
quanto qui in Comune non ab-
biamo avuto nessun preavviso
in tal senso. Ci auguriamo tut-
ti che sia così, e ci speriamo,
tanto che il Comune ha man-
tenuto per la palazzina la de-
stinazione d’uso. Il mio appa-
rente distacco è dovuto al fatto
che finora, tutte le volte che si
è parlato di una riapertura, è
stato impossibile trovare un
soggetto realmente interessa-
to a farsi carico della gestione.
Ovviamente, sarebbe un’otti-
ma cosa se questo potesse
avvenire: ne saremmo tutti fe-
licissimi».

E per quanto riguarda il per-
sonale che operava nella ‘vec-
chia’ casa di riposo?

«Di questo si era discusso a
lungo, anche con i rappresen-
tanti sindacali. Preciso subito
che il Comune non ha nessun
potere coercitivo: per capirci,
essendo la casa di riposo un
soggetto privato, noi non pos-
siamo obbligare nessuno ad
assumere chicchesia. Certo,
ricordo bene che al momento
della chiusura era stato chie-
sto ai proprietari l’impegno, in
caso di riapertura, di ripartire
dal personale rimasto senza
lavoro, naturalmente nel caso
queste persone non avessero
nel tempo trovato altra occu-
pazione.

Sono passati due anni e non
ho idea di quanti di questi la-
voratori abbiano nel frattempo
trovato altro impiego. Tuttavia
per quanto mi riguarda terrò
fede a quanto detto all’epoca:
se e quando si arrivasse dav-
vero a riaprire la casa di riposo
certamente farò presente que-
sto impegno morale, che se-
condo me sarebbe giusto ono-
rare».

Mioglia. Erano 41 gli “under 14” di Mioglia che sabato 23 mar-
zo, la vigilia della Domenica delle Palme, si sono ritrovati nel sa-
lone dell’Oratorio della parrocchiale di Sant’Andrea Apostolo per
ricevere dall’Amministrazione comunale il tradizionale uovo di
Pasqua. Incontro partecipato e vissuto con il sindaco Livio Gan-
doglia, il vice sindaco Osvaldo Damiano, l’assessore al Bilancio
Mara Pistone che ha curato una festa giunta alla terza edizione
e con una marea di genitori che hanno fatto da cornice all’even-
to. Un uovo di cioccolato per tutti per la gioia di tutti, non solo i
più piccoli, che hanno condiviso un pomeriggio di festa che la
pioggia non è riuscita a rovinare. Urla di goia quando è stato rot-
to l’uovo, simbolo della festa e poi tutti si sono divertiti con il rin-
fresco che ha accomunato grandi e piccoli in una unica baraon-
da pasquale.

Sassello. Ultimo appunta-
mento per il mese di marzo al
Parco del Beigua Geopark con
un appuntamento di grande fa-
scino ed interesse. La nuova
stagione invernale ricca di ap-
puntamenti per far conoscere
da vicino le diverse caratteri-
stiche dell’area protetta. Un
variegato calendario di escur-
sioni (da gennaio a marzo)
realizzate anche in collabora-
zione e con il supporto del Si-
stema Turistico Locale “Italian
Riviera” (Provincia di Savona).

Per il progetto “Colori, profu-
mi, sapori... vivere il parco in
Inverno 2013” realizzate in col-
laborazione e con il supporto
del Sistema Turistico Locale
“Italian Riviera” (Provincia di
Savona), e grazie alle abbon-
danti nevicate di gennaio, so-
no ancora le ciaspolate sulla
neve al centro delle iniziative. 

Dopo “ll Sentiero dell’inge-
gnere” di domenica 3 marzo,
“la scoperta dell’avifauna mi-
gratoria del Parco del Beigua”
di venerdì 8, “dell’alta Via dei
Monti Liguri dal Faiallo” di do-
menica 10 e Aspettando ... il
Biancone di sabato 16 e Alpi-
cella megalitica di domenica
24: è la volta: sabato 30 mar-
zo: Birdwatching alla Madonna
della Guardia di Varazze. La
migrazione dei rapaci nella zo-
na del Parco del Beigua e del-
la ZPS “Beigua - Turchino” non
è limitata al solo Biancone e
nemmeno al Falco pecchiaio-
lo, di norma ancor più numero-
so nei suoi transiti. Altre 10-12
specie in primavera possono
essere avvistate nell’area e tra
queste il Falco di palude, tra fi-

ne marzo ed i primi di aprile,
occupa una posizione di rilie-
vo, pur nell’ambito di forti flut-
tuazioni numeriche annuali.
Saranno sempre le colline nei
pressi del Santuario della
Guardia di Varazze ad offrire la
postazione per le osservazioni
centrate su questa specie ed
anche sugli altri uccelli migra-
tori, non Rapaci, via via più ra-
ri con l’avanzare della prima-
vera.

Ritrovo ore 8.30  presso sta-
zione ferroviaria di Varazze; a
seguire spostamento con mez-
zi propri ; difficoltà: facile ; dura-
ta escursione giornata intera ;
pranzo al sacco ; costo escur-
sione 8 euro.

Per informazioni e prenota-
zioni obbligatorie contattare,
entro e non oltre le ore 17 del
giovedì precedente l’escursio-
ne, gli uffici del Parco: tel.
010.8590300, fax.
010.8590064, e-mail CEparco-
beigua@parcobeigua.it; cellu-
lare Guida: 393.9896251 (sa-
bato e domenica). Le guide del
Parco e gli accompagnatori del
Parco sono guide ambientali
ed escursionistiche formal-
mente riconosciute dalle nor-
mative vigenti ed educatori
ambientali appositamente for-
mati. Per tutte le escursioni è
consigliato abbigliamento a
strati, scarponcini da trekking,
giacca a vento, guanti, copri-
capo, zaino, borraccia. In caso
di maltempo le escursioni pos-
sono essere annullate a di-
screzione delle Guide del Par-
co. I servizi di fruizione del
Parco sono forniti dalla Socie-
tà Cooperativa Drosera.

Cassinelle SP 205 ripristino
corpo stradale in frana 
Cassinelle. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta

dal prof. Paolo Filippi, su proposta dell’assessore ai Lavori Pub-
blici e Viabilità, Graziano Moro, ha approvato il progetto defini-
tivo relativo al ripristino del corpo stradale in frana al km 3+100
della S.P. n. 205 “Molare - Visone”, nel Comune di Cassinelle,
il cui progetto definitivo è stato approvato dalla Giunta provin-
ciale 

A seguito degli eventi meteorologici avversi del 27 e 28 apri-
le 2009, che hanno causato numerosi smottamenti e conse-
guenti frane sul territorio provinciale, con ingenti danni al patri-
monio stradale, il progetto rientra tra le opere ammesse a fi-
nanziamento tramite Accordo di Programma tra la Regione Pie-
monte e il Ministero dell’Ambiente per la mitigazione del rischio
idrogeologico.

L’importo complessivo dei lavori, pari a 300 mila euro, viene in-
teramente finanziato dalla Regione Piemonte.

Obbligo pneumatici invernali
La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade

provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 all’1 mag-
gio 2013.

Limite di velocità
su S.P. 204 “della Priarona”
Cremolino. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa. La Provincia
di Alessandria ha provveduto all’installazione dell’apposita se-
gnaletica regolamentare.

Per le amministrative primo candidato a sindaco

Sassello, si candida 
Maurizio Bastonero

Giovedì 28 e venerdì 29 marzo

Sassello, Via Cruscis
e Settimana Santa

Venerdì 29 marzo, messa e Via Crucis 

Cartosio: le Quarant’ore
per preparare la Pasqua 

Il sindaco manifesta prudenza

Cremolino: “Villa Sole”
verso la riapertura?

Nel salone dell’oratorio di Sant’Andrea Apostolo

Mioglia, 41 giovani
e l’uovo di Pasqua

Domenica 30 marzo “Birdwatching” 

Sassello, a passeggio
nel Parco del Beigua

Maurizio Bastonero
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Acqui Terme. «Basta pole-
miche, pensiamo a giocare». È
quello che chiede l’Acqui Cal-
cio dopo gli episodi che hanno
visto protagonisti i tifosi dei
bianchi, i dirigenti dell’Olmo e
ad intorbidire le acque ci ha poi
pensato il presidente Corrado
Beccacini, della Pro Dronero,
formazione che è in corsa con
l’Acqui per il secondo posto,
intervenuto su fatti che non lo
riguardavano minimamente.

Società dell’Acqui Calcio
che in un primo tempo pareva
intenzionata adire a vie legali
nei confronti del presidente
della Pro Dronero, stessa linea
che volevano seguire i tifosi. Ci
si è poi limitati ad un comuni-
cato stampa proprio per non
inasprire i rapporti alla vigilia
della delicata sfida con la for-
mazione cuneese.

Commenta il presidente Fer-
ruccio Allara: «C’erano i pre-
supposti per una azione legale
nei confronti di chi ha gettato
fango sull’Acqui ed in questo
caso mi riferisco al presidente
della Pro Dronero, ma non è
questo il mezzo per risolvere i
problemi. Quello che è suc-
cesso con l’Olmo non deve ri-
petersi ed è bene chiarire che
non è solo colpa dell’Acqui.
Sono le conseguenze del trat-
tamento riservato ai nostri tifo-
si all’andata e del gestaccio di
un giovane giocatore durante il
match di ritorno. Mi spiace che
i nostri tifosi abbiano tenuto
quel comportamento, ma se
noi riconosciamo le nostre col-
pe altrettanto facciano i nostri
avversari. Inoltre, sono certo
che le dichiarazione del presi-
dente della Pro Dronero non
influiranno sul buon andamen-
to della sfida di domenica che
può valere il secondo posto e,
sono anche sicuro che il nostro
pubblico saprà accogliere gli
avversari con grande sportivi-
tà.»

Polemica chiusa anche per
Arturo Merlo che dice: «La no-
stra fortuna è avere una tifose-
ria che nessuna altra squadra
può vantare. 

Non credo sia piacevole per
qualsiasi calciatore giocare in
un campo che sembra più un
teatro con qualche spettatore
sparso per la platea invece
che in uno stadio che fa senti-
re il suo tifo. 

Questo vale per tutte le
squadre del mondo e credo
che giocare all’Ottolenghi sia
di stimolo non solo per noi ma
per tutti quelli che hanno l’ono-
re di calpestare il suo prato».
Sulla diatriba tra Acqui, Olmo
e Pro Dronero solo due paro-
le: «Mi spiace per quello che è
successo prima ad Olmo e poi
ad Acqui. Lasciamoci alle spal-
le quello che è successo e
pensiamo solo a giocare».

Acqui che, dopo la brillante
vittoria ottenuta mercoledì 20
marzo in trasferta (2 a 1) sul
difficile campo del Cavour, ha
continuato ad allenarsi rego-
larmente quasi al gran com-
pleto. Uniche assenze quelle
di Buso e Pavanello impegna-
ti con la rappresentativa regio-
nale al “52º Trofeo delle Re-
gioni” in corso di svolgimento
in Sardegna.

È in programma il rompete
le righe per il periodo pasqua-
le; la ripresa degli allenamenti
è prevista per martedì 2 aprile.
A metà settimana (mercoledì 3
o giovedì 4 aprile) è in calen-
dario una amichevole in vista
del big match con la Pro Dro-
nero, in programma domenica
7 aprile all’Ottolenghi. Match
che può valere il secondo po-
sto in vista dei play off.

Nel frattempo la società si è
attivata per tutelarsi nei con-
fronti delle precedenti gestioni
che hanno portato alla manca-
ta iscrizione al campionato di
serie “D” 2012-2013.

Cairo M.tte. Sarà una Cai-
rese ancora scossa dalla
scomparsa di uno dei suoi gio-
catori più rappresentativi, quel
Paolo Ponzo che partito dalle
giovanili gialloblu è approdato
in serie A, quella che oggi, gio-
vedì 28 marzo, alle 15.30, an-
drà a giocarsi una fetta di sal-
vezza sul sintetico di Sant’Ol-
cese, alture di Genova, nel re-
cupero contro il Campomoro-
ne Sant’Olcese.

«Scenderemo in campo con
il pianto nel cuore» - dice Enri-
co Vella che ha giocato ai livelli
di Ponzo, nello stesso ruolo, e
che Ponzo conosceva bene.
«Un ragazzo d’oro; i traguardi
che ha raggiunto se li è con-
quistati con il sacrifico e la de-
terminazione. È stato un pro-
fessionista straordinario, serio,
generoso ed un amico vero di
tutta la Cairese. Siamo vicini
alla sua famiglia, alla moglie ai
figli».

Cairese che contro il Cam-
pomorone Sant’Olcese, penul-
timo in classifica, cercherà
quei punti che aprirebbero le
porte della salvezza; stesso
obiettivo dei biancoazzurri che
pur essendo ormai rassegnati
ai play out cercano punti per
poterli giocare con il vantaggio

del fattore campo campo.
Grazie alla lunga sosta Vel-

la ha potuto recuperare parec-
chi degli infortunati, su tutti Ia-
copino e quel Torra che era as-
sente da diversi turni. Man-
cheranno alcuni giovani ma
sarà una Cairese che andrà in
campo con la formazione tipo.
Campomorone che opporrà ai
gialloblu l’esperienza di Giovi-
nazzio, 35enne ex portiere di
Sestrese,. Borgorosso e Chia-
vari, di Mattia Memoli e da
qualche domenica del giocato-
re meno giovane del campio-
nato, il 42enne Marco Bracco,
attaccante che ha navigato
dalla “Prima categoria” all’Ec-
cellenza del calcio ligure se-
gnando ovunque gol a raffica.

In campo sul sintetico di
Sant’Olcese incassato tra i
monti questi due probabili un-
dici.
Campomorone S.Olcese

(4-4-2): Giovinazzo - Porasso
(Castelli), Piccaluga, Merlo,
Aprile - De Vecchi, Guelfi, De
Lucia, Cappellano - Bracco,
Memoli.
Cairese (4-4-2): Binello - Ci-

rio, Barone, Nonnis, Iacopino -
Faggion, De Vecchi (Costagli),
Spozio, Torra (De Vecchi) -
Marelli, Mendez.

Masone 2
Pieve Ligure 2
Campo Ligure. Continua il

buon momento del Masone
che, sabato, sul sintetico di
Campo Ligure ha ottenuto un
punto al termine di una rimon-
ta contro il Pieve Ligure. Il pa-
ri arriva al termine di una gara
resa complicata da un avvio da
dimenticare. Il Masone però,
trovate le misure all’avversario
raddrizza la partita, e va vicino
a portare a casa il bottino pie-
no.

Di fronte ad un avversario
temibile, il Pieve Ligure del
bomber Carretta, la gara si
mette subito in salita per i bian-
cocelesti: gli ospiti trovano già
dopo pochi minuti la rete del
vantaggio e, poco dopo, si por-
tano sul 2-0 proprio con Car-
retta. 

La reazione del Masone non
si fa attendere. 

Ad accorciare le distanze ci
pensa Marco Chericoni con un
gran destro da fuori area. In
chiusura del primo tempo, Pa-

trone pareggia i conti con una
bella punizione da lui stessa
procurata.

La ripresa si apre con il Ma-
sone a spingere forte alla ri-
cerca della vittoria. 

Sono numerose le occasio-
ni fallite, tra le quali un colpo di
testa di Fabrizio Ottonello di
poco fuori al 50º, e poi alcune
punizioni di Marco Oliveri e
Patrone. Negli ultimi minuti an-
che Tomasoni è però chiamato
ad un paio di difficili interventi,
in particolare su un calcio da
fermo di Carretta.

Finisce con un punto per
parte e per la classifica può
andare bene così, anche se
forse il Masone avrebbe, forse,
meritato qualcosa in più.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 6,5; Fed.Pa-
storino 6; Mat.Pastorino 6,5;
Fab.Ottonello 6; Mar.Cherico-
ni 7; Sav.Macciò 6.5 (75º
Fil.Pastorino 6); Mar.Oliveri 6;
Ric.Pastorino 6 (46º St.Macciò
5); And.Pastorino 6; St.Oliveri
5; Patrone 7. All.: Fr.Macciò.

Acqui Terme. È stato un al-
tro fine settimana ricco di sod-
disfazioni per la Rari Nantes
Cairo Acqui Terme, impegnata
tra sabato 23 e domenica 24
marzo in due importanti mani-
festazioni.

Sabato è andata in scena
la sesta giornata del Circuito
Regionale Ligure riservata
agli Esordienti A ed il sodali-
zio termale ha partecipato
con 5 suoi atleti al concentra-
mento di Ponente svoltosi a
Genova. 

Ottime sono state le presta-
zioni di tutti i ragazzi che han-
no fatto registrare i loro record
personali anche su gare nuo-
ve e difficili. 

Un plauso quindi a Luca Ri-
naldi impegnato sui 200 mt
delfino e sui 100 mt stile libero
che sulla prima delle due gare
ha ottenuto il 4º posto assolu-
to, a Giacomo De Nora 200 mt
misti e 100 mt stile libero ed a
Martina Gilardi, Leonardo Na-
tali e Giulia Parodi che hanno
disputato tutti e tre i 100 mt sti-
le libero.

Domenica 24 marzo è stata
la volta invece della terza gior-

nata del Torneo Interprovincia-
le Scuole Nuoto svoltosi a No-
vi Ligure e riservato ai piccoli
atleti del gruppo pre-agonisti-
co. 

Anche qui non sono manca-
te le soddisfazioni cronometri-
che per tutti i partecipanti con
la ciliegina sulla torta del 2º po-
sto di Arianna Chiarlo nei 50
mt dorso riservati alla catego-
ria Esordienti C.

Un bravo va quindi a: Enrico
Parodi, Giorgio Lottero, Giaco-
mo Porro, Samuele Barrago,
Eleonora Cavanna, Elena Car-
rara, Beatrice Barberis, Sere-
na Benazzo, Alida Cavallero,
Rebecca Siciliano e Chiara
Garbarino, tutti sono migliorati
cronometricamente ed in mol-
te gare sono arrivati a ridosso
del podio. 

Per finire un plauso va an-
che al tecnico che segue en-
trambi i gruppi ovvero Federi-
co Cartolano che con capar-
bietà e dedizione ogni pome-
riggio cerca di trasmettere a
questi ragazzi la passione per
uno sport difficile, ma nello
stesso tempo appagante di tut-
ti i sacrifici.

Ovada. Si è disputata do-
menica 24 marzo la 4ª edizio-
ne della “Mare montana”, corsa
podistica di 47 km, che si sno-
da tra Loano e Toirano.

La manifestazione agonisti-
ca è stata purtroppo funestata
dalla morte di Paolo Ponzio,
41 anni, ex calciatore del Sa-
vona, deceduto per un malore
durante l’impegnativo percor-
so. Alla partenza ben 292 par-
tecipanti, (una ventina dei qua-
li ritiratisi lungo il percorso per
il freddo) in una giornata dalle
condizioni climatiche quasi
proibitive, con vento e pioggia
mista a neve sulle alture.

Ha vinto in 5h9’37” l’ovade-

se Sergio Vallosio, con un van-
taggio sul secondo, Stefa no
Trisconi, di 35”. Terzo l’unghe-
rese Csaba Nemeth.

Cairo M.te. Aveva fatto stra-
da, Paolo Ponzo, cresciuto
nelle giovanili della Cairese
prima e dell’Aurora Cairo poi.
Una strada che lo aveva por-
tato in serie A, al Modena. Una
carriera lunga, da mediano
dalla corsa fluida e dalla fatica
spalmata in ogni angolo del
campo. È morto, a 41 anni, do-
po aver appeso le scarpe al
chiodo da un solo anno, cor-
rendo una di quelle gare da
“fakiro” come la “Maremonta-
na” tra irte salite e ripide disce-
se. Si parla d’infarto sofferto in
una situazione critica, in una
giornata di pioggia e freddo co-
me tante ne aveva affrontate
sui campi di calcio.

Ponzo è uno di quei gioca-
tori che hanno portato oltre le
mura i valori del calcio di casa
nostra e per questo era parti-
colarmente caro a noi che scri-
viamo di calcio locale. 

Lo ricorda con commozione
Carlo Pizzorno, storico ex diri-
gente del settore giovanile del-
la Cairese dove Ponzo ha da-
to i primi calci al pallone: «Pao-
lo è stato un giocatore esem-
plare per serietà e generosità
e uomo straordinario nella vita
di tutti i giorni, innamorato del
suo lavoro e della famiglia. Tre
figli, la sua era una vita davve-
ro serena e la sua serenità la
trasmetteva agli amici ed ai
vecchi compagni di squadra

delle giovanili. Non ha mai fat-
to pesare il suo passato in se-
rie A, anzi. Con lui avevo un
rapporto straordinario e quan-
do lo chiamavo per le premia-
zioni nei vari tornei era subito
pronto e disponibile. Ci man-
cherà».

Dopo Cairese ed Aurora
Cairo, Ponzo ha giocato con il
Vado in serie D per poi passa-
re al Genoa; dal Genoa a Mon-
tevarchi, quindi Cesena, Ra-
venna e Reggiana in B, poi
Savoia e ancora Reggiana; nel
2000 al Modena che ha aiuta-
to a salire dalla serie C alla A
giocando due campionati nella
massima serie tra il 2003 ed il
2005. È tornato in Liguria allo
Spezia, poi alla Reggina quin-
di due stagione con i biancoblu
del Savona per chiudere nel
campionato 2011-2012 la sua
lunga corsa sui prati in erba al
“Ciccione” d’Imperia.

Red.Sp.

Acqui Terme. Nuova ge-
stione, nuovi maestri, nuovi
addetti alla manutenzione del
campo, quote sociali riviste al
ribasso, iniziative di beneficen-
za, promozioni per chi vuole
iniziare a giocare a golf, sport
sempre più alla portata di tutti
e tra quelli che in questi ultimi
tempi hanno visto sensibil-
mente crescere il numero dei
praticanti. Il circolo di piazza
Nazioni Unite che si chiamerà
“Acqui Terme Golf” cambia ge-
stione e cambia pelle.

Restano punti di riferimento
il bar, il ristorante e la piscina
ma l’attività sportiva torna ad
essere preminente grazie allo
sforzo che il nuovo staff, gui-
dato da Danilo Poggio, sta fa-
cendo per migliorare la struttu-
ra ed i campi. Gestione dei
campi che è stata affidata a
Roberto Migliacci, greenkee-
per con anni di esperienza ai
golf club di Villa Carolina e
Serravalle e con perfeziona-
menti in corso presso la scuo-
la “greenkeeper” della Feder-
golf. Green sul quale si sta già
operando con carotatura e tra-
semina sull’intero percorso no-
nostante condizioni climatiche
non certo favorevoli che hanno
rallentato i lavori

Nuovi i maestri sono Giulio
Torchio del “Villa Carolina Golf
School”, maestro che ha por-
tato due ragazzi dell’acquese,

Emanuele Demichelis e Kevin
Caneva, nel circuito professio-
nistico, che, in caso di neces-
sità, si alternerà con Vittorio
Ostanello in modo da avere
sempre un maestro a disposi-
zione dei soci. Tra gli eventi
per promuovere il circolo di
piazza Nazioni Unite è in can-
tiere un’offerta turistica per gol-
fisti italiani e stranieri e tra gli
appuntamenti che saranno in
calendario probabilmente già a
partire dal prossimo mese so-
no previste alcune gare il cui ri-
cavato sarà devoluto in benefi-
cenza. Tra le iniziative pro-
mosse dalla nuova dirigenza
spicca quella che apre le porte
del circolo a nuovi praticanti
che possono frequentare le-
zioni collettive ad un costo
contenuto (70 euro 6 ore di le-
zione collettiva) e con il sup-
porto di tutto lo staff tecnico del
circolo.

Circolo di piazza Nazioni
Unite che vuol rinascere e, di-
ce Danilo Poggio, referente del
gruppo che ha preso in gestio-
ne la struttura: «Stiamo lavo-
rando duro per riportare la
struttura a livelli che merita. È
un lavoro che va avanti grazie
alla collaborazione dei nostri
soci che hanno recepito il no-
stro impegno, stanno collabo-
rando in modo fantastico e per
questo li ringraziamo di tutto
cuore».

Campionato di calcio Uisp Alessandria
GIRONE B
Risultati: Acd Capriatese/Lerma - Asd La Molarese 3-0. Roc-

cagrimalda - Rossiglione, Fc Taio - Us Pasturana, Predosa - Usd
Silvanese rinviate per impraticabilità dei campi.
Classifica: Acd Capriatese/Lerma 20; Roccagrimalda 19; Usd

Silvanese 13; Predosa 11; Rossiglione 10; Fc Taio 9; Asd La Mo-
larese 8; Us Pasturana 5; Asd Ovada Calcio 3.
Prossimo turno: Fc Taio - Asd Ovada Calcio sabato 6 aprile

ore 15 a Tagliolo Monferrato, Rossiglione - Acd Capriatese/Ler-
ma venerdì 5 ore 21 a Campo Ligure, Us Pasturana - Predosa
venerdì 5 ore 20.30 a Pasturana, Usd Silvanese - Roccagrimal-
da lunedì 8 ore 21 a Silvano d’Orba.

***
Coppa Uisp 2013

Us Sansebastianese - Asd Ovada Calcio rinviata per imprati-
cabilità del campo.
Prossimo turno: Asd La Molarese - Us Volpedo Ramatori, lu-

nedì 8 aprile ore 21 a Molare.

Rally di Voghera
Si aprono giovedì 28 marzo le iscrizioni per il 2º Rally Race

“Città di Voghera”, terzo appuntamento del Challenge di 2ª e 3ª
zona. A questa competizione saranno ammesse vetture di pro-
duzione (gruppo N), vetture turismo (gruppo A), Super 2000, Su-
per 1600, vetture gruppo R, Racing Start, vetture fuori omologa-
zione e anche vetture storiche per un massimo di 10. Le iscri-
zioni si chiuderanno lunedì 22 aprile.

Sabato 27 aprile, gli equipaggi potranno testare le loro vettu-
re in assetto da gara sullo shakedown allestito dalla Team Cars
2006 a Godiasco - Alta Collina dalle 14.30 alle 17.30.

Sette le prove speciali in programma con partenza sabato 27
Aprile con la “Prova Super Stage” presso l’autodromo di Castel-
letto di Branduzzo. Domenica 28 aprile verranno affrontati, inve-
ce, i restanti tratti cronometrati: tre prove speciali da ripetersi due
volte.

Acqui Calcio

Senza fare polemiche
in vista del Pro Dronero

Giovedì 28 marzo, alle 15.30

S.Olcese-Cairese
si gioca il recupero

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone ferma il Pieve
2-2 e si poteva vincere

Da Cairo alla serie A

È morto Paolo Ponzo
lo piange una valle

Golf

Riparte la stagione
con interessanti novità

Podismo

L’ovadese Vallosio vince
la “Maremonta na”

Nuoto

Rari Nantes Cairo-Acqui

Sergio Vallosio
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ECCELLENZA - girone B
Classifica: Albese 62; Pro

Dronero 55; Acqui 54; Chera-
schese 47; Cavour 41; Valenza-
na Mado, Libarna 40; Benarzo-
le 39; Chisola 38; Cbs, Lucento
37; Castellazzo Bormida 36; Ai-
rascacumianese 35; Olmo 33;
Pinerolo 32; Saluzzo 30; Busca
24; Sporting Cenisia 17.
Prossimo turno (7 aprile):

Acqui - Pro Dronero, Airasca-
cumianese - Valenzana Mado,
Busca - Libarna, Castellazzo
Bormida - Lucento, Cbs - Albe-
se, Cheraschese - Chisola, Olmo
- Cavour, Pinerolo - Saluzzo,
Sporting Cenisia - Benarzole.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Classifica: Vado 60; Finale

57; Sestrese 49; Veloce 47; Ca-
sarza Ligure 40; Fezzanese 37;
Vallesturla, Rivasamba 35; Sam-
margheritese, Ligorna 32; Cai-
rese 31; Real Valdivara 27; Qui-
liano 26; Virtus Culmv PoliSe-
stri 25; Campomorone Sant’Ol-
cese 17; S.Maria S.S. Fontana-
buona 12.
Prossimo turno (7 aprile):

Cairese - Vado, Casarza Ligure
- Campomorone Sant’Olcese,
Ligorna - Real Valdivara, Quilia-
no - Sestrese, S.Maria S.S. Fon-
tanabuona - Rivasamba, Valle-
sturla - Finale, Veloce - Fezza-
nese, Virtus Culmv PoliSestri -
Sammargheritese.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Corneliano - San

Giuliano Nuovo 1-0, Colline Alfieri
Don Bosco - Mirafiori rinviata,
Gaviese - Atletico Gabetto 3-1, La
Sorgente - Pertusa Biglieri 2-0,
San Carlo - Pecetto 1-0, San
Giacomo Chieri - Santenese 0-
0, Santostefanese - Roero Cal-
cio rinviata, Vignolese - Canelli
0-1.
Classifica: Colline Alfieri Don

Bosco 52; Atletico Gabetto 50;
San Carlo 48; Corneliano 42; Vi-
gnolese 40; Gaviese 36; Santo-
stefanese 35; Mirafiori 34; Ca-
nelli 32; San Giuliano Nuovo 26;
San Giacomo Chieri, La Sor-
gente 24; Santenese 20; Roero
Calcio 16; Pecetto 15; Pertusa Bi-
glieri 7.
Prossimo turno (7 aprile):

Atletico Gabetto - San Carlo, Ca-
nelli - Corneliano, Mirafiori - San-
tostefanese, Pecetto - La Sor-
gente, Pertusa Biglieri - Colline
Alfieri Don Bosco, Roero Calcio
- San Giacomo Chieri, San Giu-
liano Nuovo - Gaviese, Sante-
nese - Vignolese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Classifica: Argentina 61; Cffs

Cogoleto 48; Voltrese 45; Venti-
miglia, Loanesi 43; Arenzano 41;
Sassello 37; Bragno 36; Carli-
n’s Boys 35; Rivarolese 31; Ce-
riale 30; Albissola 28; Golfodia-
nese, Carcarese 24; Pegliese
17; Campese 14.
Prossimo turno (7 aprile):

Albissola - Arenzano, Campese
- Voltrese, Carlin’s Boys - Ceria-
le, Golfodianese - Cffs Cogoleto,
Loanesi - Pegliese, Rivarolese -
Carcarese, Sassello - Bragno,
Ventimiglia - Argentina.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Gar-

bagna 4-2, Audace Club Bo-
schese - Silvanese 1-1, Ca-
stelnovese - Asca 0-1, Comu-
nale Castellettese - Cassano
Calcio 1-0, Europa Bevingros
Eleven - Auroracalcio rinviata,
Pro Molare - Ovada 0-1, Pa-

derna - Savoia Fbc rinviata, Vil-
laromagnano - G3 Real Novi 1-
2.
Classifica: Asca 54; Aurora-

calcio 38; Comunale Castellet-
tese 37; Ovada 36; Arquatese
35; Pro Molare 33; Europa Be-
vingors Eleven 32; Savoia Fbc
29; Silvanese, Cassano Calcio
28; Audace Club Boschese 24;
G3 Real Novi, Castelnovese 22;
Villaromagnano 20; Paderna 17;
Garbagna 10.
Prossimo turno (7 aprile):

Asca - Arquatese, Auroracalcio -
Audace Club Boschese, Cassa-
no Calcio - Europa Bevingros
Eleven, G3 Real Novi - Paderna,
Garbagna - Comunale Castel-
lettese, Ovada - Villaromagna-
no, Savoia Fbc - Castelnovese,
Silvanese - Pro Molare.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Classifica: Blue Orange 54;

Taggia 52; Pietra Ligure 41; Le-
gino 40; Pallare, Andora 37; Cel-
le Ligure 36; Don Bosco Valle-
crosia 35; Varazze Don Bosco
32; Camporosso, Millesimo 31;
Dianese 30; Baia Alassio 27;
Matuziana Sanremo 25; Altare-
se 24; Speranza Sv 5.
Prossimo turno (7 aprile):

Altarese - Andora, Blue Orange
- Baia Alassio, Dianese - Varaz-
ze Don Bosco, Don Bosco Val-
lecrosia - Pietra Ligure, Legino -
Speranza Sv, Matuziana Sanre-
mo - Camporosso, Millesimo -
Celle Ligure, Taggia - Pallare.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Recupero: Masone - Pieve L.

2-2.
Classifica: Liberi Sestresi 62;

Santa Tiziana 51; Ronchese, Ca-
vallette 45; Montoggio Casella
44; Praese, Corniglianese 39;
Little Club G.Mora 31; Bargagli
30; Pieve L. d’Appolonia 29; Cel-
la 27; Masone 26; Cogornese
24; Anpi Casassa, San Lorenzo
d. Costa, Castelletto Solferino
17.
Prossimo turno (6 aprile):

Bargagli - Corniglianese, Ca-
stelletto Solferino - Anpi Casas-
sa, Cogornese - Pieve L. d’Ap-
polonia, Little Club G.Mora - Li-
beri Sestresi, Masone - Cella,
Ronchese - Cavallette, San Lo-
renzo d. Costa - Praese, Santa
Tiziana - Montoggio Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Buttiglierese - Fe-

lizzanolimpia rinviata, Calliano -
Cmc Montiglio Monferrato 1-2,
Cerro Tanaro - Nicese 2-2, Pro
Valfenera - Mombercelli rinviata,
Quargnento - Luese 1-1, Quat-
tordio - Union Ruchè 3-0, Spar-
tak San Damiano - Castelnuo-
vo Belbo rinviata.
Classifica: Quattordio 49; Fe-

lizzanolimpia 44; Buttiglierese,
Mombercelli 31; Nicese 29;
Quargnento 27; Cerro Tanaro
26; Cmc Montiglio Monferrato
25; Castelnuovo Belbo18; Cal-
liano 17; Pro Valfenera 15; Lue-
se 14; Union Ruchè 13; Spartak
San Damiano 12.
Prossimo turno (7 aprile):

Castelnuovo Belbo - Cerro Ta-
naro, Cmc Montiglio Monferra-
to - Quattordio, Felizzanolimpia
- Calliano, Luese - Buttiglierese,
Mombercelli - Quargnento, Ni-
cese - Pro Valfenera, Union Ru-
chè - Spartak San Damiano.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Bistagno Valle Bor-

mida - Tassarolo rinviata, Car-
peneto - Frugarolo X Five 1-2,

Don Bosco Alessandria - Ca-
stelletto Monferrato 3-2, Man-
drogne - Viguzzolese rinviata,
Montegioco - Pozzolese 2-3,
Ponti - Cassine rinviata, Sexa-
dium - Audax Orione S.Bernar-
dino 3-2.
Classifica: Frugarolo X Five

43; Cassine 38; Sexadium 33;
Mandrogne 32; Pozzolese 31;
Viguzzolese 27; Don Bosco Ales-
sandria 23; Tassarolo, Castel-
letto Monferrato 22; Bistagno
Valle Bormida, Audax Orione
S.Bernardino 17; Montegioco 16;
Ponti 15; Carpeneto 14.
Recupero: Ponti - Bistagno

Valle Bormida, venerdì 29 mar-
zo ore 20.30 ad Acqui Terme.
Prossimo turno (7 aprile):

Audax Orione S.Bernardino -
Mandrogne, Cassine - Bista-
gno Valle Bormida, Castelletto
Monferrato - Pozzolese, Fruga-
rolo X Five - Montegioco, Sexa-
dium - Carpeneto, Tassarolo -
Don Bosco Alessandria, Viguz-
zolese - Ponti.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Cortemilia - Azzur-

ra 6-2, Dogliani - Carrù, Gares-
sio - Magliano Alpi rinviate, Ma-
rene - Villanova Cn 3-1, Monfor-
te Barolo Boys - Benese 4-0,
Sanmichelese - Roretese 2-2,
Sportroero - Trinità 0-1.
Classifica: Garessio 40; Ma-

rene 37; Sportroero 35; Do-
gliani 33; Magliano Alpi 30;
Monforte Barolo Boys 28; Tri-
nità 23; Roretese 22; Corte-
milia 20; Sanmichelese, Az-
zurra 17; Carrù, Benese 13;
Villanova Cn 9.
Prossimo turno (7 aprile):

Azzurra - Sanmichelese, Bene-
se - Garessio, Carrù - Monforte
Barolo Boys, Magliano Alpi -
Sportroero, Marene - Cortemilia,
Roretese - Dogliani, Villanova
Cn - Trinità.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria
Recupero: Rossiglionese -

Multedo 1-2.
Classifica: Savignone, A.G.V.

50; Burlando 49; San Desiderio
48; Torriglia 46; Rossiglionese
43; Pontecarrega 42; Sarissole-
se 32; Multedo, Merlino 29; Pie-
ve08 28; Mele 25; Don Bosco Ge
21; Voltri 87, Vecchio Castagna
20; G.Mariscotti 8.
Prossimo turno (6 aprile):

Don Bosco Ge - G.Mariscotti,
Merlino - Burlando, Multedo -
Mele, Pieve08 - Pontecarrega,
Rossiglionese - Vecchio Ca-
stagna, San Desiderio - Torri-
glia, Sarissolese - Savignone,
Voltri 87 - A.G.V.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL
Risultati: Athletic B - Casal-

bagliano 1-2, Bergamasco - Au-
rora 4-2, Molinese - Castelce-
riolo 2-2, Serravallese - Castel-
larese 3-1, Valmadonna - Ca-
salcermelli 0-2, Strevi - Lerma
Capriata 1-3, Valmilana - Fre-
sonara 0-0.
Classifica: Bergamasco, Val-

milana 35; Strevi 33; Castelce-
riolo, Molinese 30; Fresonara
29; Serravallese 27; Castellare-
se 26; Casalbagliano 25; Ler-
ma Capriata, Aurora 19; Casal-
cermelli 14; Athletic B 10; Soms
Valmadonna 8. 
Prossimo turno (7 aprile):

Aurora - Athletic B, Casalbaglia-
no - Molinese, Casalcermelli -
Bergamasco, Castelceriolo -
Serravallese, Castellarese - Val-
milana, Fresonara - Strevi, Ler-
ma Capriata - Valmadonna.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT
Risultati: Mirabello - Refran-

corese 2-4, Piccolo Principe -
Costigliole, Pralormo - San Lui-
gi Santena, Ronzonese Casale
- Virtus San Marzano, Torretta
- Atl. Alexandria rinviate, San
Maurizio - San Paolo Solbrito 4-
0.
Classifica: Ronzonese Ca-

sale 33; Pralormo 32; San Mau-
rizio 31; Refrancorese 25; Atl.
Alexandria 23; Torretta 20; San
Luigi Santena 19; Piccolo Prin-
cipe 16; Virtus San Marzano
14; San Paolo Solbrito, Costi-
gliole 7; Mirabello 6.
Prossimo turno (7 aprile):

Atl. Alexandria - Piccolo Principe,
Costigliole - San Maurizio, Re-
francorese - Pralormo, Ronzo-
nese Casale - Torretta, San Pao-
lo Solbrito - Mirabello, Virtus
San Marzano - San Luigi San-
tena.

La Sorgente 2
Pertusa Biglieri 0
Acqui Terme. Ci sono gare

dove la vittoria è l’unica cosa
che conta, e non importa come
può arrivare: l’importante sono
i tre punti. È il caso della vitto-
ria de La Sorgente, che batte
2-0 il fanalino di coda Pertusa
Biglieri e vede salire di molto le
sue possibilità di salvezza di-
retta senza passare dai pla-
yout, anche in considerazione
del contemporaneo pari che la
porta a +4 sulla Santenese.

A scattare meglio dai blocchi
d’inizio gara sono i torinesi con
Viero, che al 5º chiama alla
gran parata Moretti. Prima
azione sorgentina al 28º, con
bella girata di Giusio a lato di
pochissimo. Prima della fine
del primo tempo, ci prova poi
Zaccone per i locali: tiro ra-
dente non corretto da nessuno
che scivola via. Poi al 37º Mo-
retti salva alla grande su Rizzi.

La ripresa inizia subito con il
vantaggio dei “Cavanna Boys”:
sono passati appena quaranta
secondi e Daniele si invola sul-
la sinistra, salta tre uomini e
serve in area l’accorrente Giu-
sio, che dal dischetto finalizza
l’1-0. I torinesi una volta sotto
non hanno più forza di rimon-
tare e anzi devono ringraziare
l’estremo Bonafè che salva da
manuale su incornata di Pe-
trozzi, su tiro da fuori di Trofin
e infine su fendente di Zacco-

ne. Il 2-0 liberatorio viene mes-
so dentro dal migliore in cam-
po, Daniele che al 74º mette il
punto esclamativo sulla sua
gara mettendo dentro l’assist
dell’esordiente Cavarra. 
HANNO DETTO. Cavanna

(mister La Sorgente): «Il primo
tempo peggiore della stagione.
Nella ripresa non abbiamo fat-
to granché ma abbiamo porta-

to a casa una vittoria impor-
tante per classifica e morale».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Moretti 6, Goglione
6, Vitari 6, Trofin 6,5, Masieri 6,
Petrozzi 6, Daniele 7, Zaccone
6 (90º Giribaldi sv), Giusio 6,5,
Giraud 6 (68º Barbasso 6), G
Pergola 6 (63º Cavarra 6). All.:
Cavanna.

E.M.

Vignolese 0
Canelli 1
Canelli Continua la striscia

positiva del Canelli che ottiene
tre punti fondamentali sul cam-
po “impossibile” di Vignole. Un
campo che in realtà così non si
dovrebbe nemmeno definire:
fango e acqua su tutto il terre-
no di gioco linee inesistenti,
ma l’arbitro Rossi di Novara ha
deciso di far disputare ugual-
mente la gara.

Determinante per gli azzurri
aver trovato il gol nei primi mi-
nuti quando le condizioni del
terreno erano ancora “umane”,
con una rasoiata di Cherchi.

Il gol arriva al 7º con un bel
lancio di Bucciol per Talora che
imbecca Cherchi al limite del-
l’area fa tre passi e lascia par-
tire un siluro rasoterra che si
insacca 0-1. Al 16º è ancora
Cherchi a mancare da 4 metri
dalla porta il raddoppio con la
palla che si impantana in una
pozzanghera. Al 30º la prima
azione dei padroni di casa con
Russo che sfiora il palo.

Al 35º azione da Talora, a
Cherchi, e quindi a Baseggio
che in area piccola tenta il pal-

lonetto con il portiere che si su-
pera e mette in angolo.

Squadre al riposo con il
campo che sembra sempre
più una palude. Al 50º punizio-
ne da fuori area per la Vigno-
lese con la difesa degli azzurri
che mette in angolo; sul corner
la palla schizza a terra tra fan-
go ed acqua da qui sul braccio
di Mazzeo (lungo il corpo): per
l’arbitro è rigore tra le proteste
azzurre. Sul dischetto va Rus-
so, ma il tiro è a lato di una
ventina di centimetri 

Al 60º una punizione dei pa-
droni di casa viene respinta
dalla difesa azzurra e 5 minuti
dopo da una respinta della di-
fesa azzurra parte un contro-
piede di Zanutto che attraver-
sa tutto il campo salta anche il

portiere ma per il terreno sci-
voloso calcia sbilenco sul fon-
do.

Al 73º angolo di Mighetti, di
testa Maldonado sorvola di po-
co l’incrocio. All’80º colpisce di
testa Russo ma Talora è bravo
a respingere.

Finisce così 0-1 per gli spu-
mantieri una gara che dovreb-
be garantire loro la salvezza
senza patemi.

Prossima gara il 7 aprile in
casa contro il Corneliano.
Formazione. Bucciol 6, Mi-

ghetti 6,5, Mazzeo 6,5, Cirio 7,
Menconi, Talora 7, Maldonado
6,5, Baseggio 6,5 (90º Garbe-
roglio sv), Cherchi 7 80º Nan-
fara sv) Paroldo 5, Zanutto 6,5
(64º Scaglione 6).

Ma.Fe.

Canelli. L’abbondante pioggia caduta sul “Sardi” di Canelli nel-
le giornate di sabato e domenica ha indotto l’arbitro a rinviare
per impraticabilità del campo la sfida di Promozione fra Santo-
stefanese e Roero Calcio. La partita sarà recuperata in notturna
infrasettimanale in data ancora da destinarsi.

Si giocherà mercoledì 3
aprile, con inizio alle ore 20 al
“Candido Corrent”, il recupero
tra Carcarese e Sassello.

Una sfida che ha riflessi im-
portanti solo per i biancorossi,
alla disperata ricerca di punti
salvezza, mentre il Sassello
guarda al derby come l’occa-
sione per incrementare una
classifica più che dignitosa. Se
in casa biancorossa conta
quello che succederà in que-
ste ultime cinque gare che
mancano alla fine della stagio-
ne, per il Sassello è già tempo
di bilanci in proiezione futura.
Futuro che, per i biancoblu,
dovrebbe essere ancora nel
prestigioso campionato di “pro-
mozione” ma con una squadra
fatta in buona parte con i gio-
vani di un vivaio che continua
a crescere per numero di pra-

ticanti e solo qualche confer-
ma dell’attuale rosa. Se ne ri-
parlerà durante l’estate ma
l’orientamento appare quello.

Chi non può pensare al futu-
ro è la Carcarese di patron Go-
so che si gioca la permanenza
in “Promozione” e che dovrà
ottenere il massimo già dalla
sfida con l’undici degli “Ama-
retti”. Per il nuovo tecnico Ab-
bate che ha esordito con una
sconfitta nel match con l’Albis-
sola i problemi non saranno fa-
cili da risolvere; dovrà fare a
meno dell’infortunato Busseti e
degli squalificati Endrit Komo-
ni, Croci e Fabio Baroni e la ro-
sa non garantisce alternative
all’altezza anche se con De
Madre tra i pali e Aloe in attac-
co qualcosa di meglio in cam-
po si è visto.

Problemi anche in casa

biancoblu con Gamberucci
che dovrà fare a meno dello
squalificato Damiano Cesari,
perno della difesa, degli infor-
tunati Reposi e De Lucis ed in-
dubbio sono Sofia, Arrais e Lu-
ca Vanoli. Gamberucci che sul
derby con la Carcarese non ha
dubbi: «Per loro è sicuramente
una sfida importane ma, lo è
anche per noi che andremo a
Carcare per vincere».

In campo questi due proba-
bili undici
Carcarese (4-4-2): De Ma-

dre - Bagnasco, Grasso, L.Ba-
roni, Egzon Komoni - Marini,
Schirru, Pesce, Mazzonello -
Aloe, Galliano.
Sassello (4-4-2): Moraglio -

Barranca, Pertosa, Fortunato,
Leo Vanoli - Eletto, Salis, Cal-
cagno, Ninnivaggi - Montisci
(Sofia), Castorina.

Calcio 2ª categoria

Risultati dei recuperi
Acqui Terme. Nella settimana appena trascorsa si sono gio-

cati alcuni recuperi per il girone astigiano di Seconda Categoria.
Il Castelnuovo Belbo è stato sconfitto 4-1 dal Quargnento (dop-
pietta di Celon, al 1º e al 4º, poi al 43º Zafarana portano il Quar-
gnento sul 3-0; Buoncristiani accorcia al 44º per i belbesi, al 96º
il quarto gol biancorosso di Guasta).

A Nizza, 1-1 fra Nicese e Cmc Montiglio: ospiti avanti al 60º
con Bizau, raggiunti però al 91º da Mossino.

Altri risultati: Calliano-Quattordio 0-2; Buttiglierese-Spartak
San Damiano 3-3; Luese-Cerro Tanaro 0-0; Pro Valfenera-Union
Ruchè 1-1; Mombercelli-Felizzano 0-0.

***
Nel girone Cuneese, invece, goleada del Trinità, che liquida

9-2 il Cortemilia. Tre reti di Filippi, doppiette di Cattaneo e Ra-
mondetti e centri di Cavallero e Giordano per i padroni di casa.
Per il “Corte”, doppietta di Morena.

Risultati e classifiche del calcio Calcio Promozione girone D

La Sorgente, tre passi
verso la salvezza

Il Canelli vincitore
nel fango di Vignole

Rinviata per pioggia
Santostefanese-Roero 

Calcio Promozione girone A Liguria

Carcarese e Sassello
in campo il 3 aprile
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Pro Molare 0
Ovada 1

Molare. Più che un derby,
una battaglia nel fango. Alla
fine vince l’Ovada, ma la sfi-
da con la Pro Molare resterà
a lungo nell’immaginario dei
225 coraggiosi spettatori per
lo scenario da tregenda in cui
è stato disputato. 

Alla fine vince l’Ovada, ma
entrambe le squadre hanno
onorato al meglio l’impegno
del derby.

Cronaca: parte meglio
l’Ovada, che al 2º sfiora il gol
con Krezic, fermato da Fiori in
uscita.

All’8º Coccia impegna Bob-
bio a terra, mentre dalla parte
opposta Giannichedda trova
Fiori pronto alla respinta.

Al 20º si fa ancora viva
l’Ovada con Giannichedda, il
cui tiro è respinto da Fiori,
che si ripete al 25º fermando
una conclusione di Pivetta.

Al 32º la Pro Molare co-
struisce la miglior azione del-
la sua partita: azione sulla si-
nistra e palla a tagliare il cam-
po che trova Tosi pronto alla
conclusione, il tiro è preciso
ma la sfera incoccia nella fac-
cia superiore della traversa e
rimbalza via. Il tempo si chiu-
de con un’incornata di Chan-
nouf a fil di palo.

Ripresa: subito occasione
per l’Ovada, con Fiori che toc-
ca palla di mano fuori area,
ma i biancostellati non ne ap-
profittano. 

Al 16º la Pro ci prova con
Tosi, ma Bobbio si salva alla
meno peggio sulla palla visci-

da di fango. 
Entra Macchione e al 20º si

fa subito pericoloso: vince
due rimpalli e in area calcia in
diagonale, a lato del palo, poi
al 26º la difesa giallorossa lo
anticipa al momento del tiro
dopo una bella azione di
Giannichedda.

La partita è appesa ad un
filo, che si strappa nel finale a
favore dell’Ovada, che pure al
73º era rimasta in dieci per
l’espulsione di Salis: è l’86º
quando Giannichedda pen-
nella una punizione in area,
Stocco sale più alto di tutti e
di testa mette palla dove Fio-
ri non può arrivare. 

Finale in forcing, ma l’Ova-
da resiste e celebra i tre pun-
ti.

HANNO DETTO. Albertelli
(All. Pro Molare): «Tutte e
due le squadre meritavano i
tre punti. Purtroppo li hanno
presi loro».

Marco Tafuri (All.Ovada):
«Partita equilibrata decisa da
un gesto tecnico di categoria
superiore».

Formazioni e pagelle
Pro Molare: Fiori 6, Bari-

sione 6, Ferrari 7; Maccario 7,
Channouf 7, M.Parodi 6; Coc-
cia 6, Siri 7, Marek 6,5; Fac-
chino 6,5, Tosi 6,5 (79º Scon-
trino sv). All.: Albertelli.

Ovada: Bobbio 7; Oddone
6,5, (65º Stocco 7), Pini 7,
Ravera 7, Salis 6,5; Massone
6,5, Giannichedda 7,5, Gioia
6,5, Bonafè 6.5, (59º Mac-
chione 6,5); Krezic 7, Pivetta
7 (83º Zito 6,5). All.: Tafuri.

M.Pr

Carpeneto 1
Frugarolo X Five 2

Carpeneto. Un Carpeneto
battagliero ma poco fortunato
cede di misura alla capolista
Frugarolo al termine di una ga-
ra equilibrata, molto condizio-
nata dal terreno di gioco. Si gio-
ca su un campo al limite della
praticabilità, in buona parte al-
lagato. Nel primo tempo, poche
sono le emozioni, con le due
squadre che faticano a fare gio-
co nel pantano; l’unica emozio-
ne al 20º è una parata di Ta-
gliafico che devia in tuffo un col-
po di testa di Ranzato. Nella ri-
presa, il Carpeneto passa al 47º
quando un cross al centro trova
la deviazione di un difensore
ospite e finisce a Bisso che spiz-
zica di testa e scavalca Beren-
gan: 1-0. Il Frugarolo reagisce e
al 55º Ranzato va vicino al pa-
ri, ma quando la palla sembra
destinata al gol, interviene Luca
Zunino e salva. Passa un minuto

e al 56º una gran punizione di
Bastianini dalla sinistra, lieve-
mente deviata dalla barriera,
batte Tagliafico per l’1-1. Il Fru-
garolo ci crede e si getta in
avanti cercando il 2-1, ma ri-
schia molto sui contropiede di
Mbaye e Bisso. Fra una folata e
l’altra, non ci sono comunque
più vere occasioni fino all’80º
quando in maniera fortunosa il
Frugarolo trova il gol vincente:
Lipari calcia in porta dal limite, il
tiro è centrale e Tagliafico po-
trebbe certamente pararlo, ma
una sfortunata deviazione di
Sciutto lo spiazza e causa la
sconfitta del Carpeneto. Un ve-
ro peccato.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Tagliafico 6, Pisaturo
6,5, L.Zunino 6 (80º Minetti 6),
Oddone 6,5 (84º Vignolo sv),
Sciutto 6,5, Ravera 6,5, A.Zu-
nino 5,5, F.Varona 6 (65º Per-
rone 6), N.Varona 5,5, Mbaye
5,5, Bisso 6,5. All.: Ajjor.

Sexadium `3
Audax Orione 2

Con un gol di Giordano a
tempo ormai scaduto, il Sexa-
dium batte l’Audax e tiene vi-
vo il suo sogno di alta classifi-
ca. Il risultato si sblocca al
10º: prende fallo Pirrone sulla
trequarti, calcia forte a pelo
d’erba, la palla batte per terra
e prende velocità, e finisce in
gol. Pareggia l’Audax al primo
affondo, con un veloce con-
tropiede verticale che al 16º
sfrutta un errore dei sezzadie-
si a centrocampo. Sulla palla
recuperata, il lancio in avanti
pesca Codevilla che fa qual-
che passo di corsa e di sini-
stro mette palla sul primo pa-
lo.

Torna in vantaggio il Sexa-
dium al 55º su punizione dal
vertice sinistro di Costantino
Giordano, che complice una
lieve deviazione lascia di stuc-
co Grandi. L’Audax pareggia
su rigore concesso per fallo in
area di Gabiano al 67º e tra-
sformato da Bettonte. Segue
mezzora vissuta tutta in avan-
ti dal Sexadium che realizza il
gol partita a tempo scaduto. Al
92º punizione di Giordano da
posizione centrale e palla sot-
to il sette. A partita conclusa,
qualche intemperanza ospite
non guasta la festa sezzadie-
se.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Goracci 6, Bonaldo
6,5, Gozzi 6,5, Ferrando 7,
Gabiano 6, Falleti 6,5, Caliò 6,
Pirrone 6,5, Giordano 7,5,
Giannini 6 (71º Tosto 6). All.:
Tanganelli.

***
Ponti - Cassine rinviata per

impraticabilità del campo. Non
si gioca fra Ponti e Cassine: il
terreno dei rosso-oro è troppo
allentato dalla pioggia, caduta
copiosa fra sabato e domeni-
ca. Gara rinviata a data da de-
stinarsi.

***
Bistagno Valle Bormida -

Tassarolo rinviata per impra-
ticabilità del campo. Come
nella vicina Ponti, anche a Bi-
stagno il campo non riesce a
drenare abbastanza veloce-
mente l’acqua caduta abbon-
dante nelle due giornate pre-
cedenti. L’arbitro anche in
questo caso opta per un rin-
vio.

***
Cerro Tanaro 2
Nicese 2

«Nonostante la pioggia co-
stante per tutto l’arco della ga-
ra, il terreno ha retto a mera-
viglia e si è potuto giocare a
calcio; unica nota stonata del-
l’incontro, la direzione di gara
che ha concesso due rigori re-
galati ai locali, non ne ha con-
cesso uno nettissimo a noi, su
A.Lovisolo e ci ha annullato
nel finale un gol regolarissimo
per fuorigioco inesistente di
Dimitrov. Così non si può an-
dare avanti e quando serve
bisogna alzare la voce». Que-
sto il pensiero di mister Bus-
solino al termine della conte-

sa contro il Cerro, chiusa col
terzo pari consecutivo dei
giallorossi.

La gara vive una prima fase
di studio con predominio nice-
se, ma manca il cinismo sotto
porta. Al contrario dei locali,
che alla prima sortita al 40º
passano in vantaggio per me-
rito di Ferrero. Ad inizio ripre-
sa, repentino pari giallorosso
con punizione a giro di Giac-
chero che batte Milano per l’1-
1.

Allo 54º l’arbitro concede un
magnanimo rigore al Cerro
con tiro di Poggio respinto da
felino da Ratti. Nei minuti fina-
li, contesa da cuori forti:
all’89º altro rigore per il Cerro,
messo dentro stavolta da Fer-
rero; palla al centro e al 90º
nuovo pari di Bernardi che
sfrutta un assist di Serafino.
Minuti di recupero con la Ni-
cese che sciupa il 3-2 con Al-
ciati tutto solo davanti a Mila-
no, e sull’angolo seguente si
vede annullare il gol di Dimi-
trov, parso regolare.

Formazione e pagelle Ni-
cese (4-3-3): Ratti 7, Massas-
so 6, Giacchero 6 (68º Gallo
6), Ronello 6, Mossino 6, Di-
mitrov 6, D.Lovisolo 6, Sirb 7,
Amandola 6 (78º Bernardi
6,5), Serafino 6,5, A.Lovisolo
6 (67º Alciati 6). All.: Bussoli-
no.

***
Spartak S.Damiano - Ca-

stelnuovo Belbo rinviata per
impraticabilità del campo. Nul-
la da fare a San Damiano: il
terreno di gioco, completa-
mente allagato, non si presta
al rimbalzo del pallone. Im-
possibile giocare: la sfida fra
lo Spartak e il Castelnuovo
Belbo dovrà essere rigiocata.

***
Girone cuneese
Cortemilia 6
Azzurra 2

Tornano gol e sorriso in ca-
sa del “Corte”, dopo due
sconfitte consecutive e in par-
ticolare dopo la sconfitta 9-2
contro l’Azzurra. 

La partenza del “Corte” è
degna del miglior Usain Bolt:
dopo nemmeno 20 minuti di
gara è già 3-0. Ad aprire le
danze ci pensa Caligaris, che
gira di testa in rete un cross di
Caunei al 4º; il raddoppio al
12º con un tiro imparabile di
Morena da dentro l’area. Se-
gue il terzo gol al 17º con ma-
gistrale punizione di Botan.
Nel finale di primo tempo, al
44º, M.Mana insacca l’1-3. La
ripresa vede ancora il “Corte”
sugli scudi, con la rete della
doppietta di Morena per il 4-1,
e poi ancora Botan firma il 5-
1. Gli ospiti reagiscono e si
portano sul 2-5 con Terzo, ma
nulla possono al 68º quando
ancora Botan firma la sua tri-
pletta personale per il finale di
“set”: 6-2. La vittoria chiude la
miniserie negativa del “Corte”
che sale al 9º posto.

Formazione e pagelle
Cortemilia (4-4-2): Roveta 7,
Boffa 6,5, Ferrino 7, Bertone
7, Gonella 7, Caligaris 7 (70º
Magliano 6,5), Barberis 7, Mo-
rena 7, Botan 7,5 (65º Vinotto
6,5), Caunei 6,5 (76º Fresia
6,5), Caffa 6,5. All.: Mondo.

***
Rossiglionese 1
Multedo 2

Priva del suo cannoniere
Minetti, la Rossiglionese in-
cassa il terzo ko consecutivo,
nel recupero contro il Multedo.
Bene i bianconeri nel primo
tempo, con Demeglio e Rave-
ra vicini al gol, poi in avvio di
ripresa, al 47º, Ravera segna
il gol dell’1-0. Tutto sembra
mettersi bene, ma al 69º,
sempre dal dischetto, arriva il
pari di Ventura. Un tocco sot-
tomisura di Degl’Innocenti al
74º firma il definitivo sorpasso
e apre la crisi dei valligiani.

Formazione e pagelle
Rossiglionese: E.Zunino 5,5,
Siri 5,5, Nervi 6, Bisacchi 6,
D.Macciò 5,5, Rena 6, Bottero
5,5 (86º Pastorino sv), Galleti
6, Demeglio 6, Ravera 6,5,
C.Macciò 5,5 (75º Piombo
sv). All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Strevi 1
Lerma Capriata 3

Nonostante un campo simile
ad una palude con quasi tutto il
terreno reso impraticabile dalla
pioggia, la sfida fra Strevi e Ler-
ma Capriata si gioca ugualmen-
te, per decisione di un arbitro ir-
removibile. 

La gara si sblocca al 38º con
un destro da fuori di Vandoni che
supera l’incolpevole Gastaldo
per l’1-0 ospite. Nella ripresa ci si
aspetta la reazione dello Strevi
ma di gioco e di azioni non vi è
traccia nell’acquitrino e anzi al
57º si registra il raddoppio dei
ragazzi di D’Este con Mazzarel-
lo; dieci minuti dopo Lerma in
dieci per l’espulsione diretta di
Cassulo. Lo Strevi potrebbe rien-
trare nel match ma Zimbalatti vo-
la da felino a parare un rigore a
Vomeri e sulla seguente ripar-
tenza Mazzarello mette dentro il
3-0. Vale solo per il taccuino ar-
bitrale il punto della bandiera al
90º di Mortaji.

HANNO DETTO. Righini (ad-
detto stampa Strevi): «A mio av-
viso la partita è stata falsata dal-
le decisioni di un arbitro pessimo
che ha fatto giocare una gara si-
mile alla pallanuoto più che al
calcio».

Ravera (dirigente Lerma Ca-
priata): «Onestamente il campo
era impraticabile, ma la nostra vit-
toria non fa una grinza».

Formazione e pagelle Stre-
vi (4-4-2): Gastaldo 6, Vomeri
5,5, Serio 5,5, De Bernardi 6, Bi-
stolfi 6 (71º Cerroni sv), Merlo 5,5,
Oliveri 6, Cossu 5,5, Ayoub 6
(45º Faraci sv; Mortaji 6), Manca
6, Cresta 5,5. All.: Aresca.

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimbalatti

7,5, Traverso 6,5 (85º E.Repet-
to sv), S.Repetto 7, Baretto 6,
Cassulo 5,5, Sciutto (89º Tum-
minelli sv), Vandoni 7 (46º Balo-
stro 6), Scapolan 6, Parodi 6,5
(70º Ottawan 6), Amellal 6, Maz-
zarello 7,5 (85º Bruno sv). All.:
D’Este.
Bergamasco 4
Aurora Pontecurone 2

Le grandi squadre si vedono
nel momento in cui vanno sotto.
Quando si finisce il primo tempo
in svantaggio di due gol e nella
ripresa si riesce a ribaltare il ri-
sultato, questo è sintomo di un
gruppo coeso, determinato ad
arrivare alla categoria superiore.
Il caso del Bergamasco. Aurora
in vantaggio con Ilardi all’11º; po-
co dopo, gol annullato a Petrone
per fuorigioco dubbio, ma il 2-0
arriva con Lejthja al 33º. Nella ri-
presa l’entrata di Sorice porta
freschezza in fascia; l’1-2 è di
Tonizzo al 49º su assist di L.Qua-
rati, poi il pari al 56º su tiro dal li-
mite di N.Quarati. Il 3-2 è servi-
to al 74º: lancio di Sorice, disce-
sa di Braggio e puntata vincen-
te nei minuti finali gol dei neo
entrato Sacchi su cross di Sori-
ce e ancora Sacchi centra il pa-
lo nel finale Gandini salva su Iral-
di.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Gandini 6, Bianco 6,
Petrone 6, Avramo 6,5, P.Cela
6,5, N.Quarati 7,5, Bonaugurio
6,5, Braggio 7 (81º Scagliotti sv),
Tonizzo 7 (83º Sacchi 6,5),
L.Quarati 6,5 (88º Furegato sv),
Cela 6 (46º Sorice 8). All.: Cavi-
glia.

Nel girone astigiano, rinviata la
gara tra Virtus San Marzano e
San Luigi Santena.

E.M.

Comunale Castellettese 1
Cassano Calcio 0

Castelletto d’Orba. Anco-
ra una vittoria preziosa per la
Co munale Castellettese, nel
cam pionato di Prima Ca tego-
ria, stavolta a farne le spese
è il Cassano che viene battu-
to per 1-0. 

Con questo successo i ra-
gazzi di mister Salvatore Ma-
grì confermano l’ottima terza
posi zione in classifica, ad un
solo punto dalla seconda,
l’Aurora Calcio.

La partita si è disputata su
di un terreno molto pesante e
fangoso per la pioggia.

Primo tempo di marca loca-
le, con Russo che si mangia
due occasioni da gol clamo-
rose: prima il centrocampista
castellettese tira fuori di poco
e dieci minuti dopo si ripete
con un beffardo pallonetto
che sembra finire in porta ma
sulla linea la difesa cassane-
se riesce a respingere. 

Sul finire del primo tempo

bella conclusione di Veneti
ma Fossati è molto bravo a
non farsi superare. Allo sca-
dere di frazione, il Cassano
reclama due rigori per altret-
tanti presunti falli della difesa
castellettese ma l’arbitro tori-
nese Volpini sorvola. In pieno
recupero, occasione per Del-
l’Aira che però tira fuori di po-
co. 

La Castellettese va in van-
taggio al 55º: Alessandro Ma-
grì serve molto bene Kraja, il
cui forte tiro al volo si infila nel
sette. Il Cassano cerca di rea-
gire e pressa la Castellettese
nella sua metà campo ma i
ragazzi di Magrì controllano
agevolmente la situazione.

Formazione e pagelle Ca-
stellettese: U.Pardi 6.5; Brilli
7,5, L. Lettieri 7,5, Cairello
7,5, Russo 7.5; Sciutto 7.5,
Veneti 7,5, Kraja 7,5 (Bon gio-
vanni sv, Vailati sv), A.Magrì
7,5; Montalbano 7 (Badino 7),
Laudadio 8. Allenatore: S.Ma-
grì.

Audace Club Boschese 1
Silvanese 1

Silvano d’Orba. Dopo il re-
cupero del 20 marzo col G3
Real Novi sul campo di Torto-
na, e vinto per 2-1 con dop-
pietta di Gabriele Mazzarello;
la Silvanese pareggia 1-1 con
la Boschese.

Su un terreno reso pesante
dalla pioggia e davanti ad una
ottantina di spettatori, vanno
in vantaggio per primi i padro-
ni di casa, dopo che la Silva-
nese si era creata due buone
occasioni, prima con Pestari-
no che mette fuori di pochis-
simo e poi con Andreacchio il
cui tiro è ribattuto proprio sul-
la linea di porta. 

È Antico al 25º del primo
tempo a segnare il gol del
vantaggio, con una deviazio-
ne in spaccata su assist di
Gagliardi. 

Passano appena cinque

minuti ed alla mezz’ora Fer-
rando è molto bravo ad antici-
pare la difesa boschese e a
ribattere di testa in rete, su
azione di calcio d’angolo. 

È il pareggio.
Nel secondo tempo la parti-

ta scade di qualità per la qua-
si impraticabilità del terreno di
gioco mentre la pioggia conti-
nua a cadere incessante. In
mezzo al fango ed alle poz-
zanghere, la Boschese falli-
sce l’occasione del raddop-
pio, e quindi anche della vit-
toria, con Melato al 93º, in
pieno recupero.

Formazione e pagelle
Silvanese: Russo 6; Malva-
si 7, Gioia 7, Pestarino 4,
(De Vizio 7), D. Mantero 8;
Carpi 7, Andreacchio 7 (Sto-
janovic sv), M.Mantero 8,
(Parodi 7), Mazzarello 7; Co-
co 7, Ferrando 8. All.: Gollo-
Andorno.

Acqui Terme.A differenza de-
gli altri recuperi, tutti in program-
ma mercoledì, si giocherà ve-
nerdì sera, 29 marzo, la sfida tra
Ponti e Bistagno Valle Bormida,
vitale in ottica salvezza. Ad ospi-
tare il match, in programma alle
20,30, sarà il sintetico del “Giu-
liano Barisone” di Acqui Terme.

La classifica per la zona calda
dice: Carpeneto 14 punti (una
gara in meno), Ponti 15 (due ga-
re in meno) Montegioco 16 (nien-
te recuperi), Bistagno 17 (una
gara in meno), Audax 17 (nien-
te recuperi), con le ultime due che
retrocedono in terza.

Secondo Giovanni Caligaris,
allenatore del Bistagno Valle Bor-
mida: «La nostra squadra non

avrà squalificati; vedremo di re-
cuperare tutti, anche se qualcu-
no non sarà della gara causa
impegni già presi precedente-
mente per il ponte di Pasqua e
per esami universitari; credo che
fare un punto a partita dovrebbe
bastare per tagliare il traguardo
della salvezza». Sulla sponda
del Ponti parla il dirigente Ador-
no: «Abbiamo tre recuperi an-
cora da disputare: credo che una
vittoria sia importante ma siamo
consci che il Bistagno è un’ottima
squadra; la classifica dice che
sono loro i favoriti: noi siamo pe-
nultimi ma credo che grazie ai re-
cuperi potremmo scalare molte
posizioni e fare un balzo decisi-
vo in ottica salvezza».

Gara aperta ad ogni pronosti-
co, anche se forse la spartizione
della posta in palio potrebbe es-
sere cosa gradita ad entrambi
gli undici perché l’importante in
tempi di carestia è muovere la
classifica e anche un punto a te-
sta non sarebbe sicuramente da
disdegnare.

Probabili formazioni 
Ponti (4-2-3-1): Ameglio, Bat-

tiloro, Di Leo, Zunino, Valentini,
Montrocchio, De Bernardi, Pa-
schetta, Cipolla, Valente, Do-
gliotti. All.: Parodi.

Bistagno Valle Bormida (4-4-
2): Ravera, P.Piovano, Greguc-
ci, Malvicino, Astesiano, Fundo-
ni, Palazzi, Garrone, M.Piova-
no, Rocchi, De Bourba.

Calcio 1ª categoria girone H

Fra pioggia e fango
Ovada espugna Molare

Calcio 2ª categoria girone O

Un Carpeneto sfortunato
perde contro la capolista

Calcio 2ª categoria

Sexadium piega l’Audax
in pieno recupero

Calcio 3ª categoria

Lerma batte Strevi
e aiuta il Bergamasco

Venerdì 29 marzo Ponti-Bistagno

Il derby-salvezza si gioca
sul sintetico di Acqui

Anche il Cassano va ko
la Castellettese è terza

Pareggio nel fango
tra Boschese e Silvanese
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PULCINI 2004
La Sorgente 3
Leone Dehon 1

Sul sintetico di via Po, i piccoli
sorgentini hanno affrontato i par-
ti età del Dehon sotto una piog-
gia battente. Bella partita, gio-
cata bene dai gialloblu che nel
primo tempo si portano in van-
taggio con Hysa, ma sul finire
del tempo gli ospiti pareggiava-
no. Nella ripresa è Nobile che
trova la via del gol. Nel terzo
tempo Garello porta a tre le re-
ti gialloblu.

Convocati: Perono Querio,
Maio, Benazzo, Licciardo,
DeAlexandris, Garello, Hysa,
Nobile, Outemhand, Mariscotti.
PULCINI 2003
Auroracalcio AL sq. B 3
La Sorgente sq gialla 0

I piccoli gialloblu, ai quali so-
no stati aggregati alcuni piccoli
della leva 2004, si sono battuti
con impegno esemplare. Nono-
stante ciò, complice anche la
sfortuna e alcuni errori difensivi,
sono stati gli avversari ad anda-
re in gol più volte chiudendo i
tempi con i parziali di 3 - 0, 3 - 2
e 1 - 0. Le reti dei termali sono
state realizzate dai 2004 Ber-
nardi e Kola, a dimostrazione
della bontà del vivaio sorgentino.
Nota di merito per Morfino, au-
tore di un’ottima prestazione. 

Convocati: Orsi, Bernardi,
Carozzi, Mignano, Morfino,
Scavetto, Kola e Zorba. Allena-
tore: Giovanni Goglione.
La Sorgente sq blu 2
Viguzzolese 1

Partita bella e rocambolesca
tra i sorgentini ed i pari età del-
la Viguzzolese. I tre tempi si so-
no conclusi con i parziali di 1-0,
1-0 e 3-4. I piccoli gialloblu han-
no mostrato notevoli progressi.
Nei primi due tempi, dominio
territoriale dei locali che sono
andati in gol con Hysa (leva
2004) e Cagnolo. Terzo tempo
spettacolare e ricco di gol. Sono
passati in doppio vantaggio gli
avversari, reazione immediata
dei gialloblu che pareggiavano
con Hysa e Pesce Filippo. Re-
plica degli ospiti che ritornavano
in doppio vantaggio. Forcing fi-
nale dei sorgentini che riusci-
vano a rimontare solo una rete
con un bel gol dalla distanza di
Caucino. 

Convocati: Cassese Danie-
le, Cassese Davide, Cagnolo,
Caucino, Consigliere, Hysa,
Pesce Federico e Pesce Filip-
po. Allenatore Walter Vela.
PULCINI 2002
La Sorgente 2
Don Bosco 7

Continua il periodo negativo
per i piccoli gialloblu. Dopo una
prima frazione equilibrata, nel
secondo tempo i sorgentini ca-
lavano alla distanza, riprenden-
dosi solo nel finale con le due
marcature realizzate da Spina
e Cagno.

Convocati: Sanscritto, Alize-
ri, Filia, Bottero, Brunisi, Spina,
Zaccaria, Cagno, Es-Sady, Pa-
storino.
ESORDIENTI 2000
Europa Bevingros 1
La Sorgente 3

Su un campo al limite della
praticabilità, sabato 23 marzo i
2000 gialloblu vincono per 3 a 1
contro l’Europa Bevingros, tro-
vando alcune difficoltà soprat-
tutto per le condizioni del terre-
no di gioco. Nel primo tempo,
dopo numerosi errori sotto por-
ta, Ghignone sfruttava un rim-
pallo favorevole segnando l’1 a
0. Nella ripresa era Scarsi che
con un gran tiro da fuori area
portava a 2 le reti. Nel terzo
tempo, al primo tiro in porta, i
locali segnano l’1 a 2, ci pensa-
va Vela a fissare il risultato fi-
nale sul 3 a 1.

Convocati: Arditi, Guercio,
Bonzano, Bernardi, D’Urso, Mi-
gnano, Caucino, Vico, Scarsi,
Minelli, Alfieri, Zunino, Cavan-
na, Vela, Ghignone, Congiu.
La Sorgente 4
Alessandria calcio 1
(recupero giovedì 21 marzo)

Nel primo tempo gli ospiti si
portano in vantaggio. I sorgenti-
ni reagiscono e Cavanna pa-
reggia. Nel terzo tempo, su un
calcio d’angolo, Vela di testa in-
sacca anticipando tutti. Passati
in vantaggio i sorgentini conti-
nuano a fare del bel calcio, an-
dando ancora in gol con Ca-
vanna e sul finire del tempo, su
calcio di rigore per atterramento
di Ghignone, Bonzano chiude
la partita.

Convocati: Di Bella, Guercio,
Bernardi, Bonzano, Alfieri, D’Ur-
so, Caucino, Mignano, Scarsi,
Vico, Congiu, Minelli, Cavanna,
Zunino, Vela, Ghignone.
GIOVANISSIMI ’99
Cabanette 3
La Sorgente 5

Sotto una forte pioggia, i gial-
loblu di mister Oliva vincono con-
tro gli alessandrini del Cabanet-
te. Dopo soli 5 minuti Stefanov
sblocca il risultato; verso la me-
tà del primo tempo una bella
triangolazione porta Vacca da-
vanti al portiere e non sbaglia, 2
a 0. La partita però non è chiu-
sa, i locali trovano il gol e a tre
minuti dal riposo un generoso
rigore porta il risultato in parità.
I gialloblu ripartono subito e tro-
vano, su calcio di rigore, il 3 a 2
con Benhima. Nella ripresa gli
alessandrini pareggiano. Subìto
il gol, Benzi e compagni si cata-
pultano in avanti e Stefanov pri-
ma e Benhima dopo chiudono la
partita.

Formazione: Palma, Coluc-
ci, Acton, Braggio, Benzi, Ser-
vetti (Imami), Hysa, Stefanov,
Vacca, Ivanov, Benhima. Alle-
natore: Oliva.
JUNIORES
La Sorgente 3
Union Ruchè 0

I gialloblu tornano alla vitto-
ria, nonostante le numerose as-
senze: Fittabile, Facchino, Pe-
rosino, e con Reggio e Nuzi a di-
sposizione, ma al 50%. La prima
frazione di gioco si conclude a
reti inviolate, nella ripresa mi-
ster Picuccio forza la mano e ri-
torna al suo più consono 3-5-2 e
sono proprio i nuovi entrati a far
fare il cambio di passo alla squa-
dra: Reggio è autore di una
splendida doppietta e Nuzi re-
gala a Farina la palla per chiu-
dere il match. Un ringraziamen-
to a mister Seminara per aver la-
sciato a disposizione Moscoso e
Farina, nonostante una rosa non
molto ampia nella categoria Al-
lievi. Prossimo incontro il recu-
pero della 3ª giornata, mercole-
dì 3 aprile alle 20.45, sul sinteti-
co contro il San Giuseppe Riva,
prima delle due “super sfide” con
il Favari e l’Acqui.

Formazione: Benazzo (Mi-
lenkovsky), Gaglione, Caselli,
Moscoso (Nuzi), Rinaldi (Cha-
vez), El Quadrassi, Bayoud
(Reggio), Astengo, Chelenkov,
Conte, Farina (Fenoglio). A di-
sposizione: Da Bormida. Alle-
natore: G. Picuccio.
TORNEO DI PASQUA
PULCINI 2002

Si svolgerà sabato 30 marzo,
sui campi di via Po, il Torneo di
Pasqua riservato alla categoria
Pulcini 2002 a 7 giocatori. Al
mattino le qualificazioni; nel po-
meriggio le finali. A seguire ric-
che premiazioni in campo. Par-
teciperanno le seguenti squa-
dre: La Sorgente, Neive, Valle
Stura, Canelli, Don Bosco Al,
Colline Alfieri, Mado Valenza e
San Domenico Savio.

PULCINI 2002
Acqui 0
Dertona 3

Sotto una fitta pioggia si è
svolta una splendida partita tra
due compagini molto agguerri-
te. Nei primi due tempi la squa-
dra termale meritava il vantag-
gio dimostrando una superiori-
tà di gioco marcata. Nel terzo
ed ultimo tempo la brillantezza
degli acquesi si appannava e
veniva meno, ad approfittarne
gli avanti tortonesi che arroton-
davano il punteggio finale.

Formazione: Aresca, Bolli-
no, Canu, Lodi, Morbelli A.,
Morbelli F., Marengo, Origlia,
Santi F. All. Cortesogno.
ESORDIENTI 2001 fascia B
Felizzanolimpia 0
Acqui 1

Seconda partita di campiona-
to per gli Esordienti di mister
Verdese e grandissima presta-
zione in trasferta, con l’unica
pecca nel risultato che sta mol-
to stretto. Gestione del gioco
continuo che evidenzia una cre-
scita costante di questi ragazzi.
Gol vittoria che porta la firma di
Ez Raidi.

Formazione: Mecja, Santi,
Bistolfi, Licciardo, Celenza, Riz-
zo, Salvi, Figini, Ez. Raidi, Se-
khouh, Lembori, Musso. All.
Verdese.
GIOVANISSIMI ’99 fascia B
Acqui 2
Bevingros Eleven 0

Bella prestazione dei bianchi
contro un Bevingros ben mes-
sa in campo. Dopo un inizio di
marca alessandrina, gli acqui-
lotti prendono in mano le redini
del gioco e del possesso del
pallone. Partita maschia e com-
battuta su tutti i fronti. Risolvo-
no Cocco al 28º su calcio di pu-
nizione e Piccione al 33º della
ripresa dagli undici metri.

Formazione: Cazzola, Gar-
rone, Conte, Daja, Manildo, Sa-
lierno, Cavallotti, Piccione, Be-
nazzo, Cocco, Sperati. A disp.
Gatti, Pastorino, Marchisio, To-
si, Pascarella, Marenco, Lic-
ciardo. All. Pagliano.
GIOVANISSIMI ’98
Acqui 2
Colline Alfieri 1

Continua la marcia verso le
fasi finali del torneo regionale
per i ragazzi di mister Bobbio.
L’avvio vede subito un Acqui ag-
gressivo che costringe l’avver-
sario nella propria metà campo,
la pressione porta al gol dei bian-
chi dopo appena 5’ con Massa.
L’Acqui, passato in vantaggio,
rallenta permettendo agli avver-
sari di arrivare al meritato pa-
reggio. La ripresa è sempre
combattuta, fino all’episodio de-
cisivo quando Troni, in area av-
versaria, cerca e trova il contat-
to con l’avversario, inducendo
l’arbitro ad assegnare il rigore
che lo stesso Troni realizza.

Formazione: Nobile, Rabel-
lino, Montorro, Ratto, Acossi,
Gilardi, Burcea, Vitale, Laa-
roussi, Troni, Massa. A disp.
Bouinany, Ivaldi, Ionesi, Ber-
trand, Cortesogno, Rosamilia,
Pastorino. All. Bobbio.
ALLIEVI ’97 fascia B
Acqui 7
Audax Orione 1

Convincente prova dei ra-

gazzi di mister Boveri al co-
spetto della modesta compagi-
ne tortonese. Dopo i primi 15
minuti, i bianchi sbloccano il ri-
sultato. Da lí in avanti è un mo-
nologo dell’Acqui che fissa il ri-
sultato del primo tempo sul 3-0.
Nel secondo tempo, fioccano le
azioni da rete. Per la cronaca le
reti portano il nome di la Rocca
(poker), Cambiaso (doppietta)
e di Rizzo. Su punizione, arriva
a pochi minuti dal termine il gol
della bandiera degli ospiti.

Formazione: Roffredo (1º st.
Zarri), Giuso, Martinetti, Bosio
(1º st. Minetti), Boveri (10º st.
Moretti, Barisone, Barresi (1º st
Rizzo), Cambiaso, Pellizzaro,
Gazia, La Rocca. All. Boveri.
ALLIEVI 1996
Chisola 1
Acqui 1

Prestazione tutta cuore quel-
la degli Allievi di mister Marengo
che, in casa della lanciatissima
capolista e con un uomo in me-
no per più di un tempo, strappa-
no un punto che si può definire
d’oro visto come si era messo il
match, costringendo proprio i
primi della classe al primo “X”
stagionale. Nella prima mezz’ora
vi è un sostanziale equilibrio; poi
il fattaccio: a causa di una di-
strazione difensiva Picuccio
commette fallo: rosso e rigore
che porta in vantaggio la squa-
dra di casa. L’Acqui ha il merito
di non scomporsi riuscendo a
prendere le misure alle offensi-
ve del Chisola fino al 20º del se-
condo tempo, quando su azione
di palla inattiva, sul secondo pa-
lo Kaisedo serve Bosetti realiz-
za il più facile dei tap-in. Il Chi-
sola si sbilancia alla ricerca del-
la vittoria inserendo 4 punte, ma
tra imprecisione dei locali e qual-
che bella parata di Correa, il
punteggio non cambia.

Formazione: Correa, Picuc-
cio, Caratti, Baldizzone, Kaise-
do, Foglino, Tobia, Nobile, Al-
lam (15º st. Fortunato), Reggio
(25º st. Pagliano), Bosetti (30º
st. Pane). A disposizione: Mer-
lo. All. Marengo.
JUNIORES
Montiglio 2
Acqui 3

In un campo al limite della
praticabilità, la capolista, sep-
pur con molta fatica, vince, ten-
tando così la prima mini-fuga
del campionato. I primi 45’ sono
a senso unico dei bianchi, con i
gol di Fisichella L. e capitan Ri-
ghini ed almeno altre cinque ni-
tide occasioni da gol non sfrut-
tate; all’ultimo minuto della prima
frazione e al 10º del secondo
tempo su punizione i padroni di
casa riuscivano incredibilmente
a pareggiare. Da lì in avanti pe-
rò sono i bianchi a comandare il
gioco con tre occasioni spreca-
te a tu per tu con il portiere ospi-
te e una traversa di Laborai, ma
al 35º la stessa punta termale
trovava il gol del 2 a 3 fonda-
mentali per le sorti del campio-
nato.

Formazione: Pozzi, Barbas-
so, Alberti (Fisichella M.), Ri-
ghini, Battiloro, Poncino, Fisi-
chella L., (Coltella), Pronzato,
Laborai, Corapi (Erbabona),
Berta. A disposizione Oliveri,
Parodi. All. Dragone.

PULCINI MISTI
Cassine 2
Pro Molare 1

Terza partita e terza vittoria.
Anche questa volta gli avver-
sari si sono fatti valere, dopo
un inizio di primo tempo incer-
to è arrivato il gol con Gatti, e
il primo tempo è terminato 1 a
0. Secondo, uguale al primo:
su un terreno pesante causa
la pioggia, a metà tempo una
zampata di Moscoso ha sboc-
cato il risultato che termina
come il primo tempo. Sul ter-
zo i mister hanno rivoluziona-
to la squadra ed il gioco è ca-
lato, gli avversari si sono fatti
sotto segnando un gol. Risul-
tato finale 2 a1 per il Cassine.
Folto pubblico sugli spalti, per
vedere l’incontro circa 30 per-
sone che hanno incitato i ra-
gazzi.

Formazione: Robotti, Bo-
nelli, Mulargia, Ferraris, Rota-
ru, Ciberti, Moscoso, Gatti,
Chaki. Allenatori: Gatti e Ro-
botti.
PULCINI 2004 
Felizzanolimpia 2
Cassine 2

Gran bella partita, i piccoli
hanno combattuto per tutto
l’incontro su un terreno pe-
sante. Nel primo tempo sono
passati in vantaggio gli avver-
sari. Il secondo tempo è ter-
minato in parità 0 a 0. Il terzo
tempo, dopo pochi minuti, un
tiro da lontano di Rubbia por-
ta in vantaggio il Cassine, po-
co dopo Mulargia raddoppia,
anche lui con un tiro da lonta-
no, mentre gli avversari han-
no accorciato nel finale. Parti-
ta intensa giocata soprattutto
a centrocampo.

Convocati: Ivaldi, Viotti,
Mulargia, Bellardita, Parisio,
Stojcevsky, Scimone, Leardi,
Rubbia, Stevanov. Allenatore:
Messori Fulvio.

GIOVANISSIMI ’98
Cassine 4
Bistagno 0

Continua il cammino vitto-
rioso dei grigioblu che scon-
figgono il Bistagno per quat-
tro reti a zero, a seguito di
una prestazione molto con-
vincente.

La partita è giocata in un
campo non troppo agevole a
causa della pioggia, ma viene
subito sbloccata da Romano
con uno splendido pallonetto
al volo. Il Cassine è padrone
del campo ma non riesce ad
infierire e a creare occasioni
da gol.

Nel secondo tempo i grigio-
blu mantengono il controllo
del gioco e riescono a trovare
la rete del raddoppio grazie a
Cossa, con un sinistro dal li-
mite.

Altre due reti arrivano in ra-
pida successione: prima quel-
la di Romano, con un sinistro
da fuori che trova impreparato
il portiere avversario, e poi
Barbato che segna su tap-in
grazie all’assist di Romano. La
partita si conclude così, con
un Bistagno che non si rende
mai pericoloso e un Cassine
che continua a creare ma non
trova la via della rete.

Altra nota positiva il ritorno
in campo di Carangelo, dopo
un’assenza di quasi tre mesi
a causa di un infortunio alla
spalla.

Con questa vittoria i grigio-
blu allungano la propria stri-
scia positiva e si dimostrano
pronti al torneo della prossima
settimana ad Ovada.

Formazioni: Massa (45º st.
Visentin); Toselli (30º st. Lau-
ria), Sardella, Montobbio (25º
st. Carangelo); Cavallero, Ca-
velli, Cossa, Marchelli, Barba-
to; Romano, Barresi. Allenato-
re: Palese.

JUNIORES prov. AL
girone A
Risultato: Ovada - Gaviese
Classifica: Castelnovese

36; Villaromagnano, Auroracal-
cio 31; Arquatese 30; Ovada,
Libarna 28; Audace Boschese
24; Pozzolese 23; Don Bosco
Al, Europa Bevingros 22; S.
Giuliano Nuovo 18; Gaviese,
Asca 11; Frugarolo X Five 5;
Audax Orione 3.
Prossimo turno sabato 6

aprile: Libarna - Ovada.

JUNIORES prov. AT girone A
Risultati: Cmc Montiglio -

Acqui 2-3, La Sorgente -
Union Ruchè 3-0.
Classifica: Acqui 42; Usaf Fa-

vari 37; Leo Chieri 35; La Sor-
gente, Felizzanolimpia 34; S. Giu-
seppe Riva 29; Pro Villafranca
26; Pralormo 15; Union Ruchè
14; Cmc Montiglio, Monferrato,
Torretta 11; Castell’Alfero 2.
Prossimo turno sabato 6

aprile: Acqui - Felizzanolim-
pia, Usaf Favari - La Sorgente.

PULCINI 2004
Voluntas 7 - Buttiglierese 0

Le reti sono state segnate da:
Galandrino, Auteri 5, Majdoub.
Voluntas 5 - Cmc Montiglio 3

Le reti sono state segnate
da: T. Martino 4 e Riella.
PULCINI 2003
Voluntas 7 - Colline Alfieri 2

Le reti: Robino 3, Grimaldi 2,
Laiolo e Ibrahim.
Voluntas 7 - Aleramica 6

Le reti: Marchelli, Canton, Li-
masco 2, Scarrone 3.
PULCINI 2002
Asti 5 - Voluntas 0
GIOVANISSIMI ’99
Nuova Sco 0
Voluntas 3

Prima vittoria per mister Allie-
vi, che con una ripresa sontuo-
sa rischia ad ottenere la secon-
da vittoria stagionale. La gara si
sblocca al 15º del secondo tem-
po con Milione e nei successivi
dieci minuti la doppietta di Da-
hane chiude con ampio anticipo
la gara. Nel finale rigore che Ma-

deo conquista, ma che si fa pa-
rare; da segnalare l’esordio di
Quagliato e Madeo classe 2001

Formazione: Spertino
(Aieb), Quagliato, Pesce, Ca-
mera, Guaraldo, Ruiz Ortega
(Madeo), Outhmani, Mahboub,
Dahane, Diotti, Milione. Allena-
tore: Allievi.
GIOVANISSIMI ’98
Voluntas 1
Leo Chieri 0

Dopo il pareggio dell’andata,
vittoria di misura nel ritorno per
l’undici di mister Vola che si im-
pone grazie ad una magia di
Stoikov che mette dentro al 25º
della prima frazione. Ecco cosa
ha detto mister Vola al riguardo:
“Era la classica partita dove chi
segnava per primo avrebbe vin-
to; ottima la parata di S. Contar-
do nel finale di partita”.

Formazione: S. Contardo, Al-
lovio (M. Contardo), Reguig, Tu-
luc, Bosca, Barattero, Becolli,
Anastasio, Terranova, Formica,
Stoikov. Allenatore: Vola.

PULCINI 2004 rossi
Virtus Canelli 5
Montegrosso 2

Sotto una pioggia battente
la Virtus ha giocato con co-
raggio mettendo in mostra i
notevoli progressi della squa-
dra allenata da mister Cillis. Il
primo tempo terminava a fa-
vore degli ospiti per 1-2 con la
rete azzurra di Neri. Il secon-
do tempo se lo aggiudicava la
Virtus per 1-0 con rete di Ne-
ri. Il terzo tempo gli azzurrini
venivano fuori alla grande ed
andavano a vincere per 3-0
con reti di Mesiti, balocco,
Marmo.

Convocati: Calì, Falletta,
Neri, Mesiti, Gjiorgjiev, Baloc-
co, Messina, El Hachimi, Mar-
mo.
PULCINI 2004 bianchi
Virtus Canelli 8
Costigliole 3

Goleada per i colori azzurri
al termina di una gara resa
ancor più faticosa dall’insi-
stente pioggia. Dopo un primo
tempo equilibrato terminato
sull’1-1 con rete di Poglio la
Virtus nel secondo tempo tro-
vava il ritmo necessario e si
portava sul 3-1 con le reti dop-
pietta di Pergola M, e una per
pergola A.

Nel terzo tempo la Virtus si
scatenava e si portava sul 4-1
con tripletta di Pergola A. e
Bodrito. 

Convocati: Aleksov, Bodri-
to, Chiriotti, Contrafatto, Cu-
lasso, Mazzetti, Medico, Per-
gola A., Pergola M., Poglio.
PULCINI 2002
Cantarana 2
Virtus Canelli 2

Partita estremamente equi-
librata a dimostrazione del ri-
sultato certamente condizio-
nata dalla pioggia e dal cam-
po pesante. Il primo tempo a
favore degli azzurri per 0-1

con rete di Forno. Nel secon-
do tempo il risultato si ferma-
va sull’1-1 con rete di Gjior-
gjiev, mentre il terzo tempo
era a favore dei padroni di ca-
sa per 1-0.

Convocati: Serafino, Allo-
sia, Gardino, Forno, Izzo, Ci-
riotti, Akiev, Ivaldi, Gjiorgjiev,
Arpino.
ESORDIENTI 2001
Sandamianese 2
Virtus Canelli 2

Sotto una pioggia battente,
la Virtus ha perso incredibil-
mente la possibilità di aggiu-
dicarsi i tre punti. Dopo il pri-
mo tempo terminato a reti in-
violate, il secondo tempo ve-
deva gli azzurri aggressivi e si
portavano sullo 1-2 con reti di
Adamo e Savina. Nel terzo
tempo, complice qualche di-
sattenzione di troppo i padro-
ni di casa riuscivano a trovare
il gol del pareggio.

Formazione: Sciuto, Perni-
gotti, Cantarella, Capra, Pon-
za, Borgatta, Adamo, Tagnesi,
Savina, Chillemi, Pastorino,
Homan.
ESORDIENTI 2000
Virtus Canelli 5
Calamandanese 0

Su un campo estremamen-
te pesante le due squadre si
sono affrontate a viso aperte
disputando una buona partita.
Il primo tempo terminava 1-0
con la rete di Ramello. Nel se-
condo tempo le reti rimaneva-
no inviolate e tutto veniva ri-
mandato al terzo tempo dove
la Virtus tirava fuori grinta e
determinazione e chiudeva
con il risultato di 4-0 con le re-
ti doppietta per Ramello e una
per Rizzo e Gay. 

Convocati: Pavese, Barbe-
ro, Gay, Simeoni, Ponte,
Pnna, Robba, Serra, Ramello,
Argenti, Rizzo, Palumbo, Pa-
squero, Vico.

Appuntamenti con il CAI di Acqui
- Lunedì 1 aprile, escursione, “gita del merendino”, anello di San
Luca.
- Sabato 6 aprile, convegno sulla sentieristica.
- Domenica 7 aprile, “Giro del Gorrei” in mountain bike.
- Venerdì 12 aprile, progressione su ferrata e sentieri attrezzati.
Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta al
venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093 - caiacquiterme@ali-
ce.it.

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Virtus

Calcio giovanile Voluntas

Classifiche Juniores
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GIOVANISSIMI
Ovada 4
Aurora Al 2

Ottavo successo consecuti-
vo, in otto partite giocate, per i
Giovanissimi fascia B dell’Ova-
da Calcio allenati da mister Fa-
bio Libriz zi. Questa volta gli
ovadesi vin cono 4-2 sull’Auro-
ra Alessan dria e si confermano
dunque come la squadra da
battere. La partita non si pre-
senta fa cile, tanto che i bian-
costellati faticano prima di
prendere le misure all’avversa-
rio. Al 20º un perfetto cross di
Yassin Es Sidouni permette a
Potomeanu di realizzare il van-
taggio. Ed il raddoppio arriva
pochi minuti dopo con lo stes-
so copione: lo stesso Ed Si-
douni pennella ancora per Po-
tomeanu che segna. Verso la
mezz’ora di gioco arriva il 3-0,
questa volta grazie all’attivissi-
mo Es Sidouni, con un preciso
diagonale dal limite dell’area.
Proprio sul finire l’Aurora ac-
corcia le distanze, con un tiro
da trenta metri. Nella ripresa i
padroni di casa non riescono
ad imporre il solito gioco e con-
cedono il secondo ed ultimo ti-
ro agli ospiti, che segnano con
un’azione corale. I ragazzi di
Librizzi, pur non essendo più
brillanti come nella prima fra-
zione di gioco, si rendono peri-
colosi colpendo la traversa con
Potomeanu e chiudono la par-
tita con una fiondata da fuori
area di Coletti. Praticamente la
gara è stata in mano all’Ovada
calcio che, con carattere e
grande senso tattico, porta a
casa i tre punti, consolidando il
primato in classifica.

Il 28 marzo si disputerà il tor-
neo di Pasqua organizzato

dall’Ovada calcio, mentre il 29-
30 e 31 marzo i ragazzi saran-
no a Siena a disputare l’11ª
edizione del torneo “Terre di
Siena”. Giovedì 4 aprile alle
ore 18, recupero della 5ª gior-
nata contro l’Asd La Sorgente.

Formazione: Puppo, Mar-
chelli, Villa, Benzi, Zanella, Co-
letti, Giacobbe, Fracchetta,
Isola, Potomeanu, Es Sidouni.
A disposizipone: Nabil, Peruz-
zo, El Abassi, Priano, Arata.
ALLIEVI
Pozzolo 3
Ovada 4

Affermazione esterna per 4-
3 a Pozzolo Formigaro, per gli
Allievi di Marco Albertelli. L’Ova-
da, grazie ad una feli ce con-
dotta di gara, si porta niente-
meno che su di un rassi curante
4-0. Prima frazione di gioco che
si chiude sul 3-0 con il vantag-
gio di Pietramala, quindi il rad-
doppio di Rossi dopo un pre ce-
dente tiro di Pietramala ri battuto
ed infine il terzo gol di Allan, a
conclusione di una triangola-
zione con Rossi. La ri presa si
apre con il quarto gol di Bisio su
punizione e poco dopo Allan
colpisce l’incrocio dei pali. E
molto probabilmente la tran-
quillità di un così largo vantag-
gio permette alla Pozzolese di
accorciare le distanze e dopo il
4-1, tra il 77º e l’80º i locali di-
ventano pericolosi, andando in
rete per altre due volte. L’Ova-
da però riesce a controllare l’esi-
guo vantaggio acquisito e por-
ta a casa i tre punti. 

Formazione: Chindris, M.
Subbrero, Bisio, Di Cristo, Po-
rata, Pietramala, Martins, Pal-
pon, Allan, Rossi, Del Santo. A
disposizione: Andreano, Carli-
ni, Prestia, Lanza.

Ovada. Tutto pronto per la
27ª edizione dell’attesissimo
torneo giovanile calcistico di
Pasqua, organizzato dall’Ova-
da Calcio.

La grande novità è che que-
st’anno l’importante torneo
sarà dislocato per la prima
volta sulle strutture sportive
del Geirino di Ovada e dello
“Stefano Rapetti” di Silvano
d’Orba.

Fischio d’avvio giovedì 28
marzo alle ore 17, con i trian-
golari dei Giovanissimi ’98. Al
Geirino confronto tra Ovada,
Amicizia Lagaccio e Acqui; a
Silvano d’Orba: Ovada, G3
Real Novi e Mezzaluna Asti.

Venerdì 29 a Silvano d’Orba
dalle ore 16 per gli Esordienti
2001 a nove in gara: Novese,
Real Novi, Pegliese. 

Per i Giovanissimi ’98, alle
17.40 per il girone C, in campo
Asti Calcio, Borgoratti e Cassi-
ne.

Al Geirino alle ore 16 per il
girone A Pulcini 2002: Novese,
Bogliasco e Boys Ovada; giro-
ne B: Ovada - Carrosio. Per il
girone A dei Pulcini 2004: Ova-

da - Novese e per il girone B:
Bogliasco - Bistagno.

Sabato 30 marzo si gioca
dal mattino a partire dalle ore
10. Al Geirino per il girone A
dei Pulcini 2003: Ovada, Tiger
Novi e Amicizia Lagaccio; per il
girone B: Ovada 2, Praese,
Aurora Calcio. 

A Silvano d’Orba per gli
Esordienti 2000 per il girone A:
Novese, Vallestura, Amicizia
Lagaccio; per il girone B alle
ore 15: Ovada, Pieve Ligure,
Ales sandria Calcio Femminile.

Nel pomeriggio della vigilia
di Pasqua a partire dalle ore
14,45 al Geirino i Piccoli Amici
con il seguente programma.
Girone A: La Sorgente 1, Acqui
Calcio, Bogliasco 1, San Frut-
tuoso 1. Girone B: San Frut-
tuoso, Arenzano, Bogliasco 2.
Girone C: Ovada, La Sorgente
2, Libarna, Bistagno.

Dopo la sosta di Pasqua si
riprende lunedì 1 aprile, con le
finali alle ore 10 dei Pic coli
Amici; alle 11.30 finali Pul cini
2004; alle 14.30 finali Pul cini
2003 e 2002. A seguire finali
Esordienti e Giovanissimi.

Calcio a 7 Acqui - Ovada
Brutta sconfitta per l’AS Tri-

sobbio contro l’Atletico ma non
Troppo per 7 a 2. La compagine
trisobbiese si è vista segnare
tre volte da Edorado Rossigno-
li e quattro volte da Stefano De
Lorenzi per poi accorciare le di-
stanze con i gol di Lorenzo Bo-
rello e Simone Giacobbe.

Altra vittoria per la Betula Et
Carat che supera il Belforte
Calcio per 4 a 3 grazie al gol di
Nicolò Surian e la tripletta di
Gianluca Oliva, per gli avver-
sari in gol Jurgen Ajjor, Pietro
Sonaglio e Andrea Bottero.

Vince l’ASD Capriatese con-
tro il Sassello per 8 a 4 grazie
ai gol di Umberto Parodi, Gen-
naro Sorbino, Francivaldo Lu-
stosa, la doppietta di Alessio
Montaiuti e la tripletta di MAri-
glen Kurtaj, per gli avversari in
gol Alberto Piombo e tre volte
Edoardo Dappino.

***
Calcio a 5 Acqui

Netta vittoria per Gommania
contro Upa Pratiche Auto per 7
a 3 grazie alla doppietta di
Umberto Meo e la cinquina del
solito Simone Ivaldi, per gli av-
versari in gol tre volte Gianni
Grasso.

Finisce 3 a 3 tra One The
Road Cafè e Gas Tecnica, pa-
droni di casa in gol con Matteo
Barone e due volte con Micha-
el Rinaldi, per gli ospiti in gol
Germano Cervetti e due volte
Fabrizio Cannonero.

Vince The Hair contro GS
Amici Fontanile per 8 a 4 gra-
zie ai gol di Youssef Lafi, Mar-
co Piovano e le triplette di Le-
dio Balla e Domenico Gallizzi,
per gli avversari in gol due vol-
te entrambi Davide Bellati e
Marco Piana.

Netto 7 a 1 del Paco Team
contro il Bar Acqui FC, in gol
Massimo Italaino, Gabriele
Cresta,Marco Santamaria e
due volte entrambi Roberto
Potito e Alessio Siri, per gli av-
versari in gol Cristian Manca.

Vince 7 a 2 il Leocorno Sie-
na contro il Caffè Acquese gra-
zie ai gol di Pierpaolo Cipol-
la,Sergio Margiotta, la doppiet-
ta di Jonathan Cossu e la tri-
pletta di Julio Reis, per gli av-
versari in gol Marco Minetti e
Alessio Grillo.

Stesso risultato per l’Autoro-
della sulle Cantine Alice Bel
Colle, per i padroni di casa in
gol Daniele Rodella, Daniele
Ravaschio, Andrea Sguotti,
Giovanni Ravaschio e tre vol-
te Andrea Roveglia, per gli av-
versari in gol Michael Diaz.

Netta vittoria del New Castle
Pub contro l’Edil Ponzio, 10 a
3 grazie ai gol ddi Andrea Boi-
do, Raffaele La Rocca, la dop-
pietta di Dario D’Assoro e le tri-

plette di Mattia Traversa e
Alessandro Molan, per gli av-
versari in gol Lorenzo Frulio e
due volte Diego Stoppino.

Vittoria di misura per Gli Ita-
gliani contro ADST Pauli, 5 a 4
per merito dei gol di Nicolas
Tavella, Danilo Laborai, Fede-
rico Posca e la doppietta di
Alessio Facchino, per gli av-
versari in gol Stefano Masini,
Matthias Camerucci e due vol-
te Ivan De Alessandri.

Vince di misura anche la
Trattoria Il Giardino contro i
Red Ox, 7 a 6 grazie ai gol di
Andrea Carano, la doppietta di
Matteo Oddone e quattro reti
di Erik Grillo, per gli avversari
in gol Federico Battiloro, Davi-
de D’Onofrio e quattro reti di
Federico Satragno.

Finisce 7 a 7 tra I Panzer e I
Ragazzi, padroni di casa in gol
due volte con Emilio Forlini e
cinque volte con Stefano Pog-
gio, per gli avversari in gol El-
ton Allushi, due volte Riccardo
Ricci e quattro volte Simone
Ghinelli.

***
Calcio a 5 Ovada

Vittoria di misura per l’Agri-
turismo La Brenta contro il Re-
al Silvano, 7 a 6 il risultato fi-
nale grazie ai gol di Alessan-
dro Pastorino, Giancarlo Leon-
cini, Stefano Vandoni, Massi-
mo Leoncini e la tripletta di Lu-
ca Ravera, per gli avversari in
gol Federico Sannazzaro, due
volte Daniele Barca e tre volte
Danilo Ottonello.

Importante vittoria per l’Hap-
py Day’s contro l’A-Team, 8 a
4 per merito dei gol di Luca
Corbo, la tripletta di Alessio
Scarcella e quattro reti di Um-
berto Parodi, per gli avversari
in gol due volte entrambi Mi-
chele Lottero e Luca Zunino.

Netta vittoria del Top Player
contro l’Atletico ma non Trop-
po, 2 a 5 grazie alla doppietta
di Habet Ionut, le triplette di
Marius Lazar e Axinte Ionut e
quattro reti di Doru Rosu, per
gli ospiti a segno Roberto Pa-
reto e due volte entrambi Mat-
teo Cagliano e Edoardo Rossi-
gnoli.

Vincono gli Animali alla Ri-
scossa contro CRB San Gia-
como per 9 a 6 grazie alla dop-
pietta di Francesco Puppo, la
tripletta di Paolo Lucchesi e la
quaterna di Enrico Gaita, per
gli avversari in gol due volte
Vesel Farruku e quattro volte
Mariglen Kurtaj.

Cade la capolista Pizzeria
Gadano contro il Bar Roma, 5
a 3 il risultato finale grazie ai
gol di Gheorghita Mihai e le
doppiette di Flavio Hoxa e Ab-
delaziz El Youri, per i primi del-
la classe in gol tre volte il soli-
to Igor Domino.

La Sezione Fipsas di Alessandria, in collaborazione con la Pro-
vincia di Alessandria, organizza un lancio di trote fario ed iridee
nella giornata di venerdì 29 marzo in occasione delle feste pa-
squali. È consentita la cattura giornaliera massima di 10 trote iri-
dee e di 8 trote fario. La sezione Fipsas di Alessandria effettuerà
le semine nelle acque ciprinicole convenzionate con la Fipsas di
trote iridee nei seguenti torrenti: Torrente Stura (da Loc. Gnoc-
chetto a Pian Carpeneto) kg 200; Torrente Piota (da ponte Ciri-
milla alla Località Rocchette) kg 200; Torrente Orba (nel Comune
di Molare - abitato) kg 50; Torrente Orba (Ponte di Casalcermel-
li) kg 50; Torrente Erro (Comune di Cartosio-Malvicino) kg 100. La
Provincia effettuerà lanci nelle acque ciprinicole libere nei se-
guenti torrenti: Torrente Curone in loc. Momperone per kg 50 di
trote iridee e loc. Fabbrica per 50 kg di trote fario; Torrente Bor-
bera in loc. Ca Bella-Casa dei Sassi per kg 80 di trote fario e loc.
Albera per kg 100 di trote iridee; Torrente Erro tra i Comuni di Car-
tosio e Malvicino di kg 100 di trote fario e kg 50 di trote iridee; Tor-
rente Lemme loc. ponte Romano per kg 50 di trote iridee e loca-
lità alla Filanda kg 50 di trote fario. Tutte le zone oggetto delle se-
mine verranno pallinate con l’indicazione del giorno di chiusura
per la semina e del materiale ittico immesso. Nelle acque ciprini-
cole convenzionate con la Fipsas la pesca è consentita dall’alba
del 30 marzo e per i giorni seguenti per tutti i pescatori in pos-
sesso della tessera Fipsas e della licenza governativa. Nelle ac-
que ciprinicole libere la pesca nella giornata del 30 marzo è ri-
servata ai pescatori in possesso della licenza Fipsas e della li-
cenza governativa, mentre dal giorno successivo è aperta anche
ai pescatori in possesso della sola licenza governativa.

Santo Stefano Belbo. Gio-
vedì 21 marzo si è tenuta,
nella sala consiliare del Co-
mune di Santo Stefano Belbo,
la presentazione della 2ª edi-
zione del Trail del Moscato
che si terrà il 29 settembre
2013.

Durante la serata è interve-
nuto Fulvio Massa, fisioterapi-
sta e giornalista sportivo, che
ha spiegato come approcciar-
si, nel modo migliore, alla real-
tà del Trail: allenamento, tatti-
ca, alimentazione, equipaggia-
mento.

Il Trail si svolgerà domenica
29 settembre nei territori di
Santo Stefano Belbo e Casti-
glione Tinella.

Sarà per il 96% su strade
sterrate e/o carrozzabili all’in-
terno del meraviglioso territo-
rio del Moscato.

Il trail “Lavorare stanca” di
50 km partirà alle ore 7.30 del
29 settembre con un dislivello
positivo di 2570 mt D+

Il trail “Paesi Tuoi” di 20 km
partirà alle ore 9.30 del 29 set-
tembre con un dislivello positi-
vo di 1000 mt D+

Due sono le novità di que-
sta seconda edizione: ricono-
scimento di +1 punto qualifi-
cante per Ultra Trail del Mon-

te Bianco 2014 a tutti coloro
che finiranno il Trail “Lavorare
Stanca” di 50 km e l’introdu-
zione di una terza gara non
competitiva “Sali e scendi” di
11 km per dare la possibilità a
chi, non ha l’allenamento per
sostenere i 20 o i 50 km; di
scoprire le meravigliose colli-
ne di Santo Stefano Belbo e
trascorrere così una giornata
tra la natura.

Le iscrizioni per il trail di 20 e
50 km saranno a breve dispo-
nibili su www.wedosport.net

Durante la serata è stata uf-
ficializzata la nascita del
“Gruppo Podistico Valle Belbo”
sodalizio fondato dall’ASD Dy-
namic Center, al quale può
iscriversi chiunque abbia vo-
glia di correre, o anche solo
camminare e confrontarsi in
qualche competizione più o
meno impegnativa.

Per tenersi in allenamento
saranno organizzate delle pas-
seggiate e delle gare non com-
petitive prima del Trail del Mo-
scato; la prima in programma
il 21 aprile si svolgerà a Casti-
glione Tinella “La camminata
nel bosco delle orchidee”.

Informazioni: info@dyna-
mic-center.it oppure telefonare
al 320 1814142.

Canelli. Si è svolto domenica 24 marzo al lago Paschina di
Canelli, organizzato dall’Associazione Dilettantistica Amici Pe-
scatori Canelli, un raduno di pesca alla trota Gigante. Nonostante
la giornata piovosa che ha reso difficoltosa la pescata, oltre tren-
ta pescatori si sono dati battaglia per la cattura della trota più
grande. Alla fine si sono imposti ai primi due posti due canellesi:
B. Conti che ha catturato una trota iridea del peso di kg. 2,650 e
F. Chen con una trota di Kg. 2,450. L’Associazione Amici Pe-
scatori Canelli ringrazia i Viticoltori Associati di Vinchio e Vaglio
Serra che hanno sponsorizzato la manifestazione con i loro pre-
giati vini, offrendo il montepremi per tutti i partecipanti. 

Al 7 aprile. L’Associazione Dilettantistica Amici Pescatori di
Canelli organizza un raduno alla trota fario e salmerino, al lago
Paschina di Canelli, domenica 7 aprile.

Tagliolo Monferrato. Si è
svolta domenica 24 marzo la
Prima Prova del Campionato
Provinciale Trota Torrente ca-
tegoria Seniores nel torrente
Piota in località Tagliolo Mon-
ferrato. La competizione è sta-
ta organizzata dalla Fipsas di
Alessandria in collaborazione
con la società Amatori del Pio-
ta. La prova è stata purtroppo
caratterizzata da cattivo tem-
po: basse temperature, vento
freddo, pioggia e torrente ai li-
miti della praticabilità, hanno
sicuramente limitato le percen-
tuali di catture. Alla Prima Pro-
va di Campionato hanno par-
tecipato comunque 90 agonisti
provenienti da tutta la provin-
cia di Alessandria, suddivisi
nelle categorie di Prima e Se-
conda Serie. 

In prima serie, settore D, vin-
ce Oddone Mirco (Garisti Ova-
desi) con 14 catture seguito a
pari merito da Canevari Gianlu-
ca (ASDP Val Curone) e Bo Ro-
berto (ASDP Val Curone) con
12 catture. Nel settore E vince
Borsari Stefano (Garisti Ovade-

si - Hobby Pesca) con 19 cattu-
re, seguito dal suo compagno di
squadra Oddone Davide con 17
catture e Faccini Marco (ASDP
Val Curone) che chiude il podio
con 14 catture. 

In seconda serie, settore A,
vince Bovone Mario (ASDP
Val Curone) con 15 catture,
seguito da Marsiglia Fabio
(ASD Red Devils) con 13 cat-
ture e Pesce Paolo (ASD Ac-
quesi Sgaientà) con 11 cattu-
re. Nel settore B vince Repetto
Luca (Garisti Ovadesi) con 26
catture, seguito a pari merito
da Canepa Maurizio (Garisti
Ovadesi) e da Graziano Giu-
seppe (ASD Red Devils) con
14 catture. Nel settore C vince
Armento Tonino (ASD Red De-
vils) con 14 catture, seguito da
Vercellino Sandro (Garisti
Ovadesi) con 13 catture e Pit-
to Fabrizio (SPS Gamondio)
con 11 catture.

La prossima prova del Cam-
pionato Provinciale Trota Tor-
rente si svolgerà domenica 7
aprile, ad Ovada nel torrente
Stura.

Silvano d’Orba. L’undice-
si ma edizione del torneo cal-
cisti co di Pasqua, organizzata
dal settore giovanile Due Val-
li “Stefano Rapetti”, si terrà
dal 28 al 30 marzo, con le fi-
nali disputate a Mornese,
mentre le qualificazioni si gio-
cano a Capriata d’Orba e a
Gavi.

Al “Pedemonte” di Gavi gio-
vedì 28 alle ore 9.45 per i Gio-
vanissimi: Valli Borbera e Scri-
via - Villalvernia e Aurora - Ga-
viese. Nel pomeriggio per gli
Esordienti misti gironi com po-
sti da Don Bosco, Due Valli,
Carrosio 1; Carrosio 2, Gavie-
se e Aurora, Pro Molare.

Venerdì 29 al “Maccagno” di
Capriata d’Orba per i Pulcini
2002/2003 a partire dalle ore
15 qualificazioni tra Due Valli,
G3 Real Novi e Audax Orione;
alle ore 16,10 per il girone B:
Aurora, Pro Molare e Asca. Al-
le ore 17,20 le due gare per

decretare le finali dal 3° al 6°
posto.

Sabato 30 marzo tutte le ga-
re si giocano a Mornese: a
partire dalle ore 9,30 per i Pul-
cini 2004/2005 qualificazioni
per il girone A tra Due Valli,
Carrosio, Pozzolese; per il gi-
rone B: FelizzanOlimpia - Au-
rora; per il girone C: Don Bo-
sco - Arenzano.

Nel pomeriggio alle ore
14.30 ed alle 15.10 le finali dal
4° al 7° posto e alle 15.30 il
triangolare di finale.

Per i Pulcini 2003/2004 alle
ore 16.30 triangolare di fi nale
fra Due Valli, Carrosio e Aren-
zano. 

Due gironi per i Piccoli Ami-
ci: nel gruppo A Don Bosco,
Car rosio e Valli Borbera e Scri-
via si affrontano alle ore 10,45
mentre per il girone B Due Val li
ed Asca in campo alle 11.10.
Alle ore 14.30 le finali dal 3° al
5° posto e alle 16 la finale.

Pesca sportiva

Campionato provinciale
trota torrente

Calcio giovanile

11º torneo di Pasqua
organizzato dal Due Valli

Podismo

Presentata la 2ª edizione
del “Trail del Moscato”

Canelli, pesca sportiva

La trota gigante
a Conti e Chen

27º torneo di Pasqua di Ovada

Quattro giorni di grande
calcio giovanile

Calcio giovanile Ovada ACSI campionati di calcio

Semina trote torrenti acquesi e ovadesi
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Piscine Geirino Ovada 71
Ba sket Sestri 63
(19-13, 37-28, 59-41, 71-63)
Ovada. Nell’11ª giornata di

ritorno, la Piscine Geirino Ova-
da allun ga la sua striscia vin-
cente bat tendo il Basket Sestri
per 71-63.

Partita non particolarmente
brillante quella dei biancoros-
si, che cadono un’altra volta
nel l’errore già fatto contro Vil-
lag gio e Pontremoli, di unifor-
mar si al basso livello degli av-
ver sari. 

I biancorossi ovadesi gioca-
no infatti un primo quarto con
le marce basse. Nota di merito
per Grazzi che trova 11 punti
con un paio di conclusioni dal-
la distanza notevoli. 

Aime e Mossi portano Ova-
da sul +10, 25-15, all’inizio del-
la seconda frazione. Sestri re-
cu pera con Luigi Gazzano che
trova tre canestri e riporta gli
ospiti a -2. Ovada chiude il pri-
mo tempo alzando la sua dife-
sa e trovando con Mozzi e
Gaido i canestri del +9. 

La gara pare chiudersi nel
terzo periodo. Aime segna il
45-30 dall’arco dei tre punti. A
tre minuti dal termine della fra-
zione, due triple consecutive di
Grazzi e Gaido regalano il 55-
35 ai biancorossi. Ma Sestri
non smette di giocare, sfrutta il
calo di tensione ovadese e,
trascinata ancora da Luigi
Gazzano, torna a -8, 67-59,

quando mancano due minuti e
mezzo. Un canestro in pene-
trazione di Mossi chiude ogni
discorso.

“Si è visto subito - ha com-
mentato al termine il presiden-
te Mirco Bottero - che la gior-
nata non era particolarmente
positiva. Della gara teniamo i
due punti, ma anche la lezione
che l’approccio deve essere
sempre quello del primo tem-
po col Granarolo, per essere la
squadra brillante delle ultime
uscite. Essere alla settima vit-
toria consecutiva fa comunque
piacere”.

Ora la pausa per la Pasqua.
Ripresa domenica 7 aprile alle
ore 18 contro il Recco Basket.
Tabellino: Mozzi 6, Gaido

13, Aime 10, Grazzi 17, Talpo
8, Mossi 16, Foglino 1, Cami-
sasca, Maldino, Schiavo. Co-
ach: Brignoli; assistente: Bar-
bieri.

Basket Bollente 63
ASD Sandamiano Basket 51
(17-10, 32-22, 48-29, 63-51)
Bistagno. Vittoria casalinga

per il Basket Bollente contro la
compagine astigiana dell’ASD
Sandamiano basket, fanalino
di coda del campionato. I pa-
droni di casa entrano in campo
concentrati e determinati, pron-
ti a riscattare la brutta sconfitta
subita, la settimana preceden-
te, sul parquet del Basket 2000
Nichelino. Lungo tutti i 40 mi-
nuti la squadra acquese dimo-
stra di essere padrona assolu-
ta del campo concludendo ogni
periodo in vantaggio; gli avver-
sari provano per i primi due
quarti a tenere il passo ma
ogniqualvolta vengono tenuti a
distanza, prima, dai punti di ca-
pitan C. Tartaglia (21 punti finali
a referto) e poi dai sempre pre-
ziosi canestri dall’arco dei 3
punti da parte del “cecchino” F.
Oggero che consento di anda-

re a riposo sul +10. Ad inizio
del 3º quarto, invece di un più
probabile rilassamento, la
squadra di casa piazza il par-
ziale decisivo concludendo il
periodo sul 48-29 grazie anche
a numerose combinazioni tra I.
Dealessandri e C. Tartaglia,
protagonisti anche di uno stu-
pendo “Alley-oop”. Nei 10 mi-
nuti finali il largo vantaggio ma-
turato precedentemente per-
mette di gestire al meglio le
energie sia fisiche che mentali
e di fissare il punteggio finale
sul 63-51. Ora la compagine
acquese osserverà il turno di ri-
poso per poi volgere lo sguar-
do verso i playoff, consapevole
di poter arrivare sino in fondo
coronando così uno splendido
campionato. 
Tabellino: Dealessandri I. 5,

Tartaglia A. 8, Traversa 13,
Oggero 12, Tartaglia C. 21,
Dealessandri D. 3, Maranetto
1, Boido.

Acqui Terme. Venerdì 22
marzo si è disputato il quarto
turno della Coppa “Collino
Group” valido per l’assegna-
zione del titolo di Campione
acquese 2013. Dopo le prime
quattro giornate il torneo ap-
pare molto incerto ed equili-
brato, In testa c’è una coppia
di giocatori composta da Bo-
sca Valter e Badano Giancarlo
entrambi vincitori nel turno pre-
cedente, che conducono con
3.5 punti. 

Subito dietro, pronti a sfrut-
tare battute a vuoto dei batti-
strada, un quartetto con 3 pun-
ti composto da Cekov Tome,
Levo Giampiero e dai giova-
nissimi Vercelli Alessandro di
Canelli e Arata Alessio di Ac-
qui. Nelle altre partite vittorie
per Cresta Pier Luigi, Ciriotti,
Verbena, Caliego e Vercelli
Marco mentre è terminata in
pareggio tra Bertone Carmelo
e Cresta Enrico.

Il quinto turno, di venerdì 29
marzo, prevede tre incontri in-
teressantissimi: Bosca - Levo;
Cekov - Badano e lo scontro
tra i giovanissimi Vercelli Ales-
sandro e Arata Alessio.

Nel frattempo rimane anco-
ra vivissimo l’entusiasmo e la
soddisfazione per la promozio-
ne dell’Acqui “Collino Group”
in serie A1, grazie alla vittoria
nel Campionato a squadre di
serie A2 ottenuta il 17 marzo.
Il direttore sportivo Giuseppe
Collino esprime i più vivi rin-
graziamenti ai giocatori Agha-
yev, Quirico, Bisi, Grattarola,
Faraoni, Petti, Bosca e Bada-
no ed allo staff tecnico che
hanno conseguito questo pre-
stigioso traguardo. Il d.s. pro-
segue: “Abbiamo conseguito
tre promozioni in quattro anni
e siamo nelle 36 migliori squa-
dre d’Italia il grande impegno
ed il lavoro di tutti hanno dato
ottimi frutti”.

Bolzano. Tutto come da co-
pione nei playoff scudetto di
badminton disputati a Bolzano
sabato 23 e domenica 24 mar-
zo. Acqui ha giocato al meglio
delle sue possibilità, ma ha do-
vuto accontentarsi del quarto
posto.

Le semifinali del sabato han-
no visto gli acquesi arrendersi
alla fortissima Diesse Mediter-
ranea Palermo, poi vincitrice
del suo nono scudetto conse-
cutivo, per 4-1. Nell’altra gara,
il Bolzano padrone di casa ha
battuto Milano 3-2.

I punti per i siciliani sono sta-
ti ottenuti da Chepurnova-Ne-
delcheva su Stelling-Manfri-
netti (2-0), da Ridder-Greco su
Mondavio-Battaglino (2-1, do-
po che il primo set aveva fatto
ben sperare agli acquesi) e
dalla bulgara Nedelcheva sulla
Stelling (2-0). Nell’ultima gara
Ridder-Chepurnova hanno
battuto Battaglino- Manfrinetti
(2-0); il punto della bandiera
per l’Acqui è stato ottenuto da
al solito straordinario Marco
Mondavio, in grande spolvero,
su Giovanni Traina: 2-0 (21/14,
21/12). Da notare, nella Medi-
terranea, la presenza di due
soli siciliani (Traina e Greco).
Per gli acquesi invece la sod-
disfazione di presentare una
squadra interamente compo-
sta da cittadini italiani (anche a
seguito della naturalizzazione
della Stelling) e da giocatori
tutti cresciuti nel vivaio del
club.

Nella seconda giornata la
squadra termale ha sfiorato il
terzo posto, cedendo di stret-
tissima misura (2-3) al BC Mi-
lano, con punteggi quanto mai
equilibrati.

Il doppio femminile è appan-
naggio dei milanesi con Scan-
ferla-Sonoda su Stelling-Man-
frinetti per 2-1; stessa sorte
per il doppio maschile con i mi-

lanesi Putru-Maddaloni su
Mondavio-Battaglino, anche in
questo caso 2-1; equilibratissi-
mo anche il singolo maschile
con Marco Mondavio che con-
tro il fortissimo indonesiano
Putru finisce per soccombere
2-0, ma cede solo 21/19,
22/20.

Gli ultimi due punti sono per
gli acquesi: una fantastica
Margherita Manfrinetti la spun-
ta sulla Scanferla per 2-1,
mentre Maddaloni-Sonoda, a
risultato acquisito, rinunciano
alla gara contro i favoriti Batta-
glino-Stelling.

***
Tre acquesi in Nazionale

In settimana per il club ac-
quese tante soddisfazioni so-
no arrivate dalle convocazioni
in Nazionale, con tre atleti del-
l’Acqui Badminton chiamati a
vestire l’azzurro: Xandra Stel-
ling, Marco Mondavio e Giaco-
mo Battaglino faranno infatti
parte del “team Italia” nella di-
ciassettesima edizione dei
Giochi del Mediterraneo che si
terranno in Turchia a Mersin
dal 20 al 30 giugno; Xandra
Stelling è stata inoltre convo-
cata, con la Stroebl e la ex ac-
quese Gruber, anche per il
“Croatian International 2013”,
in programma a Zagabria
dall’11 al 14 aprile.

A questo si aggiunge la noti-
zia che la quattordicenne ac-
quese Silvia Garino sarà al ra-
duno della Nazionale giovani-
le dal 29 marzo al 1º aprile ed
avrà come allenatori al raduno
oltre al titolare della nazionale
giovanile (l’acquese Fabio Mo-
rino) anche Henri Vervoort.
Recentemente (lo scorso 18
marzo) proprio Morino e Ver-
voort hanno tenuto a Milano un
corso sul Badminton ai laure-
andi di Scienze Motorie del-
l’Università Cattolica.

M.Pr

Serie C Liguria
Risultato: Piscine Geirino

Ovada - Basket Sestri 71-63.
Classifica: Cus Genova, Bk

Follo Mec Vara 42; Aurora Ba-
sket Chiavari 36; Pall. Vado,
GS Granarolo 34; Bk Pool
2000 Azimut, Piscine Geirino
Ovada 26; Tigullio Kuadra 18;
Pol. Pontremolese 16; Basket
Sestri 14; Cogoleto Pesce Pie-
tro 12; A.C. Alcione Rapallo 10;
Pro Recco 8; Villaggio Sport
Pall. 6.
Prossimo turno: Pro Recco

- Piscine Geirino Ovada do-
menica 7 aprile ore 18, Tenso-
struttura di Recco.
Promozione Liguria girone A
Classifica: Bk Riviera Fiori

32; R.N. Bordighera 30; Bvc
Sanremo 24; Basket Cairo 20;
Pall. Atena 18; Basket Pegli
16; Finale B.C. 14; Cffs Cogo-

leto Basket 8; Amatori Pall. Sa-
vona 6; Uisp Rivarolo 2.
Prossimo turno: Pall. Atena

- Basket Cairo mercoledì 3
aprile ore 21.30, palazzetto
dello sport di Sant’Olcese.
1ª divisione maschile
girone B
Risultati: Basket Bollente -

Asd Sandam Basket 63-51. Il
Basket Nizza ha riposato.
Classifica: Pall. Serravalle

30; Basket Bollente 24; Asd
Pall. Robilant 20; Renergetica
Alessandria 16; Basket 2000
Nichelino 12; Vba Virtus Ba-
sket Asti, Basket Nizza 10;
Elettro 2000 6; Asd Sandam
Basket 4.
Prossimo turno: Ad Pall.

Serravalle - Basket Nizza do-
menica 7 aprile ore 20.45 Pala-
sport di Serravalle Scrivia; Ba-
sket Bollente turno di riposo.

UNDER 17
Albenga 68
Basket Cairo 57

Martedì 19 marzo si è svolto
il primo incontro della fase oro-
logio. La squadra cairese è vi-
sibilmente sottotono e che gio-
ca con poca convinzione; il
punteggio iniziale la dice lunga
vedendo i valligiani sotto di
venti punti, una buona reazio-
ne, però, unita ad una zona
press 1/3/1 (poi trasformata in
3/2), porta i gialloblu ad una ri-
monta ed addirittura al sorpas-
so. 

Forse la paura di sbagliare,
forse la poca maturità o la
mancanza di carattere agoni-
stico, negli ultimi tre minuti
hanno preso il sopravvento ed
il canestro avversario rimane
inviolato. Purtroppo molti i tiri
sbagliati ed una brutta difesa,
anche per un arbitraggio un
po’ troppo fiscale.

Tutti i ragazzi hanno giocato
al di sotto delle loro possibilità,
peccato perché era un match
che si poteva vincere con un
po’ più di convinzione. Il coach
Valle credeva in questa vittoria
ma non dispera perché conta
sulle buone qualità di ciascuno
dei suoi giocatori e si augura di
trovare più impegno ed entu-
siasmo durante i prossimi in-
contri.
Formazione: Diana, Balloc-

co, Giribaldo, Masia, Patetta,
Barberis, Shaolli, Mayboroda.
AQUILOTTI Senior girone B
Pall. Vado 7
CMB Valbormida 17
(0-14, 2-16, 4-6, 0-10, 4-10, 4-
4 finale 14-60)

Domenica 24 marzo la
squadra Aquilotti del coach
Trotta ha giocato la prima par-
tita del girone di ritorno del
campionato, in trasferta contro
la Pallacanestro Vado. I caire-
si scendono in campo e parto-
no determinati, con una inten-
sità che lascia di stucco gli av-
versari e non consente loro al-

cuna reazione, tanto che l’alle-
natore avversario è presto co-
stretto a chiamare time-out per
cercare di riorganizzare il gio-
co, ma nonostante questo ten-
tativo la pressione in difesa e
la velocità in contropiede dei
giovani atleti gialloblu non
cambia e anzi prosegue anche
con il quartetto che disputa la
seconda frazione di gara. Il ter-
zo tempo, che porta le due
squadre al riposo di metà ga-
ra, è decisamente più equili-
brato ma dopo uno svantaggio
iniziale, i gialloblu cairesi recu-
perano e si aggiudicano anche
questo tempo.

Dopo l’intervallo la storia
non cambia, i padroni di casa
tentano il tutto per tutto per
contenere i cairesi che conti-
nuano a macinare gioco e si
aggiudicano anche il quarto e
quinto tempo; il sesto tempo,
complice anche un po’ di stan-
chezza ed a risultato ormai ac-
quisito, i ragazzi concedono
maggiori spazi agli avversari
che riescono così chiudere il
tempo sul pari.

A fine partita lo staff si è di-
chiarato sostanzialmente sod-
disfatto della prestazione.
CMB Valbormida: Bran-

chetti, Siboldi, Arrighini, Marti-
ni, Cavallero, Marenco, Bottu-
ra, Siri, Rebasti, Ogici.
Personal scorer: Branchet-

ti 8, Siboldi 4, Arrighini 8, Mar-
tini 2, Marenco 4, Bottura 10,
Rebasti 20, Ogici 4.

Rugby Acqui 36
Aosta Rugby 12
Acqui Terme. In una giorna-

ta di pioggia battente il Rugby
Acqui, dopo due sconfitte, torna
alla vittoria imponendosi sul-
l’Aosta. I pochi coraggiosi spet-
tatori hanno assistito ad una
partita d’altri tempi: campo tra-
sformato in acquitrino e ai limi-
ti della praticabilità, gioco lento,
lotta su ogni pallone. Giornata di
grande lavoro, più del solito,
per gli avanti su cui si concen-
tra la manovra dei termali, sia
per la difficoltà di giocare il pal-
lone per i trequarti sia per i nu-
merosi errori compiuti da en-
trambe le formazioni. Partenza
decisa degli acquesi che vanno
in meta dopo pochi minuti con
una bella ripartenza di Uneval e,
nonostante l’immediata rispo-
sta degli ospiti, mantengono il
piede sull’acceleratore se-
gnando ancora due volte nei
primi venti minuti: prima con
Baroni, che conclude una bella
maul avanzante, poi con una
bella percussione di Armati.

Sul finire del tempo, dopo una
reazione d’orgoglio dei valdo-
stani, l’Acqui sigla la meta del
punto bonus con un altra azio-

ne della mischia conclusa nuo-
vamente da Uneval, per il mo-
mentaneo 22 a 12. Nella se-
conda frazione il freddo si fa
sentire e il gioco si fa molto
spezzettato a causa delle nu-
merose interruzioni. I padroni
di casa controllano i pochi timi-
di tentativi dell’Aosta e provano
ad aumentare il punteggio. Pur-
troppo i termali non sono con-
creti e le numerose occasioni
create vengono spesso sciu-
pate, tuttavia prima Parra, con
una bella azione personale, e
poi L.Gubinelli, concludendo
una ficcante azione corale,
schiacciano il pallone in meta,
Corrado trasforma tre delle sei
mete. La partita si conclude sul
risultato di 36-12.

Ora la squadra è attesa da
due settimane di intenso lavoro
in preparazione del prossimo
impegno, il 7 aprile, la trasferta
contro il San Mauro Rugby. 
Acqui Rugby: Ivaldi, Pon-

zio, Sanna, Parra, Corrado, Fio-
rentino, Uneval, Aceto, Mina-
capelli, Baroni, Martinati, Zac-
cone, Cavallero, Armati. A di-
sposizione: Galati, Arecco, Im-
periale, Mandalif, Gallelli, T.Gu-
binelli, L.Gubinelli.

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Cortemilia. L’A.S.D. Pesca-
tori Cortemilia organizza, do-
menica 7 aprile, la 3ª gara alla
trota gigante nel torrente Uz-
zone.

Verranno immesse 3,5 kg di
trote iridee per ciascun con-
corrente e 50 kg di trote gigan-
ti. Saranno premiate le venti
trote più grandi e le tre società
più numerose. Ai primi tre clas-
sificati premi rimborsi in dena-
ro, a partire dal 4º classificato
a scelta: bottiglie di vino, can-

ne da pesca, cestini con pro-
dotti locali di vario genere.

Le iscrizioni sono aperte fino
a venerdì 5 aprile, 20 euro per
gli adulti, 15 euro per i “pierini”
(under 16): tel. 340 5687521 o
recandosi al negozio caccia e
pesca di Francone Remo.

Programma: ritrovo ore 7.15
presso il bar Nazionale per il ri-
tiro dei cartellini, inizio gara ore
8, fine gara ore 11, premiazio-
ni ore 11.30 presso il bar Na-
zionale.

Classifiche Basket

Basket giovanile Cairo

Basket serie C Liguria

La Piscine Gei rino allunga
la sua striscia vin cente

Basket 1ª divisione maschile

Facile vittoria
per il Basket Bollente

Scacchi

Coppa “Collino Group”
giocato il quarto turno

Rugby

Acqui schianta Aosta
36-12 nell’acquitrino

Badminton

Alla poule scudetto
Acqui chiude al 4º posto

Pesca

A Cortemilia il 7 aprile
3ª gara alla trota gigante

La panchina degli Aquilotti.

Il capitano Grazzi.
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Arredofrigo-Makhymo 2
Ford Sara Val Chisone 3
(25/18; 21/25; 23/25; 25/19;
14/16)
Acqui Terme. Posticipo do-

menicale a Mombarone fra
due formazioni che non hanno
più nulla da chiedere al cam-
pionato: le torinesi sono in una
tranquilla posizione di classifi-
ca e le acquesi ormai matema-
ticamente retrocesse. Si gioca
quindi per onorare al meglio il
campionato. Buone notizie per
coach Ceriotti che può schie-
rare dal primo minuto dopo un
lungo stop la capitana Bene-
detta Gatti. 

Nel primo set le acquesi par-
tono molto bene: al primo ti-
meout sono in vantaggio 8/3;
la formazione ospite al ritorno
in campo ricuce lo strappo per
il 9/9, ma le acquesi ripartono
e staccano un altro break: al
secondo tempo tecnico sono
in vantaggio 16/10. 

Nel finale le termali gesti-
scono al meglio il vantaggio e
conquistano il parziale. Secon-
do set con partenza equilibra-
ta, gioco bello e spettacolare,
punteggio in bilico fino alla par-
te finale, quando le torinesi
mettono a segno il break deci-
sivo per conquistare la frazio-
ne di gioco e impattare il conto
dei parziali.

Segue un terzo set giocato
su alti livelli, dove le due squa-
dre si danno battaglia: le ac-
quesi mettono a segno un bre-
ak che le porta al massimo
vantaggio di 19/14, ma le tori-
nesi reagiscono ed a fare la
differenza è la cronica incapa-
cità delle termali di chiudere a

proprio favore le situazioni po-
sitive che si materializza per
l’ennesima volta: le battute fi-
nali girano a favore della for-
mazione ospite che ringrazia e
incamera il parziale. 

Il quarto set in compenso di-
mostra quanto la pallavolo sia
sport in cui lo stato emotivo la
fa da padrone: Acqui parte alla
grande mettendo in difficoltà il
sestetto ospite: questa volta il
solco nel punteggio che Gatti e
compagne scavano non viene
colmato dalle torinesi, e il con-
to dei set è di nuovo in parità.

Anche il quinto set riserva
grandi emozioni: ad una buon
inizio delle torinesi Acqui ri-
sponde con un ritorno prepo-
tente: squadre appaiate sul
13/13 ma nelle battute finali è
ancora l’esperienza della for-
mazione ospite che fa la diffe-
renza decidendo il parziale ai
vantaggi: Ford Sara vince la
gara. Comunque è stato un
bello spettacolo quello che le
due compagine hanno messo
in mostra, grazie anche a co-
me le acquesi hanno interpre-
tato la gara; la formazione di
coach Ceriotti ha rimediato
una sconfitta di misura che
con un pizzico di cattiveria e
lucidità in più avrebbe potuto
essere una vittoria, ma la leg-
ge del campo premia alla fine
la squadra che ha saputo me-
glio gestire le situazioni favo-
revoli.
Arredofrigo Coldline-Ma-

khymo-CrAsti: Ivaldi, Boido,
Mirabelli, Bottino, Gatti, Grot-
teria. Libero: V.Cantini. Utiliz-
zate: Lanzavecchia, Ravera,
Foglino. Coach: Ceriotti. M.Pr

Plastipol Ovada 3
Sporting Parella 1
(25-8, 25-23, 15-25, 25-11)
Ovada. Ancora una sfida

molto deli cata per la Plastipol
Ovada, chiamata ancora ad un
impe gno casalingo contro il Pa-
rella Torino.

La vigilia vedeva le torinesi
avanti di un punto rispetto alla
Plastipol, quindi con punti in pa-
lio che valgono decisamente
doppio. Le ragazze ovadesi si
schierano con la stessa forma-
zione di sette giorni prima, con
Valeria Musso confermata nel
ruolo di libero per l’assenza del-
l’infortunata Fossati. 

L’approccio alla gara di Fa-
biani e C. è ottimo: grande in-
tensità di gioco, servizio molto
efficace (4 aces nel primo set) e
Parella in netta difficoltà. Il set
scivola via liscio con un ri sultato
assolutamente elo quente (25-8
per le ovadesi). 

Maggiore equilibrio nel se-
condo parziale: la Plastipol
conquista un buon break sul
16-12, conserva il vantaggio e
va a chiudere, sia pure con
qualche difficoltà negli scambi
finali, per 25 a 23. 

Sul 2 a 0 per la Plastipol le
torinesi hanno un sussulto ed
iniziano bene il terzo parziale.
Le ovadesi sono in difficoltà (8-
13) quando purtroppo una nuo-
va tegola cade sul team di ca-
sa. In un’azione a muro, Giulia

Moro si procura una brutta di-
storsione alla caviglia sinistra
ed è costretta a lascia re il cam-
po. Per la Plastipol un brutto
colpo, entra Aiassa al centro,
ma la squadra accusa psicolo-
gicamente il colpo e non riesce
più a raddrizzare il set (15-25). 

È un momento delicato, in
cui davvero può cambiare il
corso della gara. Ma le ragaz-
ze ovadesi serrano le file e
piazzano nel quarto set la pre-
stazione che non t’aspetti: il
servizio ritorna a martellare la
ricezione torinese come nel pri-
mo set ed il Parella vacilla. I
parziali assumono ben presto
dimensioni rassicuranti per la
Plastipol (6-1, 13-2, 21-5), che
prende sempre più convinzione
di potercela fare e va rapida-
mente a chiudere set e partita
(25-11). 

Tre punti molto importanti in
chiave salvezza, specie alla lu-
ce del fatto che tutte le altre
squadre coinvolte nella lotta
per evitare i play out hanno vin-
to. 

Ora la Plastipol ha sei squa-
dre alle spalle, ma ci sarà an-
cora molto da lottare, con l’in-
cognita oltretutto del recupero
della propria miglior attaccan te. 
Formazione Plastipol: Fa-

bia ni, Bisio, Moro, Romero,
Porta, Masso ne. Libero: Mus-
so. Utilizza ta: Aiassa. Allenato-
re: Attilio Consorte.

S.Francesco al Campo 2
Valnegri - Int 3
(20/25; 25/17; 21/25; 25/9;
14/16)
San Francesco al Campo.

Impegnativa trasferta per la gio-
vane compagine acquese, che
va a far visita ad una formazio-
ne ancora in cerca di punti sal-
vezza; all’andata le Torinesi
avevano espugnato Mombaro-
ne con un secco 3-0, logico
quindi per le Termali cercare di
riscattare l’opaca prestazione
dell’andata. Ne è scaturito un
incontro interessante con mo-
menti di gioco apprezzabili, do-
po aver conquistato alternativa-
mente i parziali la gara si è ri-
solta sul filo di lana a favore del-
le acquesi che consolidano co-
sì la sesta posizione in classifi-
ca, ma anche il punto conqui-
stato più che meritatamente
dalla formazione locale è utile
per la loro classifica in virtù dei
risultati nelle altre gare della
giornata. 

Primo set in sostanziale equi-
librio fino al 9/9, poi un break
acquese costringe il tecnico to-
rinese al time out sul 9/13, i
quattro punti conquistati sono
gestiti al meglio da Villare e
compagne che conquistano il
parziale. Il secondo set ripropo-
ne ancora una gara molto equi-
librata ma, nella seconda metà
della frazione di gioco, le torine-
si si portano decisamente in
vantaggio per vincere il parziale
e rimettere la gara in parità. 

La partita rimane viva e com-
battuta anche nel terzo set: le
squadre si danno battaglia e lo

spettacolo è godibile; formazio-
ni appaiate fino al 14/14 poi so-
no le acquesi a staccare il bre-
ak che risulterà decisivo. Par-
ziale all’Acqui. Quarto set con le
torinesi che fin dall’avvio metto-
no in crisi le acquesi la cui fase
di ricezione va in crisi ed il par-
ziale è un monologo per la
squadra di casa che impatta e
rimanda tutto al tiebreak.

Quinto set: Acqui rientra in
partita, il gioco è equilibrato ma
al cambio campo sono le tori-
nesi a condurre 8/5, le termali
reagiscono e nel finale rimetto-
no il punteggio in parità 13/13:
sono le torinesi però ad avere la
prima opportunità di chiudere la
gara sul 14/13, ma le giovanis-
sime acquesi dimostrano fred-
dezza e concentrazione, prima
impattano poi sorpassano e
chiudono la partita con un ace
di Annalisa Mirabelli (classe
2000) in battuta.

In conclusione, una bella par-
tita fra due formazioni che han-
no onorato al meglio l’impegno:
le acquesi hanno legittimato la
vittoria grazie alla lucidità sfog-
giata nel finale dopo aver di-
sputato un quarto parziale nel
quale hanno dovuto giocoforza
rifiatare. Una dimostrazione di
carattere e sagacia tattica per
una formazione giovanissima
che sta maturando di partita in
partita.
Valnegri-I.N.T.-CrAsti: Villa-

re, M.Cantini, Debilio, M.Ivaldi,
Migliardi, A.Mirabelli. Libero:
Lanzavecchia. Utilizzate: Fogli-
no e Tassisto. Coach: Marenco.

M.Pr

Bistrot Domodossola 0
Plasti pol Ovada 3
(18-25, 21-25, 22-25)
Ovada. Missione compiuta

per i biancorossi ovadesi an-
che nella trasferta di Domo dos-
sola. Per la Plastipol infatti una
secca vittoria per 3 a 0 e la
conferma della testa della clas-
sifica, sempre con due punti di
vantaggio sul Mangini Novi
(55-53), pure lui vittorioso. Ter-
zo in classifica il Torino con 40
punti. Ma ormai sembra un te-
sta a testa definitivo tra ovade-
si e novesi, per il primato fina-
le. I biancorossi ovadesi hanno
saputo far fronte anche all’im-
portante assenza del palleg-
giatore titolare Andrea Ricceri
(colpito da varicella), grazie al-
la positiva prova di Dario Ceva,
chiamato a sostituirlo, ed alla
buona prova di tutto il collettivo
biancorosso, che ha supporta-
to nella maniera migliore il nuo-
vo entrato.

La partita non ha avuto
gran di sussulti, la Plastipol ha
con trollato la gara dall’inizio al-
la fine giocando tre set in so-
stan ziale fotocopia, con van-
taggio costruito sin dai primi
scambi. Il primo parziale, chiu-
so dai biancorossi per 25-18,
ha visto la netta prevalenza
tecnico-tattica degli ovadesi.
Secondo e terzo parziale prati-
camente in fotocopia, con la
Plastipol sempre avanti e mai
in affanno. Il secondo set si è
così chiuso per 25-21 per gli
ovadesi, il terzo 25-22.

Per coach Capello c’è stato
modo anche di ricorrere agli
uomini della panchina, dando
molto spazio a Bisio, Morini e
Bruciaferri, con buoni riscontri. 
Formazione Plastipol: Ce-

va, Schembri, Zappavigna,
Bernabè, Bavastro, Belzer. Li-
bero: Qua glieri. Utilizzati: Bi-
sio, Bru ciaferri Morini. Allena-
tore: Capello.

Negrini-Rombi 0
Mokaor Vercelli 3
(23/25; 23/25 27/29)
Acqui Terme. Spesso le

stagioni sportive nascono sot-
to cattivi auspici e a testimo-
niarlo non è tanto la classifica
finale quanto una serie di si-
tuazioni, di piccole cose, di av-
vertimenti che fanno pensare
alla ineluttabilità delle cose.

Un esempio è quanto acca-
duto sabato 23 marzo a Mom-
barone, dove si è presentato
l’Olimpia Vercelli, una delle so-
cietà più blasonate del Pie-
monte Orientale, un passato in
serie B, un presente in C ma
con tanta voglia di risalire che
quest’anno è stata un po’ fre-
nata. Ma lo 0-3 finale con cui i
vercellesi hanno espugnato
Acqui appare francamente bu-
giardo ed anche ingiusto nei
confronti dei termali che hanno
disputato una partita vigorosa
e di sostanza chiusa con par-
ziali di 23/25; 23/25 e 27/29.
Partenza lanciata degli ospiti
che al centro fanno la differen-
za, gli acquesi però non molla-
no e arrivano a mettere il naso
avanti sul 17/15. Un parziale di
0/5 riporta però in vantaggio gli

ospiti che resistono e chiudono
il set. Ancora equilibrio, nel se-
condo set: Acqui ha un Castel-
lari incontenibile (finirà con 21
punti), e migliora il rendimento
a muro. Purtroppo una sbava-
tura nel finale del set vanifica
tutto e porta Vercelli sul 2-0. Il
contraccolpo psicologico è for-
te e nel terzo set Acqui va sot-
to sino al 13/20. C’è però an-
cora tanta grinta in casa dei
termali: la squadra rientra, e
punto a punto risale fino all’in-
credibile sorpasso, siglato da
un doppio servizio punto di Ca-
stellari che poi manda fuori di
pochi centimetri una terza bat-
tuta; si va avanti per un paio di
vantaggi ma ancora un paio di
incertezze in ricezione e difesa
non danno scampo agli acque-
si. Ora la sosta pasquale, pri-
ma della decisiva trasferta a
Verbania contro il fanalino di
coda: l’occasione per chiudere
il discorso salvezza prima di
godersi le ultime due uscite
con Novi e Arti e Mestieri.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Margaria, Boido,
Dellatorre, Castellari, Basso,
Sala. Libero: P.Canepa. Utiliz-
zati: M.Astorino, Reggio.

UNDER 14 “B”
Valnegri-Rombi 3
Quattrovalli AL 0
(25/20; 25/10; 25/15)

Le ragazze di coach Garrone
sono la prima formazione ad ac-
cedere alla final four interprovin-
ciale Asti-Alessandria nella ca-
tegoria Under 14.

Contro il Quattrovalli le ac-
quesi hanno bissato il succes-
so ottenuto all’andata sempre
con il medesimo punteggio di
3-0.

Anche in questa gara infra-
settimanale disputata alla Bat-
tisti, Acqui si è imposta in ma-
niera abbastanza netta, con-
ducendo vittoriosamente in
porto con sicurezza questa im-
portantissima gara che segna
un primo importante successo
per questo gruppo che avrà
ora l’opportunità di giocarsi le
sue carte nelle finali.

Soddisfattissimo coach Gar-
rone: «Sono contento perché
stiamo lavorando molto e be-
ne, approdiamo alla finale un-
der14 come la squadra più gio-
vane fra le 4 finaliste, sappia-
mo che sarà molto dura ma in
fondo non lasceremo nulla di
intentato e di sicuro saremo
pronti a dare battaglia».

A Roberto Garrone sono giun-
ti i complimenti della società per
avere centrato questo primo im-
portante obiettivo.
U14”B” Valnegri Pneuma-

tici-Rombi Escavazioni: Gor-
rino, Baradel, Barbero, Battilo-
ro, Giacobbe, Forlini, Nervi,
Famà, Sansotta, Muratore,
Blengio, Bianchin, Pasero. Co-
ach: Garrone.

UNDER 13 “B”
Rombi Escavazioni-Int 2
Ardor Casale 1

***
Rombi Escavazioni–Int 3
Volley Vignole Borbera 0

Le giovanissime atlete di Giu-
sy Petruzzi, mettono in cassaforte
l’accesso al duplice confronto del
quarto di finale del campionato
provinciale. Un primo successo
importante per questo gruppo
che, nel caso riuscisse a passa-
re il turno, si troverebbe con un
anno di anticipo (per alcune atle-
te due) nel contesto della final four
Alessandrina categoria U13. Gra-
zie infatti alle vittorie ottenute in
successione, sabato pomeriggio
alla palestra Barletti contro l’Ar-
dor Casale per 2-1 e quindi do-
menica pomeriggio nella pale-
stra Battisti contro il Vignole Bor-
bera Volley per 3-0 (la gara, cau-
sa indisponibilità della palestra di
Vignole, si è disputata a campo
invertito) la formazione acque-
se ha scalato la classifica por-
tandosi in seconda posizione nel
suo girone. Rispetto all’andata,
quando il Vignole si era imposto
col medesimo punteggio di 3-0,
le acquesi hanno dato dimostra-
zione dei grandi progressi com-
piuti, rovesciando completamente
i rapporti di forza.

Merito dell’allenatrice Giusy
Petruzzi cui sono andati i ringra-
ziamenti della società per i mi-
glioramenti compiuti dal gruppo.
U13 “B” Rombi Escava-

zioni-Int: Cagnolo, Martina,
Caiola, Malò, Faina, Oddone,
Vignali, Cavanna, Zunino, Ric-
ci, Cairo, Ghiglia, Bonino. Co-
ach: Petruzzi.

Quiliano Volley 3
Acqua Minerale Calizzano 1
(25/22; 15/25; 25/20; 25/18)

Terza sconfitta consecutiva
per le ragazze dell’Acqua mi-
nerale di Calizzano; questa vol-
ta le carcaresi vengono battute
dal Quiliano e si ritrovano così
al quart’ultimo posto in classifi-
ca. Per una serie di situazioni
contingenti, tra cui l’ostica “pa-
lestrina” di Quiliano, una setti-
mana con scarse possibilità di
allenamenti, facevano presagi-
re una gara non facile e poco
esaltante delle atlete carcaresi,
e così è stato. Le padrone di ca-
sa partono subito forte nel primo
tempo e con una maggiore de-
cisione fanno loro il set 25 a 22.
Non tarda ad arrivare la reazio-

ne delle biancorosse che recu-
perano la partita lasciando le
avversarie a quota 15 nel se-
condo set. Purtroppo però la
gara carcarese finisce qui; le ri-
vierasche prendono saldamen-
te in mano le redini del gioco e
le biancorosse non riescono più
a controbattere. Il terzo set ve-
de l’affermazione del Quiliano
25 a 20. Niente da fare anche
nel quarto set, qui le carcaresi
si fermano a quota 18 e il Qui-
liano ottiene quindi la vittoria
per 3 set a 1. Ora le leonesse
biancorosse potranno approfit-
tare del periodo di stop delle fe-
stività pasquali per riordinare le
idee e rinserrare i ranghi in vista
delle ultime 6 gare di campio-
nato. D.S.

Pallavolo Valle Belbo 3
Novi Pallavolo Femminile 1
(25/22; 25/16; 18/25; 25/16)

Ancora un’importante vitto-
ria per le ragazze spumantiere
che battono, sul proprio cam-
po, le avversarie novesi. 

La prima frazione è molto
combattuta e per alcuni tratti le
due squadre giocano alla pari,
ma le padrone di casa non si
arrendono e segnano prima l’1
a 0 poi vincono facilmente il
secondo set. Le novesi riapro-
no la gara vincendo il terzo set,
ma nel quarto le canellesi do-
minano e chiudono 25-16 otte-
nendo così la vittoria.

Per la formazione di casa si
tratta di un altro passo avanti
per continuare a sperare di ag-

ganciare la zona play off.
Cime Careddu PVB: Mora-

bito, Guidobono, Giordano,
Marengo, Boarin, Cresta, No-
senzo, Lupo, Morino, Pilone,
Cavallero (L), Paro. Allenatori:
Varano, Bocchino.

Appuntamenti podistici
Domenica 31 marzo, Carpeneto, 14º “Circuito di Carpeneto”

km 7,5; ritrovo piazza del Municipio, partenza ore 9.30. Orga-
nizzazione Ovada in Sport Team.
Lunedì 1 aprile, Strevi, 7ª “Camminata del merendino” e 6º me-

morial “G. Marenco, km 9,4; ritrovo borgo superiore, partenza
ore 9.30. Organizzazione ATA Il Germoglio.
Venerdì 5 aprile, Acqui Terme, 4º “Miglio in pista” km 1,6094;

ritrovo polisportivo Mombarone, partenza 1ª serie ore 20.30. Or-
ganizzazione ATA Il Germoglio.
Sabato 6 aprile, Acqui Terme, 16º “Campionato italiano cross

CSI”, distanze varie, ritrovo zona Bagni (Archi Romani), parten-
za ore 9.30. Organizzazione Acquirunners.

Volley serie B2 femminile

Acqui cede al tiebreak
bel match con Ford Sara

Volley serie C femminile

Plastigirls supe rano Parella
anche senza Moro

Volley serie D femminile

Valnegri-Int corsara
a S.Francesco al Campo

Volley serie C maschile

La Plastipol schiaccia
an che il Domodos sola

Volley serie C maschile

Acqui, contro Vercelli
punizione troppo severa

Volley giovanile

Valnegri-Rombi accede
alla Final Four U14

Volley serie C Liguria

Momento negativo
per la Pallavolo Carcare

Volley serie D femminile

Altra bella affermazione
della Pallavolo Valle Belbo
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Volley Genova

Vgp - Mokaor Vercelli 3-1, Dkc
Volley Galliate - Lpm Pall.
Mondovì 0-3, Banca Lecchese
Picco - Us Junior Casale 0-3,
Us Cistellum Cislago - Gobbo
Allest.Castell. 3-0, Misterbet
Alessandria - Agil Volley Tre-
cate 0-3, Lictis Collegno Cus -
Normac Avg Genova 3-1, Pal-
lavolo Acqui Terme - Fordsa-
ra Val Chisone 2-3.
Classifica: Lpm Pall.Mon-

dovì 57; Us Junior Casale 54;
Lictis Collegno Cus 46; Agil
Volley Trecate 44; Banca Lec-
chese Picco 38; Us Cistellum
Cislago 36; Dkc Volley Galliate
32; Normac Avb Genova 31;
Fordsara Val Chisone 30;
Gobbo Allest.Castell. 28; Mi-
sterbet Alessandria 16; Moka-
or Vercelli 12; Volley Genova
Vgp 9; Pallavolo Acqui Ter-
me 8.
Prossimo turno: sabato 6

aprile, Gobbo Allest.Castell. -
Volley Genova Vgp, Mokaor
Vercelli - Dkc Volley Galliate,
Lpm Pall.Mondovì - Banca
Lecchese Picco, Normac Avb
Genova - Misterbet Alessan-
dria, Agil Volley Trecate - Us
Cistellum Cislago, Fordsara
Val Chisone - Lictis Collegno
Cus; domenica 7 aprile Us
Junior Casale - Pallavolo Ac-
qui Terme.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: Bussola Volley

Beinasco - Kme Gavi Volley 3-
1, Flavourart Oleggio - Cana-
vese Volley 3-0, Cms Italia Lin-
gotto - Tecnosystem Chisola
Volley 3-1, New Team Novara -
Toninelli Pavic 0-3, Plastipol
Ovada - Sporting Parella 3-1,
Volley Bellinzago - Fordsara
Pinerolo 3-1, Juniorvolley Ca-
sale - Igor Volley Trecate Cf 3-
2.
Classifica: Canavese Vol-

ley 60; Cms Italia Lingotto 59;
Flavourart Oleggio 52; Toninel-
li Pavic 48; Tecnosystem Chi-
sola Volley 39; Fordsara Pine-
rolo 36; Juniorvolley Casale
27; Plastipol Ovada 25; Spor-
ting Parella, Bussola Volley
Beinasco, Volley Bellinzago
23; Igor Volley Trecate Cf 17;
Kme Gavi Volley 7; New Team
Novara 2.
Prossimo turno sabato 6

aprile: Toninelli Pavic - Busso-
la Volley Beinasco, Kme Gavi
Volley - Flavourart Oleggio,
Canavese Volley - Cms Italia
Lingotto, Tecnosystem Chiso-
la Volley - Juniorvolley Casale,
Fordsara Pinerolo - Plastipol
Ovada, Sporting Parella - New
Team Novara, Igor Volley Tre-
cate Cf - Volley Bellinzago.

***
Serie C maschile girone A
Risultati: Mangini Novi Pal-

lavolo - Arti E Mestieri 3-0,
Nuncas Finsoft Chieri - Della-
casa Fortitudo 2-3, Tipografia
Gravinese Torino - Bruno Tex
Aosta Cm 3-2, Rombi Escav-
Negrini Gioielli - Olimpia Mo-
kaor Vercelli 0-3, Chisola Vol-
ley - Altea Altiora 3-1, Bistrot
2mila8volley - Plastipol Ova-
da 0-3.
Classifica: Plastipol Ova-

da 55; Mangini Novi Pallavolo
53; Tipografia Gravinese Tori-
no 40; Bruno Tex Aosta Cm
39; Olimpia Mokaor Vercelli
34; Dellacasa Fortitudo 30;
Chisola Volley 24; Rombi

Escav-Negrini Gioielli 18;
Nuncas Finsoft Chieri, Arti E
Mestieri 16; Bistrot 2mila8vol-
ley 13; Altea Altiora 4.
Prossimo turno sabato 6

aprile: Bistrot 2mila8volley -
Mangini Novi Pallavolo, Della-
casa Fortitudo - Plastipol
Ovada, Arti E Mestieri - Tipo-
grafia Gravinese Torino, Olim-
pia Mokaor Vercelli - Nuncas
Finsoft Chieri, Altea Altiora -
Rombi Escav-Negrini Gioiel-
li, Bruno Tex Aosta Cm - Chi-
sola Volley.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Pozzolo Quattro-

valli - Alegas Avbc 0-3, Argos
Lab Arquata Volley - Reale
Mutua Borgogna Provc 0-3,
San Francesco Al Campo -
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
2-3, L’alba Volley - T.D. Grissi-
ni Cigliano 3-0, Red Volley -
Sporting Parella 3-0, Pallavo-
lo Valle Belbo - Novi Pallavo-
lo Femminile 3-1, Finimpianti
Rivarolo - Raicam Lingotto 3-
1.
Classifica: Reale Mutua

Borgogna Provc 55; Alegas
Avbc 50; Argos Lab Arquata
Volley 46; Pallavolo Valle Bel-
bo, Red Volley 42; Valne-
gri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 36;
Finimpianti Rivarolo 29; San
Francesco Al Campo 28; L’al-
ba Volley 27; Raicam Lingotto
26; Sporting Parella 24; T.D.
Grissini Cigliano 20; Novi Pal-
lavolo Femminile 16; Pozzolo
Quattrovalli 0.
Prossimo turno: giovedì 4

aprile Raicam Lingotto - Pal-
lavolo Valle Belbo; sabato 6
aprile, T.D. Grissini Cigliano -
Pozzolo Quattrovalli, Alegas
Avbc - Argos Lab Arquata Vol-
ley, Novi Pallavolo Femminile -
Red Volley, Sporting Parella -
L’alba Volley; domenica 7
aprile, Reale Mutua Borgogna
Provc - San Francesco Al
Campo, Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib - Finimpianti Riva-
rolo.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Virtusestri - Iglina

Albisola Pallavolo 0-3, Bigmat-
lea Volley - A.S.D. Celle Va-
razze Volley 3-1, Tigullio Sport
Team - Serteco Volley School
3-1, Tatto Planet Sanremo -
Sallis Ventimiglia Bordighera
1-3, Sp. Elettrosistemi Italten-
de - Asd Pallavolo Sarzanese
0-3, Quiliano Volley - Acqua
Minerale Di Calizzano 3-1.
Classifica: Ver-mar Casar-

za Ligure 48; Tigullio Sport Te-
am 43; Bigmat-lea Volley, Ser-
teco Volley School 42; Iglina
Albisola Pallavolo 40; Sallis
Ventimiglia Bordighera 34; Tat-
to Planet Sanremo 26; Asd
Pallavolo Sarzanese 25; Qui-
liano Volley 22; Acqua Mine-
rale Di Calizzano 20; Virtuse-
stri 8; Sp. Elettrosistemi Ital-
tende 6; A.S.D. Celle Varazze
Volley 4. 
Prossimo turno sabato 6

aprile: Iglina Albisola Pallavo-
lo - Ver-mar Casarza Ligure,
A.S.D. Celle Varazze Volley -
Virtusestri, Serteco Volley
School - Bigmat-lea Volley,
Acqua Minerale Di Calizzano
- Tigullio Sport Team, Tatto
Planet Sanremo - Sp. Elettro-
sistemi Italtende, Sallis Venti-
miglia Bordighera - Quiliano
Volley.

1ª Divisione maschile
Come era ampiamente pre-

vedibile, l’AVIS Pallavolo Car-
care ritorna a mani vuote dalla
trasferta contro la corazzata
Celle (3 set a 1) affrontata an-
che con formazione rimaneg-
giata, per le assenze (giustifi-
cate) del mister, del centrale
Notari e di Gagliardo. La pan-
china è stata così affidata al
bravo Oliveri.

Il 1º set dimostra subito
quanto sarà dura la gara ed in-
fatti i carcaresi subiscono un
netto 25 a 13. Nel 2º set il Car-
care trova maggiore coesione:
la regia, affidata a Genta è illu-
minata ed equilibrata. Un te-
nace Pipitone mette più volte
in difficoltà la difesa avversa-
ria. La buona volontà non è
però sufficiente ad arginare lo
strapotere avversario e dun-
que i biancorossi si fermano a
quota 21. Con una orgogliosa
reazione i corsari entrano fi-
nalmente in partita e con gran-
de determinazione si impon-
gono 21 a 25.

L’illusione che la gara possa
essere rimessa in discussione
dura poco ed infatti il Celle ri-
prende nettamente il comando
del gioco e chiude con un elo-
quente 25 a 11.
2ª Divisione femminile

Sfortunata prova per la Ri-
cevitoria Prevignano Carcare,
sconfitta per 3 set a 0 dal Pie-
tra Ligure.
Under 16 femminile
final four provinciale

Dopo una estenuante gior-
nata di volley, è il VBC Savona
ad alzare al cielo l’agognato
Scudetto Provinciale, mentre
le atlete della Simic Carcare
(seppure tra gli applausi di tut-
to il palazzetto) devono mesta-
mente ritornare a mani vuote
negli spogliatoi.

Eppure le savonesi del
VBC, sia nella semifinale, che
nel corso della finale stessa,
erano parse tutt’altro che tra-
scendentali e dunque sembra-
va la volta buona per le leo-
nesse carcaresi. Finisce inve-
ce 3 set a 2 per le savonesi,
che occorre precisare hanno
pienamente meritato il titolo
poiché abili nel ribaltare situa-
zioni molto complicate.

Per l’ennesima volta le car-
caresi arrivano ad un soffio
dallo scudetto ma lo perdono
su filo del rasoio. Un plauso
comunque a tutte le ragazze
ed allo staff tecnico per le
emozioni che hanno regalato e
per il 2º posto conquistato, che
non è sicuramente da disprez-
zare e che consente alle atlete
biancorosse di accedere alla
fase regionale, la cui prima ga-
ra si svolgerà il 7 aprile.
Under 13 misto

Bella vittoria delle carcaresi
che battono per 3 set a 0 il Vbc

Savona. Le ragazze, allenate
da Elisa Torresan, dimostrano
da subito la loro superiorità e
si portano in vantaggio 16 a 12
per poi chiudere il set 25 a 19.

Nel secondo set le leonesse
biancorosse partono forte e
grazie a validi attacchi e belle
giocate fissano il parziale sul
12 a 6 e conquistano il set 25 a
15. Nel terzo set, dominio as-
soluto delle carcaresi che vin-
cono 25 a 9 fissando il punteg-
gio finale sul 3 set a 0.

Formazione: Di Murro, Cal-
legari, Moraglio, Gaia, Briano,
Amato Valentina, Mandarà,
Amato Matilde.
Under 12 misto

Anche la formazione del-
l’Under 12 regala una bella
soddisfazione alla società car-
carese cogliendo una preziosa
vittoria in trasferta con il pun-
teggio di 1 set a 2. Le giovani e
valenti biancorosse, dopo ave-
re perso il 1º set per 25 a 18,
pareggiano i conti grazie ad un
sudato 25 a 27. Nel 3º e deci-
sivo set si mostrano più lucide
ed incisive vincendo 21 a 25.
Under 18 femminile
amichevole con il Minnesota
(Usa) il 31 marzo

Si sono concluse le trattati-
ve con il Minessota (USA). Le
americane hanno confermato
la loro presenza a Carcare per
disputare un incontro amiche-
vole con le ragazze dell’Under
18. Riepilogando: la formazio-
ne Under 18 Northern Lights
Juniors Volleyball Club del
Minnesota, il 31 marzo (Pa-
squa) alle ore 19 (palazzetto
dello sport di Carcare ) gareg-
gerà con la formazione carca-
resi.

Tutti gli sportivi e non sono
attesi per questo interessante
appuntamento.

Ovada. Tutto pronto per la
3ª edizione del “G.P. Il Bor go”,
organizzato dall’Asd Ovada in
Sport in collaborazio ne con il
Circolo Arci Il Borgo, che si ter-
rà sabato 30 marzo con inizio
alle ore 14. Il ritrovo è alle ore
12 al Circolo ri creativo “Il Bor-
go” in strada S. Evasio. Infor-
mazioni 335 1294158. Il trac-
ciato previsto è di poco supe-
riore ai sessanta chilome tri e si
snoderà per quattro vol te lun-
go il circuito Ovada, Schiera-
no, Silvano d’Orba per poi
compiere l’anello di Schie rano
e fare ritorno da San Gia como
al Borgo di Ovada dove, in via-
le Rebora, è posto il tra guardo
finale. Il “G.P. Il Borgo” sarà
valido quale prova unica per
l’asse gnazione del titolo di
Campio ne regionale Uisp su
strada e la partecipazione è
aperta a tutti gli enti.

“Per la nostra società - affer-
ma il presidente Antonio Raso-
re - è motivo di soddisfazione il

fatto che l’Uisp abbia deciso di
assegnare i propri titoli regio-
nali nella nostra gara. Un rico-
noscimento per quanto abbia-
mo fatto in passato e per quel-
lo che intendiamo fare anche
in futuro”.

La corsa ovadese, che fa il
suo ritorno dopo un anno di
sosta, costituisce l’apertura
della stagione agonistica ama-
toriale nel Basso Piemonte ed
in parte anche per la Liguria.
Anche per questi motivi ci si
aspetta una nutrita partecipa-
zione come è già stato nelle
due edizioni fin qui disputate.

Intanto pare ormai certa l’or-
ganizzazione di una Crono-
sca lata, che si terrà a fine giu-
gno e che dovrebbe avere co-
me percorso l’ascesa della
strada di San Bernardo. Si trat-
ta di una novità per il panora-
ma ci clistico locale in quanto
prece denti gare contro il tem-
po si snodavano su percorsi
pianeg gianti.

Acqui Terme. Inizio di sta-
gione bagnato, inizio fortuna-
to? Se così fosse, il Pedale Ac-
quese proprio non potrebbe la-
mentarsi. Bagnata l’apertura e
bagnatissima la prima gara
della stagione. Il ds Garrone
ha condotto i suoi Allievi nella
“45ª Varese - Angera”, impe-
gnativa ma con scorci paesag-
gistici da mozzare il fiato. Pec-
cato che ce ne sia voluta tutta
a guardare la strada, resa un
fiume dalla pioggia torrenziale,
senza voltarsi a guardare nien-
te altro. La corsa così, resa an-
cora più difficoltosa dalle av-
verse condizioni meteo, è sta-
ta durissima.

Michele Gnech, stremato, è
stato il primo ad ammainare
bandiera e a ritirarsi, seguito

poi da Andrea Carossino, at-
tardato. Romeo Ardizzoni è ca-
duto quando era nel gruppo di
testa, toccato da un altro corri-
dore, rialzatosi praticamente
incolume ha preferito però riti-
rarsi. Così l’unico ad arrivare al
traguardo è stato l’inossidabile
Michael Alemanni che ha ter-
minato, intirizzito e stremato, al
21º posto, nel gruppetto degli
inseguitori. Corsa vinta da Ro-
berto Viscardi del Sovico Po-
liedra che ha avuto la meglio
sui nove compagni di fuga,
scattati all’inizio dell’ultimo gi-
ro.

Dalla settimana prossima
tutto il Pedale Acquese a ran-
ghi compatti, dopo gli Allievi
anche Esordienti e Giovanissi-
mi inizieranno le loro fatiche.

Sulle strade di Romano di
Lombardia nella giornata di
domenica 24 marzo si è svolto
il Campionato Italiano di Dua-
thlon Sprint.

La competizione, in una in-
tensa giornata di pioggia ha
sfiorato quota 900 iscritti.

Il titolo tricolore è stato con-
quistato dal giovane altoatesi-
no, Matthias Steinwandter (Al-
ta Pusteria) e dall’azzurra Ali-
ce Betto (Triathlon Pavese).
Ottimi i risultati conquistati dal
team acquese dell’Asd Virtus
Triatlhon, con ben tre medaglie

d’argento ottenute grazie ai
secondi posti di categoria con-
quistati da: Federica Parodi (9º
posto assoluto), Riccardo
Mosso (23º posto assoluto) e
Alberto Chiodo (68º posto as-
soluto).

Importanti punti per la clas-
sifica nazionale sono stati con-
quistati anche da Teodolinda
Camera (31º posto assoluto, e
16º posto in S1); Francesca
Massano (50º posto assoluto
10º posto in YB) e Camilla
Priarone (67º posto assoluto e
14º in YB).

Canelli. Alla 39ª edizione
della staffetta 24x1 Ora, svol-
tasi ad Asti, tra sabato 23 e do-
menica 24 marzo, hanno pre-
so parte 40 squadre. La gara è
stata dominata dalla Dragone-
ro di Dronero, che ha imposto
il suo settimo sigillo consecuti-
vo. La manifestazione, orga-
nizzata dalla Vittorio Alfieri
Asti, è stata un successo, con
record di partecipanti abbattu-
to e tanto entusiasmo da parte
di tutti, organizzatori, podisti e
sostenitori molti dei quali, no-
nostante il maltempo, hanno
resistito ben più di 24 ore al
Campo Scuola.

Alla manifestazione ha pre-
so parte anche una folta squa-
dra di 25 podisti canellesi di cui
riportiamo il numero di chilo-
metri percorsi in un’ora:

Gandolfo Marco km 16,350;
Amandola Fabio km 15,478;
Panza Michele km 15,323.
Tutti e tre i canellesi iscritti nel-
la Brancaleone di Asti.

Gli altri canellesi, iscritti nel-
la Atleti Canelli, sono stati: Co-
stantino Pietro km 14,759; Ta-
gnesi Filippo km 14,631; Alcia-
ti Gianluca km 14,321; Poggio
Alberto km 14,303; Gabusi
Marco km 13,600; Cinquemani

Franca 13,497; Erpetto Mario
km 13,247; Musso Marco km
13,167; Nardini Caterina km
12,612; Speziale Giovanni km
12,539; Alberti Dino km 12,381;
Donnarumma Diego km
12,076; Manzone Alba km
11,940; Campanela Stefania
km 11,524; Sardi Luca km
11,724; Amico Lello km 11,770;
Roveta Alex km 11,305; Su-
senna Franco km 11,190; To-
massetti Valerio km 10,675;
Gianoglio Enzo km 10,320;
Panno Alfonso km 9,993; Borio
Pietro km 9,731.

Canelli. Una cinquantina di ragazzini della società ciclistica Pe-
dale Canellese, dai 6 ai 15 anni (da Matteo ed Emma Ghignone
a Luca Grea), sabato 16 marzo, sono stati immortalati, da Omar
Pistamiglio, sulla scala del castello Gancia. Accompagnati da di-
rigenti, direttori sportivi, sponsor (Produttori Moscato, Colom-
bardo, Doc bike e Dual Line) hanno indossato la nuova maglia
della Produttori Moscato. Dopo la presentazione ufficiale della
squadra, che avverrà sabato 6 aprile nel piazzale del Centro ‘Il
Castello’ con la benedizione al San Paolo da parte del parroco
don Carlo, domenica 7 aprile inizierà, per i Giovanissimi, la pri-
ma competizione agonistica a Valenza Po. I dirigenti della bella
e storica squadra del Pedale canellese sono: Claudio Amerio
(presidente), Dario Rolando e Giulio Patarino (vice), Mario Ghio-
ne (precettore Esordienti e Allieve), Loretta Rolando (settore Gio-
vanissimi - strada), Arnaldo Aceto e Roberto Ghione (settore
Mountain Bike). Buona strada, ragazzi!

Sabato 30 marzo

Ciclismo: si cor re
il “G.P. il Bor go”

Duathlon

Ai nazionali di sprint
tre argenti per la Virtus

Numerosi podisti canellesi
alla 24x1 di Asti

Ciclismo

Il Pedale canellese
inizia l’attività agonistica

Giorgia Moraglio dell’Under
16.

Il ds. Garrone, Alemanni, Carossino e Gnech.

Classifiche volley Volley giovanile Carcare

Pedale Acquese
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Monastero Bormida. Di-
ciotto le squadre al via del
prossimo campionato di serie
C1, suddivise in due raggrup-
pamenti.

Nel girone A ci sono Albese,
Alta Langa, Augusto Manzo,
Canalese, Cortemilia, Mona-
stero Bormida, Monticellese,
Priocchese e Ricca.

Il girone B è composto da
Amici Castello, Centro Incon-
tri, Peveragno, Pievese, Pon-
tinvrea, Pro Paschese, Tavole,
Valle Arroscia e Virtus Langhe.

 Il campionato inizierà nel fi-
ne settimana del 20 e 21 apri-
le: la regular season si conclu-
derà il 19 luglio.

Dal fine settimana successi-
vo via alle gare della seconda
fase alla quale accedono le
prime otto classificate dei due
gironi (l’ultima classificata del
girone A e l’ultima classificata
del girone B retrocedono in
C2).

Nella seconda fase le squa-
dre vengono suddivise in quat-
tro gironi - prima classificata gi-
rone A, quarta classificata gi-
rone B, quinta classificata gi-
rone A, ottava classificata giro-
ne B (girone 1), prima classifi-
cata girone B, quarta classifi-
cata girone A, quinta classifi-
cata girone B, ottava classifi-
cata girone A (girone 2), se-
conda classificata girone A,
terza classificata girone B, se-
sta classificata girone A, setti-
ma classificata girone B (giro-
ne 3), seconda classificata gi-
rone B, terza classificata giro-
ne A, sesta classificata girone
B, settima classificata girone A
(girone 4).

Le prime due classificate dei
quattro gironi accederanno ai
quarti di finale, mentre le ulti-
me classificate spareggeranno
per evitare l’ultima retrocessio-
ne.

Quattro le promozioni in se-
rie B. Per la Coppa Italia, ac-
cedono alla finale di Imperia (1
settembre) le prime classifica-
te dei due gironi della prima fa-
se.

Del lotto fanno parte il Cor-
temilia, il Monastero Bormida
della val Bormida, l’A.Manzo
Santostefanese della valle Bel-
bo ed il Pontinvrea che riporta
la valle Erro a livelli interes-
santi.

Per Dino Stanga, d.t. Mona-
stero Bormida, due sono i
quartetti favoriti: «La Monticel-
lese che ha ingaggiato Enrico
Parussa reduce da una stagio-
ne travolgente in serie B e il
Cortemilia che per la battuta
ha ingaggiato il cortemiliese
Luca Dogliotti reduce da sta-
gioni in A e B.

Da non sottovalutare la
Priocchese che ha affiancato
al battitore Busca una “spalla”
esperta come Priero.

Noi abbiamo cercato di co-
struire una squadra meglio at-
trezzata; l’obiettivo è quello di
migliorare la posizione dello
scorso anno vivendo partita
dopo partita».
Le squadre al via

Albese: Barroero Davide,
Adriano Marco, Altare Matteo,
Battaglino Luca, Bordin Luca. 

Alta Langa di San Benedet-
to Belbo: Rossi Marco, Dotta
Flavio, Vola Righetti Marco,
Gallo Matteo, Negri Simone,
Costa Gianni. 

A.Manzo Santostefanese di
Santo Stefano Belbo: Gatti Fa-
bio, Assolino Lorenzo, Cocino
Marco, Bo Alessandro, Martini
Mirko, Monchiero Enrico. 

Amici Castello di Diano Ca-
stello: Dulbecco Simone, Stal-
la Danilo, Merlo Simone, Mas-
sone Paolo. 

Canalese di Canale d’Alba:
Dutto Davide, Martino Cristian,
Parussa Marco, Gili Edoardo,
Cavagnero Walter, Bordino
Luigi, Comino Ivan. 

Centro Incontri Polivalente
di S.Pietro Gallo: Mandrile An-
drea, Damiano Luca, Magnaldi
Roberto, Panero Gabriele,
Ferrero Matteo, Salvagno Lu-
ca. 

Cortemilia Nocciole Marchi-
sio: Dogliotti Luca, Priero Al-
berto, Pregliasco Mattia, Cec-
chini Carlo, Bosio Jacopo, Ber-
tola Renzo. 

Monastero Bormida: Adria-
no Simone, Ferrero Diego,
Carlidi Daniele, Decerchi Pao-
lo, Rosso Simone.  Monticelle-
se di

Monticello d’Alba: Parussa
Enrico, Cignetti Francesco,
Pezzuto Marco, Cagnasso
Emanuele. 

Peveragno: Politano Danilo,
Dalmasso Diego, Ferrua An-
thony, Bottasso Daniele, Bes-
sone Alex. 

Priocchese di Priocca d’Al-
ba: Busca Stefano, Marchisio
Diego, Ghisolfi Walter, Ci-
brario Aldo, Falletto France-
sco. 

Pro Paschese di Villanova
di Mondovì: Boetti Sonny,
Rosso Fabio, Lerda Emiliano,
Bessone Carlo, Biscia Da-
niele. 

Pievese di Pieve di Teco:
Gerini Claudio, Maglio Stefa-
no, Rosso Giorgio, Bonavia
Gianluca. 

Pontinvrea: Faccenda Mar-
co, Bogliacino Franco, Carli
Claudio, Bertazzo Claudio,
Franco Michele. 

Ricca: Rissolio Alberto, Bof-
fa Stefano, Piazza Giacomo,
Rissolio Lorenzo. 

Tavole: Pellegrini Riccardo,
Brusco Cristian, Pellegrini An-
gelo, Aretti Giacomo, Russo
Mirco. 

Valle Arroscia di Vendone:
Novaro Mascarello Fabio, Bar-
ra Andrea, Ferrari Andrea, Bel-
monti Luca, Barla Giuseppe,
Agnese Corrado, Odetto Die-
go. 

Virtus Langhe di Dogliani:
Dalmasso Federico, Chiarla
Gabriele, Cavallotto Fulvio,
Battaglio Andrea, Gallo Gian-
piero.

Carpeneto. Rinviate le par-
tite del campionato di tambu-
rello di serie A, in programma
domeni ca 24 marzo, per la
pioggia battente sui campi di
gioco.

Mercoledì 20 marzo recupe-
ro della partita tra Monte San-
t’Ambrogio e Mezzolombardo,
incontro sospeso domenica 17
marzo sul 5-4, e vinto dai man-
tovani padroni di casa per 13-
9.

Sabato 30 marzo, per la
ter za giornata di andata, tra-
sferta per il Cremolino a
Mantova contro il Castiglione,

mentre il Carpeneto riceve
in casa la Cavrianese. Inizio
alle ore 15.

La squadra del presidente
Claudio Bavazzano schiera a
fondo campo il fuoriclasse
Monzeglio e Paolo Baggio,
mezzo volo Alessio Basso, ter-
zini i neo ac quisti Matteo For-
no ed Andrea Andrin.

La formazione del presi-
dente Pier Giulio Porazza
schiera a fondo campo capi-
tan Botteon e Luca Merlone,
Samuel Valle mezzo volo,
Andrea Di Mare e Daneile
Basso terzini.

Rocchetta Palafea. Si è tenuta a Ricca d’Alba seconda riu-
nione organizzativa per il 28º Torneo dei Paesi, valido come cam-
pionato Italiano alla “pantalera”.

Sono per ora dodici le formazioni iscritte al torneo di se-
rie C (Guarene, Mmd Valbormida, Ottiglio Monferrato, Cla-
vesana, Virtus Langhe, Monferrina, Portacomaro, Canove,
Narzole, Rocchetta Palafea, Canale, Priocca); sei in B (Mo-
nastero di Dronero, Benevello, Canove, Ricca 1, Ricca 2,
Neive); 4 in A (Mango, Monferrina, Castelletto Uzzone, Be-
nevello). 

Montechiaro d’Acqui. Pari
per la bocciofila Valbormida
nell’ultima giornata del girone
A del campionato di 2ª catego-
ria. I biancoazzurri hanno im-
pattato (5 a 5) tra le mura ami-
che con la Serravallese, con-
quistato il secondo posto fina-
le nel raggruppamento e man-
tenuto l’imbattibilità casalinga.
Un ottimo piazzamento per la
società della Val Bormida al
suo primo anno nell’impegna-
tivo campionato di 2ª catego-
ria. Il pareggio è arrivato al ter-
mine di una avvincente sfida
iniziata con il tiro di precisione
(tiro tecnico) che ha visto Luca
Gallione impattare sul 17 a 17.
Gallione che otteneva i due
punti nell’individuale (13 a 9);
a portare i valbormidesi sul 5 a
1 ci pensava la terna in campo
con Alfredo Denicolai, Claudio
Gallione e Caludio Olivetti ca-
pace d’imporsi con un peren-
torio 13 a 0. La Sarravallese
riusciva a pareggiare i conti
vincendo le due sfide riservate
alle coppie: sconfitti per 13 a 4
Franco Dagna e Carlo Bellone
e per 13 a 3 Luca Cavalli e
Franco Domanda. 

Ultima giornata anche per la
squadra impegnata nel girone

“B” del campionato di 3ª cate-
goria. Cavalcata trionfale per i
biancoazzurri che hanno bat-
tuto 10 a 0 il Borgoratto e chiu-
so al primo posto del girone.
Nel tiro di Precisione Enrico
Petronio si è imposto per 13 a
5; Luca Raspi nell’individuale
per 13 a 4; vittoriose le coppie
in campo con Luigi Trinchero -
Giuseppe Musso (13 a 0) e
Bruno Domanda - Enrico Pe-
tronio (13 a 10); allo scadere
del tempo è arrivata anche la
vittoria della terna (8 a 7) che è
scesa in campo con Luigi
Manzo, Gianpiero Cordara e
Giovanni Lacqua. Valbormida
che conclude al primo posto il
suo girone con 9 vittorie una
sola sconfitta e primo posto in
classifica dall’inizio alla fine.
Valbormida che parteciperà al-
la fase regionale del campio-
nato di 3ª categoria grazie ad
un cammino che ha portato i
biancoazzurri a vincere nove
delle dieci gare in programma. 

Risultati che premiano il la-
voro di una società che ha ini-
ziato l’attività nel 2008 e dopo
le belle prestazioni della scor-
sa stagione si è migliorata rag-
giungendo la qualificazione ai
campionati regionali.

Spigno M.to. Primo fine set-
timana di Coppa Italia sotto il
segno del maltempo: sabato
23 marzo, nel primo triangola-
re di qualificazione ai quarti di
finale, finisce solo Subalcu-
neo-Ricca, con vittoria dei cu-
neesi per 6-0; la seconda ga-
ra, sospesa con il Ricca avan-
ti sull’Imperiese per 5-2, viene
poi assegnata ai liguri per 6-0
a causa del forfait dei langaro-
li.

L’ultimo match in program-
ma (Subalcuneo-Imperiese),
valido per il primo posto nel gi-
rone, è stato recuperato mer-
coledì 27 marzo alle ore 14
sempre a Imperia.

Le gare del girone B in pro-
gramma domenica 24 marzo
sono invece state rinviate per
del maltempo, con il terreno di
gioco del De Amicis impratica-
bile.

Pro Paschese, A.Manzo e
Monferrina recupereranno do-
menica 31 marzo a partire dal-
le ore 14 (sferisterio De Amicis

di Imperia).
Nel prossimo fine settimana,

si giocherà anche sabato 30
marzo (inizio ore 13,30 a Im-
peria), con il girone C, con Al-
ta Langa, Virtus Langhe e Pro
Spigno.

Supercoppa. Lunedì 1 apri-
le (al Mermet di Alba con fi-
schio d’inizio alle ore 14,30) si
assegna il primo trofeo ufficia-
le della stagione pallonistica: si
ricomincia da dove era finita la
scorsa stagione.

Una nuova sfida tra i prota-
gonisti del 2012, l’Albese di
Massimo Vacchetto e la Cana-
lese di Bruno Campagno. In
palio la Supercoppa. Per gli al-
besi (che l’anno scorso hanno
vinto sia campionato che Cop-
pa Italia) è la prima volta che
disputano questa manifesta-
zione, che invece ha visto pro-
tagonisti nel 2011 e nel 2012 i
roerini.

La Canalese infatti si è ag-
giudicata le ultime due edizio-
ni di Supercoppa.

Acqui Terme. Buoni risulta-
ti per la “Boccia Acqui” che do-
menica 24 marzo, sui campi
del bocciodromo “Marchelli” di
Ovada, si è qualificata per la
fase finale del campionato ita-
liano “volo” cat. C riservato al-
le terne.

Gli “azzurri” in campo con
Romeo Girardi, Franco Man-
telli e Gianni Zaccone hanno
sbaragliato la concorrenza del-
le migliori 41 terne della pro-
vincia. In finale gli acquesi
hanno superato per 13 a 6, la
Cassanese di Cartosso, Ghi-
glione e Levratto.

Nella stessa giornata, nella
specialità “petanque”, Mauro

Ivaldi, Mauro Parodi e Gian-
carlo Chiarlo hanno vinto la
gara a terne cat. CCD organiz-
zata dal “Club Petanque Car-
bonai” di Genova Sampierda-
rena. Per l’inagibilità, causa
pioggia, dei campi del club
sampierdarenese le 35 terne
in gara si sono affrontate nella
struttura dei “magazzini del
Sale”, recuperati grazi al lavo-
ro del soci della Cps. 

Due successi che premiano
gli sforzi del club di via Cassa-
rogna in vista di una stagione
estiva che vedrà le squadre
impegnate in tornei e numero-
se competizioni provinciali e
regionali.

Bistagno. Gli appassionati di pallapugno della val Bormida
possono seguire, in differita streaming, sul sito de l’Ancora
(www.lancora.eu) la sfida tra la Soms Bistagno e la Bene-
se.

Amichevole giocata sul campo di regione Pieve in Bista-
gno, alla presenza degli studenti dell’Istituto Vochieri di
Alessandria.

Bistagno che è sceso in campo con Alessandro Re in bat-
tuta, Vada, Randazzo e Dalmasso; la Benese ha giocato con
Paolo Vacchetto in battuta, Giorgio Vacchetto, Adriano e
Mangolini. 

Una bella gara che avvicina i giovani di Alessandria, un tem-
po luogo di appassionate sfide pallonare, alla pallapugno e che
sarà visibile in differita, giovedì 28 marzo, a partire dalle 21.30
anche su Grp1 canale 218.

Molare. All’Istituto Com-
pren sivo di Molare, che da
que st’anno oltre a Cassinelle,
Ta gliolo e Mornese, ha accor-
pato anche Cremolino, Trisob-
bio, Rocca Grimalda, Silvano e
Ca stelletto, si è costituita
un’as sociazione sportiva dilet-
tanti stica scolastica, affiliata al-
la Federazione nazionale pal-
la tamburello ed inserita in un
progetto tra il Coni ed il mini-
stero dell’Istruzione.

Da anni l’attività era presen-
te nell’Istituto, ma ora il diri-
gente scolastico Felice Arlotta,
con siderati i positivi risultati
con seguiti e la buona parteci-

pa zione degli alunni, ha deci-
so, in collaborazione con gli in-
se gnanti di Educazione fisica
Ro berto Gemme e Massimo
Oli veti ed i preparatori tecnici
Mauro Bavazzano e Pinuccio
Malaspina, di creare ufficial-
mente la Società sportiva con
tanto di statuto.

Del direttivo, presieduto
dal l’ex dirigente scolastico
Elio Barisione, fanno parte
gli inse gnanti di Educazione
fisica, i tecnici preparatori e
i genitori Balan Tatiana, Las-
sa Barbara, Delfino Angela,
Nisticò Elisa betta, Zimarro
Mariano.

Acqui Terme. Venerdì 22 marzo, pres-
so la sede del CAI di Acqui, si è svolta
l’Assemblea annuale del Sodalizio.

L’assemblea si è aperta con la richiesta
da parte del presidente eletto dall’Assem-
blea, Nando Zunino, di osservare un mi-
nuto di silenzio in memoria di Bruno Buffa.

Dopo il ricordo di Bruno, il presidente
della sezione Valentino Subrero ha de-
scritto ai soci il percorso individuato per ri-
cordare, come Sezione del CAI di Acqui

Terme, Bruno Buffa.
Il presidente è passato ad analizzare

l’attività della Sezione nel 2012 e ha evi-
denziato come il processo di crescita e di
rinnovamento ha reso protagonista il CAI
sul territorio che lo ospita.

Il primo appuntamento che dovrà af-
frontare la sezione acquese per il 2013,
sarà il 21 aprile con la “Il Giro delle Cin-
que Torri”.

Quest’anno, la Cinque Torri è Gita re-

gionale del CAI, manifestazione per i fe-
steggiamenti del 150º anniversario della
fondazione del CAI.

L’assemblea è continuata con la pre-
sentazione, da parte del Tesoriere Gian-
ni Dallera del Bilancio economico del-
l’anno 2012 e del Bilancio di previsione
2013 che è stato votato ed approvato al-
l’umanità.

Si può leggere l’articolo completo del-
l’assemblea sul sito www.lancora.eu

Pallapugno serie C1

18 le squadre al via con
valli Bormida, Belbo, Erro

Pallapugno Coppa Italia

Pro Spigno e A.Manzo
giocano il 30 e 31 marzo

Bocce Acqui

Girardi, Mantelli, Zaccone
terna vincente ad Ovada

Bocce

Valbormida Montechiaro
ai regionali in 3ª categoria

Pallapugno

Bistagno-Benese in differita-streaming
su www.lancora.eu

Luca Dogliotti guiderà la
quadretta del suo paese.

All’Istituto Comprensi vo di Molare

Il tam burello
diventa eccellenza

Pallapugno pantalera

Rocchetta Palafea e Mdm Valbormida
al 28º Torneo dei Paesi 

Tamburello serie A

Rinviate le gare del 24 marzo
si riparte dalla 3ª giornata

Cai di Acqui Terme: assemblea annuale degli iscritti

La squadra che partecipa al campionato di 2ª categoria.

Gianni Zaccone e Franco Mantelli a sinistra; Romeo Girardi
a destra.
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Ovada. A seguito del comu-
nicato dell’Asl-Al del 19 marzo,
i Sindaci del distretto di Ovada
si sono riuniti venerdì 22 mar zo
a Palazzo Delfino per di scutere
i contenuti della citata comuni-
cazione.

Esprimono forte dissenso
sul piano di funzionamento del
Punto di Primo intervento (ex
Pronto Soccorso) così come
prospettato dalla decisione del-
la Regione Piemonte.

Hanno dichiarato i sedici sin-
daci della zona di Ovada: «Ri-
cordiamo che già in diverse al-
tre occasioni si era ufficial men-
te richiesto alla Regione Pie-
monte l’attuazione di un Pronto
Soccorso in deroga per il no-
stro territorio, che ha le ca rat-
teristiche geomorfologiche, so-
ciali e di numero di popola zio-
ne consoni ai criteri per le de-
roghe. 

Tale richiesta è sempre stata
negata, anzi in un primo mo-
mento era apparsa una tabella
che prevedeva per Ovada un
Punto di primo intervento a 12
ore. Proposta che avevamo
subito rigettato.

Nei susseguirsi delle discus-
sioni ci è stato prospettato un
Punto di Primo intervento a 24
ore, con ricoveri diretti, e noi
avevamo fortemente sottoli-
neato la necessità della pre-
senza di anestesisti. Questa
era e resta la nostra chiara, in-
derogabile richiesta: Punto di
Primo intervento a 24 ore con
ricoveri diretti, presenza degli
anestesisti e di personale spe-
cializzato nel servizio.

Dal comunicato emanato
dall’Asl emerge che tutto viene

affidato al 118 e non ci saran no
più ricoveri diretti. Nessuno
può essere più trasportato ad
Ovada dal 118 e ciò, nel giro di
pochi mesi, causerebbe il tota-
le deperimento del nostro
Ospedale. 

Fermo restando che siamo i
primi a riconoscere che i casi
gravi vanno immediatamente
trasportati in strutture adegua-
te, chiediamo però che gli altri
casi siano regolarmente tra-
sportati al nostro Punto di Pri-
mo intervento. Così come era
emerso nelle innumerevoli di-
scussioni ed incontri, tenutisi in
questi anni e in questi mesi.
Anni e mesi in cui continua-
mente ci siamo trovati a dover
tamponare le mille falle di una
diga che sembra voler crollare
e che solo con politiche unitarie
e comuni possiamo tenere in
piedi.

Noi abbiamo anche sempre
chiesto, e non ci è stato mai ri-
sposto, di sapere preventiva-
mente dove devono andare gli
ovadesi per i servizi non pre-
senti in loco, ricordando che il
trasporto pubblico sarà sem pre
meno disponibile e ciò cause-
rà sempre maggiori disa gi. 

Infine, considerando le at-
tua li dimissioni dell’assessore
re gionale alla Sanità Paolo
Mon ferino (sostituito da Ugo
Caval lera), che potrebbero se-
gnare un momento di disconti-
nuità, ci auguriamo che possa
final mente esserci, da parte
della Regione Piemonte, una
mag giore attenzione al territo-
rio. Anche perchè non siamo
di sponibili a perdere servizi e
professionalità».

Ospedale: la protesta dei sin daci
Ovada. Due le azioni decise (ed una già attuata sabato scor-

so) dai sedici sindaci della zona di Ovada per protestare contro
la decisione regionale di smantellare praticamente il Pronto Soc-
corso, tarsforman dolo in un Punto di Primo inter vento dove pe-
rò non arriva il 118, che invece trasporta altrove i pazienti. Si-
tuazione questa che, di fatto, fa sì che vengano meno i ricoveri
all’interno dell’Ospedale Civile, per mezzo del 118. La prima azio-
ne di protesta si è svolta dunque sabato 23 marzo quando i sin-
daci della zona di Ovada, a metà matti nata, hanno sostato pro-
prio presso il Pronto Soccorso con la fascia tricolore, per mani-
festare il loro disappunto per la decisione presa in Regione. Con
loro, tanta altra gente e normali cittadini. L’altra azione di prote-
sta è tuttora in corso e riguarda il coinvolgimento dei sindacati,
delle associazioni di categoria e dei gruppi locali di volontariato,
per esercitare tutti insieme delle pressioni a Torino affinché si
possa ritornare sulle pesanti decisioni prese e mantenere così lo
statu quo ospedaliero, salvando appunto il salvabile. Il primo in-
contro tra Sindaci della zona e gruppi organizzati si è svolto mer-
coledì pomeriggio 27 marzo a Palazzo Delfino.

Mercatino del l’antiquariato
e dell’usato a Pasquetta
Ovada. Lunedì 1º aprile, Pa squetta, ritorna attesissimo, nel cen-

tro città, il Mercatino dell’antiquariato e dell’usato. È il primo ap-
puntamento del 2013. Dal primo mattino sino a sera tantissime
bancarelle af follano le piazze e le vie del centro storico della città,
espo nendo oggetti di antiquariato, gioielli, stampe, libri, oggettisti-
ca, modernariato, mobili ed oggetti da collezione, e tanta altra mer-
ce ancora. Sempre più numerosi sono i visitatori che puntualmente
accorrono agli appuntamenti, provenienti non solo dal Piemonte e
dalla Liguria. Organizzazione a cura della Pro Loco di Ovada e
del Mon ferrato Ovadese. Info: ufficio Iat, tel. 0143/ 821043; e-mail:
iat@comu ne.ovada.al.it; web: www.prolocoovada.it - www.iatova-
da.it. In occasione del Mercatino dell’antiquariato, a Pasquetta
apertura straordinaria del Mu seo Paleontologico “Giulio Maini” di
via Sant’Antonio 17, a cura dell’associazione Calap pilia, gestore
museale. Ore 9-12 e 15-18. Tel. 340 2748989. museomaini@co-
mune.ovada.al.it www.museopaleontologi comaini.it

Ovada. Pubblichiamo alcuni
interventi dei Sindaci della zo-
na riuniti a Palazzo Delfino ve-
nerdì 22 marzo per discute re
sulla crisi dell’Ospedale Ci vile,
in seguito al comunicato del-
l’Asl-Al del 19 marzo riguar-
dante la chiusura o quasi di
Chirurgia e l’impossibilità del
Pronto Soccorso di far ricove-
rare internamente, dato che il
118 porterà i pazienti in altri
Ospedali della provincia.

Il Sindaco di Ovada Oddo-
ne: è evidente che per inter-
venti di media e grande rile-
vanza ci si rivolga a strutture
ospedalie re di maggior garan-
zia ma per altri interventi di na-
tura giorna liera perché non va
più bene la nostra Chirurgia? Il
Pronto Soccorso diventato
Punto di primo intervento ac-
quisirà un funzionamento ne-
gativo rispet to al nostro Ospe-
dale perché non potrà più rico-
verare. Ep pure l’anno scorso
ha registra to circa 9000 pas-
saggi... e an che per questo
avevamo chie sto l’istituzione di
un Pronto Soccorso in deroga,
conside rato che il suo bacino
poten ziale supera i 40mila abi-
tanti, compresa la Valle Stura
e Ti glieto. Ci era stato detto e
ri detto che dall’ex Pronto Soc-
corso si sarebbe potuto acce-
dere all’interno dell’Ospedale
ed ai ricoveri e che si sarebbe-
ro mantenuti gli anestesisti e le
relative professionalità, con
garanzia quindi per tutti. Ma
oggi chi sale sul 118 viene su-
bito portato altrove e allora in
sei mesi può calare drastica-
mente il numero dei passaggi
all’ex Pronto Soccorso e natu-
ralmente anche i ricoveri. E a
questo punto la gente sceglie-
rà altri ospedali mentre gli ac-
cessi al ribasso all’ex Pronto
Soccorso ne potranno causa-
re l’ulteriore declassamento. A
questo punto da Ovada si an-
drà dove c’è posto: a Novi, ad
Acqui, ad Alessandria o a Tor-
tona. Ma questa impostazione
non può soddisfare le esigen-
ze del territorio; siamo co-
scienti che bisogna risparmia-
re ma la nostra zona collinare
non può essere ancora depau-
perata di altri servizi.

Il sindaco di Castelletto e
neo senatore Fornaro: “Le de-
cisioni della Giunta regionale
comunicate nei giorni scorsi
relativamente al ridimensiona-
mento del Pronto Soccorso in
Punto di primo intervento 24/h
senza possibilità di ricovero di-
retto in struttura, rappresenta-
no di fatto l’annuncio della
prossima chiusura dell’Ospe-
dale di Ovada. Tra non molto,
infatti, ineffabili dirigenti ci pre-
senteranno - così come già ca-
pitato a Valenza - dati di rico-
veri e prestazioni insufficienti a
giustificare la sopravvivenza
dell’attività ospedaliera ad

Ovada. Una presa di posizio-
ne, quella della Regione, inac-
cettabile sia sotto il profilo del
metodo sia rispetto al merito di
una corretta programmazione
sanitaria provinciale che tenga
conto delle peculiarità dei terri-
tori.

Nonostante un senso di re-
sponsabilità istituzionale - di-
mostrato in più di un’occasio-
ne negli ultimi anni - si è prefe-
rito da parte della Regione evi-
tare un vero confronto con i
Sindaci - negli ultimi mesi era-
no state date assicurazioni sul-
l’operatività del Punto di primo
intervento esattamente oppo-
ste a quanto deciso adesso - e
mettere le comunità dell’Ova-
dese e della Valle Stura di
fronte al fatto compiuto.

Il Presidio dei Sindaci di sa-
bato scorso è il primo dei mo-
menti di protesta che dovran-
no essere organizzati, con il
coin volgimento delle associa-
zioni di volontariato e di tutti i
cittadi ni, non in difesa di un pri-
vilegio ma del diritto costituzio-
nale alla salute”. Il Sindaco di
Molare Bisio: quando si è letto
il comunicato dell’Asl si è capi-
to che è quasi la chiusura del-
l’Ospedale. Contestualmente
arrivano le dimissioni dell’as-
sessore re gionale alla Sanità
Monferino... Per Ovada pare-
vano non esserci ulteriori pro-
blemi... Molti dei ragionamenti
fatti insieme si basavano sulla
deroga ma ora pare che non
esista più. Del resto anche il
socio assistenziale e il distret-
tuale si reggono sulla deroga... 

Il sindaco di Rocca Grimal-
da Barisione: il Punto di primo
in tervento con i ricoveri era un
po’ il fulcro del nostro dialogo
con l’Asl e non era messo in
discussione. Ma ora l’Ospeda-
le Civile in pochi mesi rischia
di andare in crisi. In tanti così
andranno a Genova ed i costi
sanitari aumenteranno. La Re-
gione si dimostra miope in fat-
to di sanità ma noi auspichia-
mo che la quella ovdese non
sia sgovernata completamen-
te. La Regione deve garantirci
i servizi che ora abbiamo, non
è più possibile perderne altri
anche se da Torino tendono a
desertificare il nostro territorio.

Il sindaco di Cassinelle Gal-
lo: c’è il rischio di isolamento
completo del nostro territorio,
ora che anche i trasporti sem-
brano per buona parte persi.
Come facciamo noi ammini-
stratori a dire alla gente: veni-
te ad abitare da noi? Forse ci
siamo fidati troppo delle pro-
messe regionali ed ora ecco i
risultati.

Il Sindaco di Tagliolo Repet-
to: siamo costretti a subire dra-
stici interventi presi con delibe -
re della Giunta regionale. Non
possiamo neanche interagire...

E. S.

Ovada. Provvedimenti rela-
ti vi alla deliberazione della
Giunta regionale “Programma
di revisione della rete ospeda-
liera regionale”.

Lo scorso 14 marzo, con de-
libera di Giunta appunto, la
Regione Piemonte ha appro-
vato il Programma di revisione
della rete ospedaliera regiona-
le. Ai sensi di quanto contenu-
to nella dgr citata l’Asl-Al co-
munica le variazioni che entre-
ranno in vigore dal mese di
aprile, relativamente all’attività
svolta nell’Ospedale Civile cit-
tadino di via Ruffini. 

Dal 1º aprile sarà definitiva-
mente sospesa l’attività di Chi-
rurgia in regime di ricovero or-
dinario e di Day surgery del-
l’Ospedale di Ovada, con ac-
corpamento della stessa pres-
so la struttura di Chirurgia del-
l’Ospedale di Novi Ligure. Nel
nosocomio ovadese continue-

rà l’attività ambulatoriale di
Chirurgia nelle giornate di gio-
vedì e venerdì.

Dal 16 aprile, come già pre-
visto dal vigente atto azienda-
le, adottato con delibera
n.2008/2490 del 27.8.2008 e
confermato dalla dgr citata, il
Pronto Soccorso dell’Ospeda-
le di Ovada sarà trasformato in
Punto di Primo intervento, atti-
vo sulle 24 ore. 

Presso il Punto di Primo in-
tervento vengono gestiti i casi
di urgenza minore, seguiti di
regola da dimissione immedia-
ta e pertanto l’Ospedale Civile
di Ovada non sarà più destina-
zione dei trasporti effettuati dal
118. Tutti i casi più complessi
ver ranno convogliati presso i
Dea-Pronto Soccorso di Novi
Ligure, Acqui Terme e Ales-
sandria, secondo i protocolli
previsti dalla rete regionale di
emergenza ed urgenza.

Ovada. La Corte dei Conti di
Torino ha inviato recentemen te
al Comune una lettera di os ser-
vazioni sul Bilancio 2011 pre-
sentato da Palazzo Delfino.

In particolare l’importante or-
gano decisionale torinese sui
conti degli enti pubblici (come i
Comuni) ha posto l’accento sul-
la spesa corrente (cioè le usci-
te riguardanti il funziona mento
dei servizi e della com plessa
macchina comunale), riscon-
trando in questa voce del ren-
diconto di bilancio di due anni fa
una chiusura ne gativa per
203.300 euro ed obiettando co-
sì il fatto che il segno meno era
stato pareg giato con i proventi
delle multe per violazione al Co-
dice della strada e con i contri-
buti riguar danti il rilascio del per-
messo per costruire. 

Aver colmato la differenza di
Bilancio in questo modo da par-
te del Comune ha fatto sì che la
Corte dei Conti torinese abbia
inviato a Palazzo Delfino le sue
osservazioni in merito, ricor-
dando che la spesa corrente
comunale dovrebbe invece es-
sere riequilibrata dai primi tre
capitoli delle risorse in entrata,
vale a dire trasferimenti pubbli-
ci dallo Sta to, proventi dai ser-
vizi locali come la spazzatura,
introiti de rivanti da prelevamenti
tribu tari come l’Imu. 

In pratica dalla Corte dei Con-
ti è arrivato a Palazzo Del fino,
come ribadisce il vice sin daco
Sabrina Caneva, un invi to a ri-
durre la spesa corrente: niente
di grave per il Comune, solo os-
servazioni minime ri guardanti
la gestione del Bilan cio. Quindi
secondo la Caneva paragona-
re Ovada con altri Comuni, ad
esempio Alessan dria col suo bi-
lancio comunale gravemente
disastrato, è im proponibile e
inaccettabile. In vece altre real-
tà comunali vici ne ad Ovada
sono state effetti vamente ri-
chiamate a Torino, per giustifi-
care il proprio ope rato in fatto di
bilancio. Del resto lo stesso sin-
daco Andrea Oddone chiarisce
che il richiamo della Corte dei
Con ti non vuol dire che il bilan-
cio del Comune di Ovada non è
sano. Infatti non ci sono mai
state anticipazioni di cassa e
non si sono verificate irregolarità
di sorta. E che si poteva arriva-
re sino all’utilizzo del 75% dei
proventi delle multe ma ci si è
fermati al 50%. In ogni caso la
legge in materia consente que-
sto tipo di utlizzo...

Chi non ci sta invece è il con-
sigliere comunale di mino ranza
Fulvio Briata che, venu to a co-

noscenza della lettera arrivata a
Palazzo Delfino da Torino, spa-
ra a zero sul Co mune di Ovada.

“Sono emerse delle criticità
nel rendiconto del bilancio del
2011, a fronte della delibera co-
munale di bilancio, che la Cor-
te dei Conti ha puntual mente
rilevato. Squilibri eco nomico-
finanziari e scorretta copertura
di spesa del bilancio comunale
di quell’anno non sono stati ac-
cettati dalla Corte dei Conti ed
ecco il motivo del l’invio della
lettera. Infatti per le spese cor-
renti (pagamento del persona-
le comunale, illumina zione e
degli edifici pubblici, bollette te-
lefoniche, ecc.) sono stati usa-
ti i proventi delle multe e dei
permessi per costruire anziché
quelli concernenti i pri mi tre ca-
pitoli delle risorse in entrata (di
cui isopra). Questo non è falso
in bilancio ma è comunque una
strada perico losa che si per-
corre perchè se si prende da
una parte e poi se ne copre
un’altra si va pre sto a gambe al-
l’aria, Alessan dria insegna. Per
tre anni il Comune ha coperto
delle spe se con introiti che non
doveva utilizzare per quel set-
tore: te nendo contro che, per
la spesa corrente, si parla di -
203 mila euro circa per il 2011,
-494 mila nel 2010 e -215 mila
nel 2009, siamo vicini al milione
in tre anni, colmati con l’uso di
pro venti non corretti e non ade-
guati.

Questo cosa vuol dire? Che
si continua a prendere soldi dai
cittadini e non se ne ha mai ab-
bastanza, quindi ci vuo le un’al-
tra spending review, più ocula-
ta. Ora che si sta av vicinando
un’altra tassa comu nale, la Ta-
res che congloba sia la Tarsu
che altri servizi come la gestio-
ne del verde e altro ancora, pre-
pariamoci a diventare tutti più
poveri perché il Comune di Ova-
da continua a non ammettere di
vivere al di sopra delle sue pos-
sibilità, vedasi le ingenti spese
per l’impianto natatorio del Gei-
rino, il non affitto percepito per
l’Enoteca regionale, lo Story
Park sempre vuoto. 

Invece si può abbassare il
costo delle spese ordinarie, per
esempio eliminando i pre mi per
l’Ufficio tecnico che ha già sti-
pendi rilevanti; passando all’il-
luminazione a led come ha già
fatto il Comune di Capriata (60
mila euro circa stimati di ri spar-
mio annuo); adottando mi sure
gestionali utili per assicu rare
l’equilibrio di bilancio, an che at-
traverso una riduzione della
spesa corrente”. E. S.

Ovada. Un giorno una doc cia
fredda, un altro un po’ meno ma
mai tiepida, poi di nuovo fredda...
È questo l’andamento della si-
tuazione per i trasporti su ro taia
da Ovada sino ad Ales sandria.
I treni sulla tratta sono so spesi
dal giugno dello scorso anno, so-
stituiti dai bus che, talvolta o
spesso, creano non pochi in-
convenienti, non fosse altro che
viaggiare su rotaia è natural-
mente più scorrevole, specie
d’autunno e d’inverno, che per-
correre lo stesso tragitto di tren-
tacinque chilometri via Provin-
ciale. All’inizio di quet’anno pa-
reva però che si aprisse uno
spira glio per la reintroduzione
dei treni sulla Ovada-Alessan-
dria, almeno in ottica 2014. Ma
i tanti pendolari che ogni giorno
vanno nel capoluogo provin ciale
per lavorare o per studia re,
avrebbero atteso paziente mente
l’arrivo di un altr’anno. Invece
niente, non si cambia più, i nuo-
vi rilevanti tagli an nunciati dalla
Regione per il trasporto pubbli-
co locale (sem bra un 25% in
meno) fanno sì che si affievoli-
sca al lumicino la speranza di ria-
vere i treni al posto dei bus.

L’assessore (e vice presiden-

te) provinciale ai Trasporti Gian-
franco Comaschi infatti la vede
dura, a fronte di questo ulterio-
re taglio programmato del 25%
delle risorse, che si aggiunge a
quello già deciso del 15%. In-
somma con un -40% di disponi-
bilità economi ca non c’è molto da
scherza re, e da programmare...
Qualche mese fa le cose sem-
bravano andare diversa mente:
contatti ravvicinati tra Alessandria
e Torino prefigura vano la possi-
bilità del ritorno dei treni sulla li-
nea, con l’affi damento del servi-
zio a privati tramite gara di ap-
palto, mano vra del resto appog-
giata anche dalla Regione. Ma la
nuova, ulteriore sforbiciata del
25% sulle risorse è come una
doc cia gelata... Può darsi tutta-
via che qual cos’altro si riesca
ad inventare, per esempio che la
linea Ova da-Alessandria possa
proce dere su una corsia diffe-
renzia ta rispetto alle altre regio-
nali in odor di tagli rilevanti di ri-
sorse. Se lo augurano tutti i pen-
dola ri, assai numerosi, della trat-
ta. Ma al momento, pare più giu-
sto parlare di “congelamen to”
della possibilità che i treni sosti-
tuiscano i bus tra Ovada ed Ales-
sandria. Red. Ov.

Festa del gelso mino
Ovada. Sabato 23 marzo, a partire dalle ore 19,30 a Villa Bot-

taro di Silvano, Festa del gelsomino. Musica e lotteria, diverti-
men to ed allegria per tutti i conve nuti. L’incasso della serata sa-
rà devoluto a “Vela” (presi dente Angioletta Bolgeo) e alla Fon-
dazione Cigno, che opera no attivamente nell’ambito del reparto
di Medicina dell’Ospe dale Civile.

I sedici Sindaci del Distretto di Ovada

“Si riveda il pia no
per il Pronto Soccorso”

Unanimi i Sindaci della zona di Ovada

No allo smantellamento
dell’Ospedale Civile

Dalla Corte dei Conti di Tori no

Invito al Comu ne
a ridurre le spese correnti

Addio a Chirurgia e a rico veri col 118

Cosa cambia da aprile
all’Ospedale Civile

Sulla linea Ovada-Alessan dria

I treni al posto dei bus?
Molto meno probabi le...
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Ovada. È stata pubblicata il
20 marzo scorso la sentenza
definitiva del Tribunale ammi-
nistrativo regionale (Tar) del
Piemonte sul ricorso fatto da
Wind contro il Comune di Ova-
da per l’installazione dell’im-
pianto di telefonia mobile (i cel-
lulari) in corso Saracco, pres-
so il passaggio a livello verso
il fiume.

La sentenza ribadisce che
Wind aveva chiesto l’annulla-
mento di tutti gli atti del Comu-
ne e chiedeva esplicitamente
di rivedere il regolamento e il
piano di localizzazione. 

Nel frattempo, a seguito del-
l’accoglimento dell’istanza
cau telare e dopo una serie di
ulte riori accertamenti con Asl
ed Arpa (agenzia regionale per
la protezione ambientale),
l’Am ministrazione comunale
ha ac colto l’istanza di autoriz-
zazio ne.

Alla luce di tale atto il Tar ha
deciso “di prendere atto della
sopravvenuta carenza di inte-
resse della ricorrente a coltiva-
re il gravame, con conseguen-
te improcedibilità del ricorso”. 

Dice ora l’Amministrazione
comunale ovadese da Palazzo
Delfino: «In conclusione il Tar
accetta il nostro provvedimen-
to, che prevede la possibilità di
installare l’antenna con un mo-
nitoraggio continuo e costante
delle emissioni e non accetta
l’istanza di Wind, che chiede-
va l’annullamento del regola-
men to comunale e del nostro
piano di localizzazione. Inoltre,
non imputa al Comune alcuna
spesa aggiunta.

È la conferma che l’Ammini-
strazione ha agito nella tutela
della città e del piano di loca-
lizzazione, ha imposto un mo-
nitoraggio continuo a Wind con
un provvedimento unico in Ita-

lia e si è salvaguardata, consi-
derata la posizione ormai as-
sunta dal Tar, dal dover le spe-
se processuali ed eventuali ri-
chieste di danno.

La vicenda dell’antenna in
corso Saracco si è così con-
clusa. Probabilmente non co-
me avremmo voluto, ma nel
modo migliore possibile, con-
si derata la normativa vigente
e le posizioni favorevoli all’in-
stal lazione assunte da Arpa e
Asl.

A questo punto il piano di lo-
calizzazione e il regolamento
comunali restano attivi a tutela
della città intera.

Certamente resta l’amaro in
bocca perché il provvedimen-
to del Tar ha dimostrato quan-
to davvero poco possano i Co-
muni in questo campo e quan-
to forte sia invece la posizione
dei gestori.

Da parte nostra però sappia -
mo di avere fatto tutto il possi-
bile, di avere lavorato con im-
pegno alla stesura di un piano
e un regolamento che possa-
no garantire la minimizzazione
delle emissioni e di continuare
a fare, attraverso i controlli
continui, il nostro dovere.

Ci piacerebbe che, preso at-
to della situazione normativa
attuale, le polemiche locali fos-
sero indirizzate, finalmente,
nella giusta direzione, con la ri-
chiesta di una nuova normati-
va nazionale e di un nuovo re-
golamento regionale.

Ma, soprattutto, con un pre-
sa di posizione netta contro il
recente provvedimento di in-
nalzamento dei limiti, passato
sotto silenzio assoluto.

Provvedimento su cui pro-
ba bilmente solo l’assessorato
al l’Ambiente del Comune di
Ovada, voce isolata, ha prova-
to ad attirare l’attenzione!»

Ovada. È terminata il 28 feb-
braio la scelta della scuola su-
periore per gli alunni della terza
media di Ovada e della zona.

Per i ragazzi, e le loro fami glie,
coinvolti in questa non fa cile op-
zione, che riguarda il loro diret-
to futuro di studenti ma anche la
successiva impor tante scelta la-
vorativa, sono stati di ausilio an-
che gli incon tri di orientamento
programma ti dalle scuole me-
die del terri torio e previsti dalla
normativa ministeriale del set-
tore.

In totale tra le scuole medie sta-
tali di Ovada e della zona, sono
stati 204 gli alunni che hanno
dovuto effettuare la scelta della
scuola superiore da frequentare
per il prossimo anno scolastico
2013/14.

Pubblichiamo quindi l’anda-
mento delle iscrizioni alla Scuo-
la Superiore per gli alunni di ter-
za media di Ovada e della zona,
provenienti dalla scuola statale.

Al Liceo Scientifico cittadino
“Pascal” si sono isciritti in tutto 48
alunni, di cui 35 provenienti dal-
la Scuola Media “Pertini” di Ova-
da (composta da 5 classi terze)
e 4 da Madri Pie, 5 da Molare, 3
da Mornese e 1 da Castelletto (le
scuole medie di Castelletto, Mor-
nese e Silvano fanno parte del-
l’Istituto Comprensivo di Mola-
re).

A Ragioneria “L. da Vinci” so-
no pervenute 24 iscrizioni, di cui
11 da Ovada “Pertini” e 1 da Ma-
dri Pie, 7 da Molare, 4 da Silva-
no e 1 da Mornese.

All’Itis “Barletti” di via Galliera
si sono iscritti 28 alunni, di cui 17
da Ovada “Pertini” e 4 da Madri
Pie, 3 da Molare, 2 da Mornese,
1 da Silvano e 1 da Castelletto.

All’Istituto Superiore Madri Pie
(linguistico e pedagogico) si so-
no iscritti 14 alunni, di cui 2 da
Ovada “Pertini” e 8 da Madri Pie,
3 da Castelletto e 1 da Silvano. 

Al Ficiap Casa di Carità- Ora-
torio Votivo di via Gramsci, 3 isci-
rizione di cui 1 da Ovada “Perti-
ni” e 2 da Madri Pie.

All’Istituto “Parodi” di Acqui
(Classico e Scientifico) si sono
iscritti in 12, di cui 10 da Ova da
e 2 da Molare.

All’Istituto Tecnico Industriale
“Barletti” di Acqui 5 iscrizioni, di
cui 1 da Ovada, 3 da Mola re, 1
da Silvano.

Al Commerciale “Torre” di Ac-
qui 9 iscirizioni, di cui 6 da Ova-
da “Pertini” e 1 da Madri Pie e 2
da Molare. All’Istituto Alberghie-
ro di Acqui 6 iscri zioni da Ovada
e all’Artistico “Ottolenghi” 1 da
Castelletto e 1 da Mornese.

All’Enaip acquese per il cor so
di elettricista e meccanico 6 da
Ovada; per il corso di cuci na 1
iscrizione da Castelletto e per il
corso di parrucchiera 1 da Mo-
lare, 3 da Silvano, 1 da Castel-
letto e 1 da Mornese.

All’Istituto “Amaldi” di Novi 20
iscrizioni: 4 al Classico di cui 2 da
Madri Pie e 2 da Silvano; allo
Scientifico 3 da Ovada, 1 da Sil-
vano, 1 da Castelletto; al Lingui-
stico 2 da Silvano e 2 da Castel-
letto; a Scienze Umane 2 da Sil-
vano, 2 da Castelletto e 1 da
Morne se; a Scienze Applicate 1
da Castelletto e 1 da Mornese.

Alla Casa di Carità novese 3
iscrizioni da Ovada. All’Istituto
Tecnico “Ciampini” di Novi 4 iscri-
zioni da Ovada.

All’Itis “Volta” di Alessandria
(Informatica ed Elettronica) 4
iscrizioni di cui 2 da Ovada e 2 da
Silvano. All’Enaip alessan drino
1 iscrizione da Ovada; al Fermi-
Ipsia alessadrino 1 da Ovada.

Al Liceo Scientifico “Peano” di
Tortona 1 iscrizione da Mornese.

All’Alberghiero “M. Polo” di Ge-
nova, 3 iscrizioni di cui 2 da Ova-
da e 1 da Molare; al Lin guistico
“Deledda” di Genova 1 da Ova-
da.

Al Liceo Scientifico di Chiava-
ri, 1 iscrizione da Molare.

All’Alberghiero “Artusi” di Va-
lenza, 1 iscrizione da Silvano.

Al Tecnico Agrario di Voghe ra,
1 iscrizione da Silvano.

All’Ipsa “Bergese” per opera-
tore, 1 iscrizione da Castelletto.

Ovada. Il consigliere di mi no-
ranza del “centro destra per
Ovada” Gianni Viano presente-
rà al prossimo Consiglio comu-
nale di aprile un ordine del gior-
no a sostegno dell’Ospe dale
Civile e del Distretto Sani tario.

Con questo documento Via-
no impegna “il Sindaco Oddo-
ne e la Giunta comunale ad
adoperarsi affinchè, nel rap por-
to con la Regione Piemonte e
d’intesa con le altre Ammini-
strazioni comunali, siano scon-
giurati il declassamento del
Pronto Soccorso e la chiusura
delle sale operatorie del repar-
to di Chirurgia”. Secondo Viano
“il sindaco Oddone dovrebbe
dimettersi, restituire la fascia tri-
colore al Prefetto e farne così
un caso nazionale per eviden-
ziare a tutti la profonda crisi del-
l’Ospe dale Civile. 

Per il consigliere comunale
Novi e Acqui, gridando forte,
qualcosa hanno ottenuto...
mentre Fisiatria di Ovada è già
destinata a Tortona e qui da noi
durerà sei/otto mesi al massi-
mo”. Continua Viano: “Come si
può vedere purtroppo ora, io

sulla crisi della Sanità ovadese
non facevo allarmismi, come
invece la maggioranza consi lia-
re mi ha accusato nel Consi glio
del 23 gennaio. Loro arri vano
sempre dopo: avevo det to tem-
po fa che i Sindaci avrebbero
dovuto presentarsi davanti al-
l’Ospedale con la fa scia tricolo-
re, ci sono andati solo sabato
scorso... a deci sioni regionali
ormai prese. A questo punto ri-
tengo che il sindaco Oddone
debba dimet tersi, in primis co-
me atto finale per pubblicizzare
al massimo la grande crisi del
nostro Ospedale e poi perché
non ha difeso adeguatamente
la città e i suoi servizi.

Sto parlando in questi giorni
con i colleghi della minoranza
consiliare per capire cosa pos-
siamo fare in Consiglio comu-
nale, anche con azioni dimo-
strative.

Se proprio dovevano toglier-
ci il Pronto Soccorso, potevano
almeno darci un 118 in più. 

Ma anche questo importan-
tissimo servizio era da chiede re
per tempo e con la dovuta for-
za!” Red. Ov.

Carta escursionistica del Parco  Ca panne
Ovada. Ci scrive la presiden te del Parco delle Capanne,

dott.ssa Luisella Arnoldi. «Il Parco Naturale delle Ca panne di Mar-
carolo ha recen temente portato a termine la stampa della sua
nuova carta escursionistica, realizzata con supporti informatici in-
novativi che hanno consentito la geore fenzazione e la fotointer-
preta zione del territorio. Il nuovo prodotto cartografico vuole es-
sere un valido stru mento per la conoscenza e la promozione del-
l’Area Protetta e dei Comuni limitrofi. È corredato di spunti e sug-
gerimenti per una visita turisti ca nel territorio dell’Appennino pie-
montese da parte di utenze differenziate, quali possono essere gli
appassionati di va canze naturalistiche o di escursionismo a pie-
di, in bici, a cavallo ma anche amanti del turismo eno-gastrono-
mico o di vacanze-relax nella natura. Ma prima della messa in
commercio, il Parco intende presentare la nuova carta agli am-
ministratori locali, alle asso ciazioni del territorio e ai gior nalisti,
venerdì 29 marzo, alle ore 21 nella sede del Parco delle Capan-
ne di Marcarolo a Lerma. A tal fine nell’ambito del ca lendario “Il
Parco racconta 2013” è stata programmata la presentazione del
nuovo prodotto editoriale, cui prenderà parte anche il responsa-
bile della ditta Ingenia che fornirà informazioni tecniche sui pos-
sibili sviluppi di informatizzazione e fruizione della stessa».

Molare. L’Amministrazione
comunale ha installato alcune
telecamere nel centro del pae-
se. Una in prossimità dell’edifi-
cio comunale in piazza Marco-
ni e due in piazza Dario Pe sce,
una rivolta verso la sede della
Pro Loco e l’altra più pa norami-
ca. Il fine dell’intervento è quel-
lo di poter meglio tutelare i be-
ni appartenenti alla collettività,
in quanto spesso oggetto di at-
ti vandalici da parte di scono-
sciuti.

Dicono dal Comune: “In un
periodo così difficile a causa
della crisi economica, che sta
attanagliando tutti, comprese le
piccole realtà come il nostro
Comune, è doveroso da parte
degli amministratori cercare di
tutelare al meglio i beni pubbli-
ci, disincentivandone il dan neg-
giamento o la distruzione e
l’eventuale volontà di compiere
furti. L’iniziativa presa è solo un
piccolo passo in avanti, a di mo-
strazione di quanto è ne cessa-
rio compiere per preser vare al
meglio la nostra comu nità”.

La video sorveglianza è tutta
registrata dalla Polizia munici-
pale (agente Silvano Marenco)
e quindi tutto ciò che viene tra-
smesso dai tre “occhi elettroni-
ci” rimane registrato agli atti.

Soddisfatto l’assessore co-
munale ai Lavori Pubblici Gia-
comino Priarone, che vede nel-
l’installazione delle tre tele ca-
mere un valido ausilio per il
mantenimento delle strutture
pubbliche e la salvaguardia dei
beni collettivi, come sono l’ac-
cesso al Palazzo comunale o la
grande piazza dove hanno se-
de la Prolo Loco, il mercato set-
timanale ed il nuovo e men sile
Mercatino dell’antiquariato e
dell’usato. L’acquisto e l’instal-
lazione completa sul posto del-
le tre te lecamere ammontano
com plessivamente a circa cin-
que mila euro.

Soms rocchese: il Consiglio direttivo
Rocca Grimalda. È stato nominato recentemente il nuovo Con-

siglio direttivo della Soms di via Cesare Battisti. Presidente Gio-
vanna Pavese; vice Paolo Pollarolo; segretario Paolo Scarsi; Con-
siglieri: Gian Franco Cazzulo, Anita Poggio, Amedeo Forno, Ma-
rio Porciello. Revisori dei conti: Giuseppe Vassallo, Gianni Pe-
ruzzo, Giuseppe Badino. Segretario esterno Giovanni Parodi.  Il
Consiglio direttivo dura in carica quattro anni e promuove iniziative
ed azioni volte all’aggregazione sociale del territorio, svolgendo
quindi una funzione particolarmente importante specie nei pic-
coli Comuni.

Per l’antenna in corso Sarac co

Wind, il Tar dà ragione
alla po sizione del Co mune

Andamento delle iscrizioni per il 2013/14

È lo Scientifico la scuola
prefe rita dagli alunni

A sostegno dei servizi sani tari

Gianni Viano: “Si pote va
chiedere un 118 in più...”

Ovada. Appuntamenti reli-
giosi della Settimana Santa.

Giovedì 28 marzo: in catte-
drale ad Acqui, alle ore 9,30
solenne concelebrazione del
Vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi con i sacerdoti della
Diocesi e benedizione degli oli
santi.

Celebrazione della cena del
Signore: presso i Padri Scolopi
alle ore 16,30; a Costa alle ore
18, con la presentazio ne alla
comunità dei ragazzi che faran-
no la Prima Comu nione; in Par-
rocchia ed al San Paolo alle ore
20,45 col rito della lavanda dei
piedi, e la presentazione dei ra-
gazzi del la prima Comunione; a
Grilla no alle ore 21.

Dopo la cele brazione in Par-
rocchia, adora zione eucaristi-
ca per tutta la notte, sino alle
ore 17,30 del giorno dopo (se-
gnare nell’ap posito cartello la
propria pre senza ad una delle
ore previ ste). 

Venerdì Santo 29 marzo
(astinenza e digiuno): celebra-
zione della Passione e morte
del Signore, al San Paolo alle

ore 16; dagli Scolopi ore
16,30; in Parrocchia ore 17,30;
a Costa ore 18. Via Crucis per
le vie della città, dalle ore
20,45 a partire dalla Parroc-
chia.

Sabato Santo 30 marzo: ce-
lebrazione di preghiera alle ore
8,30 al San Paolo. Mostra di
manufatti del Gruppo missio-
nario del Borgo presso la Casa
di San Paolo. Solenne Veglia
pasquale: a Costa ore 20,30;
in Parrocchia, al San Paolo ed
a Grillano ore 22.

Domenica 31 marzo, Pa-
squa di resurrezione: S. Mes-
se se condo il consueto orario
festi vo. Celebrazione dei Ve-
spri in Parrocchia, ore 17.

Lunedì dell’Angelo 1º aprile:
S. Messe secondo l’orario fe-
riale (al San Paolo ore 9 anzi-
ché 20,30).

Mostra di manufat ti del
Gruppo missionario del Borgo
alla Casa di San Paolo. Me-
rendino con i ragazzi di Bor-
gallegro sulle colline ova desi;
partenza dal don Salvi e dal
San Paolo alle ore 9,30.

Iniziative mu seali al “G. Maini”
Ovada. Sino a domenica 31 marzo, al Museo Paleontologi co

“G. Maini”, continua l’interessante mostra su “Gli insetti”, espo-
sizione fotografica temporanea sugli insetti nostrani, a cura di
Photo Club 35. Info: Museo Paleontologico “Giulio Maini” - via
Sant’Anto nio 17.

A cura dell’associazio ne Calappilia, gestore museale: tel. 340
2748989. museomaini@comune.ova da.al.it www.museopaleon-
tolo gicomaini.it

Trovati tre cani
Ovada. In un solo giorno sono stati trovati, e portati in Canile,

tre cani! Uno, piccolo e nero, ritrovato in Loc. Priarona; un altro,
tipo breton, trovato al Bennet di Belforte; un terzo, tipo volpino,
rinvenuto a San Lorenzo. Pur troppo tutti e tre senza micro chip!

Nella speranza che qualcuno riconosca il suo cane e vada a
riprenderselo, il Canile di Ovada in Loc. Campone è aperto tutti
i giorni, dalle ore 14 alle 18.

Per informazioni, tel. 335 6620354.

Ovada. “Patente di paleon-
tolo go”: questo il risultato con-
se guito dagli alunni di prima e
seconda media dell’Istituto
“Santa Caterina” - Madri Pie, al
termine della visita al Museo
Paleotologico cittadino “G.
Maini” di via Sant’Antonio. 

L’iniziativa, volta ad amplia-
re e a rafforzare la conoscenza
del territorio e delle sue nume-
rose risorse, è stata accolta
con interesse dagli alunni, che,
nella mattinata del 19 marzo,
si sono cimentati in al cune at-
tività laboratoriali pro poste dal
personale del Mu seo, finaliz-
zate a chiarire la storia e la na-
tura geologica della zona di
Ovada, il proces so di forma-
zione dei fossili e le relative
modalità di ricerca e di scavo. 

Muovendosi tra le stanze
dedi cate a fossili, minerali e
con chiglie, ed apprezzando
nelle strutture i cambiamenti di
for ma e funzione subiti nel
tempo dall’edificio, i ragazzi
hanno imparato i significati di
alcune parole specifiche del
settore e si sono accostati al

metodo di ricerca del paleon-
tologo. Il paleontologo è un
professionista che scava e
che, per la riuscita del proprio
lavoro, si confronta costante-
mente con i geologi e con gli
studiosi di scienze naturali.

Dopo aver toccato ed esa-
mi nato alcuni reperti e consta-
tato la lunga storia della vita
sulla Terra, di cui quella del-
l’uomo occupa “gli ultimi tre se-
condi” di un quadrante d’orolo-
gio a 12 ore, i ragazzi sono
stati coinvolti in una divertente
“caccia al fossile”, un’impresa
virtuale condotta tra le teche
del Museo. 

Attraverso questa bella ed
interessante iniziativa, gli alun-
ni hanno potuto constatare la
possibilità di trovare i fossili
proprio nei luoghi in cui vivono
e maturare l’interesse ad effet-
tuare in futuro ricerche in pri-
ma persona.

Ricalcando in questo modo
così proprio l’esperienza di
Giulio Maini, l’appassionato
paleontologo ovadese a cui la
struttura stessa è intitolata.

Appuntamenti religiosi della Settimana Santa

Pasquetta: il merendino
coi ragazzi di Bor gallegro

1ª e 2ª media Madri Pie

Paleontologi per un giorno
tra le stanze del Museo

A Molare

Tre telecamere piazzate
nel centro del pae se

L’ass. Giacmo Priarone.
La classe 1ª. (foto Meini)
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Ovada. Padre Ugo Barani,
battagliero presidente dell’Os-
servatorio Attivo sulla Sanità
cittadina (che raggruppa nume-
rose associazioni di volontaria-
to del territorio) una proposta
da consigliare all’Asl-Al ce
l’avrebbe, per la riduzione delle
spese aziendali ed evitare così
il progetto del trasferimento del
Distretto sanitario dal vecchio
ospedale Sant’Antonio al-
l’Ospedale Civile di via Ruffini.
Si tratterebbe in pratica di pun-
tare alla villa liberty nel parco
Gabrieli, attualmente sede de-
gli uffici direzionali ovadesi del-
l’Asl-Al, dove lavorano poche
persone e dove si potrebbero
svuotare appunto gli uffici della
direzione. Questi ultimi si po-
trebbero quindi trasferire al
Sant’Antonio di via XXV Aprile,
dove ci sono ancora spazi da
occupare. E dove è giusto in-
vece che rimanga, ribadisce il
Padre Scolopio, la sede cittadi-
na del Distretto sanitario, che
lavora in sinergia ed in modo
efficace col Consorzio dei ser-
vizi sociali ubicato nella stessa
struttura. Ma allora che fare di
una Villa Gabrieli liberata degli

uffici direzionali dell’Asl locale?
Si potrebbe dare in gestione a
dei privati i quali, considerata la
natura del luogo e del Parco,
così piacevole e serena e la
bellezza della villa liberty, po-
trebbero pensare ad organiz-
zare lì dei matrimoni o altre ce-
rimonie di prestigio. In cambio
la gestione privata dell’edificio
del parco Gabrieli dovrebbe ga-
rantire il libero accesso pubbli-
co al bel verde del Parco stes-
so, una delle oasi verdi della
città, un polmone verde vero e
proprio come il parco Pertini,
dove si possono osservare ti-
pologie arboree molto rare e
vecchie e dove è ancora possi-
bile trascorrere un paio d’ore
lontano dal traffico cittadino e
dai suoi inconvenienti rumoro-
si. Riguardo alla sorte del-
l’Ospedale Civile, Padre Ugo è
molto duro: no al suo smantel-
lamento e al suo declassamen-
to progressivo, “Quello che ci
avevano detto due mesi fa era-
no solo promesse elettorali,
che non sono state mantenute.
Mi risulta che in America i pre-
sidente si dimettono quando
raccontano bugie...” Red. Ov.

Ovada. Sul problema delle
antenne per la telefonia mobi-
le in città (i cellulari) e la re-
cente concessione del Comu-
ne a Wind dell’installazione di
un impianto in corso Saracco,
presso il passaggio a livello
verso il fiume, ci scrive l’asses -
sore comunale all’Ambiente
Paolo Lantero.

«Come gli ovadesi ormai
sanno, non ho l’abitudine di
esercitarmi in contradditori sul-
le testate giornalistiche, so-
prattutto quando le cose di cui
si discute sono cosi comples-
se ed intricate per cui risulta
impossibile, in poche righe,
analizzare tutti gli aspetti che
sono alla base di scelte ammi-
nistrative, ma tirato pesante-
mente in gioco, non posso esi-
mermi.

Sono passati quasi due anni
dai primi atti che vedono pro-
ta gonista la richiesta di instal-
la zione di un’antenna per tele-
fo nia mobile da parte di Wind
in corso Saracco.

Sono stupito che tutto que-
sto tempo speso in un lungo
lavo ro di approfondimento e
cono scenza non abbia contri-
buito assolutamente ad una
crescita cosciente e consape-
vole da parte di chi in prima
persona ha seguito l’evoluzio-
ne dei fat ti.

Strana la posizione dei con-
siglieri comunali Lomellini e
Boccaccio, che “improvvisa-
mente” si accorgono della que-
stione antenne. Ricordo loro
che non è obbligatorio parteci-
pare, ma abbiamo, nell’ultimo
anno, affrontato la questione in
12 (dico dodici) incontri di
commissione.

Ora chiedono ulteriori ap-
profondimenti e addirittura una
commissione di inchiesta. Po-
tevano partecipare (sono man-
cati 11 volte su 12), avrebbero
con noi approfondito ed even-
tualmente sostenute le loro po-
sizioni. Questo va fatto cono-
scere agli ovadesi perché sap-
piano quanto strumentali sono
le loro affermazioni.

Agli amici Briata e Viano ri-
cordo che la posizione dei cin-
que cittadini che si sono insi-
nuati nel ricorso, cittadini che
stimo ed ammiro per la buona
volontà e l’impegno, è assolu-
tamente legittima, ma tende a
difendere un preciso punto
della città e non tutta.

A noi amministratori di mag-
gioranza e minoranza, il com-
pito di intraprendere azioni a
favore di tutta la città. Dunque,
in questo caso, il bene da di-
fendere era in assoluto il nuo-
vo regolamento.

Sicuramente in un conten-
zio so finale con Wind, in cui,
dopo il parere espresso dall’A -
sl, non vi erano più prospetti ve
di vittoria, sarebbe stato an nul-

lato.
Allora sì che ci sareb be sta-

to un vero spreco di de naro
pubblico, lasciando inol tre la
città senza alcuno stru mento
per tentare di gestire (essere
sicuri di riuscirci è quantome-
no intellettualmente scorretto e
molto presuntuoso in conside-
razione delle leggi nazionali e
regionali che limita no forte-
mente gli spazi di go verno dei
Comuni) le richieste di installa-
zione già depositate in Comu-
ne da diverse Compa gnie tele-
foniche, in forma di piani an-
nuali di sviluppo.

Si prendono in giro i cittadini
se si racconta loro che possia-
mo “fermare le antenne”: bus-
sa alla porta la quarta genera-
zione di telefonia e sarà pur-
troppo inevitabile avere anten-
ne in città. 

Chi di noi rinuncerà all’
“iPhone” o al “galaxy” od altri
quotati smartphone?

L’unico modo serio e non
strumentale per combattere le
antenne è “rendere” le nostre
schede telefoniche alle Com-
pagnie e di conseguenza ri-
nunciare ai telefoni cellulari.
Solo così le stesse (forse) non
saranno più interessate ad in-
stallare antenne: meno telefo-
ni, meno traffico telefonico,
meno antenne. 

Una equazione semplice e
chiara, almeno per chi non
vuole imbrogliare le carte. Il re-
sto è chiacchiera.

Oppure, e su questo do-
vremmo impegnarci seriamen-
te tutti, dovremmo provare a
gestire la questione con serie
politiche nazionali in proposito. 

Ma su questo, purtroppo,
cala un silenzio colpevole da
parte di tutti.

Informo, infine, i cittadini che
l’Amministrazione ha invitato
Wind ad un confronto in ogni
modo (sei raccomandate, di-
versi mail, numerose telefona-
te, richiesta al Corecom) e, al-
la fine, ha anche ottenuto un
incontro che purtroppo non ha
dato l’esito sperato. 

Questo a testimoniare l’im-
pe gno serio e coerente a dife-
sa della città, non come vor-
rebbe ro far pensare i nostri de-
tratto ri.

Naturalmente in tutte le no-
stre azioni siamo stati sostenu -
ti da autorevoli pareri di un no-
to studio di avvocati, indica to
come ottimo ed opportuno in-
terlocutore proprio dai comi tati
ovadesi. Invito tutti i cittadini al-
la lettu ra del nostro comunica-
to stam pa (che ha visto sul nu-
mero di due settimane fa de
L’Ancora la completa pubbli-
cazione) che spiega, con mag-
gior dettaglio, le motivazioni di
una difficile, complessa, sof-
ferta, ma inevi tabile scelta am-
ministrativa».

Ovada. Nell’ambito della ce-
rimonia di premiazione per
“l’Artigiano dell’anno” a cura
della Confartigianato, la stessa
associazione di categoria ha
voluto premiare anche una
classe, la 3ª A di Ragioneria -
Amministrazione, finanza e
marketing del “Leonardo da
Vinci”, autrice di un lavoro pre-
gevole riguardante l’iniziativa
“Ragazzi in aula”. Infatti la tesi-
na “Norme per la tutela delle
piccole attività arti gianali ed
agricole” ed opera della classe
suddetta, coordi nata dalla
prof.ssa Maura Bo nelli, è stata
selezionata dalla commissione
regionale esami natrice e nel di-
cembre scorso gli studenti si
sono recati a To rino, nelll’aula
del Consiglio re gionale, appun-
to per presenta re il loro lavoro
e per diventare, almeno un
giorno, “consiglieri regionali”
propositivi. Agli studenti (nella
foto con la dirigente scolastica
Laura Lantero, i presidenti zo-
nale e provinciale Confartigia-
nato Lottero e Ferrari) per l’oc-
casio ne è stato rilasciato dai
funzio nari regionali anche un

attesta to valido ai fini del credi-
to for mativo. Invece nell’aula
magna del Liceo Scientifico,
martedì sera 19 marzo la Con-
fartigianato ha consegnato agli
studenti della classe suddetta
una tessera associativa ad ho-
norem. La classe 3ª A di Ra-
gioneria è composta dai propo-
nenti del la suddetta di legge re-
gionale: Marcella Guala, Marti-
na Assirelli, Cesare Arata, Pier-
paolo Pipino, Arianna Noli, Sa-
ra Montobbio, Lorena Bisio e
dai compagni Sara Anania, Ire-
ne Bilotta, Giulia Bolgiani, Eli-
sa Ferrari, Alexandru Gradina-
ru, Alessia Marchelli, Elena
Mircheva, Alessandra Pestari-
no, Gabriele Ravera e Alessia
Scognamiglio.

Il disegno di legge di questi
attivi studenti “è finalizzato alla
tutela delle piccole attività arti-
giane ed agricole che, caratte-
rizzano il territorio piemontese
e ricoprono un ruolo di prima-
ria importanza nell’economia
regionale, sia sotto il profilo
delle imprese operanti nel set-
tore, che sotto quello degli oc-
cupati...”

Cassinelle. Ci scrive il Sin-
daco Roberto Gallo.

«La scorsa settimana abbia-
mo saputo con soddisfazione
dalla Provincia di Alessandria
che sono stati stanziati circa
300.000 € per fare un interven -
to sulla Strada Provinciale 205
in loc. Casa Rossa, dove la
strada continua a franare a
causa dell’assestamento di un
muro di sostegno sottostante la
carreggiata. Partiranno quin di
a breve i lavori di progetta zione
dell’intervento, che suc cessiva-
mente verranno appal tati dalla
Provincia stessa.

Si chiude così una situazio-
ne di pericolo che, almeno da
una decina d’anni, teneva in
ansia gli amministratori di Cas-
sinelle e della Provincia e dove
peral tro sistematicamente ve-
nivano eseguiti interventi tam-
pone per evitare il peggio.

Aggiungo altresì che sono
stati segnalati altri punti di ce di-
mento dell’asfalto sia sulla S.P
205 che sulla S.P 208 per Pon-
zone, dove sarebbe ne cessario
rifare in alcuni tratti il manto
stradale, specialmente nel cen-
tro abitato di Cassinelle dove, a
fine inverno, la strada si pre-
senta davvero in pessi me con-
dizioni. Certamente la crisi fina-
nazia ria ed i tagli fatti dal go-
verno stanno lasciando i Co-
muni e le Provincie in situazio-
ni ormai disperate. La mancan-
za di ma nutenzione alle strade,
oltre al l’aspetto estetico che pe-
naliz za fortemente l’immagine
dei Comuni, mette a serio ri-

schio la sicurezza degli utenti.
Vorrei dare però anche una no-
ta di merito alla Provincia che,
no nostante le risorse esigue,
gra zie all’ottimo lavoro svolto
dal personale che segue il no-
stro territorio e dalle imprese
che si sono occupate dello
sgombero della neve e dello
spargimento del sale, ha ga-
rantito sempre la viabilità in ma-
niera egregia in qualsiasi con-
dizione meteo per tutto l’inver-
no». Prosegue il sindaco: «Per
ri manere invece alle questioni
interne, il Comune di Cassinel-
le sta elaborando il bilancio in
modo da garantire anche nel
2013 un piano di investimenti
che vada a completare i pro-
grammi prefissati nel piano
triennale dei lavori pubblici. 

Nell’anno in corso, che corri-
sponde anche all’ultimo anno
di mandato di questa Ammini-
strazione, si sta cercando di
prevedere un nuovo piano di
asfalti su alcuni tratti delle stra-
de comunali, il completa mento
del sistema di videosor veglian-
za nel capoluogo e nel la fra-
zione Bandita, alcuni in terventi
di manutenzione straordinaria
agli edifici pubbli ci e alla scuo-
la. Il tutto naturalmente cercan-
do di incidere il meno possibile
sulle imposte locali, nella spe-
ranza che la formazione di un
Governo possa dare la possi-
bilità di rivedere e magari revo-
care la nuova Tares ed elimi na-
re lo scellerato patto di sta bilità
imposto anche ai piccoli Co-
muni».

Molare. La pioggia non ha impedito al folto gruppo di ra gazzi e
genitori di festeggiare, sabato 23 marzo, la Pasqua imminente
con il canto delle uova. Un gioco scatenato, il canto delle stori-
che strofe dialettali di “Canté ei ove”, accompagnate dalla fi-
sarmonica di Massimi liano Merialdo e poi la premiazione delle
uova decorate dai bambini del la Scuola Primaria sotto la gui da
dei loro insegnanti. Una ricca merenda ha concluso il bel po-
meriggio.

Sessantaseienne cade da un albero
Cassinelle. Un uomo di 66 anni di Cassinelle, è stato tra-

sportato in rianimazione all’ospedale di Alessandria dopo esse-
re precipitato da un albero che stava potando nella sua cascina
di località Amione. È il pensionato Renzo Garrone, che vive in
paese insieme con la moglie.   Da una prima ricostruzione, sem-
bra che l’uomo nel pomeriggio di lunedì mentre eseguiva una
potatura abbia perso l’equilibrio e sia caduto al suolo da un’al-
tezza di oltre 5 metri. A trovarlo, cosciente, la moglie e un amico
che lo stavano raggiungendo nella casa di campagna e hanno
poi avvisato carabinieri e 118. Garrone, con un trauma toracico
e al collo, è stato trasferito in eliambulanza ad Alessandria.

Spesa per il mu retto al “ponte di ferro”
Ovada. Con un decreto dell’1 marzo, il Comune - settore tec-

nico, ha liquidato la ditta Gran di Scavi srl di Ovada, per un im-
porto complessivo di euro 3.751, per la realizzazione del para-
petto in conglomerato ce mentizio, con sovrastante rin ghiera in
ferro, presso il “ponte di ferro” in località Gnocchetto.

La proposta di Padre Ugo all’Asl-Al

Villa Gabrieli gestita
da privati per risparmiare

Ci scrive l’assessore all’Ambiente Lantero

“Tirato forte in gioco
rispondo sulle antenne”

In favore delle piccole imprese artigiane

La 3ª Ragio neria premiata
per la legge re gionale

A Cassinelle

Dalla Provincia 300mila €
per la strada franata

All’Oratorio Giovanni XXIII di Molare

“Cantar le uova” per
l’arri vo della Pasqua

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Iniziative a Mo lare e Carpene to
Molare. Da giovedì 28 a sa bato 30 marzo, iniziativa “Ben tor-

nata primavera”, con giochi e laboratori creativi durante le va-
canze pasquali presso il Parco Faunistico dell’Appenni no, in Loc.
Santuario Rocche. Per saperne di più: info@par cofaunisticoap-
pennino.it www. parcofaunisticoappennino.it
Carpeneto. Domenica 31 marzo, Pasqua, si svolgerà per le

colline dell’Alto Monfer rato verso Rocca Grimalda (andata e ri-
torno) il 14º “Circui to di Carpeneto”, corsa podisti ca di km. 7,5.
Ritrovo in piazza del Munici pio e partenza alle ore 9,30. Info:
0143/845020.

Pasquetta a San Luca
Ovada. La Pro Loco organiz za per il 1 aprile, lunedì di Pa-

squetta, una camminata per i sentieri della frazione, con par ten-
za alle ore 9. Alle ore 12,30 per chi ha pia cere, pranzo in sede,
su pre notazione (340 2974181). Al pomeriggio, alle ore 16, lan-
cio dello stoccafisso.

Passeggiate con “Vela”
Ovada. A cura dell’associa zione “Vela” (presidente An gioletta

Bolgeo), che fa capo al reparto di Medicina dell’Ospe dale Civile, tut-
ti i giovedì dalle ore 14,30 ci si incontra davanti all’Ospedale Civile
per cammi nare insieme e fare passeggia te nel verde della natura.
In programma una cammina ta sino a Costa ed al percorso verde. 

Santa Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-

riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9.
San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.
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Campo Ligure. Abbiamo
chiesto al sindaco Andrea Pa-
storino di rispondere a alcune
domande sulla vita ammini-
strativa del nostro comune.

È iniziato l’ultimo anno del ci-
clo, ci vuol dare un breve com-
mento?

«Purtroppo penso che per gli
enti locali questo ciclo ammini-
strativo 2009 - 2014 sarà ricor-
dato come un ciclo di radicali
cambiamenti. La crisi economi-
ca ha fatto da detonatore ad
una situazione di gestione del-
la “cosa pubblica” non più so-
stenibile. Parlamento, Regioni,
Province, Comunità Montane e
Comuni non potevano più so-
pravvivere, travolti dallo “tsu-
nami” originato dalla crisi eco-
nomica: sono state tagliate pri-
ma le comunità montane e ora
le Province, i Comuni al di sot-
to dei 5000 abitanti sono stati
obbligati a consorziarsi in unio-
ni per associare le funzioni. La
negatività di ciò è che tutto si è
svolto senza un disegno preci-
so e organico, come, purtrop-
po, spesso succede in Italia.
Come è naturalmente com-
prensibile, hanno ceduto gli
anelli più deboli ed è toccato ai
Comuni farsi carico di molte
delle incombenze di questi en-
ti soppressi, oltre tutto, con una
consistente riduzione delle ri-
sorse». 

L’IMU è servita a rimpingua-
re le casse? 

«Anche l’IMU, purtroppo, è
stata l’ennesima beffa ai Co-
muni che sono stati chiamati a

fare da esattori per lo Stato e al
termine non ne hanno tratto al-
cun beneficio». 

La crisi ormai colpisce tutti i
settori, come viene percepita
dal comune?

«Anche su questo versante
sono tanti i dolori: persone che
perdono il lavoro e non sono
più in grado di assicurare un
domani alla famiglia, giovani
che vagano in cerca di un’oc-
cupazione, sempre più difficile
da trovare, i servizi sociali or-
mai arrancano con le poche ri-
sorse rimaste, per fortuna po-
che e non niente, in modo che
ancora un minimo di risposta ai
bisogni si riesce a dare, ma an-
che qui bisogna inventare qual-
che cosa per il futuro». 

Allora, quale futuro?
«Un futuro certamente diver-

so da come sono stati gli ultimi
20 anni, bisogna ripartire con
più serietà da basi più solide e
meno effimere, garantire più la-
voro e meno finanza, gli enti lo-
cali dovranno riposizionarsi
stabilendo con più precisione
le loro competenze. Chi fa que-
sto, chi fa quello, senza dop-
pioni che oggi non ci si può più
permettere e speriamo che, at-
traverso l’unione dei comuni,
che faticosamente in questo ci-
clo amministrativo abbiamo ini-
ziato a costruire, si possa ve-
ramente offrire speranza e fi-
ducia nel futuro delle nostre co-
munità e delle nostre vallate».

Come è il rapporto con i cit-
tadini?

«In questi anni devo dire che
il rapporto con i miei concittadi-
ni è sempre stato improntato al
dialogo e alla chiarezza, anche
se, purtroppo, credo che nes-
suno dei sindaci che mi hanno
preceduto ha dovuto dire tanti
no quanti ne ho dovuto dire io,
purtroppo. Comunque le per-
sone hanno quasi sempre ca-
pito, e sono consapevoli che
stiamo attraversando un mo-
mento veramente difficile, che
oggi non ci sono neppure le ri-
sorse per tappare i buchi nel-
l’asfalto dopo l’inverno, biso-
gna anche gestire in maniera
estremamente oculata lo
sgombero della neve. Insom-
ma oggi è sempre tutto più
complesso e difficile, sono si-
curo però che ci potrà essere
ancora sviluppo per i nostri ter-
ritori, bisogna solo crederci!». 

Valle Stura. Quattro rappre-
sentanti dell’Unione Comuni
Valli Stura, Orba e Leira hanno
preso parte, giovedì 21 marzo,
alla manifestazione romana di
Anci (Associazione Nazionale
Comuni Italiani) per chiedere
l’abolizione del “patto di stabi-
lità”, applicato invece da gen-
naio anche ai Comuni sotto i
cinquemila abitanti, che insie-
me a essi ammazza anche il
ciclo economico.

Paolo Ottonello, sindaco di
Masone, Andrea Pastorino,
sindaco di Campo Ligure, Cle-
mente Traverso consigliere co-
munale del Comune di Tiglieto
e Antonio Oliveri, neo consi-
gliere regionale, hanno preso
parte alla riunione presso il
teatro Capranica, guidata dal
presidente nazionale Graziano
Delrio, sindaco di Reggio Emi-
lia e neo deputato PD.

Prima che la delegazione
prevista raggiungesse i fre-
schissimi presidenti di Camera
e Senato, alcuni sindaci si so-
no succeduti al podio degli
oratori descrivendo in modo
accorato uno stato di crisi in-
sostenibile, che attanaglia i
Comuni sottoposti allo sciagu-
rato patto “d’instabilità”, come
qualcuno l’ha definito. Presen-
ti molti parlamentari di tutti gli
schieramenti, ma, soprattutto,
i rappresentanti del mondo del
lavoro e dell’impresa, uniti agli
amministratori locali per cerca-
re di rimettere in moto l’econo-
mia prima di tutto sbloccando i
cento miliardi che lo Stato de-

ve a chi ha già ultimato lavori
pubblici e, non pagato, rischia
il fallimento con la conseguen-
te perdita di posti lavoro, men-
tre anche ai disoccupati s’im-
pongono altre e nuove tasse,
Imu e Tares le ultime, che por-
tano soldi allo Stato insolven-
te! Un circolo improduttivo in-
sostenibile, che stupisce per
primi gli osservatori europei
dell’Italia.

I piccoli Comuni dell’entro-
terra, poi, non riusciranno a fa-
re più piccoli lavori per la citta-
dinanza, strade, scuole, ma
neppure erogare come prima i
servizi essenziali, mentre ven-
gono meno trasporti, sanità e
istruzione a livello locale e ge-
nerale.

È stata proposta l’uscita in
massa dei Comuni, grandi e
piccoli, dal “patto d’iniquità”,
altro termine utilizzato, affin-
ché in mancanza di un gover-
no elettivo in carica, e non
sappiamo quando se ne avrà
uno, si faccia giungere a quel-
lo tecnico un ultimatum chiaro
e netto. 

La sera stessa il Consiglio
dei Ministri ha sbloccato qua-
ranta miliardi per pagare parte
dei debiti statali.

Una vittoria? Certo no, poi-
ché rimane in essere l’impedi-
mento da parte dei Comuni
anche solo di fare il bilancio
preventivo, a giugno, ricordan-
do che nel 2012 si giunse, per
i mancati verdetti governativi,
addirittura alla proroga sino al
mese di novembre!

Masone. A soli due giorni
dalla manifestazione dei Sin-
daci nella capitale, il presi-
dente della Regione Liguria
Claudio Burlando ha chiamato
a raccolta, a Palazzo Ducale,
il mondo del lavoro e dell’im-
prenditoria, con gli ammini-
stratori locali, per svolgere il
tema “Felici di crescere, lavo-
ro, imprese, istituzioni: insie-
me per uno sviluppo sosteni-
bile”.

Sabato 23 marzo la Sala
del Maggior Consiglio era gre-
mita in ogni minimo spazio e,
dopo il saluto del Cardinale
Bagnasco e del sindaco Do-
ria, è stato il presidente Bur-
lando a tracciare i temi in di-

battito: sviluppo, lavoro, abo-
lizione patto di stabilità, terzo
valico, collegamento europeo,
è stata quindi la volta di tanti
nomi importanti a livello na-
zionale e internazionale, co-
me Aponte e Costa per il set-
tore croceristico, e di altri
esponenti del mondo econo-
mico e industriale genovese e
ligure, ma tanti anche gli ospi-
ti di caratura internazionale
che si sono succeduti al mi-
crofono, unica donna il sinda-
co di Varese Ligure, che ha
parlato in rappresentanza dei
Piccoli Comuni.

Presenti anche alcuni am-
ministratori dell’Unione Co-
muni Valli Stura, Orba e Leira.

Masone. La tradizionale Processione delle Palme che dall’Ora-
torio del Paese Vecchio raggiunge la parrocchia è stata annulla-
ta, domenica 24 marzo, a causa della pioggia e il rito si è svolto
nella chiesa parrocchiale prima della S. Messa solenne delle
10.45. Il parroco don Maurizio Benzi ha benedetto le palme e i ra-
moscelli di ulivo dei numerosissimi fedeli presenti e ha presie-
duto la processione, in ricordo dell’ingresso trionfale di Gesù a
Gerusalemme, lungo le navate della chiesa guidata dall’Arci-
confraternita del Paese Vecchio.

Masone. La locale emit-
tente televisiva TeleMasone
attendeva il passaggio della
corsa ciclistica Milano-San-
remo per immortalare le im-
magini dei corridori attraver-
so il mitico tunnel del Tur-
chino, costruito a quota 532
metri nel 1872, poiché do-
veva essere l’ultima volta in
vista della prossima inaugu-
razione della nuova galleria
prevista per i mesi estivi del
2013.

Le avverse condizioni at-
mosferiche hanno, invece,
come è noto, interrotto lo
svolgimento della gara ad
Ovada per farla, poi, ripren-
dere a Cogoleto e evitando
così il transito dei ciclisti in
Valle Stura.

I collaboratori dell’emitten-
te masonese, Beppe Ravera
e Davide Piagentini, non si
sono, tuttavia, fatti spaven-
tare dall’inclemenza del tem-
po e dalla neve.

Dopo aver raggiunto un
gruppo di appassionati di ci-
clismo che ogni anno sta-
ziona in località Fabbrica per
attendere il passaggio dei
corridori, hanno comunque
realizzato un ampio servizio
dedicato alla Milano-Sanre-
mo.

Sotto il gazebo predisposto
dagli amici piemontesi, ac-
compagnati dal sindaco di
Alzano Scrivia, sono riusciti
infatti a intervistare diversi
nomi di spicco del mondo
dello sport italiano.

Hanno incontrato dal plu-
ricampione del mondo di mo-
tociclismo Loris Capirossi, al
direttore della Gazzetta del-
lo Sport Andrea Monti, ai
giornalisti Pier Bergonzi e
Claudio Gregori, al direttore
sportivo ex Mapei Roberto
Damiani e all’indimenticato
Dino Zandegù bravo e sim-
paticissimo ex campione del-
le due ruote. 

Complimenti, dunque, ai
due collaboratori di TeleMa-
sone per l’interessante ser-
vizio mandato in onda in oc-
casione del passaggio della,
si fa per dire, Classicissima
di Primavera.

Campo Ligure. Veramente
interessante il resoconto di
viaggio esposto dalla dotto-
ressa Renata Duberti nell’in-
contro tenutosi venerdì 22
marzo alle ore 21 presso la bi-
blioteca Giovanni Ponte.

Attraverso numerose imma-
gini, Renata ha condotto gli
astanti lungo la “via della seta”
fino alla mitica Samarcanda e
così, accanto al colore dei
mercati all’aperto e ai ricchi co-
stumi locali dai meravigliosi ri-
cami in seta o realizzati essi
stessi di seta, si sono potute
ammirare bellissime moschee
abilmente decorate con i tipici
motivi geometrici in cui preva-
le il blu del lapislazzulo, svet-
tanti minareti e scuole corani-
che (madrase).

Eppure il materiale con cui
tutto ciò è stato realizzato è co-
stituito da mattoni di fango e
paglia, data la scarsità di altri
materiali edilizi. In effetti nelle
città c’è molto verde e si vede-
vano anche grandi fontane,
ma per il resto si tratta di terri-
torio in gran parte desertico
tanto che le particolarissime
colonne di legno, ognuna con
foggia e decorazioni diversa
dall’altra, che sono contenute
in molte moschee suggerisco-
no quanto il legno sia un ma-
teriale prezioso. 

Non sono mancati i cenni al-
la cucina locale dove abbon-
dano riso e carne di montone
nonché frutta secca e varie
forme di pane che caratteriz-
zano le diverse città.

A causa delle imposizioni
dell’ex Unione Sovietica, i
campi, però, sono quasi tutti
coltivati a cotone, la cui raccol-
ta impegna praticamente tutta
la popolazione tanto che, in
quei due mesi, le università so-
no chiuse e gli studenti sono
adibiti a questa attività che co-
stituisce la ricchezza del pae-
se ma ha creato molti proble-
mi di inquinamento e, come
ogni monocultura, ha sottratto
spazio ad altre specie vegeta-
li utili all’alimentazione.

Il ciclo di conferenze che si
intitola “tra scienza e leggen-
da”, che ha compreso anche
l’intervento del dottor Gian
Franco Poli sull’ “arca dell’al-
leanza” e sui templari, si con-
cluderà venerdì 5 aprile, sem-
pre alle 21, con la conferenza
sull’origine della vita tenuta
dalla professoressa Gabriela
Turri. 

Inizia l’ultimo anno amministrativo

La crisi, il Comune e i cittadini
per il Sindaco Andrea Pastorino

Un invito del presidente Claudio Burlando

Dalla Regione Liguria
la sveglia per la ripresa

Biblioteca comunale

Resoconto
di viaggio

Per il patto di stabilità

I sindaci dell’Unione
a Roma con Anci

Realizzato da TeleMasone

Ampio servizio alla Milano-Sanremo
nonostante il maltempo

Nella collana Cataloghi della
De Ferrari editore è uscito il
volume “Il paesaggio inquieto”
di Nino Bernocco.

I quadri di Bernocco sono
dedicati a quanti hanno visto il
loro territorio sconvolto dall’al-
luvione del 2011. In particolare
agli abitanti della Val di Vara e
delle Cinque Terre. Frequen-
tando da anni questi luoghi, in
particolare Brugnato, Borghet-
to, Rocchetta e Memola, Nino
Bernocco ha vissuto in prima
persona tale avvenimento e in
quei giorni, trovandosi a Deiva,
ha potuto essere testimone di
un paesaggio provato, ma che
ci è stato riconsegnato nella

sua originaria bellezza, grazie
al lavoro e l’impegno di tutti gli
abitanti. 

La pittura di Bernocco si rial-
laccia con acutezza espressi-
va alla tradizione del paesag-
gismo otto e novecentesco in
Liguria, rinnovandone in senso
attuale le forme, grazie a quel-
la libertà di colore e di segno

che la sua prima esperienza
“informale”, e l’esempio di illu-
stri maestri, dall’inglese Su-
therland all’italiano Mafai, gli
consentono.

Le opere degli anni novanta
segnano la definitiva afferma-
zione del “paesaggismo
d’emozione” di questo fine pit-
tore, che attraverso la semplifi-
cazione delle forme visibili e la
loro immersione nella luce,
giunge ad una pittura densa di
contenuti emozionali, questa
volta in linea con quel “filone li-
gustico” della poesia moderna
che da Ceccardo Roccataglia-
ta Ceccardi giunge a Montale
e a Sbarbaro.

Domenica 24 a Masone

Processione delle Palme
secondo tradizione

Edito da De Ferrari nella collana Cataloghi

“Il paesaggio inquieto” di Nino Bernocco
per l’alluvione ligure del 2011

Renata DubertiAndrea Pastorino
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Cairo M.tte. Sta finalmente
per diventare realtà il progetto
relativo al raccordo stradale
che collegherà la Nazionale
Piemonte, in località Ponte del-
la Volta, con località Pian Cere-
seto a Ferrania, previsto dal-
l’Accordo di programma 2006
per il rilancio produttivo della
Valle Bormida. Entro il mese di
aprile si aprirà il cantiere. Ad
aggiudicarsi i lavori, per un im-
porto di circa 1 milione e 100
mila euro, è la ditta EMI dei fra-
telli Bagnasco.

Alla fine dello scorso anno si
erano praticamente perfeziona-
te le procedure di acquisizione
dei terreni. Ferrania Technolo-
gies Spa aveva ceduto a titolo
gratuito alla Provincia di Savo-
na circa 17 mila metri quadrati
di terreno, necessari per la rea-
lizzazione di quest’opera. Man-
cava ancora una parte dell’area
necessaria per la realizzazione
di questa importante infrastrut-
tura, di proprietà di quella che
un tempo era Ferrania Spa, og-
gi in amministrazione straordi-
naria. L’azienda aveva comun-
que dato la sua disponibilità a
cedere questo appezzamento
di terreno al prezzo di 1.815 eu-
ro, come da proposta dell’Am-
ministrazione Provinciale. Ora
le aree sono a disposizione del-
la Provincia e quindi può inco-
minciare.

Nel mese di dicembre dello
scorso anno era partita la gara
di appalto che aveva per og-
getto «la realizzazione di un
tracciato stradale, sul sedime di
un’antica strada campestre, di-
mensionato in modo tale da ri-
spondere, ai sensi del decreto
legislativo n. 285/1992 “Nuovo
codice della strada”, alle carat-
teristiche previste per le strade
di tipo “F”: strade locali, in am-
bito extraurbano, a traffico so-
stenuto, come da progetto ese-
cutivo validato in data 19 otto-
bre 2012». La strada, che co-
steggia il rio Miglialunga, sarà
costituita da due corsie di mar-
cia di larghezza di 3,50 metri
ciascuna per una larghezza
complessiva di 9 metri. 

Secondo gli intendimenti del-
l’Amministrazione Provinciale
questa infrastruttura ha lo sco-
po di favorire il rilancio indu-
striale della Valle Bormida e in
particolare, del sito produttivo di
Ferrania. Il 2 luglio del 2005 era

stato sottoscritto un accordo di
programma volto al rilancio ed
alla diversificazione delle attivi-
tà produttive insediate nel-
l’area, nonché a realizzare, po-
tenziare ed ammodernare le in-
frastrutture (anche per promuo-
vere un’efficace integrazione
economico-territoriale con
l’area costiera) ed assicurare il
potenziamento nella produzio-
ne di energia. Firmatari il Mini-
stero delle Attività Produttive, i
Presidenti della Regione Ligu-
ria e della Provincia di Savona,
il Sindaco di Cairo Montenotte,
il Presidente dell’Unione Indu-
striali di Savona, le Organizza-
zioni sindacali Società Ferrania
Technologies S.p.A..

In seguito, sulla scorta di
nuove esigenze che si sono
presentate in ordine al rilancio
industriale del sito produttivo, la
società Ferrania Technologies
S.p.a. aveva presentato
un’istanza di revisione del trac-
ciato della nuova strada, al fine
di ridurne l’impatto, in termini di
utilizzo di superficie industriale.

Sempre secondo la Provin-
cia questo progetto prefigura
due finalità: «Dotare la zona in-
dustriale di Ferrania di un’ac-
cessibilità stradale pubblica
agevole e commisurata alle
esigenze industriali e logistiche,
interconnettendola più diretta-
mente con la rete autostradale
(stazione di Altare); eliminare, o
quantomeno ridimensionare
fortemente, l’attuale svincolo
tra la S.P. n. 29 (km. 136+500)
e la viabilità privata d’uso pub-
blico diretta agli stabilimenti,
pericoloso ed estremamente
disagevole, soprattutto per il
traffico pesante».

«Queste finalità - concludeva
la nota della Provincia - posso-

no essere adeguatamente rag-
giunte dalla realizzazione del
nuovo collegamento stradale,
individuabile come diramazione
della S.P. n. 29 che si stacca
dalla medesima viabilità in loc.
Ponte della Volta (progr. Km.
137+000) per interconnettersi
con la viabilità privata ad uso
pubblico diretta a Ferrania in
loc. Pian Cereseto».

C’è da augurarsi che questa
interessante e decisamente uti-
le opera pubblica sia accompa-
gnata da un vero e proprio ri-
lancio industriale del sito pro-
duttivo di Ferrania. Per ora le
prospettive sono alquanto in-
certe. PDP

Cairo M.tte. Anche l’asso-
ciazione Intrabormida entra nel
vivo del dibattito sull’energia
eolica nei confronti della quale,
nei giorni scorsi, si era dimo-
strata molto critica l’associazio-
ne Wilderness che, per bocca
del suo segretario generale
Franco Zunino, aveva dichiara-
to: «Da oggi l’importanza di di-
fendere le bellezze naturali del-
la Regione Liguria è stato sven-
duta al mercato dell’energia,
che battezzata “ecologia” e da
“fonti rinnovabili” è divenuta più
importante di tutta la bellezza
paesaggistica: tra pochi anni
non vi sarà più un paesaggio
integro, e le pale eoliche domi-
neranno ogni orizzonte. Per
non dire dei pannelli fotovoltai-
ci e dei corsi d’acqua che sa-
ranno imbrigliati a questo fine».

Per contro Christian De Vec-
chi, portavoce dell’associazio-
ne carcarese Intrabormida, so-
stiene l’utilità delle fattorie eoli-
che installate sulle colline del
territorio cairese in quanto rap-
presenterebbero un passaggio
fondamentale per il recepimen-
to della direttiva europea in ma-
teria ambientale.

Secondo De Vecchi l’eolico
rappresenta una tecnologia di
primordine per la produzione di

energia pulita, grazie al fatto
che in breve tempo si ha un
considerevole ritorno economi-
co con uno sfruttamento del
territorio decisamente ridotto.

Difficile districarsi su i pro e i
contro di quella che, a tutti gli
affetti è considerata energia pu-
lita ma che, al tempo stesso,
non è completamente scevra
da contraddizioni. De Vecchi si
dichiara anche d’accordo sulla
politica cairese riguardo alla ri-
duzione di un terzo delle luci
dei lampioni stradali recente-
mente adottata dal Comune di
Cairo ma è ormai chiaro che
sulle diverse strategie per un
necessario risparmio di energia
non tutti i pareri vanno d’accor-
do, vuoi si parli di pale eoliche,
vuoi di pannelli solari.

Il Comune di Cairo ha già un
bel parco eolico e ha stilato an-
che un accordo con Sorgenia
per l’installazione di pannelli so-
lari.

Si tratta di un dibattito com-
plesso che rischia anche di toc-
care problematiche che vanno
bel al di là delle buone inten-
zioni. E qualcuno insinua che
non ci sarebbe tutta questa fre-
nesia nei confronti dell’energia
rinnovabile se non ci fossero gli
incentivi statali. Bisogna dire,

ad onor di cronaca, che già agli
inizi della sua attività Ferrania
Solis si era trovata in difficoltà
quando il governo stentava ad
approvare gli incentivi a favore
del fotovoltaico. 

E su questo argomento l’as-
sociazione Wilderness, in un
comunicato stampa del 6 mar-
zo scorso, aveva stigmatizzato
duramente l’aspetto meramen-
te venale di questi progetti:
«Nessuno ci dice che i costi per
realizzare i parchi eolici li stia-
mo pagando noi cittadini bollet-
ta su bolletta, e che se non fos-
se per questi incentivi, nessuna
ditta si sognerebbe di proporre
una centrale eolica, perché
nessuno lavora in perdita! Gli
stessi scandali finanziari che
hanno coinvolto i tanti progetti
eolici della Sicilia, Calabria e
Puglia sono la prova provata
che attorno a questi progetti gi-
rano troppi interessi che nulla
hanno a che fare con la richie-
sta civile di energia, ma tanto
con i fenomeni corruttivi che
spesso dilagano nel nostro
Paese».

Ora, con le dichiarazioni di
Christian De Vecchi, pubblica-
te da “La Stampa” di lunedì
scorso, si riapre la discussione
tra le due fazioni l’una contro
l’altra armata.

Il 1º maggio dello scorso an-
no il sindaco di Cairo Fulvio
Briano annunciava sul suo Blog
l’inaugurazione del parco di Na-
so di Gatto: «Con orgoglio e
soddisfazione sabato 5 maggio
alle ore 11:30 inaugurerò il par-
co eolico in località Naso di
Gatto, a Montenotte. Come ho
già detto più volte - ma mi pia-
ce ribadirlo - credo che questo
tipo di impianti vadano incenti-
vati perché è importante indiriz-
zare i nostri sforzi verso
un’energia pulita e rinnovabile.
Energia sostenibile significa
sviluppo sostenibile e anche sul
nostro territorio dobbiamo fare
il possibile per sviluppare que-
sto tipo di strutture e per fornire
una valida alternativa alle ener-
gie “tradizionali”. Perché la gre-
en economy parta anche da
Cairo Montenotte…».

Come dicevamo, resta diffici-
le districarsi su queste opinioni
diametralmente opposte: da
una parte green economy e
dall’altra devastazione del terri-
torio. RCM

Cairo M.tte. Domenica
scorsa, 24 marzo, Paolo Pon-
zo, nato a Cairo l’11 marzo
1972, ha tragicamente termi-
nato la sua avventura terrena
sulle alture di Loano mentre
partecipava alla gara podistica
“Maremontana”, resa partico-
larmente difficoltosa da condi-
zioni di maltempo talmente di-
sastrose che altri due atleti so-
no finiti all’ospedale.

Ha avuto un malore, proba-
bilmente un infarto, e a nulla
sono serviti i soccorsi peraltro
resi particolarmente difficoltosi
dalle condizioni atmosferiche.

Il Sindaco e l’Amministrazio-
ne Comunale, appresa la triste
notizia della prematura scom-
parsa di Paolo Ponzo, si sono
stretti nel dolore alla famiglia,
esprimendo le più sentite con-
doglianze. Pubblichiamo que-
sta nota commemorativa ap-
parsa sul sito del Comune di
Cairo Montenotte.

«Paolo se n’è andato cor-
rendo, la prima domenica di
primavera. Eccola l’assurdità
della vita e l’ineluttabile disgra-
zia della morte. Correre era il
suo segno distintivo, la sua for-
za, la sua carta vincente. Su e
giù per la fascia laterale a re-
cuperare palloni, a mordere,
spingere e fluidificare, fino al
cross dal fondo.

E poi ancora da una parte
all’altra, uomo ovunque, onni-

presente, dai pulcini del Bra-
gno fino alla serie A , San Siro,
Olimpico, Braglia di Modena. 

Grandi stadi e chilometri di
erba calpestata, calciatore
splendido e infaticabile, al ser-
vizio di gente con più classe,
ma assolutamente essenziale
nell’economia delle sue squa-
dre provinciali, anima e cuore,
come lui.

La primavera te l’aspetti tie-
pida, con il sole e una natura
che piano piano rinasce, con i
suoi profumi e i suoi colori. In-
vece ieri non è stato così.

Ecco, appunto, l’irragione-
volezza e la bestialità del de-
stino. Freddo, troppo freddo,
per l’ultima corsa di un cam-
pione gentile e buono. Paolo lo
ricordiamo così, nella sua
semplicità di ragazzo qualsia-
si, a stringere mani sul palco
del teatro, un anno fa, allo
Sportivo d’Oro Gialloblù.

Un po’ turbato, perfino, dal-
l’essere indicato come esem-
pio da seguire per i giovani
che fanno sport nella nostra
città: - credeteci - diceva, - te-
nete duro, allenatevi bene, la
costanza e la determinazione
alla fine vi premieranno -. Pao-
lo era così, appassionato e
deciso, coerente e sincero,
umile.

Con lui se ne va un amico,
che senti tale senza bisogno di
averlo conosciuto davvero,

uno di noi, anzi, la parte mi-
gliore di noi che possiamo
aspirare a rendere nota agli al-
tri, pubblicamente, ma sotto-
voce, senza clamori, una goc-
cia dopo l’altra.

Per questo Paolo sarà il no-
stro campione per sempre». 

Cairo M.tte - La Tabacche-
ria Baroso Di Fareni Antonella,
in Via Roma 76, ospiterà sa-
bato 18 e domenica 19 maggio
il giornalista Alberto Lori, spea-
ker storico della RAI ed esper-
to in Comunicazione con 14
anni di esperienza RAi (2 anni
nell’ambito del Giornale Radio
e 12 in quello del Telegiorna-
le), attualmente redattore del
telegiornale Contatto di Mauri-
zio Costanzo alla PIN della
Rizzoli, giornalista freelance e
voce di alcuni programmi tele-
visivi quali Mixer, Super Quark,
La Storia siamo noi, Porta a
Porta, ecc. Ed è proprio in
questa centrale e storica ta-
baccheria - libreria cairese che
il noto giornalista ha scelto per
presentare il suo ultimo libro:
“Effetto Quantum”, scritto
per esporre la sua “Visione

Quantistica” per dare una svol-
ta positiva alla propria Vita.

“Siamo “qualcosa” di più del
nostro cervello. Prendendo
Coscienza possiamo essere in
grado di cambiare intenzional-
mente la nostra realtà di vita
creando le condizioni idonee

atte al cambiamento per getta-
re le basi nel presente di un fu-
turo che non sia unicamente
una mera prosecuzione del
passato”. Alla fine della pre-
sentazione Alberto autografe-
rà le copie del suo libro per i
presenti. SDV

Entro il mese di aprile si aprirà il cantiere 

Il raccordo Ponte della Volta
aprirà la strada alla Ferrania?

Amministratori locali contro associazione Wilderness 

La green economy eolica dei sindaci
è devastazione per gli ambientalisti

Per presentare il suo ultimo libro “Effetto Quantum”

Il giornalista Alberto Lori ospite della libreria “Baroso”

Mentre partecipava alla gara podistica “Maremontana” 

Il calciatore cairese Paolo Ponzo
stroncato da un malore a Loano

Attenti alle truffe
Cairo M.tte - La Compagnia

Carabinieri di Cairo Montenot-
te ha avviato l’iniziativa “Sicuri
insieme” per promuovere tra la
popolazione la conoscenza
delle buone regole di compor-
tamento e contrastare così il
fenomeno delle truffe.

Le otto semplici regole da ri-
cordare per difendersi dai truf-
fatori sono:

- le Poste, l’Inps e le banche
non mandano propri incaricati
a verificare pensioni o soldi;

- non aprire agli sconosciuti
e non mandare i bambini ad
aprire la porta;

- i tecnici delle aziende che
forniscono elettricità, gas ed
acqua non vengono a casa tua
se non sei tu a chiamarli;

- non tenere in casa somme
elevate di denaro contante e
oggetti di valore;

- diffidare degli sconosciuti
anche se dicono di conoscere
amici e parenti;

- gli appartenenti alle forze
di polizia se vengono nella tua
casa indossano l’uniforme e
hanno veicoli con scritte “Ca-
rabinieri”, “Polizia di Stato” e
“Guardia di Finanza”;

- non firmare nulla che non
vi sia chiaro e chiedere sem-
pre consiglio a persona di fidu-
cia;

- diffidare sempre da acqui-
sti molto convenienti e da gua-
dagni facili: spesso si tratta di
truffe o merce rubata.

E comunque, nel caso in cui
estranei si presentino alla por-
ta ed in caso di ogni minimo
dubbio non esitare a chiamare
le Forze dell’Ordine al numero
del Pronto Intervento Carabi-
nieri 112.

Cairo M.tte. La settimana scorsa avevamo parlato delle modifi-
cazioni che avrebbero dovuto essere apportate ai 100 raccogli-
tori di mozziconi di sigarette distribuiti sul territorio comunale, or-
mai intasati e quindi inservibili. Detto fatto, come preannunciato,
la I.E.S. ha ritirato tutti i contenitori e, a tempo di record, li ha
svuotati e modificati. È stato ridotto il foro di entrata in modo che
possa ricevere soltanto oggetti minuscoli, quali sono appunto i
mozziconi di sigarette, per non offrire la possibilità a cittadini
sconsiderati di usare il fumetto come cestino della spazzatura.
Peraltro si tratta di una attività di smaltimento che non peserà in
alcun modo sulle casse comunali. I mozziconi saranno infatti
stoccati, per essere riciclati, a spese della I.E.S; la possibilità di
ospitare materiale pubblicitario, infine, rappresenterà un introito
anche per il Comune.

Per raccogliere le antiestetiche ed inquinanti  cicche

“Fumetti” modificati e
svuotati a tempo di record

Sandro Marchetti
al teatro di Città
Cairo M.tte - Prosegue fino

al 30 marzo la mostra dell’arti-
sta Sandro Marchetti, nel foyer
del teatro Città di Cairo Monte-
notte, tutti i giorni dalle 17 alle
19, nei festivi anche dalle
10,30 alle 12,30.

Paolo Ponzo

“Fumetti” ieri… … e “fumetti” oggi.

Lotta alla mafia in cucina con lo IAL
Carcare.  “Quest’anno con Libera e con la Bottega del Com-

mercio Equo e Solidale - fanno sapere i responsabili dello IAL -
la collaborazione arriverà anche in cucina, con l’organizzazione
di una cena di beneficenza che si terrà al Centro IAL di Carcare
mercoledì 27 marzo, alle ore 20. Sarà un momento conviviale in
cui gli studenti del Centro cucineranno i prodotti di Libera Terra”.
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Cairo M.tte - La Parrocchia
di San Lorenzo in Cairo Mon-
tenotte ha ospitato nel pome-
riggio di sabato 23 la “Festa-
Giovani 2013”, un momento di
aggregazione giovanile davve-
ro importante per tutta la Dio-
cesi di Acqui Terme. Giunta al-
la settima edizione, la Festa
Giovani rappresenta uno dei
più importanti momenti di in-
contro per le molte realtà gio-
vanili diocesane; già nel 2008
Cairo aveva visto lo svolgersi
di questa bella manifestazione.
La festa è cresciuta e per que-
sta edizione 2013 Cairo ha ac-
colto circa 400 giovani che so-
no giunti con mezzi propri e
con autobus, nel tardo pome-
riggio di sabato, da tutte le lo-
calità della diocesi di Acqui. 

Alle 18 e 30 all’interno del
Palazzo di Città lo spettacolo
teatrale “Amici Di Fede”, rea-
lizzato dai giovani dell’Oratorio
di Cairo ha messo in scena il
mondo della televisione, visto
però ed analizzato con una
chiave di lettura diversa. Non
si è trattato infatti di strappare
applausi o risate, scimmiottan-
do la vacua popolarità dei for-
mat televisivi, ma i bravi giova-
ni cairesi sono riusciti, con mo-
nologhi, balli, canzoni e sce-
nette magistralmente interpre-
tate a suggerire riflessioni reli-
giose e scelte di vita di stampo
squisitamente cristiano. Con
un linguaggio artistico ed uno
spirito assolutamente giovani-
le, per nulla di stampo “preti-
no”, i bravi protagonisti dello
spettacolo hanno strappato gli
applausi entusiasti e prolunga-

ti del folto pubblico giovanile
che gremiva la platea del tea-
tro.

In prima fila, tra il pubblico
plaudente, anche il nostro ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi
che si è dimostrato pienamen-
te a suo agio nel bagno di gio-
vanile entusiasmo che ha, con
uguale spontaneità, apprezza-
to lo spettacolo e condiviso, di
seguito, il saluto del Vescovo
ed il momento di preghiera da
Lui stesso guidato.

Finito lo spettacolo tutti a ce-
na alle Opes: a rendere onore,
a piena bocca, al buffet predi-
sposto dai bravi e sempre di-
sponibili volontari adulti della
parrocchia di Cairo M.tte. Ter-
minata la cena, una serata ric-
ca di appuntamenti apriva, al
secondo piano delle Opes,
molti stand a tema che i giova-
ni hanno potuto visitare. Erano
presenti degli Scout e la Botte-
ga della Solidarietà di Cairo,
uno stand sulla missionarietà
proposto dai giovani di Oova-
da, uno su Papa Giovanni
Paolo II, un altro sulla beata
Chiara Badano di Sassello, ol-
tre all ’OFTAL e al Centro Dio-
cesano Vocazioni. Non man-
cava neppure il punto dei gad-
get della serata ed una chias-

sosa sala da ballo. Accanto
agli stand, o meglio al piano
superiore, due “fontane”, quel-
la di luce dell’adorazione e la
fontana di luce della redenzio-
ne, proponevano ai giovani
uno spazio per la preghiera e
per le confessioni. 

Alla Festa Giovani erano
ammessi, per evidenti limiti di
ricettività e spazio, solo i gio-

vani dai 14 ai 30 anni. Vista la
buona riuscita della serata gli
organizzatori cairesi si sono
detti disponibili a “replicare il
tutto nel mese di maggio,
aprendo la serata a tutta la cit-
tadinanza, visto che questa
spettacolo teatrale è organiz-
zato e realizzato da cairesi an-
che per i cairesi stessi”.

GaDV

Carcare. Il liceo Calasanzio
di Carcare è stato inserito al-
l’interno di un progetto “La pa-
rola ai giovani” organizzato dal-
la Questura di Savona riguar-
do la responsabilità alla guida.
Martedì 19 marzo il vice que-
store Aggiunto Dott. Cracco ha
svolto una lezione per gli alun-
ni del corso classico, scientifi-
co e linguistico, spiegando le
cause di un incidente e le sue
molteplici conseguenze, rife-
rendosi ad alcuni articoli del
codice stradale. Il titolo della
presentazione in power-point
era “E la notte prende (la) vita”
e abbiamo capito che la mag-
gior parte degli incidenti avvie-
ne nelle ore notturne, special-
mente tra le 22.00 del sabato e
le 05.00 della domenica. Le
cause principali sono legate al-
l’assunzione di alcool e di so-
stanze stupefacenti, che ren-
dono la guida meno sicura,
poiché causano sonnolenza e
alterazioni di vario genere. Pur-
troppo però vi sono incidenti in
cui le cause sono legate a
semplici distrazioni, come l’uso
del cellulare o la variazione di
un programma alla radio ecc.
Visti gli innumerevoli incidenti,
carabinieri e polizia il sabato

sera eseguono molti controlli,
specialmente se alla guida del
veicolo vi è un ragazzo giova-
ne. Se il giovane risulta positi-
vo al test dell’ etilometro, per-
de alcuni punti dalla patente e,
in altri casi, gli viene sospesa
la patente per un periodo da
sei mesi a un anno. Nei casi
estremi invece il conducente
oltre a vedersi ritirata la paten-
te, rischia di andare in prigione
o di svolgere attività social-
mente utili per scontare la pro-
pria pena. Le parole e i consigli
della polizia sono stati utili per
far capire a tutti (e in particola-
re di noi giovani), il messaggio
di salvare la propria vita e quel-
le altrui, evitando di mettersi al-
la guida di un’auto dopo aver
ingerito qualunque tipo di so-
stanza capace di variare l’equi-
librio psico-fisico indispensabi-
le per guidare in maniera sicu-
ra. La vita è una soltanto, quin-
di bisogna evitare di giocarsela
specialmente quando si è alla
guida, sapendo che i pericoli
aumentano sia per i conducen-
ti sia per le altre persone pre-
senti sulla strada. Un consiglio:
quando guidate, pensate solo
a guidare.

Carlo Pansera

Incontri formativi al Liceo Calasanzio

“La parola ai giovani”

Sabato 23 marzo a Cairo Montenotte ospitata dal Palazzo di Città e dall’oratorio Opes

La gioia di oltre 400 “Amici di Fede”
alla “FestaGiovani 2013”

“La legalità economica entra in classe”

Carcare. Gli allievi di alcune classi del Calasanzio hanno incon-
trato la settimana scorsa il Maresciallo Vincenzo Mariniello, co-
mandante della Brigata di Cairo coadiuvato dal maresciallo Cri-
stiano Panelli (ex allievo del nostro Liceo). Lezione interessan-
tissima sulla Legalità Economica e sulle attività svolte dalla Guar-
dia di Finanza. Il Maresciallo Mariniello ha parlato ai ragazzi e
ha mostrato loro molti filmati e video, fra cui diversi spezzoni sim-
patici (Crozza e Fiorello, quest’ultimo figlio di un appuntato del-
la Finanza). Al termine dell’incontro molte sono state le doman-
de dei ragazzi che hanno trovato risposte ampie da parte dei due
militari.

Plodio. Il 19 marzo scorso, verso le ore 20, a Plodio, un uomo
che si accingeva a preparare la cena servendosi del barbecue
è stato investito da un ritorno di fiamma, mentre stava accen-
dendo il fuoco, rimanendo ustionato. Sono intervenuti i soccor-
si e il ferito è stato trasportato all’ospedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure.
Cairo M.tte. Martedì, 19 marzo, verso le ore 21,30, i sanitari
del 118 sono dovuti intervenire in località Pra’Ellera per presta-
re soccorso ad un ospite della comunità terapeutica che si era
ustionato il volto probabilmente con una sigaretta. L’infortunato
è stato trasportato per le cure del caso all’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure.
Dego. Il 18 marzo scorso un’auto, condotta da due romeni, ha
tamponato uno spazzaneve rimanendo di traverso sulla car-
reggiata, quindi è stata centrata da un furgoncino e da una Ford
che non hanno potuto evitare l’impatto. L’incidente, che ha avu-
to luogo verso le 7,30, ha provocato code e rallentamenti ma
fortunatamente non si sono registrati feriti gravi. L’unico ad aver
avuto bisogno del medico è stato il conducente della Ford.
Cairo M.tte. Nella notte tra il 20 e il 21 marzo una banda di la-
dri ha saccheggiato un’officina di San Giuseppe specializzata in
lavorazione di laminati. I malviventi hanno forzato una porta per
poi rubare materiale già lavorato e materie prime. I gestori si
sono accorti del furto non appena sono entrati per iniziare la
giornata di lavoro. Immediata è stata la denuncia ai carabinieri
che sono intervenuti sul posto per effettuare i rilievi del caso. 
Mallare. Il sindaco di Mallare, Piero Giribone, ha inviato una let-
tera alla Provincia per chiedere un intervento immediato affin-
ché si ponga rimedio al grave stato di dissesto in cui si trova la
Provinciale 5 che collega Mallare con Altare, ed in particolare la
tratta che unisce la località Acque con la zona industriale di Iso-
lagrande. Alla fine dell’inverno sono purtroppo numerose, in tut-
ta la Valbormida, le strade dissestate e piene di buche molto
pericolose per la circolazione. 
Carcare. Il 15 marzo scorso Matteo Vigliecca, 22 anni, di Car-
care, è stato aggredito su un tram nel pieno centro della città au-
straliana di Melbourne. Il giovane carcarese, che ha dovuto
fronteggiare l’aggressione di uno squilibrato che lo ha ferito al-
le mani e al collo con un coltello, nonostante la brutta avventu-
ra, ha deciso di rimanere in Australia dove si era recato per cer-
care lavoro.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte - A Cairo, nel-
l’atrio del teatro del Palazzo di
Città campeggia una preziosa
statua marmorea, Epaminon-
da Ferito, scolpita dal grande
Giuseppe Dini nel 1880 e re-
centemente restaurata dallo
scultore cairese Mario Capelli,
lo Steccolini. È interessante in
proposito sentire il resoconto
di Capelli: «Fu un lavoro che
durò quasi due anni e terminò
nel 2007. Oltre al restauro feci
anche ricerche storiche sulla
statua e sulla biografia del suo
scultore che da noi era scono-
sciuto. Tramite internet trovai
due primi indizi importanti: a
Torino nel palazzo Graneri, se-
de del Circolo degli Artisti, c’è
un busto marmoreo di Cavour
scolpito dal Dini, e ad Asti c’è
un grande monumento a Vitto-
rio Alfieri definito come il capo-
lavoro del nostro scultore. Da
altre scarne notizie appresi
che il Dini era Novarese e che
il grandioso monumento a Ca-
vour nella piazza centrale di
tale città è opera sua. A Nova-
ra mi rivolsi all’Assessorato al-
la Cultura che mi indirizzò alla
biblioteca Negroni dove trovai
persone gentili; in cambio di
una foto di Epaminonda e di
una fotoserigrafia autografa
del mio “Epaminonda Pian-

gente” accettarono di farmi
una ricerca e di inviarmi i risul-
tati per fax. Era il 15 giugno
2005. Al rientro a Cairo trovai
il fax con vita e ritratto di Giu-
seppe Dini, ed anche le prime
citazioni storiche della nostra
statua, intitolata dall’autore
“Epaminonda Ferito” (noi la
chiamavamo Epaminonda Mo-
rente) che nel 1880 fu presen-
tata presso la Società Promo-
trice di Torino. La critica la de-
finì “magnifica” essendo una
delle rare statue a tema incon-
sueto, se fosse finita a Firenze
sarebbe stata tra le prime cin-
que più importanti della presti-
giosa città d’arte; rappresenta
un guerriero ferito con armatu-
ra e vesti sparse a terra, nudo
come alla nascita verso la
morte ed è colto nell’attimo di
estrema disperata solitudine
quando solleva il capo per
esalare l’ultimo respiro, mentre
la destra non abbandona l’ar-

ma. Quale statua può rappre-
sentare meglio i caduti di tutte
le guerre? Il Comune di Cairo
ne deliberò l’acquisto il 23 no-
vembre 1923, quindi fu trasfe-
rita dal Museo Comunale di
Torino al nostro tempio dedi-
cato ai caduti che fu progetta-
to in stile neoclassico per ospi-
tarla degnamente. Purtroppo,
essendo arrivata a Cairo du-
rante il “regime”, assunse per i
locali più valenza politica che
artistica e negli anni settanta fu
brutalmente rimossa e dimen-
ticata a cielo aperto tra rottami
ferrosi e sterpaglie: dove?...In
un cortiletto dietro le scuole,
così generazioni di alunni cai-
resi poterono assistere quoti-
dianamente a quel diseducati-
vo scempio dell’arte con gli in-
segnanti silenti! Naturalmente
l’assurda collocazione causò
alla statua danni e vandalismi
d’ogni genere: asportazione
del pennacchio sull’elmo, rot-

tura del naso, del labbro supe-
riore, di parte della barba, per-
dita delle estremità, rigonfia-
menti e sfarinamento diffuso,
muffe e vasti schizzi di cemen-
to e catrame. Per trent’anni
cercai di sensibilizzare il Co-
mune al recupero; a nulla val-
sero petizioni ed esposti sui
giornali: fu una battaglia contro
i mulini a vento; la politica
clientelare era molto più forte
della cultura. Nel 2005 pro-
mossi una sottoscrizione di ar-
tisti valbormidesi e, per provo-
cazione, scolpii in via Roma
“Epaminonda Piangente”. Le
due iniziative suscitarono l’in-
teressamento del compianto
ing. Barlocco, Assessore alla
Cultura, che ordinò il recupero
della statua e me ne affidò il
restauro. Il lavoro (di volonta-
riato) terminò nel 2008 con la
collocazione di Epaminonda
nel Palazzo di Città. 

Fine delle peripezie? No, il

destino infausto diede il colpo
di coda: per l’inaugurazione si
spedirono trecento inviti e si di-
menticarono di spedirne uno a
me. Provate ad immaginare la
delusione di chi, giorno dopo
giorno, domenica dopo dome-
nica, lavorò gratis e a proprie
spese, al freddo (un anno e
due inverni), in solitudine, re-
spirando polvere di marmo,
con l’unico scopo di rendere
un servizio alla comunità cai-
rese. Quante volte nei mo-
menti di scoramento mi sor-
resse l’illusione dell’applauso
che avrei ricevuto alla caduta
del drappo! Vanità senile? For-
se anche, ma sicuramente un
grande amore per l’Arte, per
Cairo e per quella statua pres-
so la quale il mio maestro del-
le scuole elementari, Oscar
Scorzoni, mi mandava a co-
piare parti anatomiche: fu l’in-
tuizione di un geniale educato-
re, che vide in me bambino un
potenziale scultore. Oggi, se
Scorzoni fosse ancora vivo, gli
confesserei che qualche volta
il compito lo eseguivo a me-
moria, senza recarmi davanti
alla statua. Dopo mezzo seco-
lo, proprio la memoria fotogra-
fica acquisita in quell’esperien-
za mi aiutò a restaurare Epa-
minonda. L’incredibile vicenda

del mancato invito fu comun-
que un’involontaria gaffe della
nuova Amministrazione che
era all’oscuro dei fatti e si scu-
sò prontamente con un pubbli-
co riconoscimento».

Carcare - Il carcarese Luigi
Bertino, consigliere nazionale
dell’A.N.A., intende rivolgere,
anche attraverso le pagine de
L’Ancora, un appello a chi pro-
va emozione e sentimento di
appartenenza nel vedere ono-
rato il nostro Tricolore con l’Inno
Nazionale in Italia e all’estero in
rappresentanza della nostra
Repubblica nelle cerimonie e
manifestazioni Ufficiali Patriotti-
che, Sportive e Culturali, invi-
tandolo a sottoscrivere la peti-
zione che segue e a divulgare
l’iniziativa affinché i simboli na-
zionali siano maggiormente co-
nosciuti, rispettati e non stru-
mentalizzati per interesse di
parte. Chi lo desidera può fir-
mare la Petizione Pubblica, di
cui Bertino è il primo firmatario,
collegandosi a www.petizione-
pubblica.it/

Questo il testo della petizio-
ne inviata al Presidente della
Repubblica, al Presidente del
Senato e al Presidente della
Camera. “Proviamo emozione
e sentimento di appartenenza
quando è onorato il nostro Tri-

colore con l’Inno Nazionale in
Italia e all’estero in rappresen-
tanza della nostra Repubblica
nelle cerimonie e manifestazio-
ni Ufficiali Patriottiche, Sportive
e Culturali. Chiediamo che i
simboli nazionali, patrimonio di
tutti gli italiani, siano maggior-
mente conosciuti, rispettati e
non strumentalizzati per inte-
resse di parte: è indegno farne
oggetto di propaganda elettora-
le ed utilizzarli contro le norme
di legge e del buon senso, chie-
ste ai cittadini. Chiediamo che i
partiti attivino subito un codice
di comportamento e siano poi
emanate disposizioni appro-
priate.  Onoriamo e difendiamo
i nostri simboli, per noi e le ge-
nerazioni future. In questo mo-
mento difficile potremmo ripar-
tire ancora una volta da lì, un
popolo che sottovaluta la sua
storia non ha futuro. Siamo cer-
ti che il Capo dello Stato ha la
sensibilità di interessarsi del-
l’argomento e coinvolgerà i
Presidenti del Senato e della
Camera perché mettano in
agenda questa problematica”.

Carcare - Sono oltre 60 gli ex allievi del Liceo di Carcare che sabato 23 marzo hanno raccolto l’in-
vito del “Calasanzio” a sostenere ed informare gli studenti del quinto anno in procinto di scegliere
una facoltà universitaria. Un piccolo Salone dello Studente con 77 ragazzi prossimi alla Maturità
ed impegnati a girare per le Aule e a chiedere informazioni ai “Seniores”, per un totale di 38 facoltà
rappresentate. Quest’ anno, per la prima volta, il test di accesso alle facoltà a numero chiuso sa-
rà a luglio e a fine mese il MUR pubblicherà sul proprio sito i simulatori per permettere agli allievi
di prepararsi alle prove. I docenti del “Calasanzio” hanno desiderato dare un aiuto a chi deve com-
piere una scelta importante con il pensiero rivolto al vicino Esame di Stato e al non troppo lonta-
no test d’accesso. Un incontro ricco di spunti e di grande entusiasmo da parte di chi sta per di-
plomarsi, da parte di chi è ormai impegnato nelle Università italiane, ma mantiene un forte lega-
me con il Liceo e da parte di chi nella scuola lavora sempre con passione e con la voglia di so-
stenere la formazione e l’orientamento dei ragazzi.

Torta mandorlata
di Amalia Picco

Ingredienti. Gr 200 di zuc-
chero, gr 125 di fecola di pata-
te, gr 100 di granella di man-
dorle, gr 75 di farina, 4 uova, la
scorza grattugiata di un limo-
ne, un pizzico di sale, mezza
bustina di lievito.

Per decorare. Gr 50 di
confettura di albicocche, gr
50 di mandorle affettate, una
bustina di zucche a velo vani-
gliato.

Lavorazione. In una terrina
sbattere i tuorli con 4 cucchiai
di acqua bollente e i 2/3 dello
zucchero, aggiungere la scor-
za del limone e lavorare fino
ad ottenere un composto spu-
moso. Aggiungere le mandor-
le in granella e setacciarvi la
farina miscelata con la fecola
e il lievito, mescolando delica-
tamente incorporare le chiare
montate a neve ben ferma con
lo zucchero rimanente e il sale.
Versare la pasta in una tortiera
del diametro di 26 cm, imbur-
rata ed infarinata e passare
nella parte bassa del forno già
caldo a 180° per 30 minuti.
Spalmare sul dolce raffredda-
to la confettura, cospargere di
mandorle affettate e di zuc-
chero vanigliato.

Cairo M.tte. Ristorante della Valbormida assume fulltime una
Cameriera di sala, Codice Istat 5.2.2.3.15; assolvimento ob-
bligo scolastico; età min 18 max 30; esperienza richiesta: sot-
to 1 anno; sede lavoro: Valbormida; contratto a chiamata (ve-
nerdì, sabato e domenica pranzo e cena) turni festivi; CIC
2348. 
Savona. Società di Savona assume fulltime un Programma-
tore; Codice Istat 3.1.1.3.28; Diploma/Laurea; patente B; età
min 25 max 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni; Sede lavo-
ro: Savona; inquadramento iniziale: consulente esterno; auto
propria; turni diurni; informatica: Piattaforma Linux, linguaggi
Php, Java, Javascript, piattaforma Ms Windows, linguaggi
Asp, Html.; CIC 2347. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime un Disegnatore 3D; Codice Istat 3.1.1.6.22; Di-
ploma Perito Industriale; patente B; età min 22 max 40; espe-
rienza richiesta: sotto 2 anni; sede lavoro Cairo Montenotte
(SV); trasferte; auto propria; turni diurni; informatica: ottima
conoscenza Programma Inventor; Autocad, Office.; CIC 2346. 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume a tempo de-
terminato fulltime un Operaio, codice Istat 8.6.3.9.37; riserva-
to agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del col-
locamento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi); titolo di studio: licenza media; du-
rata 12 mesi; patente B; età min 18; sede lavoro: Cairo Mon-
tenotte; conoscenze informatiche di base; trasferte; turni diur-
ni, notturni, festivi; CIC 2345. 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume a tempo de-
terminato parttime un Assemblatore serramenti; codice Istat
6.5.2.2.53; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 del 12/3/1999; titolo di studio: Licenza Media; durata 11 me-
si; patente B; età min 18; sede lavoro: Valbormida; auto pro-
pria; turni diurni; CIC 2344. 
Millesimo. Ditta della Valbormida assume a tempo indetermi-
nato fulltime un Elettricista; Codice Istat 6.2.4.1.10; titolo di
studio: assolv. obbligo scolastico; patente B; età min 28; espe-
rienza richiesta: più di 5 anni; sede di lavoro: Millesimo (SV);
preferibile esperienza manutenzione caldaie; auto propria; tur-
ni diurni; CIC 2343.
(Centro per l’impiego di Carcare)

LAVORO

Da L’Ancora del 4 aprile 1993
La scoperta delle grotte carsiche di Camponuovo
Cairo M.tte. Sabato 27 marzo la Polizia Municipale è interve-
nuta a Camponuovo per salvare un inestimabile patrimonio
ambientale. L’intervento è avvenuto su richiesta del Consi-
gliere Comunale Flavio Strocchio che era stato messo sul-
l’avviso poco prima da una telefonata anonima che lo avverti-
va del fatto che durante i lavori di scavo nella cava Lombardi-
ni erano venute alla luce delle grotte. I vigili urbani Saroldi,
Avanzi e Bracco hanno trovato le grotte fra pareti piene di fo-
ri da mina già predisposti. I lavori sono stati bloccati e sono in
corso le ispezioni. 
Il giorno successivo, domenica 28 marzo, e stato impiegato
dai vigili urbani per rintracciare un gruppo di speleologi che
potessero compiere un primo sopralluogo all’interno delle grot-
te, anche per poter comprendere il reale sviluppo delle mede-
sime e le loro caratteristiche. La scoperta delle grotte nella ca-
va Lombardini costituisce l’evento straordinario della settima-
na. Non è certo la prima volta che delle grotte vengono indivi-
duale nel territorio cairese. Ce ne sono alcune già molto fa-
mose, come la grotta degli Olmi nella riserva dell’Adelasia ma
certamente questa scoperta arricchisce la conoscenza del pa-
trimonio speleologico del comune e del territorio valbormide-
se e chiarisce una volta per tutte la natura carsica di questa
porzione di territorio che coincide con larga parte dei Boschi di
Montenotte e dei loro immediati dintorni.
Cairo M.tte. Il Sindaco Pietro Castagneto e l’Assessore al-
l’Ambiente Delio Servetto sono intervenuti, in risposta all’in-
terrogazione del consigliere Flavio Strocchio, chiedendo al-
l’assessore Fabio Morchio di fermare la pratica riguardante la
centrale termoelettrica che l’Italiana Coke vorrebbe costruire a
Bragno. Il Sindaco e l’Assessore hanno chiesto alla Regione
di sospendere la pratica per correggere l’errore della manca-
ta convocazione della Commissione, riservandosi di esprime-
re un nuovo parere. 
Cairo M.tte. Un’interrogazione parlamentare è stata rivolta al
Ministro per l’Ambiente dall’On. Maura Camoirano sulla que-
stione della prevista collocazione di un impianto di smalti-
mento di rifiuti tossiconocivi in Valle Bormida. Questo inter-
vento sollecita una presa di posizione del Ministro nei confronti
della Regione. Il Ministro per l’Ambiente non ha specifiche
competenze al riguardo e pertanto l’interrogazione fa perno
sulla necessità che le scelte della Regione non interferiscano
con i programmi ministeriali di risanamento della zona. 

Vent’anni fa su L’Ancora

La statua, scolpita dal Dini nel 1880, fu acquistata dal Comune nel 1923

Epaminonda compie novant’anni
grazie al restauro di Mario Capelli

Per onorare il Tricolore e l’Inno Nazionale

Petizione di Luigi Bertino

Per orientare la scelta della facoltà universitaria

Incontro con gli “ex allievi” al  Calasanzio

- Cairo M.tte. Il pittore e scultore cairese Mario Capelli, detto
Steccolini, espone a Varazze al Pala Jacopo in collettiva na-
zionale dal 30 marzo al 6 aprile, inaugurazione sabato 30, ore
17:00. Allo Steccolini è stato riservato un intero settore della
mostra per esposizione di maxi tele.
- Millesimo. Appuntamenti di Pasqua presso il santuario di
Nostra Signora del Deserto: Domenica 31 - solennità di Pa-
squa: ss. Messe ore 10 e ore 16. La S. Messa delle ore 10 sa-
rà armonizzata dai canti eseguiti con organo, clarinetto e trom-
ba. Gli esecutori (in ordine di strumento) sono: Chiara Pescio
(organista e voce solista del santuario), Igor Barra (clarinetti-
sta savonese, residente da qualche tempo in Valle Bormida) e
Andrea Piccardi (trombettista con origini a Pallare). Sia Igor
sia Andrea sono parte delle bande cittadine “A. Forzano” di
Savona e “G. Puccini” di Cairo M.tte. Lunedì 1° aprile - lunedì
dell’Angelo: s. Messa alle ore 16.
- Savona. Il Centro Culturale Plodio con la collaborazione
dell’Anteas di Savona, presidente Roberto Grignolo, ha alle-
stito nelle otto cellette della Fortezza Monumentale del Pria-
mar di Savona, prestigioso e suggestivo luogo di cultura, la
Mostra “Artisti della Valbormida al Priamar”, a cura di Gra-
ziella Vallero, con le opere di ventitre pittori e ceramisti val-
bormidesi. L’evento vedrà l’inaugurazione giovedì 28 marzo
alle ore 16,30 alla presenza di autorità. La mostra durerà sino
al 15 aprile con il seguente orario: ore 10,30 /12,00 -
15,00/18,00.
- Cairo M.tte. Terminati gli spettacoli delle Compagnie ospiti,
la Stagione Teatrale cairese si accinge a presentare i due nuo-
vi allestimenti di “Uno Sguardo dal Palcoscenico”, la Com-
pagnia Stabile del Teatro Città di Cairo M.tte. Nell’attesa di cal-
care le tavole del palco, regista e attori hanno organizzato due
incontri presso la Sala Consiliare
del Comune per presentare al pub-
blico le caratteristiche dei due im-
portanti ed impegnativi allestimenti
che, ricordiamo, sono L’arte della
commedia di Eduardo De Filippo
(in scena dal 5 al 7 aprile, ore
21.00) e Sei personaggi in cerca
d’autore (in scena dal 10 al 12
maggio). Per informazioni e preno-
tazioni ci si può rivolgere alla Biblio-
teca Civica, presso il Palazzo di Cit-
tà, tel. 019 50707310 oppure al n.
333 4978510.

SPETTACOLI E CULTURA
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Canelli. L’Ancora ha inter-
pellato i canellesi che, con no-
tevole sensibilità ed entusia-
smo, hanno riferito su cosa pen-
sano e si aspettano da Papa
Francesco.
Daniela, 43 anni : «Ha dimo-

strato un’umiltà di base che
spiazza. Che si sia definito il
“Vescovo di Roma” e abbia
chiesto la benedizione della
gente porta sicuramente lonta-
no. Con l’accoglienza riservata
al presidente dell’Argentina è
riuscito a sciogliere un grosso
nodo. Che ne possa sciogliere
tanti altri!». 
Angela, 40 anni: «È sponta-

neo. È se stesso. Non ha filtri.
Un faro nella notte. È venuto
per servire e non per farsi ser-
vire. Speriamo che duri e non si
lasci prendere dalla troppa bu-
rocrazia vaticana. Viva e ci par-
li dell’amore di Dio».
Laura, 44 anni, pettinatrice:

«Lui sa cosa è la povertà e la fa-
me. Una buona base per af-
frontare il suo non facile com-
pito. C’è stato anche un ateo
(lo sarà poi?), che mi ha aper-
tamente espresso la sua sod-
disfazione e le sue attese».
Gigi, 38 anni, parrucchiere:

«È arrivato al momento giusto.
Woitila ha fatto crollare il muro
di Berlino, Francesco farà crol-

lare i muri tra gli uomini. La gen-
te ha voglia di staccare, è stufa
di avere delle cose ed è dispo-
sta ad accogliere il Papa che, in
una settimana, ha inviato mes-
saggi che da, tempo non si ve-
devano. Con quel ‘Buona sera’
mi sono sentito accolto in casa.
Penso che possa far riavvici-
nare molti alla Chiesa».
Teresio, 65 anni, pensionato

e nonno: «Ne abbiamo bisogno.
Siamo troppo sofisticati. Lui è
uno di noi, come noi, un amico,
un bel contadino piemontese.
Usa parole e gesti comprensibili
da tutti, da tutto il mondo. Ha sa-
puto salutare, parlare e sorride-
re con le 132 delegazioni di tut-
to il mondo! Che possa restare
sempre se stesso». 
Franco, 53 anni, fotografo:

«S’è fatto subito capire da tutti,
sia a livello gestuale che ver-
bale. Le sue parole, i suoi gesti
sono pieni di semplicità e di
umanità che tutti capiscono. È in
questo modo che si arriverà an-
che a capire meglio le cerimo-
nie e le Messe di Chiesa. È una
sferzata di ottimismo per il fu-
turo».
Maria, casalinga, 30 anni:

«Si pone come “il parroco del
mondo!” Senza dimenticare
che è un figlio del Piemonte e di
sant’Ignazio di Loiola oltre che

un fedelissimo seguace di Fran-
cesco. In pochi giorni ha susci-
tato molte aspettative, da vero
comunicatore, che ‘buca’ con i
gesti, prima ancora delle paro-
le, e ti passa idee anche com-
plesse che varrà la pena co-
minciare a tentare di approfon-
dire ed applicare». 
Monica, 39 anni, operatore

sociosanitario: «Morto Papa
Giovanni XXIII, ho provato la
paura di essere sola, quasi ab-
bandonata. Adesso mi sento
ben sostenuta, in pace e com-
presa da uno che sa capirmi e
perdonarmi. Scandisce bene
le parole ed una mia assistita,
novantenne, mi dice di capirlo
bene e seguirlo, quando parla.
In questo periodo ci voleva pro-
prio. Non sarebbe male impa-
rassero anche i politici».

Angelo, 51 anni, funzionario
provinciale, diacono: «Persino
gli atei ne parlano con entusia-
smo. È un vero padre che, sen-
za fronzoli, con una semplicità
disarmante ti lascia un segno di
speranza. Tra l’altro, mi ha fat-
to anche scoprire ed apprezza-
re l’Argentina e la sua gente». 
Rosanna, 55 anni, ristoratri-

ce. Nel suo bar, su Francesco
I, c’è stato uno scambio di sen-
sazioni fra i clienti: «È robusto
e forte: ha saputo ricevere 132
delegazioni da tutto il mondo,
senza battere ciglio! Ha un ca-
risma unico. Nonostante le rac-
comandazioni della sicurezza,
è sceso dall’auto bianca ed è
andato a baciare il disabile: è
uno che sa fare il suo lavoro.
Speriamo che non ci siano dei
pazzi e che, con la sua menta-
lità, faccia cambiare anche i po-
litici e le ritualità. Della spaz-
zatura ne avrà da tagliare! Ma
qualcosa sta già cambiando,
anche nella gente. Noi siamo la
Chiesa!».
‘Buona sera’! E la gente parla, 

A sentire la gente, le persone,
sembra di essere entrati in un
altro mondo. La gente parla! Ne
ha voglia. Ne ha bisogno. Sem-
bra di essere entrati in casa,
nella grande Chiesa, accolti dal
‘Buona sera’ di Francesco. 

Canelli. Venerdì 22 marzo,
al Teatro Balbo di Canelli, gre-
mito all’inverosimile, si è svolta
la festa-incontro- riconosci-
mento, dedicata agli 802 vi-
gnaioli del Moscato che colti-
vano sorì, i filari più ripidi delle
grandi scalate di Giro e Tour. 
I sorì. Sono i versanti meglio

esposti delle colline, dove si
continua a coltivare la vite, in
particolare il Moscato d’Asti,
dove è difficile stare in piedi e i
trattori non riescono ad entra-
re. 

I sorì, un nome che, in pie-
montese, significa “soleggia-
to”, là, “dove la vigna sorride al
cielo”.

I sorì si trovano dislocati in
323 ettari con pendenza oltre
il 50%, e fanno parte dei 9.700
ettari di filari, nei 52 Comuni
della zona a Moscato docg,
dove operano oltre 4.000
aziende che coltivano lungo la
fascia sud delle province di
Cuneo (61% di sorì), Asti
(35%) e Alessandria (4%).
Rivoluzione. Con l’articolo

9 dell’accordo interprofessio-
nale (regola i rapporti tra le
storiche Case spumantiere
dell’Asti e i produttori di uva),
mediatore dell’assessore re-
gionale all’Agricoltura, le parti
si sono impegnate alla valoriz-
zazione della qualità. Conse-
guentemente è stata approva-
ta una norma destinata a se-

gnare una piccola concreta ri-
voluzione nel modo di ricono-
scere il lavoro dei vignaioli.

Tutto ciò grazie al lavoro
della Commissione qualità,
presieduta dal direttore del
Consorzio dell’Asti docg, Gior-
gio Bosticco, che, valutate le
relazioni dello storico della vi-
ticoltura Lorenzo Tablino, del
geologo Claudio Riccabone,
del delegato Unesco Roberto
Cerrato, Giovanni Bosco
(Ctm), per la prima volta in Ita-
lia e in Europa, ha deciso che
coloro che coltivano vigne con
pendenza superiore al 50%
avranno un premio di produ-
zione extra in più di circa mille
euro ad ettaro.

Onore al merito a Giovanni
Bosco ideatore della ‘piccola
rivoluzione’ da lui portata
avanti come movimento di
idee già dal 1976 con gli “Ami-
ci del Moscato” e proseguita
con il movimento del Consor-
zio Terre Moscato (CTM), sor-

to nel 2000.
Premiazioni. A Canelli, 802

coltivatori di “sorì del Moscato”
hanno ricevuto un attestato e
sono stati premiati i “patriar-
chi”, vignaioli con oltre 90 anni
di età.

Il premio a questi eroi dei fi-
lari è stato complessivamente
di 300 mila euro, una cifra che
equivale ad un incoraggia-
mento a non mollare e che sa-
rà distribuita entro la fine di
aprile. 

Alcuni dei premiati e dei ‘Pa-
triarchi’, brillantemente intervi-
stati dal giornalista Sergio Mi-
ravalle, hanno raccontato le lo-
ro storie.

A dare vita alla serata si so-
no alternati Marco Gabusi (sin-
daco di Canelli), Giorgio Bo-
sticco (direttore Consorzio del-
l’Asti), Lorenzo Tablino (stori-
co), Claudio Riccabone (geo-
logo), Annalisa Conti (delega-
ta Unesco), Giovanni Bosco
(Ctm).

I vignaioli sono stati premia-
ti dall’assessore regionale al-
l’Agricoltura della Regione Pie-
monte, Claudio Sacchetto, dal
presidente del Consorzio
dell’Asti docg Gianni Marza-
galli.Ha concluso l’incontro un
grande brindisi con l’Asti docg
e il Moscato d’Asti docg.
Tra i premiati per il maggior

rapporto tra superficie vitata e
vigneti esposti al ‘sorì’: Toffano
SS di Castiglion Tinella, Elvio
Tintero di Mango, Angela Fo-
gliati di Cossano Belbo, Oscar
Ghignone di S. Stefano Belbo,
Piano Giuseppe di S. Stefano
Belbo, Maria Elisabetta Lolli di
Cossano Belbo, Vittoria Maria
Grassi di Cossano Belbo, Livio
Trinchero di Camo, Maria Enri-
ca Pera di Calosso, Paolo Ca-
stellengo di Alba.Oltre ai dieci
produttori sono stati premiati
tre ultranovantenni: Alessan-
dro Scagliola di Calosso, Luigi
Traversa di Bistagno e Cesare
Tardito di Sessame.

Canelli. Memoria Viva di
Canelli e la Biblioteca G. Mon-
ticone celebreranno, in occa-
sione della Festa della Libera-
zione, Beppe Fenoglio nel 50º
anniversario della sua scom-
parsa e della pubblicazione del
suo capolavoro, Una questione
privata. La coincidenza tra il te-
ma dall’Associazione per il
2013, le “Virtù Civili”, e le due
ricorrenze relative allo “scritto-
re civile” per eccellenza, l’albe-
se Beppe Fenoglio, ha indotto
Memoria Viva a dedicare al-
l’autore, in stretta collaborazio-
ne con la Biblioteca G. Monti-
cone, una serie di celebrazioni
proprio nei giorni del 24 e 25
aprile, con il patrocinio gratuito
del Comune di Canelli e del
Lions Club Nizza Monferrato-
Canelli. 

Queste le celebrazioni:
a) Sera del 24 aprile: in oc-

casione del cinquantesimo an-
niversario della pubblicazione
di uno dei più bei romanzi del
’900 italiano, si terrà una ma-
ratona fenogliana, ossia una
lettura pubblica non stop,
pressoché integrale, di Una
questione privata. L’iniziativa,
rivolta ai più appassionati letto-
ri di Fenoglio e a chi voglia ac-
costarsi alla sua opera, preve-
de il susseguirsi di una catena

di lettori più o meno esperti,
giovani e meno giovani. 

L’evento avrà luogo alle
20.30, all’Enoteca Regionale di
Canelli, in corso Libertà 65/A e
sarà accompagnato dalla pro-
iezione di immagini significati-
ve della vita e dell’opera dello
scrittore albese. 

Il “calcio d’inizio” sarà dato,
compatibilmente con altri im-
pegni, dal nostro attore, il gran-
de Andrea Bosca. Al fine di
completare la lettura del ro-
manzo, cerchiamo volontari
desiderosi di cimentarsi nella
declamazione di una-due pagi-
ne. Chiunque fosse interessato
a partecipare potrà iscriversi,
entro e non oltre il 5 aprile, in-
viando un’email all’indirizzo
una.questione.privata@virgi-
lio.it, indicando nome, cogno-
me, età, numero telefonico e
recandosi, nell’orario d’aper-
tura, presso i negozi: Abbiglia-
mento Enrico Salsi, piazza Ca-
vour 3; Azzurro Cielo, via G.B.
Giuliani 5, Canelli; o in Biblio-
teca G. Monticone, la mattina
del sabato (orario 9-12).

Agli iscritti verrà successiva-
mente data conferma, con co-
municazione delle pagine da
leggere.

Perché Una questione priva-
ta? Perché si tratta di “un libro

assurdo, misterioso, in cui ciò
che si insegue, si insegue per
inseguire altro, e quest’altro
per inseguire altro ancora e
non si arriva al vero perché. E’
costruito con la geometrica
tensione d’un romanzo di follia
amorosa e cavallereschi inse-
guimenti come l’Orlando Furio-
so,….” (I. Calvino). E perché è
il romanzo di Canelli per ec-
cellenza, dato il ruolo giocato
dalla nostra città nelle vicende
che vi sono narrate.
b) Mattina del 25 aprile: do-

po le celebrazioni al monu-
mento ai Caduti e la santa
Messa, inaugurazione, di due
mostre fotografiche dedicate
a Beppe Fenoglio. La prima
curata dal Centro documenta-
zione “Beppe Fenoglio” della
Fondazione Ferrero, è una pic-
cola antologia di immagini
scattate allo scrittore dall’ami-
co fotografo Aldo Agnelli e ver-
rà proposta presso i locali
dell’Enoteca Regionale di Ca-
nelli. I 14 scatti proposti sono
l’omaggio a un’amicizia e l’oc-
casione di entrare, quasi diret-
tamente, nella vita troppo bre-
ve di Fenoglio. La seconda, in-
titolata “Beppe Fenoglio uomo
e scrittore - Posti della Malora”,
a cura del Centro Studi Beppe
Fenoglio di Alba, consiste in

una raccolta d’immagini rap-
presentative della Langa più
aspra, così importante nella vi-
ta e nelle opere dello scrittore
(la “Grande Madre Langa” de-
gli Appunti partigiani), e sarà
“diffusa” presso le vetrine dei
negozi canellesi. Entrambe le
mostre saranno visitabili dal 25
aprile al 2 giugno.
c) Pomeriggio del 25 apri-

le: Memoria Viva riproporrà la
tradizionale camminata sui
sentieri partigiani, dal cippo
del Santuario dei Caffi a quello
del Falchetto, con letture e
canti.

Saranno giornate intense, di
forte emozione e alta pregnan-
za culturale. 

Le iniziative su Beppe Feno-
glio non finiranno qui. Nei pros-
simi mesi, Memoria Viva colla-
borerà con il Lions Club di Niz-
za Monferrato-Canelli al fine di
promuovere un concorso let-
terario destinato alle scuole e
relativo ad alcune opere feno-
gliane, i cui particolari saranno
resi noti in seguito.

Canelli. Gli orari delle fun-
zioni della settimana santa nel-
le tre parrocchie canellesi.
San Tommaso: giovedì

santo, alle ore 9,30, in catte-
drale ad Acqui, santa Messa
del Crisma; alle ore 18, in par-
rocchia, Messa della Cena del
Signore; dalle ore 19 alle 21,
adorazione individuale; alle
ore 21, adorazione comunita-
ria del Santissimo; venerdì
santo, mattino e pomeriggio,
adorazione del Santissimo;
dalle ore 9 alle 11 confessioni
individuali, dalle ore 15 alle
17,30 confessioni individuali;
alle ore 18, celebrazione della
Morte del Signore, alle ore 21;
via Crucis cittadina, da San
Tommaso a Villanuova; saba-
to santo, 9-10,30 confessioni
individuali; dalle 17 alle 18
confessioni individuali; alle ore
21, Veglia Pasquale, liturgia
della Luce, del Battesimo, del-
l’Eucarestia; domenica di Pa-
squa, orario festivo; lunedì di
Pasqua, ore 17, santa Messa. 
San Leonardo: giovedì

santo, alle ore 211, santa
Messa ‘In coena Domini’; ve-
nerdì santo, alle ore 18, a San
Paolo, liturgia della Passione;
alle ore 21, via Crucis cittadi-
na, da San Tommaso a Villa-
nuova; sabato santo, alle ore

21, Veglia pasquale, santa
Messa della Resurrezione.
Sacro Cuore: giovedì san-

to, ore 18 santa Messa della
Cena del Signore; alle ore 21
adorazione eucaristica comu-
nitaria; venerdì santo, (per
tutta la giornata disponibilità
dei sacerdoti per le confessio-
ni); mattino e pomeriggio ado-
razione eucaristica; alle ore
17, Via Crucis in parrocchia;
ore 18 azione liturgica della
Passione e morte del Signore;
alle ore 21 Via Crucis cittadina;
sabato santo (per tutta la gior-
nata disponibilità dei sacerdoti
per le confessioni); alle ore 21
solenne veglia pasquale con li-
turgia della Luce, della Parola,
del Battesimo e dell’Eucare-
stia; domenica di Pasqua,
orario festivo. 

Nei ciclostilati con gli orari del-
la settimana santa di san Tom-
maso, si legge: «Ecco, sto alla
porta e busso. Se qualcuno
ascolta la mia voce e mi apre la
porta, io verrò da lui, cenerò con
lui ed egli con me». (Ap., 3.20)

Canelli. Di Papa Francesco, della sua famiglia di emigranti, dei pa-
renti italiani che vivono oggi a Portacomaro e a Torino se n’è par-
lato, domenica 24 marzo, in biblioteca a Canelli durante la pre-
sentazione di libri sull’emigrazione piemontese in Sud e Nord Ame-
rica di cui sono autori Donato Bosca e Giancarlo Libert e che ha vi-
sto la partecipazione della ricercatrice Orsola Appendino di ritorno
da un viaggio in Argentina in visita alle Associazioni impegnate nel-
la valorizzazione della lingua e della cultura piemontese.

Papa Francesco ‘Piemontese nel mondo’
Canelli. «Ero componente della Consulta Regionale per l’emi-

grazione - ricorda Donato Bosca che, in “Partivamo per la Meri-
ca” diede voce agli emigranti piemontesi - quando, nel 2003, de-
liberammo l’assegnazione del Premio “Piemontesi nel Mondo” al-
l’allora cardinale Mario Bergoglio. Il riconoscimento gli venne at-
tribuito in quanto personaggio che aveva significativamente e in
senso positivo dato lustro al Piemonte. Sono emozionato e felice
nel ricordare che la famiglia di Papa Francesco proviene da Por-
tacomaro nell’Astigiano, origini piemontesi che il Pontefice ha
mai dimenticato e mai ostentare. Ne ha parlato anche in un libro-
intervista, quale arcivescovo di Buenos Aires, pubblicato nel 2010,
spiegando che il padre era di Portacomaro, paese in cui i suoi avi
comprarono l’unica casa esistente nella prima metà dell’Ottocen-
to e poi costruirono le altre. L’ultima volta che Papa Bergoglio è
tornato a Bricco Marmorito di Portacomaro Stazione, incontrando
anche alcuni cugini, fu nel 2005, in occasione del Conclave che
elesse Benedetto XVI. Si portò in Argentina un sacchettino di ter-
ra, per non dimenticare le sue radici: un semplice gesto beneau-
gurante, che racchiude i valori profondi di quell’emigrazione che
il Premio “Piemontese nel mondo” non vuole dimenticare».

L’ultima bagna caoda con Papa  Francesco
Canelli. Sull’elezione di Papa Francesco, ci scrive da Buenos

Aires l’illustre emigrato piemontese Fernando Caretti: «Per noi
piemontesi residenti in Argentina è un onore e un grande piace-
re avere un Papa discendente dal Piemonte. Un anno fa ho avu-
to occasione di mangiare una bagna caoda con l’allora Cardina-
le, in casa di mio figlio Aldo. Continua ad essere sempre lui».

Caretti è nato a Pallanza, nel 1926 ed è sbarcato in Argentina
nel 1950. È presidente dal 1976 dell’Unione Ossolana di Bue-
nos Aires, vicepresidente della Liber Piemont, Tesoriere di Fedi-
talia e del Comites di Buenos Aires, Consigliere di Fediba non-
ché delegato permanente a Buenos Aires della Federazione di
Associazioni Piemontesi in Argentina (FAPA) e presidente del-
l’Ana (Associazione Nazionale Alpini per il Sud America) di Bue-
nos Aires. Sposato con un’italiana, ha due figli, 8 nipoti e tre pro-
nipoti. Si dedica, quasi a tempo pieno, alla comunità italiana.

Emigranti e Papa Francesco in  biblioteca“Buona sera!” e la gente ne parla!

Pensieri e aspettative dei canellesi su Papa  Francesco

Al Teatro Balbo grande festa-riconoscimento agli 802 eroici vignaioli dei  “sorì”

Maratona fenogliana, si cercano “lettori” di “Una questione privata”

Orari pasquali nelle tre parrocchie

Piero Teresio BODRITO
Domenica 7 aprile, ore 17, nel-
la parrocchia di San Tommaso,
nel terzo anniversario della
sua scomparsa, verrà celebra-
ta una santa Messa a ricordo
di Piero Teresio Bodrito. La
moglie e i parenti tutti che
sempre lo ricordano con gran-
de affetto, ringraziano quanti vi
parteciperanno. 

ANNIVERSARIO

“Memoria viva”
su Beppe Fenoglio
Canelli. L’associazione ‘Me-

moria viva’, comitato ‘Da Libe-
rati a Liberi’, dal 25 aprile al 2
giugno, organizzerà nella gal-
leria dei ‘Cavalieri del lavoro’
del palazzo comunale, una mo-
stra dedicata allo scrittore Bep-
pe Fenoglio, nel cinquantesimo
della sua scomparsa. ‘Memoria
viva’ oltre al Patrocino avrà dal
Comune anche il supporto tec-
nico per l’allestimento dei pan-
nelli della mostra. In merito, il
neo presidente di ‘Memoria vi-
va’, Massimo Branda ci assicu-
ra ulteriori approfondimenti. 

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it
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Orari delle Cantine Aperte
Canelli. Le Cantine Storiche - Cattedrali Sotterranee di Canelli saranno aperte da marzo a lu-

glio, per lo più in domenica, con il seguente orario: 10,30 - 12,30 / 15,00 - 17,30. Queste le date:
24 marzo, Coppo; 7 aprile, Bosca; 14/4, Gancia; 21/4, Contratto; 28/4, Coppo; 5 maggio, Bosca;
12/5, Gancia; 19/5, Contratto; 26/5, Coppo; 2 giugno, Bosca; 9/6, Gancia; sabato 15 e domenica
16 Assedio di Canelli - ogni cantina aprirà con modalità diverse (info sul posto); 23/6, Contratto;
30/6, Coppo; 7 luglio, Bosca; 14/7, Gancia; 21/7, Contratto; 28/7 Free. Il calendario potrebbe su-
bire variazioni. È consigliabile prenotare: Cantine Bosca, via Giuliani 21 - 0141.967749 - www.bo-
sca.it; Cantine Contratto, via Giuliani 56 - 0141.823349 - www.contratto.it; Cantine Coppo, via Al-
ba 68 - 014.823146 - www.coppo.it; Cantine Gancia,corso Libertà 66 - 0141.8301 - 0141.830262
- www.gancia.it; IAT - via Giuliani 29 - 0141 820 280 - iat@comune.canelli.at.it. La cantina Casa
Contratto è aperta ogni sabato e domenica (info e prenotazioni: 0141.823349 - www.contratto.it)

Canelli. Intervistato per una
panoramica sull’attività del CIS
(Cooperazione Italiana Solida-
rietà), il presidente dott. Luigi
Bertola informa:
Non solo viaggi. «Il CIS

(Cooperazione Italiana Solida-
rietà) non fa soltanto viaggi
ma, quotidianamente, si occu-
pa di organizzare trasporti di
materiale tramite container in
collaborazione con altre Onlus
da spedire ad ospedali in zone
disagiate nelle nazioni del
“Sud del mondo”. È da alcuni
anni che collaboriamo con al-
cune Onlus dell’Italia setten-
trionale con le quali ci scam-
biano esperienze, lavori, con-
sigli. In questi giorni abbiamo
caricato all’ospedale di Asti e
presso istituto di Costigliole, 30
letti con comodini, una decina
di tavolini da letto, carrozzine,
materassi qualche armadio, gi-
rello ed altro materiale sanita-
rio. Il tutto l’abbiamo spedito vi-
cino a Roma da dove sta per
partire un container per un
ospedale in Eritrea per conto
di “Ampelos”, una onlus di Alba
(presidente Marco Somenzi),
nata nel 2004, che aiuta l’Etio-
pia e l’Eritrea. È da poco che il
C I S collabora con questa on-
lus e, date le caratteristiche di
serietà dell’ssociazione, pen-
siamo di continuare la collabo-
razione. Poco tempo fa, abbia-
mo contribuito al finanziamen-
to per l’arrivo in Italia di un
bambino profugo il cui caso
pietoso ci è stato segnalato
dalla ‘Ampelos’ e che verrà a
conoscerci con suo papà.

Devo ringraziare il ragionier
l’Acqua Pier Carlo e la direttri-
ce di Villa Cora Costigliole, Pa-
trizia Margaria, per il sollecito
aiuto.
Viaggio in Guinea. È dove-

roso ricordare che nel nostro
viaggio in Guinea il dottor Mar-
zio Gandini si era fermato in
Mauritania presso la missione
di padre Jerome a Nouadhibou
per attivare le pratiche per
l’eventuale intervento di una
bambina, di circa 1 anno, af-
fetta da una grave malforma-
zione al cervello. Mentre era-
vamo a Dakar siamo andati al-
la nostra Ambasciata che ci ha
assicurato un pronto disbrigo
delle mille pratiche per il visto
di entrata in Italia. La cartella
clinica della piccola, grazie a
Marzio, è stata visionata dai
neurochirurghi del Gaslini di
Genova che hanno escluso
l’intervento perché il caso è
senza soluzioni in quanto alla
piccina mancherebbe una par-
te di cervello per cui non potrà
sopravvivere più di pochi me-
si! Intanto sono in corso le pra-
tiche, da me avviate, per fare

operare una bambina, con
malformazione al cuore, che
avevo visitato a Dakar, in Se-
negal.
Raccolta riso. Prosegue la

raccolta fondi per fornire riso
alla “Maison des enfants” con
450 orfani sfamati ed istruiti
dalla coppia di bresciani Da-
niela e Riccardo, che hanno in-
teramente costruito e gesti-
scono un villaggio in mezzo ad
una foresta, a sud ovest della
Guinea.

Chi volesse fare una dona-
zione ricordo il codice Iban del-
la nostra Onlus CIS (Coopera-
zione italiana solidarietà. Ban-
co Popolare filiale di Canelli:
IT56S0503447300000000020
452). Nella causale, precisare
“riso per gli orfani di Riccardo”.
Ringrazio di cuore tutti coloro
che vorranno aiutarlo.

Con Daniela e Riccardo ab-
biamo preso l’impegno di con-
segnare loro tutta la somma
raccolta per l’acquisto sul po-
sto del riso che costa solo 0.50
centesimi al kg». 

(L’interessante intervista se-
guirà nel prossimo numero)

Canelli. In attesa della nuova sede, martedì
19 marzo, ancora in via Bussinello, si è svolta
l’assemblea annuale dei soci della Protezione
Civile di Canelli.

Dopo l’approvazione dei bilanci ed un reso-
conto delle attività svolte nel 2012 e di quelle
previste per il 2013, si è passati al rinnovo del-
le cariche sociali che hanno riconfermato a pre-
sidente Stefano Martini e Antonio De Bonis co-
me vicepresidente.

Il consiglio direttivo risulta così formato: Bian-
co Franco, presidente onorario; Stefano Martini,
presidente; Antonio De Bonis, vice; Eugenio
Rodella, Vittorio Rossi, Domenico Panzarella,
Lia Dorlatti, Anna Colleoni e Roberto Demarie.
Colleoni e Demarie sono di nuovo incarico,
mentre tutti gli altri riconfermati.

Nella foto, la nuova e capace sede della Pro-
tezione Civile, sulle sponde del Belbo, nella
ristruttura ex casa Merlino.

Tombole, per gli altri
Canelli. Continuano le ‘Tombolate’, organizzate da asso-

ciazioni di volontariato per fare quattro risate, quattro chiac-
chiere e dare una mano a chi lavora per gli altri. 
Sabato 6 aprile, al Centro San Paolo, alle ore 20,30, tom-

bola organizzata a favore della AISM (Sclerosi multipla);
Venerdì 12/4, la tombola sarà organizzata da Cerchioa-

perto onlus a favore delle scuole G.B. Giuliani di piazza del-
la Repubblica;
Sabato 13/4, la tombola sarà organizzata in favore della

Bocciofila di via Riccadonna;
Sabato 20/4, al centro San Paolo, si giocherà a favore dei

bimbi di Chernobyl;
Sabato 11 maggio, la tombola, organizzata da Cerchioa-

perto andrà a favore dell’Associazione PolePole-Onlus (Ado-
zioni a distanza).

Canelli. Grande successo
della ‘Compagnia d’la Riua’ di
San Marzano Oliveto sabato
scorso al Teatro Balbo di Ca-
nelli nella serata organizzata
dal gruppo Fidas di Canelli in
occasione della 55ª giornata
del donatore.

La nota compagnia ha por-
tato sul palco la commedia co-
mica in due atti “L’e’ prope in
vise ed famija” un brillante
quanto esilarante spettacolo
che ha divertito il pubblico pre-
sente, oltre 220 persone, con
gag battute e situazioni tragi-
comiche che hanno fatto ride-
re di gusto tutti presenti.

Come sempre maiuscola
l’interpretazione di Mauro

Sartoris Buona anche la per-
formans di Mauro Storti e
Ileana Bersano con buone in-
dividualità anche tra i giovani
della la compagnia che de-
buttavano sul grande palco

del Balbo.
Al termine il dopo teatro alla

Foresteria di Casa Tosti con le
prelibatezze di Giovine e Gio-
vine offerte dal Gruppo Fidas
a chiuso la serata.

Dopo il viaggio in Guinea - CIS non è solo viaggi

Serve denaro per il riso a 450 orfani 

Assemblea e nuovo direttivo della Protezione Civile 

Canelli. Ventiquattro alunni
della 3cm - Artom, venerdì 22
marzo, hanno avuto la fortuna
di incontrare la scrittrice adot-
tata, Elda Lanza, autrice del
giallo “Niente lacrime per la si-
gnorina Olga”, Salani editore.

Con l’autrice, i ragazzi, che
hanno dimostrato di aver letto
il suo libro e di intervenire in-
telligentemente, avranno altri
tre incontri: 5 aprile, 19 aprile
a Canelli e, il 20 maggio, al Sa-
lone del Libro con tutti gli scrit-
tori e le classi piemontesi.
Elda Lanza. Nota al grande

pubblico come prima presen-

tatrice della televisione italia-
na, giornalista, cuoca provetta,
esperta di galateo che a 88 an-
ni, scrive gialli (è in uscita il se-
condo giallo). Un’esplosiva
simpatia che sa ‘parlare’ coin-
volgendo i lettori, così come si
propone anche nello scrivere.

A quattro anni e mezzo, ha
iniziato a scrivere, ha letto mol-
ti libri, nessun giallo, se non
capiva smetteva. Nei suoi
scritti non ha mai avuto una
scaletta, come modello e co-
me lettore, le donne. “Quando
uno comincia a scrivere - ha ri-
portato di Umberto Eco - è co-

me se entrasse nel bosco, do-
ve non ci sono sentieri e ci si
può persino perdere”. Ed ha
commentato: «Il sentiero è di
chi legge. Gli occhi sono del
lettore. Nel mio giallo anche la
grammatica, la punteggiatura
hanno un senso, così come il
doppio spazio. Pensate a cosa
può esistere in quello spazio.
Io descrivo, ma non vado mol-
to oltre. È la fantasia del letto-
re che deve entrare in gioco.
Questa sarebbe la cosa più
bella che può capitare ad uno
scrittore». 

La coordinatrice dell’Artom,
prof. Cristina Barisone ha
commentato: «Siamo un istitu-
to tecnico, ma abbiamo avuto il
privilegio di partecipare a que-
sta iniziativa già 4 volte, con
l’adozione di Gianni Farinetti,
Luca Rastello, Boosta dei Sub-
sonica e Amara Lachous. Con-
tinuo a sperare che, oltre a di-
ventare bravi tecnici, possano
diventare anche uomini sensi-
bili e consapevoli e per questo
la letteratura aiuta!» 

Canelli. Mercoledì 20 febbraio, la Scuola Secondaria di Primo Grado “Gancia” di Canelli ha ospi-
tato personale della Guardia di Finanza del capoluogo, nell’ambito del progetto “Educazione alla
Legalità Economica”. Il Comandante della Compagnia, Cap. Mario Segreto, ed il M.o. Anna Giac-
chino, unitamente a due unità cinofile del Gruppo di Torino, hanno illustrato, anche grazie all’ap-
porto di materiale multimediale, l’attività svolta dal Corpo a contrasto degli illeciti fiscali, delle fal-
sificazioni, della contraffazione, delle violazioni dei diritti d’autore, dell’uso e dello spaccio di so-
stanze stupefacenti. I 100 ragazzi canellesi hanno potuto ascoltare il contributo del Comandante
della locale Brigata, Lgt. Roberto Mocco, con lunga esperienza operativa. Al termine dell’incontro
nelle aule, gli studenti hanno assistito alla ricerca simulata di droga svolta da “Tag”, un bellissimo
pastore tedesco di cinque anni- La movimentata ricerca e l’immediato rinvenimento della sostan-
za stupefacente, precedentemente occultata nei locali delle predette scuole, nonché il successi-
vo gioco con il manicotto di spugna, lanciato all’animale dal suo conduttore, hanno attratto e di-
vertito i presenti. Prima di andar via, i finanzieri hanno risposto alle domande poste dagli studen-
ti, per chiarire dubbi sulle importanti tematiche affrontate, nonché rese note le modalità di parteci-
pazione al concorso “Insieme per la legalità”.

Canelli. All’agriturismo Rupestr di Giorgio Ci-
rio, presenti numerosissimi amici e clienti, è sta-
ta inaugurata, domenica 24 marzo, la serie di
appuntamenti del “venerdì e domenica sera”
con partenza dalla “saletta 1910” ricavata nel
tufo della cantina. Ogni serata propone, dopo
l’aperitivo in cantina, verdure sott’olio, carni cot-
te sulla pietra, focacce di vari cereali cotte al for-
no a legna, con farine macinate a pietra dal-
l’azienda agricola Muratore Gianfranco di Bub-
bio (farina di frumento tenero integrale, farina di
farro, farina di frumento tenero 00, farina di mais
“8 file”, farina di grano antico (Kamut), farine va-
riegate e verdure Rupestr sott’olio. Ed inoltre
assortimento ‘esagerato’ di crostate e dolci con
frutta di Rupestr: sciroppata, candita e marmel-
lata e altri prodotti provenienti principalmente da
aziende agricole locali. Agli appuntamenti del

venerdì sera e della domenica sera, come or-
mai tradizione, al sabato sera, Rupestr affian-
ca, dal 6 aprile, ‘I sapori della memoria’.

È gradita la prenotazione: tel 0141 - 824799
/ abit 832670 www rupestr.it - info@rupestr.it

Fino al 1º aprile, alla Casa na-
tale di Cesare Pavese, mostra del
pittore Vittorio Giovannone “La
stoffa del pittore”;
Domenica 7 aprile, dalle ore

8,30 alle 12, donazione sangue,
nella sede Fidas di via Robino
131;
Sabato 13 aprile, 55ª giornata

del donatore di sangue Fidas;
Sabato 20/4, alla parrocchia

Sacro Cuore, ore 18, si riflette su
“Venite, è pronto” (Luca 14, 15-
24);

Elda Lanza “scrittrice adottata”
dall’Artom Canelli

La Finanza a scuola sulla “Legalità economica”

Gli appuntamenti al Rupestr dal venerdì alla domenica 

A San Marzano spettacolo corale con Alunni del Cielo
San Marzano Oliveto. Si svolgerà sabato 6 aprile alle ore 21 nella chiesa Parrocchiale di San Mar-

ziano a San Marzano Oliveto uno spettacolo corale con gli Alunni del Cielo. Dopo due anni di pre-
parazione “Gli alunni del Cielo” propongono il nuovo spettacolo corale “Sei Luce del Mondo”: nuovi
canti, nuove musiche e coreografie, antico messaggio di Novità: la riconciliazione dell’Uomo a Dio
attraverso Gesù Cristo, dopo la caduta, la ricerca, la solitudine. “Con semplicità ci pare di poter dire
- spiegano gli organizzatori - che, a modo nostro, questo “spettacolo” desidera essere il nostro umi-
le contributo alla “nuova evangelizzazione” di cui parlava Benedetto XVI”. L’ingresso alla serata è li-
bero. Per maggiori informazioni: info@alunnidelcielo.it - www.alunnidelcielo.it tel. 389-8355989.

L’Aido di Canelli in gita a Firenze
Canelli. Il gruppo della benemerita associazione Aido di Canelli, organizza per domenica 7 apri-

le, una gita a Firenze. Con il seguente programma: ore 6.15, ritrovo in piazza Gancia a Canelli, do-
po il pranzo libero, alle ore 14, visita alla città con guida. Iscrizioni entro il 25 marzo. Le adesioni si
ricevono al 0141. 822092 - 0141.823645 da Radio Franco (0141.823970). Il costo, comprensivo del
pullman, assicurazione e guida, è di 45 euro per gli adulti e di 35 euro per i ragazzi sotto i 14 anni.

Appuntamenti

Cena al buio all’enoteca di Canelli
Canelli. L’unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Asti, venerdì 19 aprile, alle ore 20,30,

presentano all’Enoteca regionale di Canelli e dell’Astesana, la “Cena al buio”. 
Cena al buio. Che cos’è una cena al buio? Nel locale completamente oscurato sarete accolti

da camerieri non vedenti che vi condurranno in un percorso multisensoriale alla riscoperta del pia-
cere di cibi e bevande attraverso altri sensi, condividendo così la condizione e difficoltà apparen-
temente insormontabili che quotidianamente vivono i disabili visivi. Costo: 35 euro, vini inclusi (25
per la cena e 10 devoluti all’U.I.C.). Info e prenotazioni: 0141.832182 - 3463248546.

Nello spettacolo organizzato dalla Fidas
risate e grande successo con la “Compagnia d’la Riuà”
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Nizza Monferrato. Il prossi-
mo 12 maggio 2013 Nizza “ri-
corderà” l’anniversario dell’As-
sedio del 1613 da parte delle
truppe dei Savoia, quello più
documentato ed importante fra
i tanti assedi che la città ha do-
vuto affrontare nel corso della
sua storia. 

Sono passati 400 anni da
quel lontano fatto storico e
questo evento va celebrato in
grande con iniziative ad hoc.

Per l’occasione si sono uni-
te tutte le forze interessate per
un lavoro di squadra, una si-
nergia di impegno che ha por-
tato ad una serie di iniziative
che per quasi due settimane
vedrà Nizza al centro dell’at-
tenzione del territorio. 

A presentare il programma
dei “festeggiamenti” dei 400
anni dell’Assedio il Comune
con il sindaco Flavio Pesce e
gli assessori interessati, l’Ac-
cademia di cultura nicese
“L’Erca” con il presidente Gigi
Pistone, la Pro Loco (presi-
dente Bruno Verri), il Comitato
Palio con il rettore Pier Paolo
Verri, l’Associazione Numi-
smatica nicese (presidente An-
drea Ameglio).

Il sindaco Flavio Pesce, da
parte sua, ha voluto ricordare
in breve il fatto che ha origina-
to l’Assedio. I Savoia con la
scusa di vantare dei diritti per-
ché la nipotina Maria, figlia del
Duca Gonzaga (aveva sposa-

to una Savoia), sarebbe stata
l’erede del Monferrato e quindi
anche di Nizza di qui la volon-
tà dei Savoia di impossessarsi
della città che allora faceva
parte del Ducato di Mantova si
scontrava con la strenua resi-
stenza dei nicesi che per 12
giorni (da 12 al 24 maggio
1613) resistettero e costrinse-
ro le truppe nemiche ad ab-
bandonare, viste le difficoltà a
“prendere” Nizza. Durante
questo periodo dell’Assedio fa-
moso il fatto del “miracolo del-
la lampada” all’altare di S. Car-
lo. “Un pezzo di storia vissuta
da ricordare con orgoglio e con
la consapevolezza di sapere
che cosa siamo stati e da dove
veniamo” conclude il sindaco. 

Il programma delle iniziative
è stato quindi illustrato dall’As-
sessore alle manifestazioni,
Arturo Cravera “Abbiamo uni-
to tutte le forme di volontariato
per valorizzare un evento sto-
rico importante”. Il presidente
de L’Erca ha raccomandato in
particolare la massima pubbli-
cità alle iniziative e se è possi-
bile cercare qualche contatto
con la città di Mantova. 

Si incomincia al sabato 11
con il Concorso di pittura
estemporanea denominato “La
mé sitò” (nel nostro prossimo
numero il regolamento com-
pleto per i partecipanti) con i
pittori lungo le vie della città a
dipingere (secondo la propria

sensibilità) l’evento fra piazze
e palazzi storici, mentre il piaz-
za del Comune prenderà posto
l’Accampamento dell’Assedio.

Domenica 12, mentre pro-
segue il concorso di pittura,
sotto la loggia del Palazzo co-
munale sarà possibile usufrui-
re dell’annullo filatelico. I boz-
zetti dell’annullo sono stati pre-
sentati dal presidente del Cir-
colo numismatico. Andrea
Ameglio.

Nel pomeriggio, poi, saran-
no inaugurato le formelle cele-
brative “Porta Belmonte” (in
fondo a via Maestra), “Porta
Lanero” (all’inizio di via Carlo
Alberto), “Casa 3 palle di can-
none” (al termine di Via Gio-
berti), dove sono state siste-
mate le palle di cannone spa-
rate dagli assedianti. 

Per le vie della città, corteo
storico con i costumi dell’epo-
ca, curato dal Comitato Palio. 

In piazza del Comune, intor-
no alle 19,30, rievocazione
dell’Assedio con il Campanon
che verrà suonato a martello e
poi per finire “La cena dell’as-
sedio” a base di “Fagioli e sal-
siccia”.

Tutte opere pittoriche degli
artisti saranno esposte nelle
vetrine dei negozi dal 13 al 25
maggio 2013.

La premiazione (buoni ac-
quisto da 500 euro al primo,
300 al secondo, 200 al terzo),
sabato 25 maggio, all’Audito-

rium Trinità di Via Pistone, al
termine della conferenza (ore
17,00) tenuta dal prof. Marco
Pavese su “Nizza nella tempe-
sta delle guerre del Monferra-
to”. L’Assessore al Commercio
Valter Giroldi, ha evidenziato
anche la concomitanza della
manifestazione “Nizza è bar-
bera” per cui la città sarà con
queste iniziative centro di at-
trazione per tanti visitatori, sia
dal punto di vista storico come
da quello enogastronomico,
che non vorranno perdere l’oc-
casione per venire a godere
dell’ospitalità nicese. 

Per il presidente della Pro
loco, Bruno Verri, l’Assedio del
1613 è documentato dagli sto-
rici ed “è stato importante”.
Questo il programma di massi-
ma che potrà essere arricchito
e completato con altre iniziati-
ve e proposte per fare memo-
ria di un avvenimento che la
città di Nizza ha ben presente
nella sua storia, tanto da ricor-
darlo anche con il nome di una
via “1613”, una data che segna
una fatto importante nelle vi-
cende della storia nicese. 

Per l’occasione L’Erca ha ot-
tenuto che la Cantina di Nizza
confezioni 500 bottiglie di Bar-
bera con un’etichetta speciale
con il logo dell’Assedio, a ri-
cordo dei 400 anni; le bottiglie
verranno omaggiate ad alcuni
ospiti e messe in vendita per
gli appassionati. 

Nizza Monferrato. La rela-
zione del Comando di Polizia
municipale (Dr. Silvano Silla-
no) allegata al Rendiconto di
Bilancio 2012 ci presenta un
quadro completo dell’attività
svolta nel 2012. 

Innanzi tutto la relazione
mette in evidenza come siano
stati privilegiati tutte quelle at-
tività che avevano per oggetto
la vigilanza sul territorio con
particolare attenzione agli in-
terventi di controllo su extraco-
munitari, abbandono rifiuti, si-
curezza stradale; particolare
attenzione ancora ai servizi
essenziali come pronto inter-
vento, viabilità e segnaletica,
ordine pubblico, e gestione
manifestazioni (fiere, mercati,
manifestazioni varie). 

Per migliorare il servizio e
meglio utilizzare il personale, a
tutt’oggi composto da 1 co-
mandante, 1 vice e 7 agenti. 3
amministrativi (a fine 2012 è
stato posto in quiescenza un
agente), è stato introdotta nel-
l’orario di lavoro una maggiore
flessibilità, il che ha comporta-
to un risparmio sulle ore di
straordinario e nel medesimo
tempo una migliore gestione
del servizio. 

Fatte queste premesse,
possiamo passare la nostra at-
tenzione su alcuni dati più si-
gnificativi sull’attività svolta.

Nel periodo giugno-settem-
bre i servizi di vigilanza serali
sono stati 23 (fascia oraria 20-
02) per prevenzione e control-
lo fenomeni di disturbo alla

quiete pubblica e gestione ma-
nifestazioni e festeggiamenti. 

Non si manca di segnalare il
notevole contributo, a suppor-
to dell’attività della Polizia mu-
nicipale, dei nonni-vigili presso
le scuole cittadine (elementari
e medie). 

La gestione dei parcheggi (a
pagamento) ha prodotto un in-
troito di euro 51.580.000, in
aumento rispetto al 2011.

Ed ora possiamo passare
alle dolenti note per i contrav-
ventori che hanno dovuto “pa-
gare” per le loro infrazioni al
Codice della strada. 

Sono stati 1349 gli accerta-
menti di violazioni alle norme
del Codice della strada e di
queste 1.103 (con un aumento
del 12,6% rispetto al 2011) per
un importo di 49.807 (su un to-
tale complessivo di euro
107.583,14) per divieti e limi-
tazioni nella sosta nel centro
urbano. 7 veicoli sono stati tro-
vati mancanti di copertura as-
sicurativa; rimossi 140 veicoli
per grave intralcio alla circola-
zione e violazioni alla segnale-
tica stradale; sanzionati 10
conducenti per mancata revi-
sione, mentre 11 verbali redat-
ti per mancanza di documenti
al seguito e 14 per mancato
uso cinture di sicurezza. 

Sempre nell’ambito del con-
trollo del territorio non è man-
cata la “vigilanza” con circa 40
controlli settimanali sul confe-
rimento rifiuti (oltre 19 sanzioni
per errato conferimento) e n.
10 sanzioni conduzioni cani. 

Sotto la giurisdizione del Co-
mando di Polizia Municipale
cadono anche i controlli su
“Fiere e mercati” e nel 2012
sono 1621 le autorizzazioni
temporanee mensili ad opera-
tori non professionali parteci-
panti al Mercatino dell’Anti-
quariato e dell’usato. 

La Polizia locale svolge an-
che attività di Polizia giudizia-
ria per cui si segnalano l’invio
di 33 informative di reato, 48
denunce relative a smarrimen-
ti di documenti o valori e 80
notifiche di atti giudiziari. 

Nel 2012 oltre alle segnala-
zioni nelle diverse strade di
cartellonistica ormai vetusta da
sostituire (n. 146 cartelli), nei
mesi estivi si è provveduto a
far eseguire lavori di rifacimen-
to della segnaletica orizzonta-

le, di attraversamenti pedonali
e manutenzione di quella verti-
cale per una spesa complessi-
va di circa 12.000 euro. 

La relazione termina con un
accenno all’impegno dei Co-
mando della Polizia municipa-
le in collaborazione con l’ACI
presso le scuole per una gior-
nata dedicata all’approfondi-
mento dei comportamenti e
delle regole di sicurezza da
adottare in caso di sinistro
stradale. Naturalmente la rela-
zione riporta solo parte dell’at-
tività perché altre risultanze,
che si possono trovare nel rap-
porto completo, fanno emer-
gere una mole di lavoro note-
vole che il Comando deve
svolgere a fronte dell’attuale
dotazione di personale e dei
mezzi a disposizione. 

Nizza Monferrato. Nel no-
stro numero scorso abbiamo
dato notizia del pensiero del
vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di sulla questione “oratorio” e
della lettera sottoscritta da un
certo numero di oratoriani al
Sindaco per avere delucida-
zioni in merito a questo pro-
blema, pubblichiamo la rispo-
sta del primo cittadino di Niz-
za, Flavio Pesce:

«Sono da anni in corso con-
tatti fra la Curia Vescovile di
Acqui Terme, proprietaria del-
l’immobile e le Amministrazioni
comunali che si sono succe-
dute;

i contatti sono da sempre fi-
nalizzati alla ricerca di strade
che garantiscano la vitalità dei
servizi oratoriali, la messa a di-
sposizione di moderni impianti
sportivi e le risorse necessarie
per affrontarli;

la Curia di Acqui potrà for-
malizzare una richiesta di Va-
riante urbanistica finalizzata al
complessivo riordino delle
strutture oratoriali e sportive in
un quadro edilizio che consen-
ta il reperimento, anche par-
ziale, delle risorse economiche

necessarie; 
il Comune valuterà la propo-

sta nella sostanza urbanistica
e per il complesso dei servizi
sportivi, oratoriali e sociali che
quella proposta metterà a di-
sposizione di Nizza e del terri-
torio che dovranno regolarsi
nell’ambito di uno strumento
convenzionale;

la Regione Piemonte, per
quanto di competenza, la valu-
terà dal punto di vista della
programmazione territoriale; 

per quanto a conoscenza di
questa Amministrazione Co-
munale, non risulta che la Cu-
ria di Acqui intenda vendere a
terzi porzioni di aree o di im-
mobili né di smantellare i ser-
vizi tipicamente oratoriali.

Meglio se tutto ciò avverrà
prima del decadimento del
complesso la cui funzione sta
a cuore a tutti e che può man-
tenere la sua utilità se sta in
piedi e se diviene capace di
apportare attività gradite ai gio-
vani di oggi. Ribadisco la piena
disponibilità a incontrare, pres-
so il Municipio della città, i si-
gnori firmatari. F.to Il sindaco
Flavio Pesce». 

Nizza Monferrato. L’Ammi-
nistrazione comunale di Nizza
Monferrato indice una selezio-
ne per possibili candidati in
servizio presso altri Enti, trami-
te mobilità volontaria, da desti-
nare ad Agente di Polizia loca-
le. Il presente avviso non vin-
cola l’Amministrazione all’as-
sunzione. Il Comune di Nizza
garantisce parità e pari oppor-
tunità tra uomini e donne per
l’accesso ed il trattamento sul
lavoro. 

Requisiti per l’ammissione
alla procedura di mobilità so-
no: essere in servizio con rap-
porto di lavoro a tempo inde-
terminato, pieno o parziale, in
una Pubblica Amministrazio-
ne del comparto Regioni e
Autonomia locali; essere in-
quadrato della categoria C e
nel profilo professionale di
Agente di Polizia locale; ave-
re superato il relativo periodo
di prova; avere la qualifica di
agente di pubblica sicurezza;
essere in possesso di patente
di guida…

La domanda di ammissione
alla selezione, redatta in carta
semplice, dovrà essere diretta
e fatta pervenire entro i limiti

del presente avviso, 29 aprile
2013 (ore 12), a: Comune di
Nizza Monferrato, Settore Per-
sonale - Piazza Martiri di Ales-
sandria19 - Nizza Monferrato,
a mano o a mezzo raccoman-
data postale con avviso di ri-
cevimento. 

La selezione dei candidati
avverrà mediante valutazione
dei curricula e successivo col-
loquio . 

I nominativi dei candidati al-
lessi saranno pubblicati sul si-
to internet del Comune di Niz-
za Monferrato e dovranno pre-
sentarsi il giorno martedì 7
maggio 2013 presso di Foro
boario (Piazza Garibaldi) di
Nizza Monferrato.

L’eventuale assunzione dei
candidati prescelti è subordi-
nata al rilascio del nulla osta
da parte dell’Amministrazione
di appartenenza. 

Per eventuali informazioni ri-
volgersi: Settore Personale -
telef. 0141 720 530 o all’URP
- telef. 0141 720 517.

Il presente avviso è consul-
tabile all’Albo Pretorio del Co-
mune di Nizza Monferrato o
sul sito internet www.comu-
ne.nizza.at.it.

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Ecco nel dettaglio gli appuntamenti delle

singole parrocchie per la settimana santa:
Giovedì 28 marzo: celebrazione de l’ultima cena, durante le

sante messe delle singole chiese: ore 17,00, S. Siro; ore 17,30,
S. Ippolito; ore 21,00, S. Giovanni; 
Venerdì 29 marzo: Funzioni della Passione del Signore: S.

Giovanni, ore 16,30; S. Siro, ore 17; S. Ippolito, ore 17,30; 
Via Crucis per le vie della città con partenza dalla Chiesa di S.

Giovanni, alle ore 21,00; 
Sabato 30 marzo: Durante tutta la giornata le Chiese saran-

no aperte per la visita ai Sepolcri e per la meditazione e la pre-
ghiera; 

in serata Veglia pasquale con una funzione unica per le tre
parrocchie nella Chiesa di S. Giovanni, alle ore 21,00; 
Domenica 31 marzo: Sante Messe di Pasqua nelle parroc-

chie secondo il consueto orario festivo. 
Si comunica che il catechismo di venerdì 29 e sabato 30 è so-

speso, così come la benedizione delle case che riprenderà il 7
aprile prossimo. 

Presentato il programma dell’anniversario

L’Assedio di Nizza del 1613
un evento storico da ricordare 

Dalla relazione dell’attività della Polizia municipale

Sanzioni per centosettemila euro
per infrazioni al codice della strada

Sulla richiesta di variante destinazione d’uso

Il sindaco risponde
agli ex allievi oratoriani 

Tramite mobilità volontaria

Selezione  dei candidati
per Agente polizia locale

Sindaco e assessori con i presidenti delle associazioni. Loghi e bozzetti delle manifestazioni.

Nuovo direttivo a la  Bricula
L’Associazione “La Bricula” di Cortiglione ha provveduto nei

giorni scorsi a nominare il nuovo direttivo. Ne fanno parte: Fran-
co Bigliani, Giuliana Bologna, Pierfisio Bozzola, Letizio Caccia-
bue, Emilio Drago, Flavio Drago, Gianfranco Drago. 

L’Associazione La Bricula ricorda che nelle serate del 6, 13, e
20 aprile si potrà imparare, la partecipazione è libera e gratuita,
a preparare stuzzichini e dolci con l’esperta Luisa Forcone. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Ancora
un successo per il quarto e ul-
timo appuntamento - il terzo, in
effetti, con un cantautore ospi-
te di rilievo nazionale, con lo
spettacolo La verità dell’assas-
sino a fare da completamento
ideale del cartellone celebrando
la Giornata della Memoria - di
“Visionaria”, la manifestazione
curata dalla Pro Loco, in parti-
colare dalla sua sezione Nizza
Turismo, dall’associazione
Spasso Carrabile in collabora-
zione con Fondazione Davide
Lajolo e Comune di Nizza, con
oltre 1000 presenze comples-
sive per le 4 serate (si raddop-
pia contando anche la rasse-
gna per le scuole).

Sabato 23 marzo sul palco-
scenico del Foro Boario nicese
era previsto Francesco Baccini,
ma il suo intervento è stato pre-
ceduto dai saluti istituzionali,
ma molto partecipati, del presi-
dente della Pro Loco Bruno Ver-
ri, del suo vice Maurizio Martino
e del sindaco Flavio Pesce;
quindi, ancora un’apertura con
il duo dei direttori artistici Ales-
sio Bertoli e Massimo Cotto.
Che “le donne di Modena fanno
da mangiare, odiano stirare e
san far l’amore”, come da titolo
che occhieggia a uno dei brani
più famosi dell’ospite, l’ha rac-
contato in apertura l’attrice Chia-
ra Buratti, che del modenese è
originaria: una terra celebre, so-
prattutto, per i suoi sorrisi. Quin-
di, pianoforte e microsalottino al-
lestito sul palco, Francesco Bac-
cini si è esibito su alcuni dei
suoi brani più celebri intervista-
to negli intervalli da Massimo
Cotto: stralci di carriera musi-
cale, assurdità dello showbiz,

l’amicizia con Fabrizio De André
e il tributo a Luigi Tenco, artista
scomparso molti anni fa e di cui
il cantautore ligure si è immagi-
nato una ipotetica scaletta “dal
vivo” che ha portato in giro per
i teatri ottenendo ottimi riscon-
tri. A chiudere, come sempre, il
buffet per tutti, con golosità of-
ferte dalla Macelleria Diotti Fran-
cesco (formaggi e salumi),  il
Panificio di Anna e Gianni (fo-
caccia e pizza); la Cascina Per-

fumo (vini bianchi e rossi), tutti
esercenti e produttori di Nizza
Monferrato, nonché le Distillerie
Berta di Mombaruzzo (amaret-
ti) e la Ferrero di Alba (dolciumi).
Soddisfazione per gli organiz-
zatori e appuntamento alla pros-
sima edizione.

Nelle foto (per gentile con-
cessione di Beppe Chiodi: due
momenti della serata conclusi-
va di Visionaria. 

F.G. 

Nizza Monferrato. La scuo-
la elementare Rossignoli, oltre
alle normali attività, propone
una serie di iniziative, progetti
ed appuntamenti con partico-
lare attenzione ai bisogni edu-
cativi dei ragazzi, all’ambiente
ed alla salute:

finanziate dall’Ufficio scola-
stico territoriale di Asti sono
state avviate attività di psico-
motricità e logopedia per pic-
coli gruppi di alunni;

con il progetto “buono a sa-
persi”, i ragazzi delle quarte e
delle quinte con i loro genitori
verranno informati sull’uso
consapevole di internet; 

la Fondazione della Cassa
di Risparmio di Asti ha finan-
ziato il progetto “Diamo corpo
alle emozioni” per specifici in-
terventi di educazione alla ses-
sualità a cominciare dai picco-
li alunni della scuola dell’Infan-
zia di regione Colania per fini-
re alle classi quinte della Ros-
signoli; 

nel prossimo mese di mag-
gio, grazie al contributo del
Rotary club Canelli Nizza e
l’ASL At si svolgerà uno scree-
ning visivo pere le classi prime
e per le classi seconde per
una diagnosi precoce dei Di-
sturbi specifici dell’Apprendi-
mento; 

numerosi sono gli appunta-
menti su cibo, arte, storia bo-
tanica, attività orticola in colla-
borazione con “Orto in condot-
ta” dello Slow Food nell’ambito
di un progetto di Educazione
ambientale, finanziato dalla re-
gione Piemonte; inoltre sono
prossimi al via gli incontri di
approfondimento sull’uso
dell’acqua, del ciclo dei rifiuti. 

Tutti gli interventi e gli incon-
tri vengono condotti e gestiti
da personale altamente quali-
ficato e competente.

Tutto questo fiorire di inizia-
tive non comporta nessuna ag-
gravio di spesa per le famiglie
degli alunni. 

Nizza Monferrato. È in funzione da alcuni giorni una centralina
dell’Arpa posizionata in piazza Marconi. Il mezzo è stato siste-
mato nelle adiacenze della scuola elementare Rossignoli e con
le sue apparecchiature sarà in grado di raccogliere dati sul-
l’eventuale presenza di polverine presenti e sul tasso dell’even-
tuale inquinamento della zona frequentata da tanti bambini, sia
per esigenze scolastiche sia per la presenza di un giardino con
giochi e divertimenti. Nella foto: il mezzo con la centralina. 

Nizza Monferrato. L’Amministrazione di Nizza, al fine di mi-
gliorare le vivibilità e la pulizia della città rivolge uno speciale in-
vito ai “possessori di cani”, con un comunicato che potete trova-
re nei diversi esercizi cittadini. In modo semplice ma significativo,
l’Assessore alla Polizia municipale, l’invito alla collaborazione,
parte dalla constatazione che se “il nostro amato cagnolino” si met-
tesse a farla sul tappeto persiano della signora “che ci ha invita-
to”. A questo punto, seppur rossi di vergogna chiederemmo scu-
sa e puliremmo, ma probabilmente “non verremo più invitati”. Vi-
sto i anche i marciapiedi della nostra città sono comunque una co-
sa preziosa ma i cittadini si arrabbiano quando calpestano un ri-
cordo lasciato da un amico dell’uomo a 4 zampe, ecco l’invito a col-
laborare affinché la città sia più pulita e vivibile, ricordando che le
sanzioni per chi non rispetta la norma sono molto salate. 

L’On. Rabino a Nizza
Il neo parlamentare Mariano

Rabino, eletto nelle recenti
consultazioni politiche alla Ca-
mera dei Deputati per la lista
“Scelta civica per l’Italia” sarà
a Nizza per incontrare i cittadi-
ni, venerdì 29 marzo, alle ore
18, presso l’Enoteca regionale
di Via Crova. 

Il parlamentare vuole ringra-
ziare i suoi sostenitori per il ri-
sultato raggiunto e “nel mede-
simo tempo” come sottolinea

Maurizio Carcione, ex sindaco
di Nizza “rinnovare l’impegno
verso il territorio e la provincia
astigiana”. 
Fritto misto alla Bazzana

Il Gruppo “Amici di Bazzana”
come tradizione invita, lunedì
1 aprile, ad un “merendino”
speciale, presso la sede di
Bazzana di Mombaruzzo: dal-
le ore 12 “Fritto misto non
stop” per degustare il suo piat-
to tipico con tante qualità di
carne, verdure, frutta, dolci. 

Nizza Monferrato. Lo scor-
so 21 marzo è stato insediato il
nuovo Consiglio di amministra-
zione della Casa di Riposo
“Papa Giovanni XXIII-Sacro
Cuore” di Viale Don Bosco a
Nizza Monferrato. 

Il Commissario straordinario
della Provincia di Asti ha prov-
veduto a nominare il Presiden-
te ed un consigliere di sua
competenza, mentre la scelta
degli altri nominativi (tre consi-
glieri) spetta al Comune di Niz-
za Monferrato.

Praticamente il Consiglio è
stato riconfermato. Alla presi-
denza è stato nuovamente
chiamato, Lorenzo Poggio; il
Comune ha provveduto a ri-
confermare Pietro Masoero,
Maria Grazia Cavallo e Giu-
seppe Narzisi, mentre il Com-

missario ha nominato Vincen-
zo (Dino) Laspisa in sostituzio-
ne di Oriana Gotta (consigliere
scaduto). Il nuovo Consiglio
dovrà completare l’iter buro-
cratico per la riapertura dei 16
posti letto della struttura, dopo
il completamento dei lavori
eseguiti per la ristrutturazione
dei nuovi ambienti secondo la
normativa regionale.

Intanto nelle prossime setti-
mane dovranno iniziare gli in-
terventi di tinteggiatura della
parte esterna dell’edificio di via
le Don Bosco ed altri lavori pro-
grammati, da parte della ditta
che si è aggiudicata la gara
l’appalto, indetta in collabora-
zione fra il Comune di Nizza
Monferrato e la Cooperativa
Anteo che gestisce la Casa di
riposo. 

Nizza Monferrato. È nata a Nizza Monferrato una nuova asso-
ciazione denominata “Il seme” con sede in via Pio Corsi 12 pres-
so “Le arti del passato”. Alla presidenza la signora Laura Giuso
coadiuvata dalla signora Maria Pia Lovisolo (vice presidente) ed
alla segreteria Mara Galandrino. Fanno parte dell’associazione
come soci fondatori altri 14 volontari (studenti, pensionati, agri-
coltori, casalinghe, ecc.) dallo studente al pensionata che hanno
raccolto l’invito a farne parte. In questo periodo pasquale, per
raccogliere fondi, si è pensato alla vendita sul territorio di uova
pasquali alla quale hanno partecipato due simpatici bambini, Lu-
ca e Andrea.  La presidente Giuso illustra i motivi della scelta di
dar vita a questa associazione: “L’idea è quella di aiutare una
mia ex compagna di scuola delle magistrali, sr. Rosanna Gatto
Monticone, salesiana, missionaria in Africa da circa 20 anni , 9 in
Costa d’Avorio, 4 in Gabon. 6 in Mali), attualmente nella missio-
ne di Lomè in Togo”. Più nel dettaglio con i fondi che si racco-
glieranno si aiuteranno nello studio le ragazze adolescenti per
avere un futuro dignitoso con la prospettiva di farle crescere e vi-
vere nella loro terra. 

Nizza Monferrato. La P. A.
Croce Verde di Nizza Monfer-
rato, al fine di garantire al me-
glio il suo servizio verso tutti i
cittadini rivolge un particolare
invito a volontari che vogliono
dedicare un po’ del loro tempo
libero al servizio degli altri. 

Per questo motivo è pres-
sante la ricerca di persone che
vogliono svolgere la loro opera
di volontariato, oggi più che
mai necessaria vista la sempre
meno disponibilità di risorse. 

La Croce Verde pertanto si
appella alla disponibilità delle
persone più sensibili affinché
prestino la loro opera presso la
l’ente nicese nei diversi servi-
zi: operatore telefonico adibito
alla gestione delle chiamate;ù

servizi di accompagnamen-

to per terapie, visite, dialisi, tra-
sferimenti, dimissioni, traspor-
to sangue effettuati in autovet-
tura, mezzi di trasporto per di-
sabili e ambulanze;

servizi di emergenza sanita-
ria in qualità di autista o soc-
corritore su Ambulanza di soc-
corso.  Naturalmente a tutti co-
loro che daranno la loro dispo-
nibilità sarà fornita la necessa-
ria formazione, con corsi ade-
guati completamente gratuiti,
per svolgere nei migliori dei
modi i servizi eventualmente
assegnati. 

Per informazioni rivolgersi a:
P. A. Croce Verde - Via Goz-
zellini 21 - Nizza Monferrato:
telef. 0141 726 390; fax 0141
702 727; e mail: verdeniz @
provincia . asti . it.

Al Foro boario di Nizza Monferrato

Si conclude con Baccini
una “Visionaria” di successo

Alla elementare Rossignoli 

Tante iniziative e proposte 
su educazione ed ambiente 

Posizionata in Piazza Marconi 

Centralina dell’Arpa
misura inquinamento 

Avviso ai possessori di cani: si chiede
collaborazione per una città più  pulita Notizie in breve 

La Croce Verde nicese
ricerca dei volontari

A sostegno della missione di Sr. Rosanna 

Nasce l’Associazione “Il  seme”
volontariato a scopo  benefico

A breve i lavori programmati già appaltati

Confermato il Consiglio
della Casa di riposo 

Dall’alto: lo staff organizzativo di Visionaria; Francesco Bac-
cini e Massimo Cotto.

Dall’alto: l’incontro con i genitori; si parla di piante ed eco-
logia.

Maria Pia Lovisolo (segretaria), Laura Giuso (presidente) e
Mara Garbarino (segretaria)
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SABATO 30 MARZO
Acqui Terme. Alle ore 21, al
centro congressi, concerto di
Vittorio De Scalzi in “Il Suona-
tore Jones”; ingresso unico 10
euro. Info e prevendita bigliet-
ti: Comune di Acqui Ufficio Tu-
rismo 0144 770274 - 298 -
0144 322142.

LUNEDì 1 APRILE
Grognardo. La Pro Loco or-
ganizza il “merendino” al Par-
co del Fontanino dalle ore
12.30 (15 euro per i soci, 18
per non soci). Info e prenota-
zioni: 0144 762127, 0144
762272, 0144 762180, 334
2160225.
Mombaldone. Presso il cam-
po sportivo comunale, dalle
ore 11, “Pasquetta a Mombal-
done” grigliata mista; solo su
prenotazione 345 2218614; in
caso di maltempo si svolgerà
all’interno del capannone co-
munale.
Sessame. 94ª Sagra del risot-
to: distribuzione dalle ore
12.30 fino a sera, nel pomerig-
gio musica popolare e folclore
in piazza.
Sezzadio. 78ª edizione della
“Festa delle viole” in regione
Boschi: al mattino tradizionale
gara di mountain bike, mostra
dei trattori d’epoca, trebbiatura
del granoturco, 3º concorso fo-
tografico in collaborazione con
fotoclub “Gamondio” (www.fo-
toclubgamondio.it); stand ga-
stronomico aperto sia a pran-
zo che a cena, nel pomeriggio
distribuzione delle tradizionali
frittelle, musica con il comples-
so “I Vagabondi Folk”.
Strevi. Merendino alla Cap-
pelletta di Pineto: 8ª edizione
della “Camminata del Merendi-
no - memorial Pino Marenco”
con partenza da piazza Vitto-
rio Emanuele alle ore 9.30;
dalle ore 13 rosticciata del me-
rendino (12 euro); ore 16 san-
ta messa alla Cappelletta. Per
informazioni: 0144 363164,
338 9888464.
Vinchio. La Pro Loco organiz-
za la “Merenda di Pasquetta ...
ricordando Ivano e Emilio...”,
dalle ore 15 presso la riserva
naturale “Val Sarmassa” “Ca-
sotto di Ulisse”: momenti di fe-
sta, golosità, specialità locali.

VENERDì 5 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria in via Ba-
rone, concerto in collaborazio-
ne con Alba Music Festival,
concerto di Leonhard Wester-
mayr sul pianoforte Broadwo-
od 1893. Ingresso libero.
Cairo Montenotte. Al Teatro
Città di Cairo, per la stagione
teatrale 2012-2013: alle ore
21, spettacolo della compa-
gnia “Uno sguardo dal palco-
scenico”. Informazioni 333
4978510 - 019 50707310.

SABATO 6 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 15 nel-
la sala Belle Epoque dell’Hotel
Nuove Terme, conferenza su

“Campo pozzi di Predosa: la ri-
serva idropotabile dell’Acque-
se e dell’Alessandrino... quale
futuro?”.
Acqui Terme. Il Lions Club Ac-
qui Terme Host organizza, alle
ore 21 nella sala Belle Epoque
dell’Hotel Nuove Terme, una
conferenza dal titolo “I labirinti
del male. Femminicidio, stal-
king e violenza sulle donne in
Italia: che cosa sono, come di-
fendersi”.
Monastero Bormida. Alle ore
14, presso l’agriturismo “La lu-
na di miele”, secondo dei due
incontri di avvicinamento al
mondo dell’apicoltura: cono-
sciamo un po’ meglio il miele e
i prodotti dell’alveare, malattie
e nemici delle api, visita ad un
alveare, merenda insieme e
saluti. Per informazioni: 368
3000253, 0173 38655.

GIOVEDì 11 APRILE
Canelli. Al Teatro Balbo, ore
21, la compagnia teatrale L’Er-
ca presenta “Impresa traspor-
ti”, libera trasposizione in lin-
gua piemontese della comme-
dia di Gilberto Govi. Informa-
zioni: Associazione Arte&Tec-
nica 0141 31383 - segrete-
ria@arte-e-tecnica.it

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - collaboratrice dome-
stica, rif. n. 779; famiglia di Roc-
ca Grimalda ricerca collabora-
trice domestica fissa (giorno e
notte), con esperienza consoli-
data (necessario specificare re-
ferenze) di pulizie e cucina, età
fra 30 e 40 anni, tempo deter-
minato con possibilità di tra-
sformazione; Ovada;

n. 1 - insegnante, rif. n. 776;
ditta dell’ovadese cerca inse-
gnante/formatore di lingua te-
desca, orario un’ora al giorno
dal lunedì al venerdì per 6 me-
si, richiesta ottima conoscenza
della lingua tedesca, preferibil-
mente madrelingua, pagamen-
to con voucher; Ovada;

n. 1 - giardiniere, rif. n. 773;
bed & breakfast di Bubbio ri-
cerca giardiniere, addetto alla
pulizia delle camere, alla pre-
parazione della colazione a
buffet e all’accoglienza dei
clienti, necessaria esperienza
nel settore e referenze espres-
samente specificate, buona
conoscenza della lingua ingle-
se e ottima di quella italiana e
uso del pc, tempo pieno mesi
2 con possibilità di trasforma-
zione, alloggio a disposizione;

Ovada;
n. 1 - addetto alla contabi-

lità, rif. n. 765; ditta privata di
Acqui Terme cerca addetto al-
la contabilità, titolo di studio ra-
gioneria con conoscenza infor-
matica, senza esperienza pro-
fessionale, età 18-28 anni, re-
sidenza zona acquese; Acqui
Terme;

n. 1 - cuoco, rif. n. 764; al-
bergo e ristorante dell’acque-
se ricerca cuoco, richiesta
completa autonomia nella
mansione, automunito/a, tem-
po determinato stagionale;

n. 1 - tecnico elettronico,
rif. n. 763; ditta privata cerca
tecnico elettronico, in posses-
so di diploma di maturità, con
esperienza lavorativa come
programmatore plc, buona co-
noscenza linguaggi program-
mazione applicati al plc, requi-
sito preferenziale conoscenza
autocad e software elettrici co-
me spac, età minima 30 anni.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Appuntamenti in zona

Ripartizione delle spese tra
proprietario ed inquilino

Avrei due quesiti da propor-
re a questa Rubrica.

Sono proprietario di un allog-
gio in un condominio che ho da-
to in affitto ad una coppia di gio-
vani coniugi. Pochi mesi dopo
che sono entrati nell’apparta-
mento si è verificata la perdita
d’acqua da un elemento di un
termosifone. Gli inquilini, non ap-
pena si è verificato il guasto, mi
hanno avvisato ed io ho imme-
diatamente mandato l’idraulico
che lo ha riparato. Ovviamente al
termine dei lavori l’idraulico ha
mandato a me il conto ed io l’ho
subito pagato. Ho poi chiesto al-
l’idraulico in che cosa consiste-
va la perdita e lui mi ha riferito
che il guasto ha interessato la
guarnizione che c’è tra un ele-
mento e l’altro del termosifone.
È stato quindi necessario sosti-
tuire la guarnizione e la perdita
è immediatamente cessata. Vi-
sta la piccola entità del guasto,
ho provato a chiedere agli in-
quilini il rimborso della spesa,
ma loro dopo essersi informati mi
hanno detto che la spesa non gli
spettava. Devo crederci, oppure
posso pretendere di essere rim-
borsato?

La seconda domanda riguar-
da sempre l’impianto di riscal-
damento. E cioè vorrei sapere
se spettano agli inquilini le spe-
se per la verifica annuale della
caldaia.

***
Iniziamo con la risposta alla

seconda domanda proposta
dal Lettore. La spesa per il
controllo annuale della caldaia
a gas dell’impianto di riscalda-

mento va posta a carico del
conduttore. Trattandosi di una
spesa che riguarda l’utilizzo
dell’impianto, non vi sono dub-
bi che essa debba gravare su
di lui. Ad evitare contestazioni,
sarebbe opportuno che sui
contratti di locazione venisse-
ro precisate le modalità di ri-
partizione delle spese. E sui si-
ti Internet delle Associazioni di
Categoria spesso si trovano le
Tabelle di attribuzione delle va-
rie spese. Per cui si potrà fare
riferimento alle stesse per ave-
re un quadro sintetico dei reci-
proci diritti e doveri.

Per quanto riguarda il primo
quesito, cioè quello della attri-
buzione agli inquilini delle spe-
se di sostituzione della guarni-
zione del termosifone, dovreb-
be valere la regola generale
secondo la quale spettano al
conduttore le spese di piccola
manutenzione. E questa spe-
sa pare proprio rientrare nella
anzidetta categoria. Di ben di-
verso avviso avremmo dovuto
essere se si fosse trattato del-
la rottura di un elemento del
termosifone. Ma l’intervento
operato dall’idraulico è un in-
tervento di piccola manuten-
zione e sicuramente di esiguo
costo, trattandosi della instal-
lazione di un materiale “consu-
mabile” quale è la guarnizione
interposta tra i due elementi.

Il Lettore potrà quindi invita-
re gli inquilini al pronto rimbor-
so della piccola manutenzione
resasi necessaria dall’utilizzo
dell’impianto di riscaldamento.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

L’EDUCAZIONE SIBERIANA
(Italia, 2013) di G.Salvatores
con J.Malkovich, P.Stormare,
E.Tomlinson.

Il credito ottenuto da Gabrie-
le Salvatores nel periodo fra la
fine degli anni ottanta e l’inizio
dei novanta quando girò in se-
quenza “Marrakech express”,
“Mediterraneo”, “Turnè”, “Puer-
to escondido”, gli ha permesso
negli anni successivi una ampia
libertà nella scelta dei soggetti
e delle sceneggiature, a scapi-
to anche del responso finale al
botteghino. Dopo un periodo di
tranquillità si ripresenta con
“Educazione siberiana” una sto-
ria drammatica, di amicizia e di
inimicizia come molte volte ca-
pita nella vita, di rapporti “stret-
ti” che si allentano; la vita vis-
suta, in questo caso, fino alle
estreme conseguenze.

Un gruppo di amici cresce in
un villaggio della ex Unione So-
vietica con la guida del nonno di
uno di loro, capo della comuni-
tà etnica; i precetti a cui vengo-
no indirizzati sono rigidi ma non
convenzionali se confrontati con
le regole della società. Uno di lo-
ro vi si scontra e viene incarce-
rato; questo accadimento sarà
lo sconvolgimento delle loro esi-
stenze, dei loro rapporti e della
loro convivenza. Loschi traffici e
eventi brutali segnano la parte
finale della pellicola in un cre-
scendo drammatico. Ottime le
critiche ricevute da Salvatore;
che ha girato la sua nuova ope-
ra per il mercato internazionale
in lingua inglese utilizzando so-
lo alcuni attori conosciuti, John
Malckvich su tutti, e puntando
su giovani lituani - location del
film - non professionisti.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 29 marzo a lun. 1 aprile: I Cro-
ods (orario: ven. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom. 17.30-19.45-
21.30; lun. 19.45-21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 29 marzo a lun. 1 aprile:
Educazione siberiana (orario: ven. e sab. 22.30; dom. e lun.
21.30); da ven. 29 marzo a lun. 1 aprile: La madre (Mama) (ora-
rio: ven. e sab. 20.30; dom. 17.30-19.30; lun. 19.30).
Pasqua e Pasquetta ingresso ridotto a euro 5.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da dom. 31 marzo a mar. 2 aprile: Pi-
nocchio (orario: dom. 16.00-21.00; lun. e mar. 21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 29 marzo a lun. 1 aprile: Il lato po-
sitivo (orario: ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. e lun. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 29 marzo a lun. 1 aprile: I Cro-
ods in 3D (orario: ven. 21.00; sab. 18.30-21.00; dom. e lun.
16.00-18.30-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da sab. 30 marzo a lun. 1
aprile: I Croods (orario: sab. e dom. 15.30-17.30-20.00; lun.
15.30); da sab. 30 marzo a lun. 1 aprile: La frode (orario: sab. e
dom. 21.45; lun. 17.30-21.15).

Cinema

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end al cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.
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“I cacciatori
non tutelano
la natura”

Acqui Terme. Ci scrive il ca-
po nucleo guardie zoofile Pie-
ro Rapetti:

«Ho letto sull’ultimo numero
di questo settimanale nella cro-
naca di Ovada un articolo che
riporta le preoccupazioni del
mondo venatorio per la pre-
senza di cesio in alcuni capi di
cinghiali abbattuti in Val Sesia.
Leggere che i cacciatori sono
rispettosi e amanti della natu-
ra, seppur letto più volte, è un
concetto difficile da conciliare
con chi spara producendo dan-
ni dei ripopolamenti, disturbo
venatorio, animali feriti, orfani,
animali che hanno perso il par-
tner… potrei continuare. I cac-
ciatori sono proprio fra coloro
che l’ambiente lo inquinano: il
piombo delle loro cartucce,
sparate e lasciate abbandona-
te ovunque, inquina le campa-
gne, i boschi, i laghi e i fiumi,
quindi l’acqua, fonte principale
della vita di ogni essere viven-
te. In Italia ogni anno nell’eser-
cizio della caccia vengono spa-
rate 500 milioni di cartucce. Es-
se corrispondono a circa 20
mila tonnellate di piombo che
viene disseminato nell’ambien-
te, con gravi ripercussioni an-
che per la salute degli animali.

Nessuno ha investito i cac-
ciatori dell’onere di gestire
l’ambiente: gettino la maschera
e si rivelino per quello che in
realtà sono: quelli che si incari-
cano di dare il colpo di grazia a
un ambiente malato grave». 

Numeri
emergenza
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DISTRIBUTORI - dom. 31 marzo e lun. 1 aprile - in funzione gli
impianti self service.
EDICOLE dom. 31 marzo - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Lun. 1
aprile - tutte chiuse.
FARMACIE da ven. 29 marzo a ven. 5 aprile - ven. 29 Cignoli
(via Garibaldi); sab. 30 Terme (piazza Italia), Cignoli e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 31 Terme; lun. 1 Albertini (corso
Italia); mar. 2 Centrale (corso Italia); mer. 3 Caponnetto (corso
Bagni); gio. 4 Cignoli; ven. 5 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 31 marzo: corso Saracco, corso Martiri
della Libertà, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 30 marzo,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 6 apri-
le: Frascara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella
di turno notturno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721162), il 29-30-31 marzo; Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721254), il 1-2-3-4 aprile. 
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 29 marzo:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Sabato 30 marzo: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 31 marzo: Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 1 aprile: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 2 apri-
le: Farmacia Dova (Dr. Boschi) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Mercoledì 3 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446)
- Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 4 aprile: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno è
possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 29 mar-
zo: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 -
Nizza Monferrato; Sabato 30 marzo: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 31 marzo: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monfer-
rato; Lunedì 1 aprile: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 2 aprile: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Mercoledì 3 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Giovedì 4 aprile: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 31/3: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
Lunedì 1/4: A.G.I.P., corso Italia; ESSO, c.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 31/3 e lunedì 1/4 - ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Nati: Paolo Bo.
Morti: Teresa Porati, Giovanni Gerolamo Briata, Franco Diotti,
Elsa Benzi, Enzo Siri, Liliana Gatti, Giacinta Severina Anna Ma-
ria Ivaldi, Gian Carla Mach, Angela Avramo, Jasleen Singh, Pri-
mo Guala, Giorgina Bogliolo, Silvio Ottavio Bagnai, Giovanna
Amalia Zunino, Franco Marcello Angelini, Cornelia Gandino, Be-
nito Gallo.
Pubblicazioni di matrimonio: Davide Sassetti con Luisa Dar-
dano.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

Notizie utili Ovada

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via Mag-
giorino Ferraris 15: fino al 12
aprile, mostra fotografica del-
l’Istituto Santo Spirito “Noi
che... camminiamo insieme da
100 anni”.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (0144 322706 - www.glo-
bartgallery.it): fino al 20 aprile,
mostra personale di Antonio De
Luca, dal titolo “Women”. Ora-
rio: sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30, gli altri gior-
ni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 31 marzo, mo-
stra personale di Gerry Bu-
schiazzo. Orario: tutti i giorni
10-12.30, 15.30-19.30.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 7 aprile, mostra per-
sonale di Alessandro Negri.
Orario: martedì, venerdì, saba-
to e domenica 10-12.30, 16-
19, mercoledì e giovedì 16-19,
lunedì chiuso.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-

lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
SPIGNO MONFERRATO

Nelle sale comunali - fino al
31 marzo, “Dove sta la norma-
lità” mostra di Gennaro Pulice.
Orario: tutte le mattine; marte-
dì e domenica anche al pome-
riggio dalle 15.30 alle 18.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.toMostre e rassegne

Stato civile Acqui Terme

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Acqui Terme. Venerdì 5
aprile, al Politeama Alessan-
drino di Via Verdi, con inizio al-
le 20.45, la Compagnia Gank -
in coproduzione con il Festival
Teatrale di Borgio Verezzi, e il
Teatro Stabile di Genova, pre-
senta la commedia di William
Shakespeare Molto rumore
per nulla. Con la regia di Al-
berto Giusta, in scena saliran-
no Mariella Speranza, Antonio
Zavatteri, Massimo Brizi, Ro-
berto Serpi, Alex Sassatelli, Al-
berto Giusta, Melania Genna e
Flavio Furno, per affrontare un
classico divertente ed emozio-
nante del teatro.
Teatri fermi, 
teatri (e idee) da avviare

Sembra davvero incredibile,
ma da noi, in Italia, basta po-
chissimo per rovesciare situa-
zioni culturali virtuose. 

La vicenda della chiusura,
per la brutta storia delle polve-
ri d’amianto, del Teatro Comu-
nale di Alessandria, e la critica
situazione economica del Mu-
nicipio alessandrino hanno fer-
mato le attività di un centro di
promozione e produzione che
aveva cominciato a segnalarsi
con una attività davvero di pri-
m’ordine. Una risorsa per tutto
il territorio. È stato come vive-
re, per pochi anni, in un vero
Umanesimo.

Infatti, ad Alessandria, il po-
lo del Teatro, prossimo a Piaz-
za Garibaldi e al suo grande
parcheggio, in questi anni, ol-
tre a proporsi come spazio per
tante manifestazioni (da “Ring”
alle rassegne della “Fondazio-
ne Longo”; dai Concerti del
Conservatorio ai balletti…) in
più occasioni ha ospitato an-
che gruppi acquesi (ecco gli Yo
Yo Mundi, il Corpo Bandistico
Acquese che nel 2004 accom-
pagnava Enrico Ruggeri).

Tra Valenza (Teatro So-
ciale) e Alessandria abbia-
mo potuto davvero fruire di
proposte straordinarie, che
hanno avuto il pregio di in-
dagare diversi it inerari (i
“classici”, ma anche le pro-
poste d’avanguardia di Ga-
briele Vacis; ma ospiti di Va-
lenza sono stati Beppe Na-
vello e Fausto Paravidino;
poi ecco la musica dei ca-
polavori con solisti e gruppi,
i concerti di Ludovico Einau-
di, di Battiato, e il Jazz, da
Paolo Fresu a Richard Gal-
liano…).

Su queste colonne era na-
ta la rubrica de “il teatro de-
gli altri”: anche perché la su-
per strada veloce verso Ales-
sandria e Valenza (non an-
cora martoriata a Borgoratto

da buche e asfalto dissesta-
to: un’altra vergogna dei gior-
ni nostri, che da mesi rende
pericoloso quel tratto) ren-
deva veloce e pienamente
fruibile la trasferta con meta
quei teatri.

Ecco, allora, da un lato la
necessità di sottolineare que-
sto ritorno teatrale in riva al
Tanaro, ricordando i fasti di
tante splendide stagioni; dal-
l’altro di indicare un model-
lo vincente anche all’ambito
acquese, in cui si sta di fat-
to prospettando un cambia-
mento sostanziale nella de-
stinazione d’uso della mega
struttura dei Bagni. Nata co-
me Pala Congressi. E ormai
diventata Pala Concerti. 

Il tutto sta a capire quali
devono essere le finalità del-
la grande sala. Nel trasfor-
mare i limiti attuali (del non
finito, del non allestito) in ri-
sorsa e in possibilità. Per-
ché, paradossalmente, il ri-
trovarsi, oggi, con un “guscio
vuoto” permette davvero di
vagliare diverse soluzioni. E,
allora, nulla di male nel ri-
prendere, per la struttura dal-
le rosse lamiere, (che un po-
co evoca la Città di Dite dan-
tesca), la dizione del “Gari-
baldi”. Quella di Politeama, di
teatro destinato a spettacoli
di diversi generi.

E, in effetti, balletti, con-
certi classici e leggeri, lirica,
musica corale e bandistica,
proiezioni cinematografiche, il
teatro (meglio in più raccolti
spazi), serate di gala (e an-
che congressi e convegni,
naturale) possono trovare qui
la loro casa ospitale.

Certo rimane da predi-
sporre una soluzione per i
parcheggi. Ma nell’ambito di
un rilancio complessivo del-
la zona oltre Bormida (che
fare, ad esempio, del “Carlo”
Alberto e delle Terme Milita-
ri? Lasciarle marcire?), il pri-
mo passo deve essere capi-
re cosa fare della grande
struttura dei Bagni. Cercare
soluzioni. Progettare nel se-
gno della fattibilità e della
concretezza.

E intervenire. Affinché il nuo-
vo (“vecchio”) Palacongressi
possa trasformarsi in risorsa.
E in vera opportunità.

Informazioni presso il
Teatro Regionale Alessandrino
telefonando al 0131 52266
(ore 9-13). Si vedano anche i
siti www.teatroregionaleales-
sandri- no.it e www.aspal.it. 

Biglietteria presso Caffè Ma-
rini (Alessandria), ore 17 - 19.

G.Sa

Shakespeare ad Alessandria, sogni sul Bormida

Palacongressi: un futuro 
da Politeama?
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